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Gli studenti della Tian An Men non mpllanio 
Voci su ui) nuovo scontro al vertice dd Pcc 


«Per ogni morto palestinese 
cadrà un soldato o un colono 


Mentre rinter coniiniia la 'Sua inaycialnonfale a suon di gol 
(ienui:a)fiologna);g torneo spende^^ (ondo alladaiMl’ 
ca le sue uMme emocloni; SonMono la Uatoche haluMiìt- 
lo (m)) la PkMntini\all!01ifflpicoerAscolic^ è aiNUb^à 
viiKere : (1f^V. a vVciDiia. nel guai il ToiinA^ 

sconfitto i(4*l)ia:N^li 6; il Como che hai peno la 
casa^del fanalino di coda n Oltre al Bologna liquiotlQ) 
come detto sui proprio terreno dai hihirl campioni anche il 
PéseamcedepMnUpresiosl(MconilLecce) VHtorleUe- 
la. infine; per rAlalsaMai (14) sulla Samp) e la Juventua (2-1 
con, la Roma),. Nella blo: il capocannonlere Serena. M 
duegol; MBIinUMMW 


Ufoti&da 

Nnacda 

Wcdderemo» 


Totooiick» 

It^ 

vfncono 

TOniiloiil 


;dia^ 

sMòdii)é;;:3|m'' fenno . « 
quota 21.nxSS3.l30 1%} 
distnbulsce vincile diK»;*. 
Ai 151 tredici vanno elica 70 
jinÌltonlj'^.-''p(#,'Vl’esattezai 
'69.909:aOOM; l:«30l dodi¬ 
ci vincono invece,2.4S4.0ll0 
nie.iSe il detllnler a Bologna’en scontaldiMiieleiliine 
hanno hllo le vWorie fuori casa dell'AkoHiedtllar'raesiliia. 
Da segnalare anche l'insollti bassa peicentUaladi •Xr. aok. 
duenella:8eguenlecalollnnavillcenle^^:^^»^^^ 

, 122;IM;XII;XI2I 


Ma Zhao 
nonpetdoà 


Repressione dura? 0 il primo ministro U Peng sa- Duipnte la hiòik^ , irinhi^' uti' 
rà costretto ad andarsene? A Pechino sono ore poitavoce'siudeniaco,|>ariab, 
decisive e drammatiche. Centinaia di migliaia di ajia sieiminaia fona di 
studenti e di persone qualunque sono accampati 
sulla Tian An Men. Due mareseialli della «lunga - °.h.. 
mateia» prendono, intanto, le distanze vdall'attac- rpiézza bimai e dlm!l^ bri 
co agli studenti. Una voce: Li Peng e-Deng'siiSono gigantesco deposito'di spaz- 
gi& dimessi. satura, ha dato l'annuncio 

che Peng e Deng Xiaoping 
OAUJ^ H QSTfU CORfttSPOHBEWTE SODO Hall cortiBttl dal contila., 

LINA TAIIRMII^MO ' lo semiale a dare te dlmlssk^ 

mmwmm tMMsuiuunw . . Ncssuno coofcnna owlai- 

H PECHINO. Qualcosa si è hanno dlffuio 'un volantino 
inceppato nella manovra or. con quelle che definisconò «le 

ganlzzata dal premier Li Peng. quattro decisioni di U Ftenfl», eia comt^iie^ciico^.to: 

li comando dell'aimata popo* La IV lo ha smentito invitando d» ““ n“n«ne.de> 
lare, infatti, ha fatto appello la popolazione a tenere fl]j '. ®**hooigano dirigerne del Par. 
alla popolazione peichè «ren- occhi aberti contro «le mano. comunÌsla. del cui.segie. 
da posssibilei l'attuazione del. vredei sobillaloni friainsera. : tam; ufficialmente non « sa, 
la legge maniale. li che signi. ta ha dato la nbtlsla che nette Pin<inf^te .da ire giomL Sia di 
fica che il tentativo repressivo province di Hénan, ^taanxi. ^ ^ la.posiziQfie del {m. 


H uali aono> cause'della prova di forza che si 
sfa svotendo a Pechino e che nelle ulUme ore 
ha raggìunio II mauimo deirinceitezsa? Al dì 
là dei dato più evioente, e probabilmente più 
importante -- Il risveglio'della società, da una 
parte; la repressione dall^altra - sono oggi più 
chiari.tre punti importanti, f^mo; le proteste ìn corso da 
un mese sono partite come proteste degli studenti ma si 
sorro progressK^nMmfe allargate; à nata una coalizione fra 
lOn^ spelali dlreitte; C^ hanno ragioni diverse per oppor* 
pLaile politiche àt^iail, ma che sono riuscite ad unirsi. È 
ha reso forte; più forte che mai in 
piecedenzé a Pechlj^. (a preiHone iodate.^Secondo: il 
ntàggiote leader, Deiiìg Xlaoplng. rton era primà è non è 
oggidtfpostoadiàlaiirejeon'teplazsam^^^ Non 
si pqò gimtfiticM^i^ Dì^ Xhiiùplng aveva salutalo con 

5 Wcaàb JariuiwliMJetelte alròt^ pfesentanl come l'uo* 


Tennis: Mmdiii ri)gppleKa. ugentlna tgtt 

evince unl;::vincibfce 

oH Inlemezilinen lenimInlleunaMrillmiMh, , 

fiihlo il torneo nfaichilblHri- ■ 
tendo nella filate lo zlMuilt. ■ 
tenM Andre Agaaiii Unamateh-manlona atslinilw datim.: ; 
que seb-abbastenanoloia enche ae la ridnnia dell<aifM> 
Uno ha eaaliaio II pubblico del Foia Italica Si chhidb cote' V 
un’edlilone dagli tatemaclonaU contraaregnata <)a'niQ)lt 
. 


H La drarilmatiea decisione solo fra palestinesi e soldati 
di rispondere occhio per oc- ma fra le due comunità, araba 
chk> è stata resa nota con il ed ebraica, nel tenitori ma an. 
volantinc numero quaranta die entro I confini di Israele È 
della leadership dandestina, una cscalabon preoccupante, 
che esorta te «forze d’uru» che segna anche una divari* 
(cioè 1 gruppi paramilitari di cazione con la strategia nego* 
giovani giù costituiti nella aiate e moderata deli'Olp. 
clandestinità) ad applicare confermata proprto ieri da 
misure «di autodifesa» L'ap* una intervista di Bassam Abu 
pello è certamente te conse* Sharif, cirosigtiere politico di 
guenia dei costante deterio* Arafat, ad un quotidiano israe- 
larsl della Htuaiione. dell'a* liano. Un colpo di acceleralo- 
culai delie misure repressive, re airescatetion è venuto o>n 
della crescente aggressività lo icoitiio a fuoco della setti- 
dei'coloni, mentre la de^ mana scorsa a Ben Ula, costa- 
israeiiàna preme con inslHen- lo la vita a tre palestinesi e a 
za per il pugno di ferro e men* un militare Israeliano Ieri ne 
tre il conflitto prende semine ha discusso il governo, pro¬ 
di plùTaspetto di scontro non spettando misure più dure 


Wlj puramente, dram- 

PÒlWwIntema. Tereo- le di- 
I di Hu iwt gennaio J9S7,henin legnalo 

fejte.ftnndeiteMtli:a di riloinw.-Da allora In poi, 
gltnqulllbrl ArMtlqi^ I>«rt|l9 wmuniàteolnom ilaono 
pmniairèniwite MOalall afan^re dell'aia pio .qonreiva- 
Iriee., «ontreiUtelte Uhenltaazlone politkte n alte forme di 
:fliMll|baitim ^nrigUoq promoree Inveceda Zhao Zl- 
w dueritela amare tondata'AùlUajleanaa m 4 vecchi 

dl^itriHai «lU pAnO minUbo U Mng: Ima 
Mwaiibne che >!« (oAnala a Morea negli anni 50 e che, 
l^dQ paiMcM jDMaiy^avrebbe wmpre vlalo nell'.- 
jmvteflM.iiyiiètew te ai^^ « 1 . 

e per modemissare 


Cossiga tpe le consultasnonL Minacce^ vetìlf^crodari sulla crisi 


1 onnftr^ Ira Jtelpo la «promesM. di reazioni 

jnollo qure qtutU ilenPntenl,di;lnitabllit5zocte)e--e.pn- 
;jt]0le llti« di qyeite^lone politica, Che è alate molto fa- 
dSSiìMSfM bìfljW - economici ezoclàll,^ chele rllor- 
nrenanno coIrllhclàKlLa generate ne!:1985-'56 dopo una 
|ìHnv% laab A|r|n<t^ìHKcessi 

« Il ala wUarmafiice. del partito ai e parallelamen- 
* ||i uovate in creaceniedilflcolte, E aoprauuito 
Zhair.ZliariX, il maggiore aaaieqligcé della 
■Nep. qliteae che, nell’autunno del 1 988, dopo 
■nrerevr una'bnlteglla perduta per la llberallzzaziono 
del preàl, ha finite par peideR la gutkmc 
'della nuova politica eConoffllca;,e la aua teal di tendo w la ' 
necOaalte di aflronlren’glt aquilibri e tediHicolte della Cina 
non teinando Indiemi ma aviluppando ancore le oteiiiie 
ocdnomlche e awiando quelle poliucho e passate in Se- 
cqndoplano. 

51 poteva sperare cha la proteste di Pechino ralteizasre 
Zhao sebbene il precedente immediato del 1986 ondasre 
in senso opposto, Pimene il latto che le conseguenze im* 
medlete non sono le conseguenze telurei non 0 escluso 
che la piova di tona di questi giorni finisca per preparare 
una nuova suciIIa politica, con:una,evoluzione simile'a , 
.quella successiva al falli di Tian An Men del 1976. Anche 
perché Zhao Zilang potrebbe cantare su vasti appoggi, an¬ 
zitutto fra I gpreml provinciali. Qualunque cosa succeda, 
la ptoctemaztene della legge marelate segna II tellimenlo e 
la sconfitta del muovo coreo* di Deng Xiaoping; la sconfit* 
ta di un tentativo di uscita dagli insuccessi del penodo 
maoiste che aveva suscitelo cosi grandi speranze in Cina e 


O^iga avvia oggi le sue consultazioni mentre la 
De riunisce la Direzione per decidere le mosse da 
in questo avvio di cosi. Mentre la polemica Ita 
gli ex alleati si la più forte, pare emeigeie il teneno 
«uà possibile «fida»: nioima elettorale contro re¬ 
pubblica presidenziale. E cosi, tra ncatti e veti in¬ 
crociati, si potrebbe uinescaie una spirale pericolo¬ 
sa e dalle conseguenze difncili da immaginare. 


Un ^ ad Hariem 
ptx OodieU» 
parte da^ Usa 


MROMA. «Non si può avere confuse) ipoie» di rifonna 
la pretesa di far diventare pre* isutuzionate sembrano dover 
giudiziale una unica proposta- diventare il terreno del possi- 
di nforma isUluzionale. In bile scQn(io tra Dc el^i.Wa)- 
ogni caso non è certo utile n* ter Veltroni dice: «Occorre 
volgersi al egrpo elettorale aprire una fase nuova con un 
senza aver , compiuto; pnma governo che affronti I princi- 
scelte per rendere più stabile pali problemi isUtuzionóli à 
{( governo del paese con rego* partire da una legge elettorate 
le nuove*. Enzo Scotti detta la che consenta ai cittadini di 
risposta de allanchKìsta so- scegliere programmi e gover- 
cialista di referendum propo* ni». OggrCossiga avvia le con* 
sitivo ed-elezione diretta del : sultazioni ricevendo gli ex ca* 
presidenie. In una crisi che H pi di Stato ed i presKtenti Spa* 
fa aspra, proprio te diverse (e dolini e lotti. 


■NEW YORK. AI termine immagini plù significative del. 
della sua visita negli Stati Uniti la realtà amencana«: ' 

(li niorno'è previsto;per sta* Nella conferenza stampa fi* 
^tene)» pcchetto ha volutovr- nate, Napolitano ha ricoi^to 
sitare i quaitìen più degradati che «non era scontata la di- 
di New york..Kariem, il Bronx, sponibilità al confronto di lan- 
Bedfòrd SluyvesanL «Dentro la te personalità del Goiigreiso e 
capitale. delI'Amenea più ric^ della cultura». Ora fra Iti e 
ca e avanzala 7 -dice Occhetto Usa pud: comincile «ina f». 
• U Uovi m faccia li Sud dei municazione più intensa«v Ed 
mondo*, la'altra sera ii leader è signilicaUvo che non si sia 
del PCI a^a meonuato il re- parlato soltanto dei «nuovo 
gisla Martin Sccesese, «un regi, corso»^ ma anche dei maggio, 
sta che ha portato in Italia le n temi intemazionali. 


Giovani dlrooHrantl e soìdatidell'èssrcjto faccia a faccia sulta piazza Tian An Men 


EDOÀROQSANGUINETI AHAÓIIIÀA 


ifAdesso basta 
j^létebbiìche 
iriie ìaquiiiano» 


Corteo antimafia a Infosca 
In 20 inj]a difendi^ i ^did 

Una grande maniféstazione 6 stata organizzata le- nei massimi oiganOmi diri- 
ri a Mosca in difesa degli iitquirenti che hanno gemii.^ndo ha partalo Tel- 
sgominato la mafia uzbeka e sonòi’poi'stati messi ‘lì.’ 

sotto accusa. Il ministro della Giustizia Kravtsov - tette riteutesa.-ód- 
cosl ha commentato l'intera vicenda; «I fatti sono lian ha sostériuio senza mezzi , 
ancora allo studio». Dalla folla di Mosca un «salu- termini che «slste una coaii- 
to calor^. alla rivoluzione pacìfica del popolo Stetere S OtesS»: 

Cinese*. Oggi plenum del Pcus, ministero dè^ìi interni, nella 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CIIUUinàf'^NlBSA t 


ministero degli Interni, nella 
Procura generale, nelfappara* 
to del Cernitalo centrate», che 
difende i corrotti e che si op* 
pone all'aocertamento della 
vérita.. 

Dalla manifestazione mo* 
scovila - attraverso te parole 


Anche Boris Elisio ha preso ^ey ^tkin, uno degli ani- 
la parola; chiedèhdo nella so- malori della «Tribuna di Mo* 


■ MO^ Ventimila perso- d'indagine «Indipendente dav- n?,u 

ne m piazza a Mosca per di- vero*^cla luce sulla vicen- .. mamfeslazione mo- 

fendere Jelman GdUan e Ni- da. «croia - attraverso te parole 

kolal Ivanon, gli inquirenti che Anche Boris Elisio ha preso di Bat|dn, uno degli ani- 
hanno sgominato la màfia uz- la parola; chiedèrido nella so- matori della «Tribuna di Mo- 
beka denunciandone le com- stanza un congresso siraordi- sca* - è giunto un caloroso 
plicità moscovite, e che sono nario del Pcus per «eleggere saluto «alla- rivoluzione pacifi. 
stati a loro volta desliluiii e ùn nuovo Comitato centrale e ca e democratica dèi trópolo 
messi sotto accusa dai presi- un nuovo politburò». in quan- cinese che si batte per le stes- 
dium dèi Soviet supremo dèi- io boppi awersarì della pere- se cose che chiniamo anche 
rUrss. Fra gli applausi delie àboilm «si annidano ancora noi». 


IL CAMPIONATO DI. 


JOitALTAnm 


te striato 
da quella Qp» 


migliaia di persone accorse 
presso lo stadio Lenin, l’acca- 
demico Andrei Sakharov ha 
chiesto che una commissione 




Rebocéssione a parte,. 
i'Eùippa ha fatto suo il cairt- 
pionato Ieri, con il Torino, il 
Napoli era al San Paolo pia 
per fesleggiéie la sua prima 
vittòria continentale che per 1 
due punti in palio. Sabato con 
, U Cesena il Milan itatteiéllan- 
do si 6 limitate ad allenare i 
suoi. Mercoledì a Baicellona 
si faun pezzettino di stòria. Il 
testo son quisquiglie, Eri é giu- 
rtp che ;ia cort. Còsa vaiò uqa 
Còppa dei Càmpioni non dé- 
^oTnsegnarlò a riéssuno. Per¬ 
ché é una di quel trofei che ti 
fanno salire I brividi lungo te 
spina doreàle. In campo come 
davanti te tv. Era te hne di 
maggio del '58. Ero in Italia 
còn la nazionale brasiliana In 
attesa di trasteriici in Srezia 
per il campionato del mondo 
che poi vincemmo. Vidi in tv 
la finale di Bnocelles ba II Mi- 
lari é il grande Reai. Il Milan 
perse ire a due dopo I tempi 


supplementari, ma mi òhbò 
nei cuore. - Nòtt sapevo - che 
l'anno sucrassivo avrei indos¬ 
sato proprio la-maglia; rosso¬ 
nera e nemmeno potevo im¬ 
maginare quello che sarebbe 
a^duto ciriquò anhi pio tar¬ 
di a^Wernhley-fMa quelle im¬ 
magini non-le hò pii! dimehU- 
cate. Quella partita, quella 
Coppa, mi erano enùate den¬ 
tro. E non da calciatele, rèa 


t strano. : Della notte di 
Wembley del '63, invece, ri- 
cotdo solo, una grande solle- 
renza, Battemmo II Bénlka 
con due, gol del sottoscritto 
contro uno dì Eusebio. Ma 
quel teneno moibldo motbi- 
do mi lece venite I crampi e 
un calclone di Humbenò un 
ematoma dolorosissimo. Non 
so dote trovai te forza per se¬ 
gnare il primo gol, quello del 
pareggio, con un tiro piuttosto 
potente da fuori area II se¬ 


conda in contropiede, fu una 
tortura. Aspettavo l'tndta di 
Coste Pereira per bucArio 
tnentre avanzava ma qualìo 
rimase.termo in porta-come 
una statua e mi paro II tira 
Fortuna volle che la respinte 
mi rimbalzò: tra i piodi e che 
alsecondo tenteUvo non tlrè- 
gttai. Pa^ la notte del Manlo 

un lèttó'di dolore; 
rèéH|iò,:CQme oatf:;A ripen¬ 
sale! mi sento un conquiste- 
don. Era te primaCpirèa dei 
Campióni in assòluto pre unì 

squadra itellanà É, pel; U rèrè 
toscriiio, el fu ancheunà pie- 
cote soddistaztene in piò, ^ 
14,reti avevo battute il tecoid 
del toiTteo;che PUslus itetene- 
va dal'60 «on 12 gol. Quelln 
14 teli lesteno a tuU'oggl uh 
tecoid imbaltutlo. Crédo pro¬ 
prio che mercoledì non pobò 
lare a meno di ennteainnnL 
PetchévoVno? 









































Ulnjltà 

Q^lte Jél péMto comunista italiano 
^ A C “ tondito 
1 , |l|ijjÌM6nle Gramsci nel 1924 

'( ■ 1 ' ' ■ ■ ■ 

Lepréacbit 


P a quaildoj&alil, a noni da Ieri, ha diagnòstica- 
h> CtMna Indispétisablla I iniatiónadi una bus- 
iMrdaae ditpnsidensiallama nella «aclllanll iati- 
bilioni iUdiane.'Con lelaiiva roodilkia dcHa Co- 
ìmìmib ftlhlpione e l’elesione del capò d^ SUto a 
, sulbagiguhiwisale, gli spacialiitldldasa nostra 
fi iiÌR tehatl sulla storia della Quinta itpubblica francese 
nei ISSI, dallo SbaclO'tyia Quatta e da un «Oliie 
blondin, eomedlrebbere gli spagnoli, e vi hanno SGOpene I 
adirali del potete aiabile, c|od del paventi al ripara dalle cil- 
s( • di unntonaica-prasidente che «aibitn» I conlIlHa van- 
IMlilO prebrla InagglOrBnia e ne esce quasi senipie 
HiMldUOndtlwlo di uomo della pmwideiua 
Quali dono questi segreti? Per il Parlamento, un sistema 
•lenOtAlen)agglodtai|o In due turai che elimina automati- 
CiMedie I qtarlilinb, che la delia Ihancla, aiblmrlamente, 
.pn paese bipolara con una solida maajloransaHla una 
ptirà I uhaappaslslone ddouaal Silenahi dall'atta Ne de- 
1 É| un'asieinbiei che nonsoio noti rispecchia U raaltg pa¬ 
llini dpi pa^ ma che luOzIotia puramente * seniplice- 
Itlpmt come ipbambre d'enreglsiterneno delle opzioni del 
g^Mhoeul acuto concesse non poche scappatoie isUnizia- 
* im per avide uhdibauilo troppo lungo o troppo dliflcile 
d gmèttAo, espresso da questa maggioranza a prova di 
nombn, e a sua volta 11 pradoKo della volontà di un presi- 
demo dello slesso segno, elqlta •personalmentera suffragio 
univetiale diletto, quindi, per principio, al di sopra del pan 
li, e dotalo dalla Costituzione del 1958, modificata «ad 
hoc» nel 1962, di quei supeqioten che ne fanno, alla fine 
di conti, il vera capo dell esecutivo Perché una cosa é la 
Itrilnn della CosUtuàione, di pe| sé e volutamente conlrad- 
dMoHS. e un’nia cosa t l’inteipretailone che se ne db o 
l'uso eheienelaiPeresempioiI piesidente-monarcé, dice 
le QostKuslone, torma U govenlo ma non puO scioglletlo 
mmM è il mimo ministra che deve presentare le proprie 
dbpWonl e quelle del governo nelle mani del capo dello 
st s s iw,|lchejin3l anni, o accaduto forse due volte aoltan- 
Mliier llifsM il presidente, infischiandosene perfino di un 
vMO di liuiadella Camera, ha sempre messo alla porta il 
gjijo mfrlWMM»^ nm fac^jtlù m 

llpne, i oecwoni come quella citata o in alhn. ma nessu- 
tnóM miiwo rimpraveraiglieio) 

Ho ifcqtdato queste realU francesi, che penonalmente 
-hoìssulO durante olue 23 anni di attivila giornalistica a Pa¬ 
rigi, p«t mtrattuira in questo dlhatuio dMInUo a dllatatsi 
alcuni ifiententi di rineéslohe non teorica ma pratica, non 
da eipi^dl do|h Isltlualonall ma da osservatore pplllico 

C he l'ttalla abbia bisogno di una ntorma delle 
IsÙlumonl non ci sono dubbi Che si imponga 
una revisione del sistema eleUorale ne sono 
meno sicura ma, In ogni caso, si dovib lam al- 
MBSseia innzlone a non riconeie, come tanti vagheggia¬ 
no pensando al imodello franceset, a quei si¬ 
atemi Che didoicono pMondamente la volontà popolate 
MMhreefldO mifgloianfe che non rispecchiano aliano la 
lelM dM'péÒ^^e sla poi Indispensabile basformara 
,ihll^'hOMrit'$pUbhllch dempcraticf e pariamenmre in 
' •mOnOfchla npubbllnhm ptòptlo l'esemplo francón do- 
teobbédlaaumà^ Emi st>IOjhi2Ìiiilm^eOri'letsm 
WOopòSI Wdl<iui 6 tai«{^idi«h^ hlhdéffi^n- 
Cla, delle sue isUUizIoni, della vita politica ftancese, della 
denrncnm? A furia di rinconere còn gli artlHcl clettaraU di 
cui l'é ipip, 9 blbolirlsmo. la Ffancla non ha plU una mag- 
glOrtnsé d<W* hi frudato nome Lf sinistra l'àvrebbe ma 
f'O Iranlumala da tempo La destra, che su quelle legge 
iveva^ndato II proprio potete (re lo lenemo per almeno 
hn elira benldonlo» aveva dichiarato Alain Pryielllte negli 
anni Stbanla), ha dovuto passare all apposlzlaneneU98l, 
ha ribOvatO 11 governo nel 1986 e lo ha ripeiduto nel 1988 
sanie che i aoclailstl riuscissero ad andare al di Ib di una 
a^lnsita maggioranza ralariva L artificio eletmrale.non 
riesca hlO a lunziOnare perché II corpo elettorale, cioè il 
- peM. non'Ctede piu nelle IsUluzIonI In quelle Istituzioni 
-Chagllliónnoiollqlamirala hanno mezzo a lecere il perla- 
dpt^ hehnd imposto di mon pariate al manovreiorai (le 
iMaldem), hanno trasfamalo II dibattito politica In esibì 
fiORe di leader più o meno Ispirati E che dite di queste 
Ulerisloni che sempre plU spesso vanno dal 30 al 40% degli 
Iscrilll e che denotano uno svuotamento clamoroso e Iragi 
|!0 rifila parioclpulone democratica dei cittadini alla vita 
pubblica? 

Inrilpcndentemenle dagli enoil di ciascuna lonnaxione 
poUlca, Il eul Cfialogo sarebbe lungo quanto quella di Le- 
borano, gran pane^l disamore per la politica è II fnilio di 
SI asini di Operazioni istituzionali che in tempo di olii - e 
ei^ crisi, quelh rifila gueira d Algeria - vennero nccolie 
coma la mem delia rgrandeun in declino me che oggi 
non rispondono piu alle esigenze di una società democrati- 
Gf. $e abiriamo una critica da (am ai soelalisU francesi, che 
fécmo hfnissimp ad utilizzare le Istituzioni golliane per 
cOliqUIzIaR II polereassoluto nel 1981 è di esseisl succes- 
■hamenle adùlati In queste stesse Istituzioni senza pensa 
re alla (ora tramimazione In senso piu democratico 
DI qui un Insegnamento capitale per noi Eilormiamo 
adeguiamo lutto clo che bisogna riloimare e adeguare sul 
plano istituzionale ed elelloiale ma non copiando* model¬ 
li di Importazione ma ispirandoci a dò che è, che vuole e 
di cui ha bisogno la società Italiana 
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■i Israele e Palestina nella 
Cee, vivenu In pace sul pro¬ 
prio letiilario ihn fruerid mi 
piu vasto quàrira coffliiAttirio i 
delle IstiluzìonI fufppfe? I 4 
prospeiliva pub fppailra h* - 
reale, quando Israele conti- < 
nua a respingere l'Idea stessa 
di uno sialo palestinese, fa- ' 
cendo lo stes» enore die In > 

Carta palesonese arava làfràr^ 
nei nguaidl dello Stalo d(^ 

Israele Uno alla sua caduca-, r 
alone* di Algeri, e quando ja , 

stessa comunità delle iiéllèii 
é restia ad aprire le sire parie 
alla realtà palestinese, come 
ha mostrato ancora in qiwsU 
giorni precludiiKia ilpa^, 
nesi raocesto alliQivwhàa- < 
clone mondiale della sanità 

Tuttavia questa soluziona 
Hnora impensata dèi conflitto 
isnela-palestlnew è stata as¬ 
sunta coraggiosamente dall I- 
lalia come proposta da va¬ 
gliale con 1 suol •pntners* 
europei, ed è diventata,come 
ha detto II mlfilrire Andreotli, 

*un elemento di fona della 
pohlica Italiana*, in seguilo a 
una risoluzione quaàl unani¬ 
me accettata dal governo, 
votata dalla Camera del de¬ 
putati il 3 maggb acono a 
conclusione del dibattito sul¬ 
la PalesOnà 

n sistema Informallva, con¬ 
dizionalo a leceplie I mes¬ 
saggi eneo le lunghezze 

d onda degli scenari consue- ^ b m 

li, non ha còlio la novità de|- M ra _ rBra ■ JA V 

che^neèwnuto^l^tti!^ I 

estera itabana nelle sue aiti W ■ W 

colazioni euiopea e merito A m w A w 

dentale, si direbbe che le no¬ 
tizie tanno l'Inlotmailone A ra ra ^ ^ 

sr.sr.si.'Ts ClCul U EdUlUDa 

dell'equacione mediorienta- --"w 

le perche assume come pie " 

supposto precisamente quel 

me'll*pu^o*<fflw^U p» 1“®*^ /aczoletto di Medioriente stenze che possono ventre da un setto- 

ria In gim della toiuzi^ >n CUI si consuma da decenni la toven- re dei palestmesi e da una parie di 
del conflitto, vale a due I esl- te sverienza» tra israeliani e palestinesi Israele E dalla stessa Europa, dal suo 
sienza di uno 8 talo palesNne- un pezzo d’Eurapa un progetto Che egoismo di (ìrande Mercato Una pro- 
**.S!**^ii l'Italia ha formulato e adottato in coda posta, infine, che deve entrate tra t te- 

euimeachoilariè^flna «Ì UD fuinp di lavoro del Gmppo mter- mi del dibattilo elettorale per le eun> 
al dueSiari del Medio Oriente parlamentare per la pace. Un obiettivo pee,« in pnmo luogo traiiueUi soste- 
e atnmeièo ifl lOrO si a^ a Otto', mo'leahàtictf'-nonoMahte le tesi- tiuti dai comunisti ' 

Un pili lana Incontra col -V; „* t i 

mondo mecSieiniMoed nra--^ .ti———^aa-WniVi , .i .......A J,. i ;—ìa 

ho, appare anche come II so- MWI II IO ira VAUJ 

lo, o II pio adeguato, a rende- ... 

re quell'obiettivo potslbile, flh stessi palestinesi con au non ancora pionu a inserirlo della repressione, e la stessa 






Israele E dalla stessa Europa, dal suo 
egoismo di Grande Mercato Una pro¬ 
posta, infine, che deve entrate tra i te¬ 
mi del dibattilo elettorale per le eun> 
pee,.e in pnmo luogo traijueUi soste¬ 
nuti dai comunisti" 


non per la sconfltta di alcu- toreVoll rappresentanu lame in una stona e m una comu- 
no, ma per una risposta alle Uàni e con prestigiosi leader nità più ampia, anche oltre la glia Israele, appanvano tra¬ 
più profonde esigenze e ra europei nel convegno tunu stretta geografia medionenta- scesi nella visione dei due 
gloni m lutti lesi nell Auletta di Monlecito- le, non ancora (nonli a pen- popoli e dei due Stali abitanti 

Ed è stato proprio il reali- Uè ornata per 1 occasione sare il loio conflitto, puntella in sicurezza I uno accanto at¬ 
omo dellon Andreotu cosi dalle azalee di Roma e da lin zua assoluta unicità, come ralUo, sulla lena di ciascuno, 
spenmenlato da essere'dive- °9vo di Palestina, pochi glbr parie di un travaglio più Va- ma rmmunlcanU tra loro e 
nulo praraiblale ad avallare "1 Phma del dibattito paria- sto, come un momento di ospra I uno dell’altro, nel 


wumouwSil 

non ancora pionU a inserirlo della repressione, e la stessa 
in una stona e in una comu- paura del futuro che altana- 


•eiew uviivif neiui«w«W| vvrrai r *-ì- i_ 

spennwntAto da assire dive* olivo di Palestina, pochi glbr 
nulo provefbiale, ad avallate prima del dibattito parla* 
questa ipotesi di lavoro, sia «tentare 


iiuàw uiwciviaic, au avauaiu — r- - —• - r-r- — .• . . -a..- j, _.,*> i . J 

questa ipotesi di lavoro, sia «tentare quel passaggio depoca che quadro J una PM targa co* 

consentendo che al suo ap Aperto da Piccoli, chiuso stiamo vivendo, da un mon- «junitt di popou, « ra«e « 
protondimenlo parteelpas* da VaccaedaZangheri con do fondalo sulla dlvisionB,aul ?'“‘,1*^, pSSSSJ? 

lo stesra rasponsabile degli il già ncoldato conttibulp giU dominio e sulla gueira, a un oi comivisionri an- 

allan giundki e del conien ri'l'co «Iella Farnesina altra- mondo fondalo sull unità, sul 5™. 

zioso diplomatico delia Far 


ridico della Farnesina attra* 
verso la relazione del profes 


diriho e sulla pace 


convivenza In un paese da 


nesina sia dichiarando alla sor Ferrari Bravo cui si e ag E ostacoli e sordità pos^ reim^ffertatfiifcinl o mn- 
Camera che piopno 11 latto giunta quella di Salvatore Se- no venite dall ^lopa, dal 

che .in quella lemalica finora nese animato dagli interventi suo egoismo di Crahde Mer- 

non sono appai» soluzioni di politici italiani spicco e calo, dal suo llroom di mirai “^ 1 '* P*"* 

possibili e praticabili* rende degli intertocuton sttanien ciare tt già difficile percoiso * ., ' ^ 

va «piena di significato positi (tra cui segno dei tempi an veiso i] 92, dalla rimozione j, 

va* questa preposta che il rappresentante pernia- quasi schizoirenica (come DeoedicomunttàmedHena- 

. r. ^ . .. „„ h« mndnin II rau. I•nnin. P®” eomunna meoneiTa 


che II rappresentante pernia- 


Essa è del reslo gluma al nenie della petestrajka pres ha mo^lo il caso Jennin- ^ j. «ÉDeramento. nei- 

voto del Pariamenlo già cor- so la Cee l'ambasciatore so- get) delle respansabllità che Israele. dell’Idolo 

ledala di una pnma ranflca vietico Shenjetenltov), Un- essa ha contratto nei secoli dello Stato E ne emergeva al- 

sul campo che la stessa Ca conno romano ha mostrato verso II popola ebraico e ver- ,,,51 concezione robusta 


mera nella sua rràiluzlane, gli Ostacoli, i dubbi gli scelti so gli arabi di Palestina 


dell Europa, con un (ederalP 


ha giudicato •Incoraggiante* cismi con cUi dovrà misurarsi Ma nell analisi del conve- y^o (ode, ad allo profilo Isli- 
Elaborata per oltre un anno il progetto ma anche le sue gno e soprattutto nel dialogo razionale e politico, non solo 
dal Greppo Inteqrariamenta straordinarie potenzialità e gli aperto magnanimo disponi- i Europa dei mercanti e dei 


re di lavoro per la pace (uni entusiasmi addintlura che bile sviluppatosi Ira Israeliani banchieri ma I Europa come 
co luogo politico di una col pub suscitare e palestinesi (ivi compresa la soggetto politico capace di 

laborazlone non competitiva Gli ostacoli possono venire voce ufficiale dell Gip) e ri- offrire soluzioni politiche nel 
Ira democnstiani, comunisti, da un settore dei palestinesi e alitala la straordinana lecon- nuovo cantiere multilaterale 
Sinistra indipendente sociali- da una parte di Israele non dità della prospettiva II con della cosUuzione dell oidine 
sti e verdi) I idea di un ape^ ancora pronti a pensare il lo- flilto nella sua pura imme- mondiale aperto dall iniziali- 


e palestinesi (ivi compresa la soggetto politico capace di 
voce ufficiale dell Gip) e ri- offrire soluzioni politiche nel 
sultata la sfraordlnana fecon- nuovo cantiere mulUlaterale 



rifetedànriN» 


tura della Cee a Israele e Fa 
festina era stata discussa con 


■i Giovedì scorao 1 gioma 
Il con grandi titoli annuo 
davano che la conferenza 
episcopale avrebbe scomu 
oleato mafiosi e camomsti 
Impresa ardua dato che si 
fratta di persone che, per 
dirla con Pirandello non 
hanno la patente I vaticani 
sti, che avevano partalo di 
questa iniztattva vescovite 
con il cardinale di Napoli, si 
sono avwnturatt nell indica¬ 
re gli acomunicablh. Orazio 
La Rocca di AzpuOONoa rite¬ 
neva che inrebbero stati col¬ 
piti lutti gli «appartenenll* al¬ 
le cosche E chi l'Individua? 
Marno Tosatti della Crampo 
diceva che potrebbe essere 
scomunieuo chi •notoria¬ 
mente* la parte delle orga¬ 
nizzazioni criminali E cosa 
vuol dire notoriamente? Al- 
ceste Santini su IVriHà scri¬ 
veva che sarà scomunicalo 
chi et conildeta cattolico 
ma con cettazia è l^alo a 
malia e camom* Echicer- 


ro destino come interdipen¬ 
dente nel bene e nel male, 


ulica la certezza? Una sen¬ 
tenza definitiva della magi¬ 
stratura'' Bene Ma a questo 
punto I miei dubbi si sono 
moltiplicati pensando che i 
polen del presidente della 
pnma sezione della Cassa 
zione, dottor Carnevale si 
accrescerebbero enorme 
mente dato che le sue sen 
terne potrebbero cancellare 
le pene terrene e quelle dM 
ne Sabato scorso le mie 
perplessità si sono perù 
Sciolte quando ho letto su 
Repubblica un grande Molo 
che dicevo •Mafiosi e ca 
motrisU sono già scomunica 
tl* Ho tirato un sospiro di 
solltera e con me tanti altri 
clKàdlnl onesti Màllosi e co* 
monisti hanno invece trema¬ 
to E gli effetti di questa rive¬ 
lazione si laranno certamen¬ 
te senllra Subito SI tratta 
proprio di una rivelazione 
Intatti Orazio U Rocca di Re- 
pubblica ha parlalo questa 
volta con il cantinate Polettl 


dialezza, nel loimento del- 


della cosUuzione dell ordine 
mondiale aperto dall iniziati¬ 
va di GoiOaciov e dalla posili- 


I Intllada e nello smammento va risposta americana, un’Eu- 

_ IMAIimU MACALUiO 

Andi’io ho visto 
Quliano Fenam 


ropa non anòecata sui suoi 
spalti «^tìnentali ma aperta 
^sbbnficio ma^tqnaneo; 
uq^inopa Capace di offrite la 
pffM che ha saptiio ten den* 
lèi e Je istituziQiil fai cui 
t'ha realizzata, come esem* 
pfa) e comè opportunità 
altri popoli in lotta 

Nétta nsohiziofìe paria* 
inen^^fa) chi questa linea/ 
vr, viene salita e indicata come^ 
l'tiM^)er,il giorno, non è 
màr^àlo^un rifénnmto an* 
che al problenia più imme* 
^10 e controveiso, quello 
dette lezioni nef territt^ oc* 
OÉpati piobofie da Shamir o 
iffffitaie p ^alesUmi^p» 
m coMoente toRtè 4 ffi 41* 
ìk^tnq Ber togliere àd esse 
questo Carattere, e tavonme 
la>ceiebtazfc>ne. la risoluzio' 
ne détta Camera final^za le 
elezioni a| processo di pace e 
a un definitivo assetto dell a* 
rea, postulàndo dìe la Cee. 
su impiilso dell Italia, si di 
chiari disposta a discutere 
con Israele, con gii eletti pa* 
lesUne^ e con l'Olp il propno 
aiH)orto alla soluzione del 
conflitto, anche mediante le 
forme di un’apertura della 
comunità nella prospettiva 
sopra delineata. La Cee è sol 
lecitala perciò in vari modi 
ad ofhtreun ponte, attraverso 
tt quale sia i palestinesi che 
gli isneliani possano trovare 
un denominatore e uno qta- 
zlo comune e 11 ministro An 
dreotti ha detto che I Italia «si 
renderà interprete di questa 
necessità con una contenzio¬ 
ne particolare* 

Tuttavia, nulla di tutto que¬ 
sto potrà avvenite se non 
passerà anche attraverso |a 
coscienza dei popoli, e non 
diverrà oggetto di impegno e 
di lotta La campagna eletto¬ 
rale europea è la prima occa¬ 
sione m cui ciò si può fare E 
a me pare che questa propo¬ 
sta nuova ctehba entrare tra i 
temi del dibattito elettorato, 
come valore, come speranza, 
e come concreta iniziativa 
politica, e pnma di lutto do¬ 
vrebbero farvela entrare i co¬ 
munisti 

In essa infatti si sposano in 
slogplaie e inconsu^ mo- 
nià alcune idee forti e alta¬ 
mente mobilitanti^ della cui 
..tqra’e detta tradizione del co- 
muffisti (e non B 0 k>'h$ìt>) 
i intemazkmrttismo con l im¬ 
medesimazione nei popoli 
che lottano per la loro libera¬ 
zione, di CUI oggi la Palestina 
è i) massimo emblema il n- 
conoscimento del dintto al- 
resistenza e alla sicurezza di 
Israele, f la profonda solida- 
rieià col popolo ebraico, con 
la SUB figura univénale di vit¬ 
tima del razzismo e del nazi¬ 
smo, con II suo straordinario 
retaggio di cultura e di fede, 
reuropeismo, inteso In senso 
forte come superamento dei 
limiti e degli assolutismi dei 
vecchi Stati nazionali, e come 
progetto comunitario ordina 
to a una nuova fondazione 
dei politico, e Infine 1 interdi 
pendenza la non violenza la 
portata univeisato di ogni 
problema e conflitto umano, 
la responsabllllà di ciascuno 
per tutti, che è la sostanza del 
muovo pensiero politico* che 
fetteemente sta dilagando, fa 
proseliti, abbatto di^. corti 
tK e itoocaU.4airUnione So¬ 
vietica, att'Ainerica e alla Ci 
na un nuovo modo del pen 
sare politico che è maturato e 
Sbomato qui in Europa, ma 
che forse ha le sue antiche 
radici proprio in quel fazzo¬ 
letto di tetra meditetranea, 
abitato da israeliani e palesti¬ 
nesi da cui ha avuto ongtne 
gran parte di ciò che noi 
chiamiamo Europa 


che presiede fa conferenza 
episcopale e gli è stato assi 
curato che «non ci sarà nes 
suna scomunica della mafia 
da parte dei vescovi per il 
semplice fatto che questa 
sanzione è già prevista nel 
codice di diritto canonico* 
Questo chiarithento, come si 
usa dire, taglia la testa al to¬ 
ro. Che la tagli anche alla 
mafia ho più di un dubbio 
• « • 

AI congresso del partito 
socialista ho ascoltato lln- 
teiranto di Giuliano Fetrara 
Come Pansé ho avvertito in 
quel discoiso un lanalismo 


InterVénfo ^ « 

> ì 

IlconWlo 
delFopinione pùMca 
sui magistrati 


a (^ustÉa è ^ ^ pure suaadiè ^ 
sempre stata secondo cui la cntica 
sotto esame qd uubbé Intervenire (^amq 
nostropaese^ cesiaeìs^fatte»,di«^j^ 


y ÒLgiustosiacostv 

Nei paesi demo^ 
^ -cretipi ogni pqlm pubblico 


ludwafò Va 

gll^d^Éno è di^ 


co pen^é 


Molti magistrati confon* possono intorvenire -primp» 
^ la crtoj^s^pre le- fffine di rettificare 

lidie e Cloe dei demacraOct 2 »? èiMiradffi bOÌriiG 

ss«sjsas£ 

sss,i,TSS: 

eroe che, in linea di pnno- |I™tem,aeila«uhHI,5 


gisiratura ma si preoccupa- ?” « CTà ragraranyg 
SodllonnularecnuéeiiS- 
ttv ate e sensate pe r jlmigiio. 
reluiBlonamenfria^llaéliF 

E su questioni del genere 

-ocqoire ricontare- che si S“RKi.T .£2 

e consumala la recente crisi RSì? 

del gpvemo deU'Assodazto* 

ne magistrati ftrannl e an* ^ 

ni Mfftsfratura democraUca 
- occorre ancore ribordare Pl®m«ndO!|iMj in 
-ha«UbiloIbstraK^model* * 5 ^ pubbltd minatori 

le altre conenli associative , |no«mo «a jpresa 

sol perchè ha predicato nel toroc^fronu, ha 
concetti come quelli sopra 


espressi e li ha tradotti in 
pratica. Le altre correnti as- 


pubbltcì mmlsteri sono in 
grado di resistere soÌ perchè 


sociative hanno preteso e Possono contare su questo 

pretendono che I magistrati sostegno 

anzitutto si sentano «Mlida* paesi democra^ in 


anzitutto si sentano «solida* paesi qemocrai» in 
iuconiiorocoltoghi tpre* cui llpopòtoésoVrand, s» 
cisamente, la logica corfro- vrana deve esiére insorti* 
ralwa che deve essere com «** anche to pubblica opi- 
battuta dentro e fuori la ma- nione B questo il concetto 
gistrature Una differenza è centrato da avere ben pre- 
peiò inteivenuta negli ulti- sente Negli Stati Uniti la ff 
mi anni rispetto ai passato bertà come le ahjto ma è 
In precedenza i conseivato* colmata al vertice de|)e li- 
ri italiani appoggiavano I o bertà di critica * e quindi d) 
nentamento della parte più stampa - non è urte ttberifa 
moderata della magtstratu* pmehé è la libertà mediante 


ra mentre oggi lutti - tran- la quale il potete è pm^to 
ne una parte sempre più il- costantemente sotto pubbV 
stietta dei magistrali - san- co controllo B unconcettoa 
no che un simile orienta- questo che molli in Italia - 
mento è del lutto insoatenp nort ^ i giudici * non 
bile tQ «è ^.MO.Ti^tòS'^smro.rencora bene assimi* 

Cosa assurda è poi la pie- lato 


La guerra di Cengio 


muMOMOum 

S ul greto del liu- senza nsul 
me Boml|da eaniti dilei 
I un contro l al spesso n 
Ho armati pie- mento h* 
montest e ligun darsi Ma r 
ambientalisti e re loro un 
operai B to baltagHa del- si^ Losca 
lAcna di Cencio una fab- essere cpi 
bnea famosa a suo tempo produttiva 
peiché spediva a ca^ gii Ra chiesto 
operai con il cancro È una lizzate qu< 
vicenda simbolo di un con sconto iis 
trasto tra dintu il dintto ad padrone d 
avere Un lavoro a non per Ma il povei 
dere i) salano come chie- altro a qui 
dono quelli di Cengio il di $ibito pen 
ntlo a non essere inquinali del Pai» c 
come chiedono i piemonte- partalo di 
SI Una battaglia che dura uno al la^ 
da anni 1 più colpiti sono spetto dèli 
gli operai, inquinati due voi- te quando 
te, ^ Uicm di tovoro e fuo- pct discul 
n E in discussione quello «ione ecol 
che una volta chiamavamo mia» e àu 
«li modello di sviluppo» Il Aitri haniK 
governo che cosa (a di feon rifica* Ma 

te a questo contrasto^ Con cosa? Prov 
c;ede ai sindacati uno «stop» il titolone 
produttivo fìno alla tuie di 1 «Avanti^» 
giugno ma la tensione ri citava te 
mane e l arrivo detto polizia con toni e 
contro gli ecologisti non to mente ac 
che eccitare gli animi 11 tot martedì» 1 
lo è che ormai i sospetti e la Contiamo 
sfiducia SI sono impadroniti noi e quel 
dei due opposti eserciti Già cento alti 
tanno scorso cera stata «modello» 
una chiusura di 45 giorni, scitochiole 



da far accapponare la pelle 
Ma per me è stato solo un at¬ 
timo Poi mi sorto nfugiato 
nella fantasia. Quando Giu¬ 
liano spiegava che il titolo 
della sua trasmissione Ro’ 
dio Londra era attualissimo 
per il clima di totalitarismo 
che si respira nei mondo 
dell mfonnazione, non lo ve¬ 
devo «grasso, pletorico e su 
daticelo» come lo vedeva 
Pansa Lo vedevo nelle aem 
manze del colonnello SU- 
vens rnam asciutto, argu¬ 
to essenziale e con un buon 
odore di colonia. E ricotda- 
vo le sue trasmissioni negli 
anni 30*40 Berlusconi inve¬ 


ce lo vedevo in una celia del 
carcere di Turi di Ban con la 
barba incolta, sofferente 
non scrìveva i nuovi quader¬ 
ni dal carcere ma strìngeva 
con disperazione un video li 
giornalista Francesco DA 
mato lo mtrawedevo all iso¬ 
la di Ventotene nostalgico, 
seduto su uno scoglio a sfo¬ 
gliare il giorno Con lui c era 
Gianfranco Plazzesi che gli 
spiegava come lui usava \ in¬ 
chiostro simpatico per scn- 
vere sulle cartine di sigarette 
I suoi edltortaU per il Cbmere 
(MlaS^ra A Pirratta lo vede¬ 
vo solo, sperduto e allucina¬ 


to in un caffè di Pangi fre¬ 
quentato da emigrati politici 
e no con un microfono di 
latta aggirarsi disperato da 
un tavolo all altro per fare in 
tenoste a tutti e a mo di in 
coraggiamento npeteva che 
una volta anche se una sola 
volta, aveva intervistato Betti 
no Craxi Nessuno voleva 
credergli 

Caro Pansa, ho visto an 
che Sandra Milo, spettinata, 
invecchiata, ingrassata, su¬ 
data proprio come tu vedevi 
Giuliano Ferrera Ma i grido¬ 
lini che esprimono Una gioia 
autentica per i piccoli fans 
erano invece giovanili e so» 
prattutto sinceri L'ho vista m 
un ospizio e rifaceva con gli 
ospiti anziani e un po svam¬ 
piti i suol giochi infantili Ma 
i vecchi non abboccavano 
quando lei raccontava di es¬ 
sere stata una star dei con¬ 
gressi del Psl e quindi anche 
della tv e che aveva baciato 
Craxi e De Michelis insieme 


senza nsultati Gii operai ac 
canili difensori del prOprtti 
spesso mbriato inquina¬ 
mento hanno torto? PUb 
darsi Ma non s^, propòt- 
re loro unti chiusujra q ba» 
sto Lo scambio deve e può 
essere cpn una alternai 
produttiva ÌJn dinieh» pei 
ha chiesto perchè non uti¬ 
lizzare quei mille miliardi di 
sconto ìiscale concessi a| 
padrone dell Apna GardtiU? 

Ma il povero De Mlto.haben 
altro a qui pensare è insen¬ 
sibile persino agli appeiu 
del Papa che propno ieri ha 
partalo di quel due dmlti 
uno al lavoro e uno al ri 

apeiiodallanarara Rteorria- 
te quando i) congretto del 
Pel, discuteva, di «Konvw 
arane ecologica dell econo¬ 
mia* e qualcuno aomdeva? 
Altri hanno discusso df *ve- 
riltea» Ma «rerilfta» di che 
cosa? Proviamo a compitare 
li lltolone di apertura del 
1 •Avanti'* di domenica Re¬ 
citava lestualmenle cosi 
con toni enigmatici e vaga¬ 
mente apocalitlKl di 
martedì* Martedì che cosa? 
Contiamo le ore con ansia, 
noi e quelli di Cengio o dei 
cento alto luoghi dove il 
■modello* appunto, sta 
scricchiolando 

Infine ho intraviato Manca, 
all Ambra Jovinelli, dfrve 
una compagnia di avans^t 
tacolo aveva messo m scena 
la commedia CoTie erano 
ma Si vedeva Giuliano Rw- 
rara quello vera con la toga 
e le bretelle rosse prelevato 
dal canale due della Rai da¬ 
gli scherani di Curai, tutti Ira- 
bulisti tatuati Periata veniva 
torturato pestalo tritato e ri 
dotto a Gatto Curai i ho\4to 
con 1 capelli come quelli di 
De Michelis e l'uncino Man¬ 
ca in platea, clandestino, 
perseguitato, con una bari» 
tinta guatdava lo speitaiqi^ 
e applaudiva, ma pé? non 
laisi riconoscere si copriva la 
testa con un cappucctoijl si¬ 
pario calava nel momento in 
cui Giuliano finiva di parlare 
al congresso socialista Tu 
caro Pansa avevi soRetto e lì 
eri anche incazzato Io no 
Mi ero tììveitlto a immagina¬ 
re gli scenari descnttl da 
rara nel suo dIscoisQ 
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Duro Inaceio di fimo nel Pcc 

Due anziani marescialli 
prendono le distanze 
dairattacco agli studenti 


gente di P^ino in piazza 
anche ieri per difendere 
r^Gvani che dhiedtmo libertà' 



{ V ^ 


Cma con il fiato sospeso 

i\n Men spera nella sconfitta di Li Peng 


JJfls 8iom«(A,#IW di degnali che confeima una 
MilllMItiea julprafiri cono. Due marescialli deh 
la hnrna'maicla Wendono le distanze dall'attacco 
uÙ'mmtikl. Ih paiga llan An Men viene annun- 
«liodM «LtPeng# OeiM Xiaopng sono stati co- 
«|iibni<aìle dimidsiont dal Comitato centrale» Natu- 
ràliiMnie su questa voce nessun intervento ufficia¬ 
le ^ 

jl oasi» ìw'sTBA conrtisTONoeNTE _ 

«<tn< ' ' ' rUIIA’‘dAMWlmiMO 


■irecillNO co stata nells 
t lianiotS'di Nans cosi liiten- 
M jpim di eeinWM e poi 
di Mliiild Ktevialye che pur 
nusleaia devono •ijnIBcet». 
I pW* del wgnuu rappieaenta 
no SlaiQo el tersi giorno del 
dllcon» d| U l^ng e delle 
teomperu dalle .scene di 
ZItM ZljrangiSlenio et secon¬ 
do giamo d|la ptwlameiio- 
ns della tegiaji)a)aiald''Ma la 
slluaalone di mhlno appare 
INIta all'Insegna del caos e 
‘ dellacdnluslane, non peiche 
Cònio hadeHp II vkeslndaca 
còMInuano gli adoperi e la 
eMà par l'acqua, il las, il latte, 
d canone e III «tasi in |l- 
1 nocchio, Ma perehl a questo 
niniò, eòo lina ppnesia PO- 
pdiare clamonaai estesa, 
I continua, non è chiare quale 
ita lo ihoceocui mirano tanto 
d goveniò, 0 mèglio i| primo 
minisM, quanto II Panno co 
munWi, 0 meglio II Gomi|a<o 
penrMiente deiiddlclq poliu- 
1 Cò cw ha avallato la decisio¬ 
ne di U Petm di chiamare I e- 
seitlio e preclamaie la legge 
mamlale 

' La sequeiua dep avveni¬ 


menti di len è molto Istmttlva 
Fa capire che qualcosa si è io- 
ceppato nella manovra polltl- 
ca oiganUtata dal primo mi- 
nlsire Forse quella di Ieri è la 
glomaia In cui comincia a de- 
llneiasi un cambiamenlo della 
altuailone Vediamone le tap¬ 
pe 

I II comando dell’annata 
popolare, a meta mattina (a 
appello alla popolazione per¬ 
chè renda possibile l'atluazio- 
ne della leffle mamlale II che 
signillca la manovra repressi¬ 
va che stava dietro questo 
provvedimento non è stalo 
possibile attuarla £ Il primo 
segnale di debolesza della 
posizione del premier U Peng, 
U quale si tioVa nella politica 
mente tenibile posizione di 
essere smentito da rnllionl di 
peraone In piazzo. Ma è inie 
ressante anche un altro dato 
Nell appello delle lorze amia- 
le si chiarisce che la legge 
maizlale non è diretta a colpi¬ 
re 'gli studenti pairiotticb PuA 
sembrare una distinzione un 
poco assurda all interno di un 
proWedlmento repressivo, ma 
ceno è un lenlatlro di rabbo¬ 
nire la popolazione che sla 


sostenendo gli studenti Un 
piccolo segnale di dislensio- 
ne, (Uveno dal tono minaoclo- 
sa usalo da U Peng nel suo dh 
ecotso Insomma, la presa 
dalla che qualcosa nel dise¬ 
gno del primo ministro non 
ha funzkiiialo 

2 Nel pomeriggio la televi 
skme trasmette una smentita 
che più tardi viene ripreaa an¬ 
che dall agenda uKicialp d(i- 
nhua> ì. antefatto undici stu 
dpnti dpl,politecnlco al aono 
recali a cìua del marndallo 
Nie Rongzhen per consegnar¬ 
gli una lettera dove denuncia¬ 
no alcune decWOni quattro 
per la esattezza, prese dal pri¬ 
mo ministro U Peng nel po¬ 
meriggio, tra le qusU, Innanzi¬ 
tutto quella di lare aneilare 
gli studenti accusali di •ribel 
Itone annata», che si Iroveìan- 
no presenti questa mattina In 
Tipn An Men 

La smentita NIe Rongzhen 
dee al ragazzi che le voCi su 
quelle decisioni sono false e 
che la legge mamlale sene 
solo a riportare ordine e stabi- 
Ina nella capitale e gli studenti 
devono cooperare per la sua 
attuazione Cose analoghe, 
trasmette <Xinhua>, sono stale 
dette agli shidenll dal mare¬ 
sciallo Xu Xiangqlsn. I due 
msiescialli eroi della lunga 
marcia, m in pensione ma Ih 
no al Xtl congresso entmmbi 
vice di Deng Xiaoplng nella 
commissione militare hanno 
detto in lostonza tutti e due la 
stessa cosa la legge mamlale 
non sarè usata per reprimere 
gli studenti Questa garanzia. 


che Ira I altro in termini ope 
rallvl 1 due padn della palna 
non possono dare perchè non 
hanno più alcun potere, non 
è difllcile jnmpielaria come 
una critica e una presa di di 
stanza nei confronù della ope¬ 
razione colpo di manoa che 
ha accomunalo U Peng e 
Deng Xiaoplng 
3 Nel pomengglo gli stu 
denti diflondono In Tlan An 
Men dei volantini con quelle 
che defìiilscono -le quattro 
«lectslqnlfllMFlepffivU 
«Ione «metttlace U volontoo 
invitando la popolazione a te* 
noe gU occhi apeiU conno )e 
«manovie dei wbiliatonò È 
evidente la pieoccupazione di 
non fornire aitrt motM idla 


protesta popolare 

4 U televisiorìe trasmette 
u> serata la nttiua che nelle 
province di Henan, Fùjian. 
Shaanxi Jiangsu, sono state 
tenute delle Hunloni sul di* 
sc(^ di U Peng Perché vie* 
ne data questa informazione? 
f^r lasciar intendere che que> 
ste sono delle province «fede- 
lié e quindi ci si sta per cosi di 
re <onlan(lo*^ 

5 A tarda notte in Tian An 
Men oramai è diventata quasi 
M]3ajroMUne,sfiÌ sono cenUnaiii. 
e centinaia di migliaia di per* 
sone Parla uno dei portavoce 
studenteschi, invita a fare at* 
tensione alle malattie infettive 
perché la piazza é oramai di* 
ventata un deposito di spazza* 


tura e dico agli studenti airtva* 
b dalle aure province di tor* 
naiaene a casa Poi aggiunge 
che «U Peng e Dei^ Xiaoplng 
sono stali costtetti dal Gomita* 
IO centrale a dare le diniissio* 
ni» Durante il pomenggio è 
infatti circolata la voce -> ov 
viamente del tutto noik ufficia* 
ìe • dJ una rlunkme del massi¬ 
mo organismo dirigente del 
Partito comunista, del cui ^ 
grelario ZhaoZQrang ufftdiat 
mente non si sa più niente da 
tre gkNpi. La notizia data dal* 
lo studente 6 poco chiara pe^ 
ché non si capisce attravoso 
quali meocanluni il Comitato 
centrale possa far dimettere Li 
Rmg che ha I incarico di pii* 
Ino ministro e Deng Xiaoplng 


Ingraó: «Tutta la nostra solidarietà 
ai giovani e alla gente di Pechino» 


H CnrA Ot CASTEUO (Pervia) ^i^rlmlamo 
tutta la nostra solidarietà ai giovani e alle po* 
polazioni di Pechino, che sono scesi in plgzza 
domandando libertà e democrazia In forme 
pacifiche e rion violente» Lo ha detto i on Pie* 
tro ingrao rispondendo a domande del gfoma* 
|isb nel corso di una manifestazione elettorale 
del Pei svoltaci Ieri a Citt^ di CasteUo Ingraro ha 
eqrresso «un augurio una sollecitazione e una 
richiesta affinché i ducenti cinesi aprano un 
diah^ e una trattabva con I milioni di giovani 
e di persone scesi in piazza» ed ha manifestato 
«fin dora la ferma nfuovazione e condanna 
contro ogni possibile atto di violenza e repres¬ 
sione che venga tentato contro questo grande 
movimento di popolo Non pensiamo restare - 
ha aggiunto 1 esponente comunista né assen 
ti né indiffeientL Noi coiuMciamo i grandi pio- 
bfemi che devono affrmtaie la Cina, questo 
grande paese, li gommo cinese e U gruppo di 


ngente cinese slamo convinti perù che quesb 
grandi problemi possono essere affrontati solo 
con li dialogo la democrazia ia libertà Sollan* 
to su questa strada, la Cina potrà adontare e 
nsofvere questi grandi problemi» 

^ molto significativo - ha ooeivafo Ingrao -* 
che 1 giovani comunisti italiani siano stati i pri* 
mi m fiaba e tra i pnmi m Europa a manifeka* 
re» 

Ingrao ha espresso «pieno consenso» per U 
sfi in tenuto davantt all ambasciata cinese a 
Roma promosso dalla Pgci e si è detto d ac* 
cordo con le parole pronunciate nellocca^ 
ne dal segreiano naz^ale della Fgcl Coperto 
Ingrao ha infine manifestalo 1 augurio ^e «non 
sdo la Fgci e i comunisti itabani ma tutto il 
popolo Italiano e le forze democratiche sap* 
piano far sentire quanto a preme che in Cma 
oggi vincano la libertà e la demoaazia» 


che è capo della commbsl» 
ne militare ma Kto à membro 
delCc InuttlediKchetuque* 
sto aimuncto dato in piana 
non c'à stato nessun Iniaven* 
to ufficiale 

La cronaca di questa gio^ 
nata - la cui cornice come sta 
aocadendo ^ ff* fffond è sta* 
ta ancora una volta lenomie 
folla per le strade di lochino e 
in Tlan dice almeno 

wa tosa.fOw U suo ducono 
di gMjvedf Li Ifeng em coiivin* 
tovdi poMi; ttuioweie come 
un cario armato senza incon* 
trare ostacoli, avendo In pre¬ 
cedenza .neubalBzato 23iao 
Ziyarig. Invece le cose non siv 
no proprió andate cosi I 
scattata una reazione popola* 
re cheiia praficamente ridico 
Uzzato la legge marcato e mo* 
strato anche che qualcosa è 
profondamente campato nel* 
la opinione pubblica cinese 

Pechino non è sola, anche 
Shanghai con decine e deci* 
ne di migliaia di persone, sta 
vivendo una espenenza ana* 
Ioga. Gb studenb pechinesi 
sono rimasti accampati in 
Tìan AnMen Le fona annate 
non seia sono sentito di pity 
cedere contro di loro e contro 
la popolazione 1 cinesi dico* 
Ito sempre che toisogna ce^ 
cateto verità nel fatti» Ealfora 
se 1 fatti sono questa, le verità 
éché to posatone del primo 
ministro è diventato momento 
per momento meno forte Ito* 
radossalmento to concinna 
anche il fatto che non ito avu* 
to finora la forza di impone il 
rispetto della legge marziale R 
gioco comunque è ancora 
aperto 


AHonsKoiig 



marimMidone 

disolidsrtcià 


Una grande manllèsiazione di «li^arie^ con gli studen¬ 
ti di FechuiosI è avella Ieri a Hong Kong. E stata calcola¬ 
to che 400 ODO persone - una nioltltudine degna delle 
imponenta adunate registrate efeèhino - sianolcese in 
strada per protestare Contro i prawedimenbadpttati dal¬ 
la dMgenza cinw laMta haipefc(&> in Coltra llWa- 
dq principale «ella cotònia brilannlea, che verrà tes#lil- 
ta alla Cina nel 1997 Genitori còh 1 loto baihbini, rae- 
laL Studenti, stelle del cinema e persino gU handicappali 
lianno stilalo iiuieine, condannando le misure teptpssf- 
«e del governo cinese e chiedendo le dimissioni (feliprl- 
mo minislroli Peng. La maicladi pioiesia si è conclusa 
all ippodromo, dove la fella ha Invaso ogni spazio ube¬ 
ro, per ascollare divi del cinema, patlamenlati e gl) altri 
oratori chehanno preso la parola. 

E 8 TÉhHUI II governo di Taiwan ha 

zlirnnn- condannalo la proclema- 

, alone della legge maizlalf 

SOSwnHlnO e là itrobuiiazlone iiU^ 

«àll «hiHwiH pò a Pechino, m» hh 

lin.mf««Ha, escluso per U momenMi 

un’asshtenza diretta al 
■ manileslantl «Slamo pére 

fendèmrale a^dofenti e condanniamo le auferilA co- 
mUntsfe cinesi per over privalo la popolazione delle >uà 
libeltè,. ha dichiaralo unjxHtavDce governativo a Talpe! 
nel più reciso commenfe fetmulalo finaia dai dirigenti 
dell’lsolA circa gli ulhmi nllupiri neUhRepubblKa {mpo- 
laie Tahvanédedsaadaiedasoategttodiieltogueraia 
al movimeMa per la Ubertè, |n atto sul continente, ha 
detto U portavoce Egli ai è però liOulato di fenihe atte 
precisazioni su tale appoggio, limitandosi a Indicare che 
non si tratta di un'as^nza diretta, utilizzabile dalle ali- 
tontè come giuétiricazione per ritonioni contro l mani^ 
stanò. I 


Qnesi Cima 4 000 studenti cinesi 

In ninna inscenato ieri una 

"15511 diraostraeione davanti a|- 

ancnS l’ambasciata di Pechino a 

a Washlnaton wuhlngton, sulla elegan« 

■ " te Conneclicut Avemie, in 

segno di solidaneiAcon la 
vasta moblNazione popp- 
laie in cono nella capllale cinese Sebbene la pollila 
avesse lemulo In un primo momenlO che i dlmoetrenò - 
che sembravano voler cMedem un incontro con i te- 
sponsabili delle sede dlptometlca - polessero tentate di 
assalire l'editidai la dlnwaòazione si è svolla pacMca- 
mente La maggjor parte «lei dimosltantl -per lo più 

Smaltavano caiM^ iWIcionl ran I nomi^iMe 
unhrenilè di ptouenlenia come Yale, Harvard e ComeU, 


•■11 Peno II nohztarlo mondato In 

«nraoreHIW onda alle 030 di teli dUtt 

.... rad» cinese ha riportato. 

COnW ni tali» tra le atte notizie, quella 
Ds Mtoi» dunlssfenl del govèr¬ 

no' Italiano presieduto da 
Ciilaco De Mita. Afeunl 
-n ?«({»»“')'e«sinl!!»®ln 

quel momen» piazza Tlan Art Men hanno accahofla 
.,noii^,ninba|zata da Ifema. oonjin app|ei)iiÀ]||.cto 
AChellnoiiipgm»»dovial)lie(airé..>,hàiwcò|iiiÌMn- 
latonleiendoalalpilmDmlnislroLIPengiraoiuierdi- 
aattefo la islanze di liberta e di demnetazia del paese- 


di amiconi 
invitati 
a non recarsi 
indila 


SoRentiandosI per le se¬ 
conda volta nell'aico delle 
24 OR sui drammahei svi¬ 
luppi della situazione m- 
tenia cinese il Dipartimen¬ 
to di Stato americano h« messo In guaidia Icittadlni sta¬ 
tunitensi fnvilandoU a non recarsi in Cina nei prossimi 
He gfemi ed invilendo colciia che gigvi si trovano èd 
evitate le stnde teatro delle mangràazioni di ptolèNa 
dtaccomandiamo ai cittadini americani di astenersi dal 
recarsi nella Repubblica popolare cinese per le prossi¬ 
me n ore», ha allermato II portavoce del Oipàtwnento 
di Stato, Adam Shub. «1 via^tod attuattiente a Pechi¬ 
no sono siati Inviiati a non fascroie I rispàUvi alheighi o 
le immediale ione in cui risiedono» Cnèlla feto, il pi^ 

dente Bush) 
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Davanti ai militari una atta quasi in festa 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


■■ PECHINO L'Armata po- 
i, polate chiede alla popolo- 
filone di aiulaila ad attuare 
„„ia leggo marziale significa 
„ che il colpo di feria del pri- 
mo ministro Li Peng almeno 
linqra non è riuscito per la 
'■“glganieaca lealslenia popo- 
” fate Ecco a Tian An Men la 
“ latmia Inediia di questa gen- 
te che si è portata i bambini 
'■ piccoli e le Korte di cibo 
"per la notte 

I?' «Per favore leiecl applica- 
•u m le legge mertlalè» dove st 
n e mal vino che dei militari si 
u ifvolgona alla popolaslone 
i>. per essere aiutati a lare il 
proprio cattivo mestiere? Lo 
> si sla vedendo a Prahlno in 
»’ qutolf tfòritl e l'appelfe lan¬ 
ciato Ieri dal comando delle 
qr torse annate al pechinesi - 
Jl oiudenti pairlatticli compte- 
uili - cpnwnna che lopera- 
u sfenritgga RWRiale, alme- 
b nò fallila per eihtio 
^ (ti una convergema tra la 
iMsione popolale e l'indi- 
•ponhllM del mWiorl a 


muoversi con la maniera for¬ 
te Almeno (in quando i»n 
ci sari un ordine ancora 
■più folte» di procedere a 
tutti i costi Alle truppe è sta¬ 
lo detto di muoversi verso 
Pechino alle IO del mattino 
di sabato e credevano di po¬ 
ter arrivare nel giro di poche 
ore nel quartieri centrali dó¬ 
ve è stata imposta la legge 
marstale Invece ieri, al mo¬ 
mento dell appello del co¬ 
mando delle forse armate, 
erano ancora per la maggior 
parte feime nei sobboighi E 
hanno chiesto alla gente di 
smetterla con I •ostruzioni¬ 
smo» a l^hino ha detto 
■ appello del comando ci 
sono ancora disordini, i 
mezzi pubblici continuano a 
scioperare, i prodotti comin¬ 
ciano a scarseggiare Dob¬ 
biamo entrare a nmeltere 
ordine, dateci una mano, vi 
promettiamo che agli •stu¬ 
denti pabipttici» non sarè 
latto del male Ma la popo¬ 
lazione di Pechino non si è 


lasciata convincere E ieri se¬ 
ra, terza serata in Tian An 
Men, raggiunta pedalando e 
spesso con un bambino sul 
sellino posteriore 
Si raccontano cose mere 
dibih latte per leimare I ca 
mion blindati donile anzia 
ne piangendo hanno deno 
ai giovani in dWiaa. »Passate 
pure, ma dovete prima 
schiacciaiml» Si racconta 
che uomini e donne sono 
saliti Ira i militari e hanno 
spiegalo che a Pechino non/ 
c era nessuna nvolta da do¬ 
mare Si è visto ieri sera che 
migliaia di studenti e cittadi¬ 
ni hanno invaso la strada e 
la piazza della stazione cen¬ 
trale per Impedire che uscis¬ 
sero i soldati appena airivali 
con un treno speciale In- 
somma la marcia su Tian 
An Men e dintorni è stata 
per due giorni bloccala. 
Avranno pesato le divisioni 
politiche esistenti nelle forze 
armate voci che girano di¬ 
cono di alcuni generali i 
quali hanno scritto al presi- 


.--..«il?» 



ri òmonilato da centinaia di dimostranti 


dente della Repubblica, che 
ha diramato 1 ordine di mar¬ 
ciare su Pechino, per dire 
che a loro volta non avreb¬ 
bero trasmesso I ordine alle 
proprie truppe Manelbkic 
care la marcia avrà pure pe¬ 
sato li latto che si è rivelalo 
diHicile smontare, smantella¬ 
re sconfiggere una resisten¬ 
za popolare cosi gigantesca 
Specialmente se a scontig- 
geria dovrebbero essere 
quelli che è giusto chiamare 
•figli del popolo» 

In Cma il soldato è staio 
finora un ragazzo contadino 
che andava militare per tro¬ 
vare una occupazione e 
qualche soldo per quattro 
cinque anni Oggi I Armata 
popolare cerca faticosamen¬ 
te di liberaisi da questo pre¬ 
valente connotato campa¬ 
gnolo, cerca di reclutare ra¬ 
gazzi più acculturati Ma nel 
frattempo è successa una 
cosa mollo importante quei 
ragazzi contadini stanno so¬ 
lidarizzando con i coetanei 
isbuili della città, con la gen 
le Cittadina E una delle tan¬ 


te novità di questi incredibili 
giomi 

Ma novità è anche questa 
lolla pechinese che « è 
saetta attorno ai suoi stu- 
rlenn per difenderli e difen¬ 
dersi Anche qui succedono 
cose incredibili Ieri sera, 
poco dopo le diciannove, 
quando la gente In bici o a 
piedi si avviava di nuovo a 
Tlan An Men, si sono viste 
iantighe intere su caneltini 
con casse di aranciate e le 
mamiitte con il cibo per I in¬ 
tera notte Come se si trai 
tasse di una lesta invece lut¬ 
ti sapevano benissimo che 
una festa non è e che a Tlan 
An Men si coirono dei rischi 
C è in giro qualcosa di simile 
a una grande euloria, come 
se la gente avesse tttovalo 
fiducia e speranza questi 
giomi sono mobilitazione 
politica, ma anche gigante¬ 
sco senso di liberazione, 
quasi una esplosione di 
gioia di vivere, che colpisce 
perchè il cinese cui eravamo 
abituati era il cinese chiuso. 


un poco apatico, •triste», co¬ 
me si autidefinivano i ragaz¬ 
zi di Beida Ora signori sco¬ 
nosciuta, con bambini in 
braccio al semaforo ti salu¬ 
tano facendo ri segno della 
viitona Oppure stanno ad 
ascoltare agli angoli delle 
strade le spiegazioni e le in¬ 
formazioni date dagli stu¬ 
denti Certo è paradossale 
dillo ma questi giorni di lèg¬ 
ge maiziale sono giorni di 
hontura democratica Chiu¬ 
si sui giornali gli spiragli di 
libertà che si erano appena 
aperti gli studenti iniorma- 
no direttamente fanno vo¬ 
lantini, li affiggono, ma hi- 
nanzitulto partano alla gen¬ 
te La città in questi glonif è 
stata una enorme Hide Park, 
può sembrare paradossate, 
ma è stato cast E la gente 
ascoltava applaudiva capi¬ 
va stntrovava solidarizzava 
È stato dlHicile per le forza 
armate rompere questa tela 
di solidarietà Impossibile, 
almeno fino a questo mo¬ 
mento 
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NEL moudo _ ~ 

Le impi^oni cH un viaggio^Mma mentie maturava la rivolta 
I adisti di notte si agitavano toqmèti in tutte le direzioni 
I primi gruppi staziorteio intorno al ritratto di Hu Yaobang 
E i toosi aquiloni si levavano pur sempre in deio 




|■|9np^t^iNla4 PMhino 
n So l«|nin 

per vedere I pHml aepni di 
qMle ciill che adesso, a un 
ipisp di dletanita, Jre investilo 
Micalmenti la citta e, per 
'• iplciif sipisOcomptendeie. 
■ndPllinente, e con diversa 
Imnil, romen, immensa 
& Ho ,vlito. in Tiati An 
^MePiS^P^ IrrÓVldi sludenU 
^ radool(>aiiaxlonaie oapnata- 
I mmOeinKÌinoalildatlodiHu 
i YanteppWslIfnOflumen- 
lo aililmi àel popplo, e ho 
t iMontlÉiialp leticosainente a 
:tttocl^jtCoa siea^epie stu- 
palella lilnlioloiia noliiica e i 
iilKiali oonMicaiivi di una Chi- 
hmolto deOenei'a mi latto, 
} ottici •^ndteaimènie divmai 
J, M Itogli *, net oopplesso, 
I dominali di irgti che, e un 
uomo dell'Occidente, appaio¬ 
no, al primo^ impatto, assai 
pio mealct ette misteriosi Co¬ 
me MW sanno, mmai. e come 
è dpcmlteniaio de Inliniie im- 
iliMlnl dageniie, non era al- 
j^tminciioeheldimostianu 
' g MMio adunati in oueiia 
aorla di nmbeigo della naaio- 
nii, d,<par!ii kno mondo, dei 
móndo, gtiwm puntigilosa- 
mWM Wil'lmo che taglie it 
‘ PlN^ impanila, con hiW I 
t '‘’atml gmboU cm^l, e dun- 
f OUfla^ li coiflia cinese 
t inmi, Im l’unica wpantile 
Iminilinn di Mnpohe mi a ac- 
«adum « «Klam,,iii dueaetii- 
mani di aogSmnwLjnai paaaa. 
Ui,.mm la paga dalia dna 
piaihfia. a, tul tato opposto, ti 
suo mausoiea mnnifeslamen- 
(, la tmmtimto, a diciamo pure 
t. gMóòmonam 

Jm pgnta notlila Jkiuanla 
•liiiniMa, In «oliar anlvavano 
muMaio daii’emopa. in quei 


gioml,perviatelelOnica Èsse¬ 
re sol luogo, comeaocade so¬ 
vente, assKurava qualche sup¬ 
plemento lestimoniaìe, meglio 
che InlomuUvo, e ppemve In 
direzione londemenielMente 
nduttiva In quelle piama ster¬ 
minata, nel cuoK di unacina 
di dieci milioni di abitanti, 
una iolla per lo pia dlenaiosa, 
di qualche migliaio di perso¬ 
ne, Intenta a elaborare tale- 
beo in un composto sitin, 
stretta Intorno » Un obelisco 
die ha da poco hompiuio i 
suol uent'annl d* «lia> pnmva 
riuscite, sicurameote, torte- 
mente emblematica, ma tui- 
I alito che pettuthahle E i la- 
mosl aquìloril cinesi, cari a 
tutti I turisti che sono penèttati 
al di là della Grande muraglia, 
questi aquiloni ché sono ap¬ 
parsi da tempo, cototllamenie 
e farfallosamente alfablli, un 
po in tutti I grandi magazzini 
del ptendo occidentale, ri le¬ 
vavano pur sempre lo cielo, 
tranquilli e vistosi, come ogni 
giorno accade, in mezzo alla 
gente che passeggia e che, in 
gran parte, è (ormata di lavo- 
raion in visita premio nella ca¬ 
pitale, da ogrri parte della re¬ 
pubblica, non meno, e torse 
anche più curioiamentaamap 
riti di noi che arrivavamo an¬ 
cata aano il colpo deUa varie 
ilndioml da tirai onri, da spa¬ 
zi lanto pia lemod, ma prepa¬ 
rati a un anelgico apaeaamen- 
lo, almeno 

la notte del 21 aprile, certo, 
tornando dairambaadala ita¬ 
liana e da qualche prolunga¬ 
to Indugio nel quaitlete diplo- 
mallco, solvegUato allanta- 
menle, ma non pM <11 quanto 
possa accadete In media in 
qualche capitele, anche in 
momenti di assai minoM len- 
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Unlnltnnitft offlanisa il rttomlmente acqua per ( che occupano ptana Ttw to Mwi. te a dertra. w'anttaitt donna oW« wa tana riso a w soMaio 


alone interna, avevo vistò una 
Pechino notturna asioluta* 
mente ioconiueia. In Un 1uo> 

S dove alle 18 al cena, e alle 
, terminati anche I più prò* 
Usai apettacoli, le atrade al 
svuotano, e al maaaUno ai po- 
polanoi per un r^ttretta mino* 
rartza, I bar e le discoteche 
dei grandi alberghi. lU poteva 
oaaeriwe, In qudlU dei 
funerali di Hu, un movimento 
maniteatamente stmoidlnark», 
per ogni tona dt Pechino, Era* 
no le vie piène di dcliati, che 
al agitavano in tutte le dircelo- 


ni. Irtquieli e rapidi e aileneio- 
si. alcun nell'oecurita Pnehé, 
sì sa, le blekteite cinesi tono 
prive di luci, giacchi, come 
tutti sono pronti a spiegare, 
non c'é industria alcuna, oggi, 
né in Cina pd altrove, che sta 
mxgrado dì dotare di iìlUrnina- 
2 i(^ i ififlioni di biciclette 
che circolano in una nazione 
di un mlliaido di abitanti Pro¬ 
durre quanto occorre come 
eventualmente ac<pnstvio, 
per elementare che possa ap¬ 
parire e noi, di ftonra a cod 
grandi numeri, siiébbe impre¬ 


sa economicamente supenore 
a qualunque posMbilità del 
paòe S'intende che. in una 
naziofw che esibisce con viva¬ 
ce orgoglio esempi alquanto 
njdimentali spesso, e tecnolo¬ 
gicamente tutt altro che evolu¬ 
ti di ic^rù-venture multinazio¬ 
nali, spenmentate con gli 
americani come con gli scan¬ 
dinavi, con gli affaristi sagaci 
di Ho^ Kong come, con par- 
Ucoiariislmo entusiasmo, con 
i signori di Tahvan, i coccola- 
Ussimi «verseas». prima o poi 
si farà anche questa novtasima 


specie di balzo in avanti Ma, 
al momento, pare che il prò- 
biema non si ponga e non si 
possa ponct e aitte urgenze 
stanno visibiiisdme in primis¬ 
simo piano 

Del resto, è inutile ncordar- 
io ancora, sabato 22. nel mat¬ 
tino. Pechino era spezzata in 
due tagliata dalla polizia, I fu 
nerali ri svolevano, al possi¬ 
bile. in forma privata anche 
se la gente era riuscita a (are 
ala senza fine al veloce corteo 
funerario terminale, che attia- 
veruva la città in modi uffi¬ 


cialmente clandestini, e la ce- 
nmonia solenne, per soli invi¬ 
ti. era seguita comunque, do¬ 
vunque. attraverso la televisio¬ 
ne e replicata lungamente net 
notiziari, incorniciala dalla 
consueta tempesta di spot 
pubblicitari di sterminata hin 
ghezza, incredibile anche a 
chi arriva nutnto gli occhi e la 
mente, dalle assidue seduzio- 
n< di una cMltà maturamente 
beriuaconiana In pi 
ù s intende, girando per le 
vie, era possibile incrociare 
qua e là. file più e meno lun 


giov^ diinostfanti, a piedi, e ^ 
; più amente, al solito, su dM 
ruote, e anche su tre. che 
ostentavano, pronti a disper¬ 
dersi o a mutare soltanto dire¬ 
ttone, ma senzaxhe nessùno 
li ai^inailetsli controllasse in 
maniera viribUi» striscioni vi- 
yadèifidnfè ideogrammaii. 
«VdglUfno la veritàti diceva 
4 ihO;dà>molti 1 rpead cosi in gt- 
io. e. à quanto mi era aulctt* 
ratordeipiùHequapti 

li 4 ma^Tws^ndoXia- 
men per Hong ICong. era leci¬ 
to immaginate, riàndo frile Vo¬ 
ci insistenti, che l’anniversario 
del famoso Morimènto del 
Ì9Ì9 avrebbe iegtallo W vero 
puntò caldo di quel proceiao 
di contestaebne in rapida 
evoluzione Ma a Hong Kong, 
sfctoNando airidainente i giw- 
naU occidentaU. e quélttCineri 
di lingua Ingiaiis. e consuttan* 
do il piccolo schermo con 
qualche ansia, si poteva rice¬ 
vere 1 impressione, al contra¬ 
no, che la situazione si stesse 
già normalizzando, e si pote¬ 
va piepàrare anqije un pas¬ 
saggio in India tranquillo, con 
1 idea di aver assistito a un 
breve e marginalisrimo episo¬ 
dio della complicata stona ci¬ 
nese di oggi 

Una cosa era certa, e risul¬ 
tava perpetuamente confer¬ 
mata. lo scontento degli stu¬ 
denti e degli intellettUail rima* 
neva immedicabile, gli operai 
rimanevàno una classe pronta 
a solidarizzare con la protesta 
giovanile, il mondo contadino 
era inquieto, sperimentando 
con diflicoltà inaudite la nuo¬ 
va politica della distribuzione 
e pnvatizzaziofie delie tene, 
attraverso laceraztoni interne 
senza (ine tLacontizione,pol 
- mi poteva dire ìmpasriNle 
un uomo da nomenklatura 
gialla > è oggi di molto supe- 


wAtton*.'*. iMto 
«tow-ritrite toanMhóiin- 
ptgnDi non>w|utM oortOitro 
ut» nwMlItlàlMMIIIttfHCll- 
riitw. t|» ctoKo rii «oóiiHo 

suasjìagì 

^flOMaoMiiSw 

itwtMdri»MÌli,rit1HilÌM 
«ohtriarii kiSiMUI^rihri noi 
towilnopiriiiolinMlo i ^ 
lo, imi» di «olpn rii mtiw 

tiMiiulimiHt! In^. 1» 

gnpl»^ « IIIMMI 

HflSfiéfef furaB, MÉMii 

nwfflbìo&SSfSlSm 


S che ci riuielif%^^^Ml| 

i»iii|ttepit)«to|lzièinf 

tropoli 

fio imMIo cozI. rii DM i i fr 

r , in mezzo a anilliiltéib' 
lonzo fino,, olio ciM ^ 
ut» prelztot* ZIO*» M»| 
ri)ìvi»h|M OoO, zcoilliÉMV 
do milioni ri> uomini kl un 
ptoceuo chf otóumulriiui» 
le torme pia zpiìil* rlell'ln- 
duslriollzzaziono, op|)unio, 
ma compKiie in ur» curino, 
zlionau immedioMzzo, M, uf. 
lo Ma quoz» 0 poi unipatoii 
diagnowri Chó II PCM «on* 
milait oiwrie' ■ dWinzo, 
quanrlo al zolriMit È «eia 
che, al momento, rimut un» 
del eonllliti •ociall UKl^ I 
lech» riuppom, du neMo 
ptriiènie, « IMp» plalMMHo, 
Se una coch, al rnomenio, pa> 
re certa, « che la ztoilt dn z». 
culifirio cineze, ÓuA m zie 
Il dcutoo priririri, irl'rid. 
cheiM zlcumnifrilri |imN||. 
noH che «etra ettanali, * Una 
zioria concime 


||^ó:diBiÈh ai dn^ ". 
#00 ricórrete alla violenza» 
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iNon vDgllo che’ci sia un bagno di sangue», dice 
Bush, mentre sta per scadere l'ultimatum per lo 
sgombero della piazza Tian An Men I democrati¬ 
ci l'aveyano accusato di eccessiva lentezza nei 
tempi di leazione E in tv peisino maestri del cini¬ 
smo da «lealpolitik» come Heniy Kissmger dicono 
che Oeng Xiaoping ha ipeiso il mandato del cie¬ 
lo* e l'uhicB speranze 6 un ritorno di Zhso. 

OAL hoamo corrispondente 

élMMUND OIHIMHIQ 

■BNEW YORK. iiQuel che razione .Non vogliamo date 
noli voglio BZzolulamente sue- consigli non richiesti, ma vor- 
ceda U un bagno di sangue., rei liKoraggiare alla modera- 
ha iMta Bush ai gtomalistl zione Non voglio che ci sla 
che lo avevano accompagna- un bagno di sangue ■ 
lo a Boston, all'appuntomemo Poi ha fauo addlrittum un 

con Mltrairand Mancavano rilerìmenioalmaeriiDdlJcsse 
podi» ore allo scadere dell ul- Jackson ammazzalo a Mem- 
tirnatum per lo wmbero di phb in Tennessee dn questo 
piazsa Tlan An Hen, all'alba paese - ha detto - noi rivena- 
« lunedi In Cina, pomeriggio mo il modello dt Maitin Lu¬ 
di domenica In America, con iher King, la proposto paclll- 
milioni di persone Incollate ai ca la non-vtolenza* 
telerisortsenonavedete (so- Solo il glomo prima la roa¬ 
no stole lagnate quasi tette le zlone della Casa Bianca a del 
Iranriissiotri di immagini via segretario di Stelo Baker era- 
zaletllte dalla Cina) ad ascol- no siale Improntate pia alle 
tare rii duella quSi che sto esigenze della «ealpolitik. 
auccedando. che alla neceasitt di risponde- 

AitoUsatodepia partidici- re ad un emozione che sia 
nlsmo e di «leniezsa di tempi acuoiendo prolondamente I o- 
di nazione-. Bush si e difeso pinlone pubbUca americana 
dimndo che reste peimanen- Alla Cina oltre che alle 
MUMiilt In conutto col suo aperture di luni j giomali e di 
imbstdatol» uAsehlno e ha tutti l lefegioiiull, eranci dedi- 
laiÓtoulHden et» glKStaU ceto le lubrici» glorn^he 
Virili «ili» compiendo uno speciali della domenica matti- 
•ntoizo per consigliare mode- na di tette le principali leii tv 


•A Ibis week with David Brink- 
ley> sulla Acb è comparso I ex 
segretario di Stato Henry Kis 
singer, 1 uomo che più di tutti 
ha fatto una religione della 
«ragion di Stato* Ha ncono- 
acluto che si tratta di «una tra¬ 
gedia* anche personale per 
Deng Xiaoping «Tregedia* è il 
termine ^ Krusciov aveva 
usato per Stalin e lo stesso 
Oeng, nella «risoluzione ston- 
ca* del Pc da lui bpirata I ave¬ 
va usato per Mao Ora Klssin 
ger che è anche colui che nel 
1970 aveva aperto il riawici 
namento tra Mao e Nixon ed 
indirettamente contribuito alla 
caduta di Un Piao lo usa per 
Deng «È una tragedia ha 
detto • per un uomo che ha 
tanto sofferto per affermare la 
nforma, concludere in questo 
modo ta prc^iria vicenda poii- 
Uca* Sortene ancora KUsin- 
ger che comunque vada a fi¬ 
nire per Deng sarà difliéile ri¬ 
prendere il controllo della si¬ 
tuazione perché una storia 
millenaria insegna che «è diffi¬ 
cile ristabilire II controllo per 
gli imperatori che perdono il 
mandato del cielo*, cioè li so¬ 
stegno popolare 
Un'altra preoccupazione di 
Kissinger é che «se la Cina, 
turbata dalle sue convulsioni 
interne, (ascia la scena delia 
politica intemazionale, au¬ 
menta notevolmente il margi¬ 
ne di manovra delTUrss* Per 
lui l'unica spetenza è *11 ritor¬ 


no di Zhao Zlyang* uscito di 
scena abbastanza pulito da 
poter tornare da salvatore del 
la patria. 

Tra gli altn ospiti del pro¬ 
gramma I ex vicesegretario di 
Stato per 1 Asia onentale Ga 
ston Sigur e il professor Ken 
neth Uenerthal direttore dei 
centro di sinologia all Univer 
sita dei Michigan Alla doman¬ 
da se la Cina possa essere an¬ 
cora considerata «comunista* 
una volta che siano realizzale 
le lilorme politiche richieste 
dagli studenti ha risposto «Di 
pende da come definiamo il 
comuniSmo la cosa certa é 
che questa domanda di de 
moaazia politica é una con 
seguenza delle nforme che ci 
sono state slnora* 

Su un'altra rete tv nel pro¬ 
gramma «Meet The Press* del 
la Nbc, i ex ambasciatore Usa 
a Pechino, Winston Lord, 
spiega che Oeng avrebbe po¬ 
tuto nàolvére assai più agevol¬ 
mente la crisi se ave^ acce! 
tato le semplici richieste origi¬ 
nane degli studenti E si mo¬ 
stra preoccupato alla doman 
da Mil come andrà a finire os¬ 
servando che a Pachino 
hanno dovuto concentrare 
truppe richiamate da posti 
lontani come le pendici tibe¬ 
tane del Stohuan o il confine 
con l’Ur» in Mongolia inter¬ 
na, perché soMati provenienti 
da altre parti sicuramente non 
avrebbero sparato 
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i*''Avivinsù(e perlina mpiessione sempre piQ dura. 


|LOT 'PsiUndo da coMkMis- 
filoni di (utodilaa e dilla ne- 
' cenili di lar pafaie al nemico 
,:.fin cam piriào per I Miol Cii- 
: ij lDinl, le nome Mm d'uilo IO- 
no chiamale a liquidale un 
' soldato o un colono per ogni 
, piaitire del natilo popolar 
^,Còn quesie tetme paiole II 
vulanlino numeio quaranta 


,r*''la'<llho numeio quaranta avanti la kuia popolale i 

: ! ncillll .'.IdaJkriianihlA . -*-*‘-. fnmMB '.mmii 1 .'rararaal . Ba 


sena dubbio una svolta nella 
wllevaxione, che segna In 
una celta misura ancne una 
dhwiculone Ira l'itleggia- 
menlo dei palestinesi adell'ln- 
lemov e ia Unea moderata deh 
rOlp. Appena due giami la 
Alala! aveva ribadito da Bagh¬ 
dad: l'esoitaaione a portate 
avanti la lolla popolm di 


tomo alla causa paleslinese 
una solidarieil inieinazionale ■ 
senza piecedenti ed ha meno 
in moto quel pnceno che lU : 
portalo alla strategia modera- :! 
la deU'Olp, alla pmclamaaio-: 
ne dello Stato palestinese, al- 
l'apertun del dialogo Usa- 
Olp. La svolta implieila nel vo- 
lantinonumeioquannla,aen- 
a nulla toglieie alla legittimi¬ 
li della causa paleslinese, se¬ 
gnerebbe sul piano politieo e 
diplomatico un inevitabile an 
retramenlo, ridunebbe l'area 

ifiiiiamare^iAmlA Al jsMSMOk'raae 


cesso pKt dilliclle, pHI com- 
plesso.ed anche piò costosa 
I La postib|litl di un inasprt- 
menlo della lolia>en pereÌlia 
neB’aria da lampa Lo'stesso. 
Arabi aveva dichiarato, in no¬ 
vembre ad Algeri, che se b 
smlbmoderata aikMse toon- 
Irab ancora una mha con U 
mino delb-intranslgenia ciò 
avrebbe finito per dar ragione 
ai suol critici -l eadicali», ; in 
campo palestlnlie. JMel ienl- 
loii questo sembra sda ^ av- 
venenda dopo quasi diclotio 




. Aviv; ed Oiun segnale slgnUi- 
calivo g brio che qndche 
gnmo b dreacentocinqiiin-' 
bpiMMsi aljUanainanile-' 
tbio.a Nabhis -(icMliandoil 
conil taldaliV|)iopriocon alo. 
. gan-di critica, alla Igadeitiilp 
defi'oipedladèsiimeallereii 
di,Habath. 

U divaricadoiie.è lolloll- 
neaia daga, cbcoslanaa'che 
piopiioileii.fl' è nni | gl i e i e.poll-. 
Meo del leader dd^.liia 
stm Abu ShariI, Ita-lndicalo in 
;<un!inietYliia;:ad:*uo::-gioinale 
iBiaeliàiioi,la-:AredioV:'AliaiD- 



peiO una coisa conno II tem¬ 
po.- alla quab :: il ' degiadaiBi 
della shuaaione -«ili teirenoi 
Impone limM sempre pii ri¬ 
stretti. 

1 - segnali tono numeioti e 
tutti preoocupantL Ieri il go¬ 
verno israeliano ha discutto 
del contlltio a: hjoco di Beh 
Ub, dove tono rimasti uccisii 
ne gueirigUeri-paletiinesi e un 
milittre; e II capo di ' tbio 
maggiore gen- Shofflion, ac¬ 
cusato dalb detta di debo- 
braa, ha piospellalo nuove 


ttneti,dCi biritori occupati al- 
',b vendclbi ad applicare b 


aye^amfiKmltoehe «irKira i) fta hruUAM che preme ptf le deciiw di Ó wMdicbne ountim* a Beimi 

^ta popolo si è astenuto b tóttuia del dblogo Uta:Olp La linea dita 1 dlaiiuvo. Il SS gb ^SjS S " 

dAll'llillUlk I0 Armi flltall'ganPtfMl A.taM il gifllilta «kllm. Hkblkta.ltaora •« . il?* ' • 


-•-f-v~», gewt~,vw ws ». «vsiaasw ew. sevsMeire eoras «teaow^w WW>ai|a M lUlCa «iWa tll ■nOIIUUm, Il « Ml Wli dM. —MlllW .Wa «taiJim tg 

dall usare te ermi neiroppoisl e peidriflutodelte maM iesa moviiMoto Islai^ trova (inisb dd iSohneUBno. in- 

dente per dente. E alte fotie di occupaaloiiei ma di Anfat E tuttavte è proprio sempre |dù-eco (anche se lagn ifn^ lif dit WTHMi 

-r » S. i ■; 1 1 

A^òe di domani a Casablanca 




no sbti bbccali adAshltelan 
da una' manibtbzione'anib- 
i iaba e cosnetU i tornare b- 
dietiD. In Galilea (regione 
araba di lineb); amo appar- 
: ae tciilieoon tbgariconhD gli 
ebrei e mhiacoe di mone per i 
coUaboniioniilir (come gii 
.aocide:nei;bi|jloiO.'iNell'ultl- 
ma eenniaiia 19 pebillnesi 
tono sbti uociii dille fine di 
occupazione. Gaza « afia la¬ 
me; il deputato comunisu 
;jtraelbno:!T«rfiq TouM e II 
Movlmenlo per i dina cmli 
denunciano che :! sanguinasi 
Incidenlidcgli uUmi gionii to¬ 
no twenuUpaclié: bgenb è 
stab ridotta aibditpemziane 
da due seMmane di Coprifiio- 
co. A Genitibmmebsl'qiiah 
no itaelbni sono rimasti britt 
nella broautopiesa a satta- 
re; E dalbcolonne di un gkn- 
nab del KuwaiL Abul-Abbis, 
lo tantegardel dballamenlo 
dett'iAchitte Launk, psocbma 
che dopo il lampo dei eessi è 
giunto adesso >il tempo delb 
almi.. 



1 ,''.V .- 


^in n vfirilce arabo tbaòidlnaifo si riunisce domani 
lo e meiqabdl a Catibiinci, tu iniabtiva dine Hataan 
.jj,||l,d«l Mam^. Convocata loimaliiwnte per discute- 
,%!eid«ll,ai;iw:liltaaqat-nel momanlo ttt cui sembrava 
, imnilnanle l'nte ai^i degli msiaivaioii delia m- 
: guairiomltafi witM II wnice ti nova b 
gbiealU. #lionb'iil.un.coinpilo ben pio :<picite dql 
pieviilo: da un Imo par I incancrenlnl delb crisi b 
- iubano; d<Ae b negiia.vbiie.tittemMieamenM vbb- 
b al punto che l'airtvo degli otseivatari) 1 stalo nn- 
vlaio'a tempo bdeteimbala e dallbllio'per l'Iqa- 
; tprini: della tlluailoiM'nei'Miriiari aocupaU,-:ikNì| 
<v prtiprio'pella bitiiria oreb badenhlp delb .IntUadav 
}ha netbmenteaicab'b UrascavalcandodibKo, ah: 


meno b parie, b linea moderab deU'Olp. Sono, 
questi, due punti a vantaggb delb Siria, che non si 
appone pio al nenho dell'Eglib nelb riamlgfia sra- 
ba. (e Sara questo l'Indubbio dab btorico. del sum¬ 
mit di Catabbnea) maceicheil b eambto di far pe¬ 
sare I suol Interessi politici e mlUteri b Ubano e di 
' frenare in qualche tiiodo U pbno sostegno arabo at¬ 
te linea di Arafai 

Un vertice difficile, dunque, e Ione non privo di- 
eoiprase. i minM degli Eatertjeano gb e Caublsn- 
■■caper pieptrare lajpbttalafflM poUti^ tucul si riu¬ 
niranno a paiiire da domani i sovrani e i capi di Ste¬ 
lo- L'bvtto a Mubarak 0 stelo fnmulalo ufficialmente 


de re Hesean n e loKrh LlÙa avanza ancora riseive, 
bscbndo b fané b tua piiw c lpazlone. Arabi pan 
teclpem, per b prima volta,'coma presidente dette . 
Stelo Indipendente di FibHttia. Il Ubano Invece non 
lablo Invitelo (benchésbunodeidue-Mmleenin- 
U sul bppclo) ; peicha non ha un presidente ma an¬ 
zi due governi comrappQslI. Suite quesfione libanese 
rifeitannoi due tnvtaU delb cominisrioiieiad hoc. 
delb Lega araba, il diplomalico kuwaitiano Jasaem 
ail segrebrio generale aggiunto della Lega, l'algeri- 
:,attto IbrahunI. (Aicst'ulunio e stato Intervistato dal no- 
:,^l|tio collaboratore Ertan Roshid sulle prospenive e 
sui problemi del vertice. 

■aci. 



: .Hi. 1 l veitico'llraoidbario di 
i .Casablanca, pur partando da 
imbatte laigamente unitarie, 
-si liDvera dayaniililcdtiiijalo, ' 
annoso pioblama libi risMilO' 
da parta da|.Vbgoll Masi dal- 
■ b :riaclttenl<!preaa'italagbl- 
menta. Ttoppo'tliatso, Infatti, 
cld cha vbna daciso nai vaitl- 
cl rette poi sulla caria II se¬ 
greteria generate aggiunto 
della 'Ligi araba Limar 
Ibtahimi (algerino), raggiunio 
a Tunisi, non si naaconde 
queste dUflcottl, «ina eomun- 
■ (tue - aggiunge - la Lega a, e 
'rimanafiinoi questa momenr 
ro, l'unico luogo In cui gli am¬ 
bi SI Incantano, pillano e poi 
decidono Insieme». 

. (La Lega - osserea ancora 
Ibrahimi - é te lega del govei- 
ni arabi, e alfineha dsiadiven- 

Il plA efilcace ha btaogno rii 

Àmenia 

Ancora., 
proteste 
ad Erevan 


■i MOSCA- Manifetiazloni e 
reduni improvviMU si isono te¬ 
nuti anche ien a Erevan per 
«olleeitare ; una riunione 
straordinaria del Soviet supre¬ 
mo deirArmenia. Alla vigli» 

: -della prima sessione del con¬ 
gresso dei deputau del popolo 
(25 maggio) la tensione e sa- 
lita di nuovo in Armenia dove, 
dopo i fermenti nella regione 
autonoma del Nagomi Kara- 
1 bakh O'enclave crìstlano-ar- 
' mena neirAserbaigian mus- 
; sulmano), sta salendo una 
nuova ondata nazionalistcai 
«Abbiamo avuto la promes¬ 
sa di esserencevutl dal leader 
del Cremlino, MiUiail Corba- 
ciov, ma fino ad ora si tratta 
solo di parole*, ha dichiarato 
. all’Ansa un esponente del co¬ 
mitato «Karabakh*. Intanto a 
Erevan la tensione aumenta, 
come dimostra l'ondata di 
sciòperi ohe ha scosso la setti- 
matta sorsa i maggiori centri 
della repubblica caucasica. Al 
problemi inter-etnici si sono 
del resto a^mnti quelli dei ri¬ 
tardi e delle disfunzioni nel 
programma di ncostruiione 
dopo 11 terremoto che il 7 di¬ 
cembre dell'anno scono ha 
devastato un terzo del territo- I 
^lio deirAimenia. 


Ibtahimi: og^ Tunità passa 
per le intese regionali 


uno stato di rapporti più posi¬ 
tivi eipiQ distesi e di un clima 
di eòoperasione*. Su questa 
strada;>per la verità, sembra 
-che si siano fatti del passi 
avanti con le recenti forme di 
unità a Infoilo «regionale* (ve¬ 
di i'inlesa per n Maghreb).: Si 
pud vedere in questi aocordi il 
presupposto di quel clima di 
CQoperazione e di unità pana- 
raba sognalo e sperato da se¬ 
coli? 

Ibrahimi su questo e pru¬ 


dente. «Senza nulla togliere a 
Nasser- risponde - Il progetto 
legato al suo nome è fallito; 
era un progetto , ambizioso, 
poteva fare ed ha fatto molto 
ma non l'unità del mondo 
arabo. I governi arabi dagli 
anni 60 in poi hanno lasciato 
da porte questo progetto, an¬ 
che se esso figura ancora nel 
discoli e nel linguaggio poli¬ 
tico. A differenza di alcuni an¬ 
ni fa, quando qualsiasi forma 
di unità regionale veniva con¬ 


siderata una scissione, si pen¬ 
sa ora Che l'unità del mcmclo 
arabo possa passare attraver¬ 
so fasi intermedie; cioè ap¬ 
punto le unitàir^ionali. Sono 
esperienze positive ma sono 
appena nate, bisognerà atten¬ 
dere per vederne i ruultati*. 

Risultati che investono an¬ 
che i rapporti con .'«altra 
sponda* del Mediterraneo, 
cioè con l'Europa, ibrahimi n- 
ieva che il progetto di unità 
araba ! è stato accantonato 


«proprio nel momento in cui 
l’Occidente (che in passato k> 
guardava con sospetto) è 
molto più unito», e per questo 
considera .intese come quella 
delMartueb in modo.positi- 
yo. «AH\>ocideQte emviene di 
parlare con un biocoi di 
paesi piuttosto che con i sin¬ 
goli, e gli conviene ancora di 
più avere un mercato calmo e 
senza conflittf*. .kv ^. 

A Casablanca comunque 
l'unità segnerà un passo avan¬ 
ti col litmno deH'EgiUo, dopo 
undici anni di' «eoqrensicme». 
Mubarak dowà pagare un 
prezzo? rfton credo - dice 
Ibrahimi - che 06 avverrà, ciò 
che i^itto ha fatto fino a 
questo mmnenlo è bastato al 
paesi arabi per nallacciare I 
rapporti bUaterabf e basterà 
anche per il suo ritorno In se¬ 
no allatta araba*. 
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Lo scontro nella Nato 
Bush: «Sui missili corti 
siamo ad un passo 
dalFaccordo con Bonn» 



HNEWYORK. BuMipionun- 
CIO • BoMon un dticoao du- 
risuno vmo t mal «ibetli. 
dello itappa curapea M in 
una conferenza itampa con¬ 
giunta con l'oaptte Mitteinnd 
terete intavwdere che un 
compnmena una: laHoppa- 
tura M non ricucitura è anco¬ 
ra poaiblte pilma del vertice 
Nate, anche ae manca aolo 
maadimaiia. 

Il dacono pubblica davan¬ 
ti a 31.000 dooenli e ibidenll 
della BoMon UniveniV riuniti 
al Nickanaon nald Football 
Sladium, par te carimonte dal 

co, ara Mate un fuoco di fila di : 
«ma di baochattMa di lionla 
alla prateae di Hitonomte che 
lo conteManodalTEuiopa. 

Il nucleare iMlica in Euro¬ 
pa? Non «loèiirinunctebile, 
non ai puh nanunano penare 
di lama a meno; ma va aoo- 
kilamante ammodamala La 
auapreaocupaakme principa¬ 
le par te Nato? 4.'eceeiiim 
autecomptecimanta. dagli il- 
: .teMi :. aurépaL i Diilaniiona o 
I. conhonlo in Europa? iBanché 
h ora «oUno,aha le varane per 
un^Eumpa pU paettica, te Mo¬ 
lte di quaau ncolo hnagna 
ad americani ed europei che 
davono (anelli piaparaiii. La 
poulbUtta che le nùppa ame¬ 
ricane tacciano fagonn e w 
na vadano (tei vecchio Gonli- 
nanla? 44antenamo tooe Ien 
icHri e aree In: Europe finche 
ce lo ai chtedeit ed area aa- 
ranno neeereoria a mamanam 
-la paca*. I rapporti'con Ho- 
rea? Andiamoci ptenoi'Oedo 
hi un approccia paiiO'a pao¬ 
lo, parche ci nno aagniU ri- 
eoneniicha.fflanireil mute- 
manto tti Urei e drammaiieo, 
non e tuttavia compialo.. GOh 
bacioV? .Sterno in un'epoca di 
atamdttiari muiamenik ma 
abbiamo il dorerà di rempen- 
re gli otUmlMii; e quindiio Mv- 
no oMimiMa. ma con pniden- 
za». 

A piaaenlan Budi ara Malo, 
-appteudlM,ma non pie di hiL : 
U Mto granila rivale nella ulti* : 
me eMonl^piaklMiiiaU, II. 
•weiqatereital Manachiirérii ' x 
eBchaal-Oultekii. -AecaMo 'n- 
M alliD oiptta d'onore alla 
. oarimonli del commenca- 
menl. accadamlca U presi¬ 
dente MctellMaliancaaaFInn* ' 
-coisMItlairancL''''- 
Ha-parlalo-anche lui Ma 
•opmttulio di ecologia. Non e 
entate, nammahq bigirette- 
mamanallepolemlchainie- 
. no alte Mala La itempt : ,! èra *! ' : 
dMrainrpreMigiaiiiltaelpia- 
laniim E viaggio dal pmklan- ' 
.le fiancare a Waihltigtan co¬ 
nte un appoggio alle poaiiioni 
di Bah a della Mgnora Utah 
«herdel nopregludlitele olla 
irattetiva con MoMte sili fniraili ! 

• nitcteaii unici e hv finre in- 
-rece non «io di unmanleni- 
.mamoE-ma: di .i|n. aggkrfìte* ' 
-manto del «taterrenle. nu- , 
cleaie In ntolo europea op¬ 
pure coma un conMhuto alte 

'Cnouzlone di un oompto- 
mareo che lioiadi te hallum 
ta Bonn e «faihinglan. Mllte^ 


nniL Miaeie per te lun pip 
lania fii quaMa manlaMaate- 
na. e appailo rehlemiM daci- 
sunaMe e« Buih. M BlHh e 
Millenand si sono proenlil 
insieme davanti M gloinalin 
laocolll per una eontennaa 
stampa e te salta e murala. Il 
piHidaiile degli Siali Ui« ha 
aileiniato che le poMaluil 
amerfeane e quella tedoreha 
sulla connoveiita per h ormi 
mieteari a calo riHia ti Di- 
rapa uno «Witti, moBn vici¬ 
ne, e di aaaa, Mkuio die g 
problema veirt risotto prima 
del veitiee dalla Nate» tal pip 
giamma a Bniaallea ■■ una 
settimana. Bush ha 'dono di 


MesMcompiuU. per nipaiam 
la dhaganae m Wiiliingkm 
e Bonn e che da caiMukaManl 
confinuano.. Egli ha aggiunto 
di «on condlvldan 9 tono 
pesslmiiticai delle nuliite 
prevenienti dalla Genaante 
aecondo cuL imeea, U gowe 
no di Bonn non avrebbe ac- 
cattato le uhiine piopoatti di 
corapramesao avanaaie dagli - 
Steli Untti* A Burii ha tatto eco 
Mttioiand, secondo g tpialc 
de ditlaienae u I due MlaMI- 
sono coneiltebill e varranno 
conclllMa eniio I piwriml otto 
gtemb. 

^rpure lo Ibi» di ram¬ 
mendare «: un compromaaso 
con :Kahl oontinua. A Wu- 
ihingion hi qucMI gtornl ara 
arrivato II ministto della Dgeu 
SMitenbeig (Mara nego Muso 
albeigo di Occhetta con I fa- 
naiMI delta Bundeamhr che 
su a gio par gg oacHiaeii ab- 
btemo sentito annunciani l'un 
l'alno con Inicieiaf la onn- 
temporanea pnaenaa netta 
capttate del scgnlaito dal 
Bel). Ha ottanuto che, lUc- 
candoM dalia ligldtttintMala,: 
Bush a Baker amsiiMniia ■ 
ro una conttapropoMa. a 
KohL Segrete ma probabli- 
mania' tondala sul aaguantt " 
clamanti: gli Usa non oqMtap 
pongono un no peoglMltatete 
U ncgoiteto con l'Ulto aneba 
Hil nucleaie coitos ma pò» 
gòrio due condW^ii^lw al 
-aogoziato si arrivi aqlp^um- 
dociiaiannotomnimljMgni- 
ttcMlvb! nel MfeataWMttttri. ' 
duzione della imt epiww. 
Manali; a dia Bono M hMMttl 
- non Mibtto magaiLb'doom- 
pranitone par te dttlieokfi deb 
toiili per I de MdaccM - mp 
chluamante a modgiMlMM 
gli obooIaU mtmitt Unta 
Niente da lare quindi par lli^ 
Mone asta II tono «tt Buoh la¬ 
scia puMincw dia pA dia 

una DiODOMa di eemu^M- 
w Marno M diktel fe quteMI 
che alla ilunlonaNato diliu-. 


na nano prepoiMI alta aailfitt 
ne dalla iMhim pU dia atta II 
cucttura Tuito piò dia pu 
Irebbe anche sMlaie - eoira 
avvenne per Rawn In occe 
attma di un'alta ciW di inni 
no ìiMImm - la tappa di Bial 
a Roma dall'altto panda me 


e d tadau» GanadiiT g mui 
aboAndeoM. 


Ricordata la «rivoluzione pacifica» del popolo cinese 

Ventimila in a Mosca 
per sostenere i magisbati «antimafia» 


j ' Un’altra guerra di spie 

Raffica di e^idsioni 
fra InEhilterra e Uiss 


Grande manifestazione a Mosca in difesa di Tel- 
man Gdiian, ^inquirente che ha sgominato la ma¬ 
fia uzbeka denunciando ie coperture» moscovite, 
e che e stato destituito e messo, a sua volta, sotto 
accusa. Sulla Frauda il ministro della Giustizia 
i Kravtsov fa marcia indietro. Durissimo intervento 
I di Eltsin che, in sostanza, chiede un congresso 
straordinario del partito. Oggi il Plenum del PCus. 

□AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUURTO CHin* 


■i MOSCA. Circa 20.000 
persone hanno manifestato 
ieri a Moscai nei pressi dello 
stadio Lenin, in difesa di Tel- 
man Odlian e Nikolai Ivanon, 
i due inquirenti «speciali* 
contro la mafia uzbeka che 
sono stati posti In stato di ac¬ 
cusa dal presidium del Soviet 
supremo deirUrss e destituiti. 
Al grido di «vefgogna», «basta 
con il potere (togli apparati*, 
migliaia di persone di ogni 
età hanno applaudito l’acca¬ 
demico Andrei Sakharov che 
ha chiesto la fonnazione di 
una commissione d’indagine 
«veramente indipendente, 
composta di deputati del 


nuovo congresso*, (tor fare 
luce sia sulto accuse a carico 
di Gdiian e Ivanov, ^a sulle 
gravissime accuse, che i due 
inquirenti hannei lanciato 
contro esponenti dell'appara¬ 
to centrale del partito e dello 
stesso vertice soitotico (an¬ 
che Egor Ugaciov è stato 
chiamato in causa), p» aver 
ostacolato le indagini. 

Boris Eltsin - che ha preso 
la parola tra i primi • ha det¬ 
to senza mezzi termini che 
troppi avversari della pere- 
strojka $1 annidano ancora 
nei massimi oi]ganlsmi diri¬ 
genti del partito, come ha di¬ 
mostrato l'andamento del 


nenum di aprile*, di fatto 
chiedendo la convocazione 
di un congresso straordinario 
dei partito per «procedere al¬ 
l'elezione di un nuovo Comi¬ 
tato centrale e di un nuovo 
Politburo*, omogenei all’at¬ 
tuale linea (tol partito. Anche 
Teltiian Gdiian ha parlalo, dì 
fronte ad una folla fattasi ìm- 
prowisameiUe «leruiosa: 
non ha fatto rivelazioni sen¬ 
sazionali. preferendo mante¬ 
nere il riwrbo sui fatti dell'In¬ 
chiesta. Ma ha (tofinìio II testo 
del comunicalo «toila com¬ 
missione del presidìum come 
un'«aperta provocazione poli¬ 
tica*, non tanto contro gli in¬ 
quirenti, «quanto contro la 
peieslroika*. «Esiste una coa¬ 
lizione di forze, annidata nel 
Kgb, nel ministero delta Giu¬ 
stizia, nei ministero degli In¬ 
terni, nella Procura generale, 
nelì'apparato del Comitato 
centrato*, che difende i cor¬ 
rotti è sì oppone con tutte le 
sue foRto all'accertamento 
della verità. «Ho dette loro - 
ha concluso Gdiian ~ che pri¬ 


mo p dopo dovranno misu¬ 
rarsi di fronte ai popolo*. 

Ieri, per altro, si è avuta 
l'impressione che l’offensiva 
ambo Gdiian stia già vacil¬ 
lando. K ministro della Giusti- 
zia, Boris KraVtsov (ùhò dei 
membri firmatari del docu¬ 
mento delia commissione del 
presidium). è infatti interve¬ 
nuto sulla frauda in un tenta¬ 
tivo (fi «sptogazkxie», afier- 
mando che «nessuno può an¬ 
cora parlare di concltuioni li- 
nali» e che <i fatti sono anco¬ 
ra alk) studio». 

Ma la gran parie degli ora¬ 
tori intervenuti quasi lutti 
neodepuiati del' congresso 
che sì aprirà giovedì prossi¬ 
mo - ha cercato di fare il 
punto dì una umazione poli¬ 
tica che appare estremamen¬ 
te tesa. Lo scontro è arrivato 
nel suo momento critico - ha 
detto Lev Balkin - e occ-orre 
che te Ione di progresso sap¬ 
piano agire in modo coordi¬ 
nato. «Guai se, ad esempio, 
noi non sostenessimo Corba- 
ciov; sarebbe la sua e la no 


sira sconfìtta^ La folla è ap¬ 
parsa nettamente divisa nelle 
sue reazioni. Batkin hia insisti¬ 
to: «lo sono un senza partito, 
ma sono consapevole della 
iiccessiià di sostener» Je forze 
che ne) partito sono lavoravo 
li ài cambiamento. Queste 
forze si collocano attorno al 
segretario generate del parti¬ 
to». 

Gii stessi concetti sono stati 
espósti, con ancor minore so 
stegno di applausi, dal depu¬ 
tato dell’Accademia delle 
scienze Ossipian. Iktkin - 
uno degli animatori della 
•Tribuna dì Mosca» - aveva 
esordito con un tema «inatte¬ 
so per tutti noi»: «Invio un sa¬ 
luto caloroso rivoluzione pa¬ 
cifica e dennocratica de) po 
polo cinese che si batte per 
le stesse cose che clìiedìamo I 
anche noi». La folla gli ha ri- i 
sposto con un'ovaztone e al¬ 
zando le dita a «V*, in segno 
di vittoria. Proprio come le | 
immagini televisive da Rechi- j 
no mostravano ieri In milioni | 
di case sovietiche. I 


rUnità 

Lunedi 
22 maggio 1989 


M lONDiM. Anche re te no- 
(Ì 2 ia e suia rera note lote- 
menle ieri, te decuiorie di 
espellere i cittadini lovietici e 
state comùnicate. all'ambé- 
sctettm a Londra Léonkl 
Zamyatin venéidl pomeriggio. 
Il Foreign Office ha dato agli 
il sovielici due settimane di 
tempo per lasciare Londra, al¬ 
tri Ire lussi lesideitti nella ca¬ 
pitale inglese, ma in: questo 
momenlo a Mosca, sonò stati 
dichterali qwisona non gradi¬ 
ta» e non potranno riraetiere 
piede nel Regno Unito.: IrilU 
sono accusati di essérsi'oocu- 
pad di ratUvitfi incompatibili 
còn:il.loio statuM, te.fiare che 
viene nonnalmente usate per 
alludere allo spionaggi. Otta 
a nomi che sonò sulla lista di- 
pjòmai^, ci sonò anchegior- 
nallsU radiotelevisivi. 

VentiquMtr'are dopo la de¬ 
cisione di Londra'Tàinbaacia- 
tote iHitanniCD a Mosca è sta¬ 
tò chiamato al ministero degli 
Esteri dove un utficiale gli ha 
dato la lista degli II ingleri In¬ 
vitali a lasciare l'Unione'^ 
vietica nel giro di dite settima¬ 


ne. Si tratte di fi diplomatici 
che includono l'oincfie naVale 
e il secondo segrìrtariò e di ire 
giqnulisti radiotelevisivi, ira 
cuTbremyHa^delteBbc. Il 
.inòiivo -aHiibutto alTcutabio- 
nè è idenUco'a quello'fngl^; 
attività non compatibìlè con lì 
bra status, htentiu eiiche te 
decisione di dichtenre ta in¬ 
glesi momenteneamente as¬ 
senti da:Maece:peràòna non 
grafite. E ttuomma un botte e 
nspoMa fin nei minimi detta¬ 
gli. 

Il segretario agli Ùteri bri¬ 
tannico teoHiey Howe Hn det¬ 
to che non esiste alcuna og¬ 
gettiva, giustilicaalone per Te- 
spulslone degli inglesL M un 
giomalista della Bbc che gli ha 
chiesto se undici non sia Un 
iiumero tiòppo alto, Kswe ha 
risposto: .Stento , giunti a que¬ 
sta decisione suite base di 
prove inconiroveniblll.. Bloc¬ 
candosi un nwmtmto su que- 
sTuliimo aggutivo che ha do¬ 
vuto ripetoré due volle, Howe 
ha aggiunto: « un periodo In 
cui I lapponi con l'Untone So- 
vielica sono migliori che mal e 


ci disptece che M ste davuto 
arrivare a quésttk La Gran 
Bretagna non fi Mala la prima 
a rendere nota la nOUiia ha 
detto, perche si è vòliito eviu- 
le di dare MTespuisione ogni 
valore di próinganda o di PIO- 
vocaatone, rifon solo «010 
che questo incidento non rat- 
freddi i lapponi hitelentt, ma 
spero che conMbuteea a (ni- 
gltorM nel seiuo di itaderif 
pM chiari., ha aggiunto HOvie: 

U noUita aie il (ovenw 
Wtennicq era pteoeeupMo 
dalTaumento delle Mlivìlàdel 
Kgb, aOprattuito nei rigulrdi 
dello spionaggio imtuatttele, 
era state data dal quotidtenO 
conservatore di Murdoch, The 
Times, alcuni gioml prime det¬ 
te ylstta di Gorbactov a Lon¬ 
dra 

L'ultima botta e risposta di 
espulsioni, 31 russi e SI ingle¬ 
si, avvenne nel I9BS nÌHo 
stondO della defeMom delTiri- 
fictete del n» Oteg OOa 
dfevsky, Il vktoiliieitoR dtilia 
Bbc -lohnhechlestoun tttooh- 
tra utgehie con Tembiiàtatore 
lusso a londia per protestale 
conno TespuIMonedel gioma- 

listting^ 





































































POLITICA INTÈRNA 


Ocdietto 

n^Usa 



n segretario del Pd visita Harlem, 
il BtoiUQ Bedford StiQ^esant 
«Un’America drammatica e incerta» 
Oggi là delegatone toma in Italia 


L’altra Étcda 




' Da Hattem al Bronx; runiveiso del degrado, della 
I violenea e della miseria dietro ie sfavillanti altezze 
’ di Marthattan. Cicchetto passa una mattinata a sco- 
' (liriK la faccia leirtbite della New York derelitta. «MI 
^ lorna in mente una frase di Pavese,.^». Domenica al 
; museo d'arte moderna. Poi un bmnch a casa De 
’ Maraìo con un gmppo di personalità del mondo aT> 
' tistico. C si parte per Roma: l'anivo oggi alle 8. 

OM. NOSTRO INVIATO 

' " "lùteo«Àpnièo 


■ NEW Yomuns punuta 
, àlls sede delle Rai Coipora- 
' iton per un'Inteivistà. E via 
! cUlU Manhattan dorala per 
! andato a loocèie rimmenio 
ì campo ideila desolulone e 
j dalla powrtè: la New York 
che non' flmtce in cartolina, 
chi irta fuori dal siri turliUcI, 
‘ che annaipB a annega naico- 
i Ita dalla wtrlna tempre acce* 
i aa della Grande Mela. È aaba* 
: ; to mattina, Achille Ocehetio 6 
Aumllana Alberici <- anleme 
. : al eonaole Cornali con fotO' 

' grafi a tv al «egulto pei una 
'• parte del tragitto-vanno a ve* 
ì dere uno spaccato dì America 
^ r che sgomenta e .atterrisce’ an* 
I che il viaggiatore Irelloloso. 

( Prima tappa* il West Side. 
! L'aMto (non e una limousine) 
' ' rlsatg ManhatMm> entra nel Ri* 
: veriSide. sfiora II ricco quaitie* 
^ re ebraico, arriva alla Colum* 
. bla Univenlty. |l tempiO/deila 
icuhura più raltinata edeìla ri* 
QetqaacienUfica.più sofisticata 
. di New York. Oqchetto ora 

K per 11 compi^.che 
luinta al) esplosione 
dai movtmenio iiudenteico 


un ventennio fa. Subito a ri* 
dosso, perconendo la I25esl* 
ma stiàda; un tuffo dentro 
Hartem airinciocio con la 
Lennox Awnue. È U centro 
del ghetto nero simbolo di 
ems^nazlone, culla di rivo!* 
te, cr^uolo di vioienxc e mi- 
sene umane. Insistono per fa* 
re una ripresa televisiva giù in 
strada.' Anche Ile è decisa¬ 
mente aconsigliabile esporre 
la curiosità dello stranilo in 
questo regno sema regole 
della povertà e dellà droga, 
della ràU>la costantemente 
accesa sotto la cenere. Si avvi¬ 
cinano groppi di giovani, rat* 
leggiamento/ Inconfondibil¬ 
mente Infastidito e lo sguardo 
indagatore, subito diffidenti. 
lOcchetto scruta Hartem, gli 
HCmbteml del suo degrado, 
uno squallore urbano cui per* 
‘ fino rie periferie più devastate 
d'Italia non sono minimamen¬ 
te paragonabili. Vecchie case 
primo Novecento slabbrate, 
scarnificate, annerite, bruciale 
in parte, lemidlstrotte. lungo 
le famose ertene che tagliano 
New York finisce unmondo n- 


lucente e accattivante, .un *alh 
tro u accoglie come:un'pugno- 
nello stomaco: Madison 
nue e Fifth Averuie si spalan¬ 
cano sul ghetto nero. Ed è im¬ 
provvisa la sporcizia, la fati- 
scénsa, il temtono libero per 
la delinquenza e pei la droga 
più pencolosa, il crocà. La me¬ 
tropoli dell'impero capitalista 
nella versione disumanat cosi 
squallida ; e perversa.; Ecco 
Hartem. Nessuno sa fare il 
conto di quelli dw qui, giorno 
dopo giorno, ai: atiangteno vi* 
vendoaul filo deirignoranza e 
deirindlgenza. Più di un milio¬ 
ne di abitanti, certo, ma quan* 
U davvero? Quasi la metà sen¬ 
ta lavoro, comunque. 

Occhetto ripensa a una bel¬ 
la frase di Cesare Pavese: <i'A- 
merica è il grande teatro nel 
quale con maggior franchezza 
si recita il dramma di tutti*. Al 
segretario del Pel pare un'os¬ 
servazione «di grande attuali¬ 
tà*. Le cose viste e sentite in 

3 uesto suo viaggio gU fan dire: 
i proprio dei tutto «ridente 
come l'Americà sia U paese 
che ha raggiunto U più elevato 
Uveilo di sviluppo e come, nel¬ 
lo stesso tempo, espnma 
drammaticamente fenomeni 
inquietanti di degrado cMte. 
di violenza umana, di ditticoU 
tà estreme di vita*. 

Un paisa 0 iio veloce in 
macchina, non si può far altro 
che guardarsi inumo e prose¬ 
guire. Ad Hartem gli stessi 
agenti di polizia neri circolano 
assai poco, si tengono feniani. 

Via fino al 'Bronx, Peggio 
ancora, sembra di passare da 


Manhattan a fieìniL Case dì-.. rica Oggi*: il iiioto principale . 
ipccate^'^sifhelelri: di vatiio. i SI r^sfella'pnna^pagina è sullacrit 


Bronx.K pianeta-multirazzlMe dai scgrciano comunista, pio-. 
di New York, dove proMoano pilo affcwYodi. E rete pap¬ 
ié gang dei gwnank lapaitei. p.iopttl- ^Sd—M'f'*— 
ne^ bianchi... f a qaaniM Iva .ubato diftoioiw aU ami co 
aimboki deila crimiii^ e .S 
ogni geneie di debib. 

dal mattpnoini acaliiiiote.in. .iSKfWi?* 

Nato di totale abbanilofio.cb- 5*^ 

ax'sta'ss sssSiSsaK 

aenaiima OlaMto'. 

•Occhettonpiaiide O-iRnom 
w Inmcoito. dhiaala America 
non « iolianlp;:a:jiwHo: alb,.u^ 
dello wilvippo^Ti|ip^;a ori ■)» 
connppam T'eiWenaa* Nri.; 
fetta del Sud dgl-mepda No.- 
dentri) la c#pftal«'rieiriM>e>i-, 

ca pia.ncca.e;rintiU|ariiRriilt. 
in .,apcla,.U:.SM^;:'Mim9ilDN:;^' 

Lo Kopd dn taMiririgarpbii 
genti. negU rilriR.mTRMRtf 
neri, ma anclrii'<;M,i|Hnrib| 
nabilf periterieV pnìiceriilOiT 
«Iella tolmidiiie e detta «to-;’ 
tenia, dlthiia. 

I viaggiatori ora imboocaM 
la Iteuma wada. Sono-a 
Bnoklyn, Il centn del mag¬ 
giore liuediamenlo di ilalianl 
a New Yoik. SI prende un caf¬ 
fè al bar .Mille luci., poco lon¬ 
tano dal pome Giréanni da 
Venaraana Alcuni avventori 
riconoacono Occhetto, il avvl- 
clnano, gli «ringano lamano, 
lo uhilano. Uno gli al rivolge 
coali do non anno un eomunl- 
ata..Ma «raom dio gli ameri¬ 
cani capMem'dl dorar «me 
nppoittcaflilPcb. 

“' Sui lavali le copie di .Ame- 


pasula vicino a Bedioid Stuy- 
veaani- una Hartem in con- 
cenlmlo. Oimai è laidi: la 
«lattinata dett'aniMgilia dalla 
paitenu rmuce al Molo 17, 
oltre il pontedf Bmoklyn; ai li- 
miu di'WattSbeet.^rei paraggi 
del glande mercato del peace. 
Occtett o guarda idùywr; ve¬ 
lieri a tre afeeriv' ln una mam 
data di ore Ita assaporai» te 
immaglfri plÙcbhtramntt^aÉl* : 
la Grande ggitela, iUechezia 
oatenteUL peadnb woigarei .e 


desolanti misene. L'America 
che ha rapidamente toccato 
fe iRtesti giorni è .«dinamica e 
•flaicinantei quanto «anca di 
dramihre di ineeHeziEe». Il se¬ 
gretario del Pci porterà con sé 
d ricordo di un viaggio «di 

S ande interesse». E. per un 
ader delia sinistra europea, 
ia lezfene che «anche qui da 
una rinistra nuova ri preten¬ 
dono progetti e programmi . 
eihanei ai vecchi cliché Ideo¬ 
logici». 



; <édesso tra Pd e Stati Uniti 
iCÒmunicazione più intensa» 



I itrada <M quviitft di Hartem a New York 
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lùglGiiiegli Siati Uniti, Achille Oc. 
r-Napelitano hanno tenuhi un'ultt* 


ma Conféienza Stampa per abbozzm, mi piimo 
bilancio. Il programma, dice Napoliiaiiò.:«( «.re#* 
Uzzato nèUa misura prevista e prevedlblie» e que¬ 
sta missione segna «imo spartiacque». Occhetto: 
.Tutto il Pei considera questo viaggio un fatto 
molto importante e signilicativo». 

. . , I . .'‘-i 

PAL NOSTRO INVIATO. ' 

.. ' 'MAMèo'upniio . '' ' 


■ NEW VOIIK Ultima conte- 
v|druré'atemRi'iéHtfila^ 

;, fair Né# Vpiif; 
, prirna del itentibììri i!tal]à,;lrir 
traduce Giorgio NiiroUlano. fi 
(dato politico é riet(q::il 
’^grairiiria d d realizzato «molla 
minira preriste e^pféyiedibi- 
te», dfee Ù l«s|Miu^|te Ested 
del Pel, «Credo die Jpbifirio 
cérticommenU^parslinlta- 
Ite, che vedrò ntesliÓ ài 
no.siglustìlichinòéphfe^- 
che Hnetetro riagglp ha 
provocato. In alcuni settori*. 
La missione ha segnato «uno 
spartiacque»: «non ere scòn- 
tata la disponibilità» al con¬ 
fronto con i ducenti cornupi- 
sii Italiani dimostrata da tante 
personalttà del CoiìgriresQ e 
del mondo ciilturàle america¬ 
no. Napolitano ha colto «la 
manifestazione di un interes¬ 
se genuino, ctHdiaiitàÀ riceica 
del dialogo*: nàtiiràlmente 

Da ttmlr», Aclillle Ootetto, Glomlo Nagolitiiw • CM Ligis in SjS^™he*»WaiTO detto'ri 
ratwgtlnw njD.illiii iul stia tomba del pnaidente John f. Kinnedy rat Sedotto Immedialamente 
cinttleni ili Arangion in conviiaione allnil.. Un ut- 




I '«-SJ 




teriore regnate deU’intereire 
è manitesìato dalla pubblica- 
itone dal primo adUortate del 
Washfegion / W wlla visHa di 
Occhetto, wnentre altri «epo- 
nenti politici kalianl passano 
di qui renza laacter bòccia wi 
gfemali*. Coli iteonoacimento 
del valore e degli sviluppi det¬ 
te porizioni del ^ì, d'altron¬ 
de, é venuto anche 11 soUorar- 
si di interrogativi e rireive, 
come è giusto*. Ma era final¬ 
mente comincia una comu¬ 
nicazione più intensa» ba ftl 
eUsa. 

Albo elemento da rettoti- 
nearé: nei colloqui e negli In¬ 
contri avuti inqu^ settima¬ 
na non si è discusso solo del¬ 
la polìtica e delle nuove scel¬ 
te del Pei, bensì soprattutto - 
insiste .Napolitano - dei mag- 
giorì -temi intemazionali: Eu¬ 
ropa e America, disarmo, 
cambiamenti all'Est. E il Bei» 
é presentato come «forza po¬ 
litica italiana ed europea di ri¬ 
conosciuta importanza*. 
Na^Utano vuole a^un- 


gere «lue battute*. SI ramma¬ 
rica che «qualehe glomaìe, 
com pi eta l'Unità*, abbia rac¬ 
contato dei brindisi di Oc¬ 
chetto al ptesktente degli Sta- 
ti-Uniti, nel coreo del ricevi¬ 
mento ofterto dairambascia- 
-tote Betrignaidi senza riferire 
che in precede nz a fi capo¬ 
gruppo demociaifeo Poley 
aveva alzato : fi bicchiere ai- 
l'todiriBO di Goasiga. «Eia op¬ 
portuno e conetto che Oc¬ 
chetto, che bi quel momento 
pattava non aolo a nome del 
Bel ma con un moto btituzto- 
nate e a nome dellltalia, non 
potesre" che rispondere al 
brindisi per fi prendente della 
RspubbÙca». Napolitano po- 
temizza poi con te battute 
«del ^nor Lultwak* (aveva 
detto: Occhetto è uno'dei po¬ 
chi rimasti a brindare a Bush) 
che. giwfica recfeoamente 
■malevo te» ; ma «questo é aitar 
suo*. Anche a me a Londra- 
bonizza Nap^tahó * é capi¬ 
talo dì taindare afia regina... e 
Oocheto òsséiva maliziosa- 
mèntè che bi America il presi- 
denté iKTO è cmne in Italia un 
gatactte al di sopra delle preti, 
per cui sembra.cfte un o^ite 
brindi solo a una parte del 
paese... 

La seoxida noiukme po- 
teihfea ifi.Napcdituio riguarda 
il rivace confronto pubblico 
alla New University. «A 
chhim^e di noi sia capitato 
dì venire In ima quatelasi uni¬ 


versità americana è toccato di 
avere domande polemiche, 
diciamo cosi, da sinistra, di 
bovaisi in presenza di groppi 
di contestatori nimoiori, che 
nell'attuale panorama politi¬ 
co degli Stati Uniti rappresen¬ 
tano una zona marginale, ut- 
Iraminontana». Napolitano 
a^unge: «li peso deila gente 
raccolta al Councii on (oieign 
lelaUons, vista ,In precedenza, 
era alquanto - maggioie di 
questi simpatici cntici». 

Achilie Occhetto, come ha 
accolto questo viaggio te ba¬ 
re del partito? Aite domanda 
it segretario risponde: iBosso 
dire come eia attesa questa 
missione da tutti 1 settori dei 
partito, nella base quanto ba 
gli intellettuali, come un fatto 
mollo importante e significa¬ 
tivo. D'albo canto ci sono po- 
sizfeniohe dovevamo spio¬ 
ve qui, non certo In Itaba, do¬ 
ve -sono chiare da tempo». 
Occhetto vuole sgombrare il 
campo dail’idea che «amo 
venuti a dire chissà che cosa*. 
■Giustamente un giomallsta 
mi ha raccontato di essersi 
anrioteto al discorro biiztete 
della conferenza all'Universl- 
là: era un riassunto della mia 
relazione > congressuale... 
Dunque qui abbiamo parlato 
insiste Occhetto • di cose 
discusse per mesi emesl con 
te base del partito, natural¬ 
mente con quegli elementi di 
badùzione nella cultura degli 


« PROVINCIA 
PI MILANO 

Awl$o di gar» 

Li Pravincli di Mila» • vii Viviio n, 1 • Milino • Imindi 
pmtàtn I imBO di llcItKlm priviti con II nwiads di cui 
•n-cn; , - l«t, i -dilli teggi 2:2,1973 n, 14 M’ippilto pur 
gb imwviiitt nwnuumwl «Il apn nwiili mMmim II V. 
2*l3-niieeriiiieOloiiilSivwodilC,S,N 0, pirilpinada 
1 ,,.19(9-31.12.1980 p« l'Iinppno. I bm d'ippiKo, di L 
880.000.000. 

SI pfHlii cM vmnM ippleid i eemml 213 dilTvt. 2 Mi 
drili Iw n. 168 dri 28.4.1888 pir gura» earemm te 
ofiliti marnili cor Incmninto di 10 punti drili imdn drih 
■■.•olteric.j 

Li kimM «WMiiti pMrmno cNidwi di m i mira» 

I ra» gwu fiondo BTitnlrt «ppoc W i dommdo, im» iu era 
I di brito di L booo. miro ii pmntcrio Hrmlm drili ira 
12 00 dii giorno 8 gwgno 1989. mtelaiti Itti bravinoli M 
Mima - vii Vivilo n. 1 - Milino. 

I U dommdi dovranno Mmra ccrradm. i pmi di mcluilani, 

: dilli mttumin doGummiraloni metto In fottccoli: ; 

— owlHIciio di lierlilani Itti Ccmori di CpnoiMiclo InduiMi 
I ArtigtaiiididAarieolturiIndilinonmlirlcrainniiit: 
— oatllleita di iccniloni di'Ateo Nnonili CmrantI - ■»- 
ngorii 2 I lObl cornmipirmimimli ■ per idiguMa 
Inrairto • in dm non mnriera od on mno:ql 
— caiHicraloni nm mtirtpra ■ Mi nwii filHclili dd- 
IT.N.9.8 .1 ditti Cimi Edili ditti godi rlwM li rigoMè 
cnntrttiullvi: 

^ dtobldMioni ehi mMuno digN amntlnlcoitori (o II tlMira 
MVMtid di ImpMM Individudi) I ddOAittori TMnW d 
travi mttopMto IM ntlnn dl pnvmiloni di col dii Uggì 
13.9.1982 n. 849.12-10.1882 n. 728 i 23.12.1982 n. 
938. 

Non vmmne prMt In conddiriiloni II MgndHjml nianem-, 
ti ditti dooonuntidoni I diehidiiloni di cui Mpri. 

Li rioMMH l'invilo non vincolino l'AmmMsniiani. 

Mllmo, 18niiggte 1989 

8. SEGRETARIO OENERAU L'ASSESSORE 

prof, riert. OmMwIo Di Rntrii iw. Ella Di Cirolli 


Intelocutari sempte necessa- 
riat. Tanto più In un paese 
dora connotali, Jlnguaggl e 
,'unboli della sinistta sono di¬ 
versi da quelli dell'Europa oc- 
rcldenlale. 

L'ullima domanda sfiora la 
crisi di governo. Dnvrslta tra i 
suoi giudizi dairAmerica e il 
comunicalo'della segielerla e 
del grappi pirlamenlari a Ro¬ 
ma? Oochetio ribadisce un 
punto: crisi era necessa¬ 

ria, il Pei arava bifalU presen¬ 
tato la mozione di sliducia.. 
Da tempo riteneva che il go- 
ramo fosse in diHicoltl sene, 
specie sulla poliUca economi¬ 
ca, come dimostralo dal suc¬ 
cesso eccezionale dello scio- 
peiD generale. Con quello 
sciopero *11 governo doveva 
lare iconti. andando alle .ra¬ 
dici della sua debolezza.. In¬ 
vece ecco l'ennesima crisi ex- 
traparìamentare, .giocata sul¬ 
le schennaglie nella vecchia 
compagine*. Perciò rii mio 
giudizio 8 duro: se si ritiene di 
glóCnre la crisi in chiavò mila 
eletioralislica ali'intemo del 
pentapartilo sarè la ripiova 
lampante della inadeguatez¬ 
za di questo sistòina politico 
consoclalivo-conllitluale. a 
misurarsi e a risolvere i pn> 
blemi.del paese. Quindi; Il Pei 
insiste e rilancia là piopòsta 
di aprire una fase che metta 
al cenbo la riioima dei siste¬ 
ma politico, legge elettorale 
Irilesla. 


GRUPPI PARLAMENTARI DEL PCI 
in collaborazione con «Il Salvagente» 

IL CONSUMATORE ITAUANO: 
DIRITTI EFnCACl 

fntroduzloiie: UGO PECCHfOU 
Sintesi: ROBERTO MAPnOLETTI 
Relazione: LUCIANO VIOLAI^ 
Conehnloni: RENATO ZANGH»! 

Pieatede: GIANNI CERVmi 

Adolfo Battaglia, Giorgio Rutlolo, Rosa Russo j;.. 
Jervoiino, Jean Marie Courtois, PaoioLnndi, Elio.« 
Lannutti, Gianni Cavinato, Marcello Bardoleschi, : 
Ivano Barberini, Matto Finii, Bob Schmltz, Ettore . 
MasuccL Carlo Rienzi, Noel Molisse, Anna Bartolini. - 
Paolo Casallechio, 11to Cortese, Nando Campriani, 
Ermete RealeccI, Gaetano Arciprete, Gustavo : 
Chidini, Enzo Mattina, MiriaTeresa Petrangolini, . ;: 
Maria Pace Medolago Albani, Giacomo Elias, 

I Vincenzo Dona, Alfredo Bioodi, Publio Ffotii Matiir,: 
Teresa Crosso, Fabio Mussi, Gion|iisiNebbla,fiaiie»t 
Pira, Stefano RodotA, Franco Russo, Francesco- 
Rutelli, Vera SquercialupI, Renato Strade 

ROMA, 23 MAGGIO 1989 • ORE 9.30 
SalaRefetloriodellaBiblioleca ,!--:- 
dellaCameradeideputaU - 
Via del Seminario, 76 


I comnffd ttiU* witonl di Cusano 
MilamnoTreUabue. Longoe Mene- 

K ini sono vicini il dokm dei figli 
nino, Primo. Udine « iWM c del 
. km pepi, Giuseppe per le greve 
perdile della compagne 
AMEUABRAZZALOnO 
1 tenend vneiuio tuogo In tenne 
- «vile , a Cusano, via Adige 80 alle 
ore 15.30. 

Cusano Mllanino. 82 maggio 1980 

Le compagna ed i compagni della 
•elione Tagllabue di Cumao Mlla¬ 
nino esprimono le pU aenUte con¬ 
doglianze ti lamiliHi par la perdita 
di 

AMEUABRAZZALOTTO 

Sottoscrivono per f 'Unffò. 

Cusano Milanino, 88 maggio 1989 

DomenieaSl maggioà decadute il 
compagno . 

BECCARI PIERO 

La moglie ed I figli lo ricordano con 
àfteito ad amicfe compagni e sot- 
teactivono par l'I/nfte. 

Serio S, Gtevanni, 22 magtfo 1989 


t mancata uemaiuramente alPal- 
tetto dal suoi cari 

AUSSANDRAMARAGCIA 
M danno annuncio i compagni ; 
Ugo, Arnaldo a UiM AIMrtlnl tiaila ' 
aetione (Clapli*. Una àintione fellh’ i 
gioeasiivoigerltila ISdi otti nel¬ 
la cMaaa rS vìa Monteginr mg.: ;; 
Neera. Nell'oecasloneà sol tescrivi>> 
no in sua memoria per l'Unità 
MUmo, 22 maggio 1989 


Nel T annivenario delia morta del 
compagno 

PAOLO RICCI 

PIcm con (nfirato linciamo lo ri¬ 
corda ti compagni e agli amici. In 
SUI memoria toitescilve per l'Uni» 
'il. ■ 

Nepoli.22 maggio 1989 

Nel 3* annivenarto della acomparw 
del collega e compagno 

PAOLO RICCI 

la redationt di Napoli lo neoida 
con inimlto altetto. 

Napoli. 22 maggio 1989 


ScorsQse racconta del suo prossimo film: un 
affresco-epopea sulla violenza e il crìmine a 
' New York. Dopo tanta politica parlano distesamente 
f dèi western di Sergio Leone, di Woody Alien, di Vi- 
’ sconti e di Mahler. La conversazione è tanto piace- 
’ voìe che decidono di continuarla a casa Occhetto 
nella vecchia Roma: «Potresti venire con Scola e Ber- 
> tolucci...», fa Aureliana, «Con estremo piacere». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ’ 

i SIMMUNPWNIBWQ ~ 


‘ m NEW YORK. Cicchetto ree* 
' conte le violente impressioni 
ricevute al mattino con te visi- 
I te'àlHta^tflew York*, quella 
t noraWnariem, quella dura. 
V degradatev angosciante del 
‘ Dronx. Martin Scorrese gli 
^ spiega che questo sarà 1 ) tema 
L del liim su cui sta làvorando, 
ì ambiettijtio In un altro dei 


quartien-lagcr dèlia Grande 
Mela, il Queens. Una sibila di 
malavite c violènza, un gran¬ 
de affresco-epoitea che copre 
una vicenda che si sviluppa 
nell'aico di un beniennib. Un 
film, dice che sarà uria combi¬ 
nazione di «Arancia meccani¬ 
ca» e del «Signore delle mo¬ 
sche*. 


La conversazione, distesa, 
in poltrona, Occhetto seduto 
accanto al regista. Nàpoliterio 
di fronte. Aureiiana iberici 
che sélve U càtté, sul 

•if^iding», il fenomeno delie 
bande, di giovani che «impaz¬ 
zano selvaMl*. suil'episodio 
delio stupro notturno a Cen¬ 
tral Park che continua a far di¬ 
scutere tutta la città. E da qui 
si passa à temi anche più gi¬ 
ganteschi. quelli del perché 
delia disperazione di un'intera 
generazione, confibritàta coi 
problemi di altre generazioni. 
«Gii anni 50 - dicè Scorsese - 
erano anni diffidil, c'era chi 
sbandierava b spauracchio 
del comuniSmo contro le 
aspirazbni al cambiamento. 
Noi giovani di allora iterò era¬ 
vamo sicuri che un i^nde 
cambiamento ci sarebbe sta¬ 


to. ibi è arnvàia la delusione. 
Il próbiema dei giovani di oggi 
è che in certi settori manca to¬ 
talmente la speranza che 
qualcosa possa succedere*. 

Scorsese denurKia atiri pe¬ 
rìcoli che si sono affacciati in 
questi ultimissimi anni, pula 
addirittura di minacce alla li¬ 
bertà di parola e dì espressio¬ 
ne, provenienti dai settori del¬ 
la destra religiosa intepailsta, 
i predicatori televisivi che era¬ 
no stati parte cosi importante 
deilo schieramento le^ania- 
not GU pesa ancora evidente¬ 
mente il boicottaggio militan¬ 
te, una sorta di Uncteggio cui 
mancava solo |a taglia sulla 
sua testa come quella di Kho- 
meini sulla leste di Saiman 
Rushdie, cui è stato ioltopc»(o 
l'armo scorso per te sua «ulti- 


rUnltà 

Lunedi 

22 maggio 1989 


mà teniazbne dì Cristo*. 

Strane cose accedono nel 
mondo, gli ricordiamo. E lui 
convìéie. Nella democraticis- 
tima America, dove la libertà 
artistica non èra mai state 
messa in discussione, c’é chi 
vorrettoe mandare al rogo il 
suo film. In IlaUa. dove presu¬ 
meremmo che la censura non 
ibbia nessuna ragfene. di es¬ 
serci. nem è mai arrivato uno 
dei più bèl film che abbiamo 
vàio In questi anni a New 
York, «Matewan* di John Say- 
fes, un magnifico westem-sin- 
dac^: semplicemeRfe per¬ 
ché. nessun produttore i'ha 
mai ifeftiesto o inviato. Laddo¬ 
ve c'ttaho stali invece I gulag 
per l'arte e gli aititii. produco¬ 
no e profeiteno in tutte ie sale 
film come «Utile Vera» o «Sor¬ 
go rosso*. E, «>sa più para¬ 


dossale di tutte, dali'Iran, do¬ 
ve Khomeini ha condannalo a 
mone l'autore dei «Versi sata¬ 
nici», é appena arrivato alla 
rassegrta del nuovi registi tfel 
Moma un film, «L’iunbulante», 
che è te più violente denuncia 
finora portate sulto khermo 
degli orrori delUrsn blaniko 
uguali a quelli dellTran dello 
scià. 

La stanza del «Mayfalr», una 
junior suite con caminetto in 
marmo nero e vista sulla Parie 
Avenue. che il manager signor 
Mariotti, direttore «feli’albergo, 
ha intistilq a fornire agli ospiti 
malgrado la lichiiesta (e li 
conto presentato) tiano per 
qualcosa dì assai più sempli¬ 
ce, é la sfessa in cui Scorsese 
ricorda <|i aver fittnafe il pri¬ 
mo contrattò ptir «L'ùltutta 


tentazione di Cristo*. Che poi 
fini m nulla perché la casa 
produttrice s'era presa paura. 

NapplitanP si congeda, ha 
un altrb tthpegno. là Cornrèr- 
sazione passa al film dèi com¬ 
pianto Sergio Leone. Al «Sen¬ 
so» di Viscónti. Al rappòrto . 
muslcà<:otote net film, aVsuo 
ultimo trittico di Storie new- 
3 rorche$i con Coppola e 
Woody Alten. Diventa così 
gradevole che nessuno ha più 
vedila di'Concluderla. Non c'è 
che dànt uri altro appunta¬ 
mento. A Roma, nella casa 
degli Occhetto nel centro sto¬ 
rico, Potrebbero venire anche 
Bernardo fieitoluccl ed Ettore 
Scòte, amicissimi di Scòrsese 
e dèi padroni di casa, dice 
Aurellarià. «Con grandissimo 
piacoe, appena arrivo a Ro¬ 
ma», risponde Scorsese. 


tùéiano Barca 

Li GLASSI 
INTERMEDIE 

-Sfsogfif vài G virtù 

Marce antlflsco, scioperi di 
Inse^naritf, medici, bancari. 

piloti; vizi corporativi 
o sacnaìi di bisogni nuovi? 
Politica a società - Politìcs 
Lira 18.000 

■i^ditQri Riunitili 


Collana dirette da TaHio De Maara 
Otto sciioitl 
parogitf rampo# 



















POLITÌCA INTESA 


nptì 

occupa 

ilC<»nune 


^iCcfléonj^per 

• iavMf« opa la «iwbiw^ 

belli 

•MMitpMMMZenu. le. 
teiri CMi^ di Meidm, 
‘-rieibiiMe cad Iroidlivl delle 
pMéiie/Di'Inaili una eetu- 

< maaa, I q!aillR>,^n^lieii co- 
iyynaVidel||Ri|^ «munieia 
o^^UKi la dda dnia giiihu 
«jlinao |iai-|iiaawaio decine 
w^HHadoni .tdlnccui^, 

j^’tÉdaealWl, gicrani 

.i)aad^A%C^itaiOt di 

MdonifOi «dijladaM djue. 
m^f^nieniejin jiiM in- 
‘aepi^iwr ilM<Menlnéje - 
rdlco|i^ Mwli «evelitie 
delta (^alleile''-! ma # ne- 
dfN^ a^lK%e ^n jampo 
. «n ®|a. E H|LWf> eipromio 

* Hanialp b amAunisìraiione 

f «#S?< pli*É'!?o •* !"?■ 

d| dm a mi- 
"lira dlidW^&taUi Manda 
|f|MejawiAje< 0i<<%r e 

'Ijp cedi cnéi eletto 
EdiMbMllefl ipAo le wlile 

' IpreilIdl^N»'* 
c I liandl^le Meta ainin- 
EilQAl.iW|d Mei coniunali ri 
MMim ta.twopa barie. ai 
I Ht^ut^aìiorai Malgrado I 

< wd^'oiginico. non lono 
We1 riebiinend ìnohtlnale te 
H^IMlOnl "d'Iaame Nel 

Snonil leeial, fo|d In «egulio 
.M'InlilatliÀ del àpi, Il sindaco 
.w Mm(lna,'il democtisiiano 
ÌJimigdOi*'^^^^‘'egge una 
' ?ÉIM diiadripartiU con so- 
|ÌgHl.ia|ijjWle*rii, liberali). 
■Il adlMando'iiiianatonato a 
anÀmndi iefnpi.iyMoi conìuil. 
aoMpI dèi ptg) ce ne nndiaino 
i «Jltal Òièieppe Molpniii ca- 
f mHfmpflO dèi W •-b atritninl- 
tiUMlipne eóntuttale deve 
i domptaie atU'doneietl. non si 
, pilo egflUnuarO/ a scbenuie 
tcptll lntai*i'l <|Ì tanti dkiva- 
fàl jj^ M iMaiM^lliieniit 
Igi^ìa tailg^|às'^|ta gente 
i-MWiUdiàià lini'inadehina 
I HMMmaiiya otaiiamenta et- 
f pHil d liiiiaioiialiie*i 
K&lliOOta'ill SOInlla dlsoccu- 
IKA bKa «Ita di oltre 

ÌW»aW(aiiilti«e«iclM 

fMMfltMMMdU daltllo- 
IgM e di altri impiegati Inclt- 
I làmaoim poem vtaiu, pochi 
I mPiliM", III «111 nido non si 
y (MMilXl a#im petmanean» 

1 dlMÌdnata, bioM antlanl ri- 
Fapaniib aéhaa sàslsiena 
1 (MlgHjjlare' dj ptoblema wio 
f *uMiia Mèlonta - è quello 
ja gitinta tamie edqiinuare 
ì fdlliam l'ernia del*|è)Sio di 
> llMan come stnimenlo di ri- 
spi^àKiqueaio.à yog'^ta’ 
anuniaié I tempi Voblentaa è 
1|tMlw’dl atrivaie il pio vicino 
‘fffipdtai alle ataàiimt dei 
imi Ai|eMcltai''dtièlclie ri. 
Mflta'l tOàcolà’ttandld net 
1 Mi.|M!ili d tmlmno-uiiliz. 
IMIirfliMb'déi gnaemo re- 
i*|Bne^1>er rinviale‘‘l'inlalo 
^wOluiKdiQàedUim.:-/ ^ 

tp^MMtaebomi^ Un 

^appHto.MMM'^'JliMdta 

. jWIm Mfdne- 

|pt?MeW~'tnibiM an^ 
>iW.|mi(ita I9i)i^¥ loglio 
m rinéppIgìLi^M MJd'- 
biMiMi’EHi’m Imier 
dn 

^Bàgmlita'pl MI mHIv 
ydiqta(yiMor.ta-'M*dei ■ 
ii«ift»ftWi6aM»i*io#itii»ii. 

< n»3rti|m,,|iMta (Ina del 

t igtcqliMi ^StWMoiri di 
MimM ^p$n% deplsk). 
*% jMiiM*ftl!IÌ^ri(|l)|inaa 
wt^titgriippl^n^Maiala per 
. Éawie&ipM iW^rii 


Cossiga appe^lè coi^isultazioni 
in un dima jetnpr^^più aspro 
Ora al «preàidenmismo» 
si oppone una legge elettorale 


Og^ Direzione Sdidbcrodata 
«Un sodali a i^iazzo Chigi 
sarebbe la non della De 
ma ddla democrazia italiana» 


iaDctme^B^è 



4 ^ .a •-e" ‘ 


Rifoima elettorale contro rapubblica piesidenii^. 
0c« F» sembrano prono ad afbbqlare cosi,' nel M 
gno idi una <sf|dav pericolosissima, una cosi di pff 
se giiisawelenatas. Gli effetti potrebbero esseie disp. 
slrosi,.<e pieóccupano non pòco il capo <^llo Stato - 
che avvia òggi te consuttaziom. Intanto, itwntrailVsr- 
lam nUnIsCe la Direzione, lo scudocroewto spara a 
imo contro Crani, accusato del reato di «tealtita 


■1 Jtoma £ un Akxo d fìlSs 
, quello che4^4eva dejle qie de 
E i toni si (anno pesanti Viio 
taitihipo, mlnbtrà acuctodo* 

' ciato, (ino a ied a tuo iflto tra 
be Mlchelis e Antato, ora da* 

I puncUi «Un socialista a palai* 

' IO Chigi sarebbe la resa non 
, della wmobnziaoisUima ma 
I della democrazia Italiana* E 
saiebbe la resà peicM il Pii e 
I inatfidabile «iQuaUdo si sente 
isolato butta le catte In ana» 

I ^me sempre, toccherà alia 
I De raccoglierle e risistemarle 
I al loro posto dando alla cns| 
I funo sbocco che non es* 

; sere costituito da elezioni anti 
I cipate da ritohne ìstituziónali 

a Ile, dai ritorno di un so* 
aa^laazoChìgìf 
I Fra un paio di giorni, prò 
babilmente, la gran polvere 
aliata in questo avvio di crisi 
sl.dlrade^ E.ur8nno nteglto 
visibili i due punti intorno al 
quali pare deÀiriato a concen* 
traili lo scontro tra De e Psi 
Da un lato, il destino di De Mi* 
la. di cui CÌrakl vuole il ritiro, 
^me ulteriore della 
lenta opera di «deimddmazio* 
ne* democristiana Dairaltro. 
Il segno da dare aì processo di 
pforma istltuxionalè La «sfida» 


che pare profilarsi è tre due.> 
proposte che restaiiQ amb4< 
gue e confuse^,quella sodaiiv 
sta, piesideniialìstaojcfeRn* 
darla, e quella dempcilsdana. 
ancorata ad un progetto di ri* 
forma èleitoia)e tutto da defi 
ntre ftopoile che piti, chp 
avaniafe, In verdàt Uengonò 
minacciate 

Molti leader de sorto scesi 
in campo^ieri proprio con 
questo unico obietUvD av^sa» 
re Cnud che la De non à di* 
sposta a subire, al tavolo della 
crisi, la proposta ricatto di eie¬ 
zione diretta del presidente 
della Repubblica E che, anzi, 
potrebbe nlàftcìare se al vuol 
giocate pesante, se si pensa di 
affìm a muueciafe Iq spet* 
irp delb sctoglimenM'delle 
Camere, ^>bene si sappia dte 
la pc non ha paura, rpi che 
alte «leiiQól si andrà sw do* 
po aver Aasato rem diverse 
da quelle attuali una rifrMina 
elettorale Insommav intonro 
alla quale --come Marp* 
nàzzoli due sequinane po' 
trebbéro fonnarsi anche mag* 
otorame divene dalUttuate 
Vincenzo Scotti, vicesegretario 
scudocroclato, dice^ fAi di là 
del merito non si può avere la 



«•franoMCp Cossioa 


pretesa far dlueniarel prò* 
giudicate una unica própMta 
di nforma istituzionale In 
ogni caso, .ppn è certamente 
utile nvolgeni al corpo eietto- 
lide sènza aver compiuto pii- 
ina scelte per jendbre fdù fia- 
bUe il goveiT» del paese ooh 
leÉote nuc^ ^(4^01^, 
tmticio destro di De MHai b 
Viigbik) RtMiKuii. sono ipeno 
netti neilp sbarrare,la ^izlo 
ne soèteltsta. tt,!^piinto dtee 
•fU pollpca^tetiteaionale noti 

R uÒ essere un alibi o una toga 
1 avanti per ritardare, inte^ 
rontpere o>ifflpcdiie razjone 
del gòvenia t importante cito 
ogni proposta aia ^assunta^ln 
nn disegno organico» fi il se¬ 
condo spiega. «Lbtteggiamen* 
to costantemente etettorallstl* 
co del Fb| contraddice ogni 


Impresa ài governo Solo un 
governo a guida socialista co¬ 
me potente mezzo dì aggrega 
lione del consenso può far 
cadere questa contraddizione 
Ma nessuno può consentire 
, un giocoipregìudicato del ge- 
[ nere, mep che meno laDci E 
nesturtop^oòósptorè la lie- 
pubblica' praskièoziate «ome 
^ scorciatola per rag^ungere un 
obiettivo non alimenti rag 
'giungiti ^ 

Sate intorno a tah quasttònl 
che si fliocherè là partita della 
cnsi? Molti lo temono Ed in 
Uh clima cosi > qhe fa dire n 
! u MaHa che «questa Crtsl può 
portim direttanteitte alle ^ 
zicmi attteipate» e a De MI 
chells che il Pii ha solo chie¬ 
sto una verifica che hatoato 
luogo a reazteni esagerate da 


parte della Oc* - lo scudocro* 
ciato si avvia al suo ennesimo 
regolamento di conti interno 
A) centro dello scontro, anco¬ 
ra una voliB, qè De Mita, che 
mezza De C pronte a scariole 
anche da palazzo Chigi, dopo 
averlo nmosso d» piuzè del 
Gesù SI riunii^ IqDIre- 


zime, che darà mandato alla 
delegazione de di rappresen¬ 
tare a Cossiga te volontà iqu* 
docioèteteot nn iiBcupeio del* 
ralteanza^ dppeni mtenoita. 
La De chiede pei sé te presi¬ 
denza del Consiglio ma non 
porrà pregiudiziali su) nome 
di De Mite Paolo Cirino Pomi 
cino andreottiaiK), ò fin trop* 
po chiaro K!ródo che u deb* 
ba pnvilegiare una linea, co* 
mehadetloFbrlani ilnlancio 
deìitelleanza tra i partiti del* 


D’Alema apre in Sardegna la campagna per le europee e le regionali 
«Il nuovo governo deve segnare un passo verso Taltemativa» 


«U prospettiva umtana e dt governo della sinica 
italiana sarà più vicina se il Pci manifestera una ri- 
presa nelle prossime elezioni sarde ed europee» 
Massimo O'Atema ha aperto len la campagna etet- 
tonte a Cagliari per la duplice consultazione di 
giugno. Presentati i dieci punti programmatici del 
rei sardo. La cnsi di governo? .Avrà senso solo se 
SI concluderà con un passo verso l'alternativa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOUMUNCA 


.^CAQUAN Masiimo DA 
temi è rimasto particolaimen 
te. colpito dalla «vogare lotti* 
gitezza* dei manifesti e degli 
tpot.etettoraU della De sana 
aippeili a «riportare te Sarde¬ 
gna al centro délllialte». orni* 
ni q ^ ^ntainenie) 
che rischiano di essere spaz* 
iati via con up colpo di dita 
ae a rabpreaentarii davanti al 
governo non torneranno gli 
uomini «fidat(E (pet il governo 
s^intertde) di una volta «Il 
méncio - dice^O'Atema - é 
chiaro, anziepudorato questa 
jejpone non può che ^rivere di 
mance, e dunque deve essere 
governata eadustvamente da 
chi ha santi in paradiso* La 
sfida lanciata in questi anni 

OHITIMPOfA 


dalla maggioranza di sinistra, 
sardista e laica, ha dimostrato 
mvece esattamente il centra* 
rio «La Sardina • sono paro¬ 
le di Benedetto Bananu.-capo 
delta del^aiione comunista 
in giunta ternate - costitui¬ 
sce oggi un esempio^lido e 
significativa di buon governo, 
al pan di altre regioni più svi 
luppate del centro-nord* So¬ 
no 1 tatti a parlare 45m))a 
nuovi occupati (di cui rìcor 
da il consigliere i^ionale Li- 
netta Seni quasi te metà sotto 
donne) negli ultimi tre anni 
contro i TOmila in meno del 
resto del Mezzogiorno prov 
vedimenU coraggiosi e inno¬ 
vativi in campo ambientale 


nelt'aisii^nza itotrimpt^, 
neil'agricoluira tanto per re 
stare agli èsempl portati dal 
segretario regionale del Pci 
Pier, Sandro Scano, nell inter¬ 
vento introduttlvD della mani¬ 
festazione al cinema «Olim¬ 
pia* di Cagliari 
Considerata la collocazione 
«ciuciale* a ridotto delle eie¬ 
zioni europee, è inevitabile 
però che il voto sardo 
per 111 e 12 gitano) finisca 
per assumere i connotati di un 
delicatissimo test politico 
Tanto più dopo l'apertura del¬ 
ta crui di gorèmo • Ftt-di¬ 
ce 0 Atema - ritiene tarespon- 
sabde non U (atto che sia ca¬ 
duto il goremo, le cui dimis¬ 
sioni del resto erano state sol¬ 
lecitate dall opposizkme di si 
nistra appena una settimana 
prima in Pariamento ma il 
modo in cui la cnsi è stata 
aperta e la si vuole condurre 
sempiicemenle come un 
espediente elettorale per po¬ 
larizzare di nuovo 1 attenzione 
«u presunti duellanti demooi 
stiam e socialisti* Da qui U 
giudizio cntico espretto sin 
dal primo momento, da Achil 
te Occhetto Ma al vice presi 


dente del Consiglio Gianni De 
Michelis protagonista 1 altro 
giomo di un tour etettorate 
moprio a Caglian. questa po¬ 
sizione é pana «buffa» «Al 
contrario, buffo é il fatto > re¬ 
plica D Atema che per apn 
re te cnsi o si aggrappi ad una 
parola dell on De Mita dopo 
aver (atto tinta di non sentire 
la voce di milioni di lavoraton 
e pensionali in sciopero con¬ 
tro i ticket del governo O an 
cora. che i socialisti facciano 
una crisi unicamente per li¬ 
quidare De Mita e una parte 
della De, col risultato di npor- 
tare alla guida del governo 
magari ^ all indomaro dei lE 
giugno, Giulio Andieotti Ma 
questa crisi può avere un sen 
so solo se da essa si esce (a 
cendo un passo chiaro nella 
direzione deli aìtemativa» 
Tanto più oggi che et sono «i 
segni dt un mutamento di fa 
se* «Se tornano in campo le 
ragioni dei lavoratoti - conti 
nua DAIema - è perché le 
questioni di fondo della socie¬ 
tà italiana non sono state n 
solte dalia lunga ondata del 
neoliberismo E questa consa 
pevolezza si é affacciata nello 


stesso Pri, come dimodni it 
peso assunto nel concesso 
dagli interventi cntlci dei diri¬ 
genti sindacali e anche di 
qualche dirigente di partito 
Ma perché queste prospettiva 
umtana e di governo deUa si 
nistra 51 avvicini > conclude 
D Alema - occrnre che il nuo¬ 
vo Pci resiste e si riprenda, (a« 
cendo s^are un più nei 
prossunl appuntamenti eletto- 
rall» 

In Sardegna te battaglia 
eletiwale viene condotta sulla 
base di un prc^ramma con¬ 
creto e al tempo stesso ambi¬ 
zioso, incentrato su dieci pun¬ 
ti ambiente (in paiticotere 
col raddoppio della supoficie 
boschiva e con te riafferma- 
zione delle norme di tutela 
delle coste), sviluppo dell im 
presa attuazione delle politi 
che del Ittvoro già avviate po¬ 
sitivamente, dennizRme di un 
nuovo statuto autonomistico, 
nforma etettorate riduzkme 
delle servitù militari (e supe 
lamento della base di som¬ 
mergibili nucleari Usa di La 
Maddalena) piano dei tra¬ 
sporti revisione dei program¬ 
mi scolasliu per favonre I ui 


m 


SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 


B 


NEVE MAREMOSSO 


IL tniM IN ITAUAi da una conaiatenta 
area di alte praaslone il cui maaalmo vato- 
ra é localizzato aulla penlaoia aeandlnava 
ai aitando una faccia anticicionica che at> 
travarao l'Europa centrala ai porta aulla no¬ 
stra penisola a sul Maditarrsnao Ad ovest 
dall Italia, praticamente dall Africa nord*oc- 
cidantata verso la f rancia ai astanda una 
fascia di bassa pressioni nslia quale aono 
inserita perturbazioni di origina africana 
Per II momento I alta pressione riesca a 
controllare il tempo sulla ragioni italiana 
con consaguanti condizioni mataorologlcha 
carattarlzzata da ciato sarano 
87TCMPO PREVISTO sulla ragioni nord-oc- 
cidantall aulla Liguria, sulla Sardegna to 
estrema ragioni maridionall • la Sicilia 
condizioni di ttippo variabile caratterizzato 
da formazioni nuvolose irregolari alternato 
comunque a zona di sereno Su tutto to al¬ 
tra ragioni italiana prevalenza di ci^o se¬ 
reno o scarsamente nuvoloso tn graduale 
aumento la temperatura 
Vmni deboli di direzione variabile 
MAMi generalmente calmi tutti I mari 
DOMANIi condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutta le regioni Italiane fatta ecce¬ 
zione per addensamenti nuvolosi che si 
possono verlflcars in prossimità della cate¬ 
na alpina e della dorsale appenninica Ou' 
rame ti corso dslls glornsts tendenza ad 

S to della nuvolosità sulla fascia occi- 
» dalla nostra penisola 


TIMPnUTUm IN ITAUAi 


L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFJumic 
CampobiMo 

Bari _ 

Wapoii 

Potania 

S M Lauca 

Rapalo C 

Maaalna 

Paiarmo 

Catania 

Aigharo 

Cagliari 


Amtttmam 

Atana 

Badino 

Bfuiiaiiaa 

Copanaphan 

Olnavra 

HalalnM 

Llibotia 


26 Londra 

27 Madrid 

23 Mcatè™ ^ 
27 NawYork 
aa Parigi 
25 Stoccolma 
16 Varaavla 
23 Vlanna 



ratuiate-mankmnaa e te ri¬ 
conferma dot diritto deite De 
di fiuidsieil governo di queste 
^lectoteturp 11 iKune dei preti* 
dmtezlel Consiglio q una gie- 
icgatira del «^x> dello Stoto, 
etfè uno prerogativa cheveitì 
eseiclteta fwt contesto delle 
indiàkzioni di tutti i partiti» In 
verità, péro non sono solo gh 
andrèottiani a nbn bremerq 
per ima nconfeimailt De Mt* 
ta ttéspjno dei leader dc in- 
ieivenuti len^'ha tetto riferì* 
mento a queste condizione 
t^sde che teli amici - com* 
Dodrato, feader deMh 
dnistra scudocrbclaia - non 
etano presenti at nostro ulti* 
mocoi^reiso U prendemmo 
duo decisioni il voto plebisci 
teiio per Foriani e quello a so¬ 
stegno di questo governo; co¬ 
me gotomo di t^isteiura Se 
c'è qualcuno che vuole mette¬ 
re in discussione queste se¬ 
conda decisione non ha che 
dirlo cosi sarà tutto più chiaro 
anche nella De* 

Oggi Cossiga avvia le sue 
consuttaziom, ricevendo gii ex 
capi di Stelo ed i presidenti 
lotti e Spadolini Cè chi’'pro- 
nostica tempi lunghi (ino a 
dopo le eiezioni^ àVì^leremo 
per eyifare assurde fonaìui^ 
annuncia Walter Malironi, del¬ 
la segretena comuniste E ri¬ 
pete «Questa crisi non è soto 
delEcstemo De Mita a 1 capo¬ 
linea é aiihato il^rentepaitito 
Occorre aprire una fase nuova 
con un governo che affronti 1 
principali problemi istituzio¬ 
nali a partire da una fegge 
etettraale che consentendo al 
cittadird di scegliere program¬ 
mi e goremi renda naturale 
1 alternanza tra contorvaton e 
piogrewisti» 


PdUanl: 
«PerlfaNfiiMliVA 
impegno comimc 
con» Fri» 


Il comunoia CtannlPellicaiu (mita (olo) ' 

in edicola domani che «non sono i^he |e novità sgiwne 
dai concesso del N che awiciDano la powMItià di un Im¬ 
pegno comune delJfei e dérMhelteat^MiuzlonBiislltall^ 
nativap 08 l.conito^ 

' sctottflcàitoKirttenìpd|i9ieitee^gc^Ì^'#M'bt^^ > 

iutez^.#ie l'oste^lQ4^)à làpmenm dàUbme» ^ 
tezzadelibi» Ftellicam^8offeqi^w|reJi^qri^ 
verno,’a^gningendifi^ fé viro bheTtoAte % bna niaèHp'* 
ranza di ricambi PriTOte. ma quW non «jdà eonift* 
zione%ifftcteitie por metteiq al i^tto le coaltiaonl pinter 
l»dtjtkheBCom'èa^èeftihofiiroad(NÌb ^ ^ 

Patudli (Pii): it littatata AnUtaiwim 

aàmtMinl 

inOniEO ItalnAWliiAlounihM^ 

Ira ! DUtki • 

poUiblll cquM |i,1* co. 
.tttuzk>iwfliunltuovo 80 Nomo««è)i^ lAumdkiitan. 
zionecangiiina, i Li)#uppo d| HltfPWTtaOIO B i tmiM B i o 
Amonio Rennino,coiNtannalid «Me ta B«>|Ntata ró* 
cultata dirapèlibllca piaktanztata' .Eunvnodpapiioct. 
poiOlgimentodello plinto della nostra Coètttuzlone. ' 


irJteif.i crwi: (wn 

la nmròiraahHIrt macraik» flli|]^ CMa ta 

ia pOenlMBIIM dteisioiw'dl'CSaidlfflÒriMi^ 

in\<|UeroUIHNla •*%«« nIo* BW In iMi 

.J.SS condtaione'di wHWtaMn v* 

VKPKfeivwMf gli b neidelta i ddRHIÉtaM 

> ^ ptaii» delta^acÉMMeMliw 

—Quen|0^™M.>Be,GI,k 
da se he può discuMe, popcM epantN tadm^liM'taradta 
che-poitino ed unaecanda MItatalitaAldiraWHMilltata. 
ta e ptabbciuito, eira npodei^MW e((«in neA BMiaim. 
delsocialiimodeinactawa. ,, 

Ma Romita > Meneeii sOclallatlcOMniie.s' I 
nlMiila no a lacera, il mmtaBnMta. 

Hi ctaktemÉtaTiRco irali^ 

ailO'ftlMmO Romita dKhtare «àie ta ciM 

di goramo wipn ve etaritallta 
a putì Bnl etattonmiIN^ gl* 
sarabbe II Initia di ièu lm> 1 
gltaBwMraUta’A'd^M’’ 
se Istituzionali e di erantahe incapaci^ di decldetoi Ren 

alla massima magislialiira delta Stalo. 


Ma Romita > 

Ptoide 

aHeritorme 


IfMlittH: Il ladicble Qtaveiwl 

Da nita > caliga <« lumara II fo> 

alla CaiHM».» vemoaltaCam^ralHliqill 

■ne wmicic— dinanzi ad Bsw,eoineOliN 

. IO diiino. Ctazom mmita 

paitaraeieara'Cbtamce la 
praprta posizione. QiaraiacrisLioMÌ|HieNMrt.àWfTlà 
Rsponsabita ed eMiapaitaibentaie delta tabmdÀII* niwb. 
blicA. Anche ta llsia VaidoAicobataiio condanna II maa»- 
do che ha poftata alta cdaL d’nsMmo autogol» del partili di 

■paggiuanza. “ 


RUSM Spésa: Giovanni russo spana chia. 

MCsihlàA tie che detle citd ni discute 

subito m Ptttttnanio., 
ttlfmMllilO djiieHo sterno ftertimeniMf 

inPattamentOta 

, sDlnto ta mMÌune di a(ido< 

* eia pnsenlata daRcL OP a 
Sinlitn Indipendenie». Per Russo Spena'ta criA ima li aW 
moUvaztane di tondo iielto actopem generata, iMWhia W 
eiseragealiuadzM,wlpoteAd[ntoimapra«laémilM > 
e delta semplice soNtoiztone di De Mita ddnAndiaoldA 

I 4 

AiMliftolll Paitando e RiA,.QMtoMn^ | 

■miBra h IV dnotlllhaMveMteale.à Hp 

«■■za ■■ M tare iB hiKe te ictata eM' 

0 flcmincia plutedeileOcInniieMaMètt 

.Hatesmota pd SSr^.dSn® 

.. suo riegU Esteri Mr# 

mostrare che non b'è‘«|ik- 
neldópoguena una scelte liripoitante nélta quate (à DifA 
sia trovata ditta parte sbaAlàta* Quanto à Rfr^iper 
dreote satobbe preda di mm laicismo antiClettoateqhoM*^ 
tetto il suo tempo* EOcdtetioi4ICBiitooniM)(iàroBi||W 
tetto la dtchianAone più shagHata ^ A iroteliA li^' 
quando ha dettoxhe *11 mml^lifi riri Pri f \\ igrii^nìu fei 
desco** 


Mastino D'Mcma 


segnamenio della cultura san 
da, agroalimentere di qualità, 
lotta al traffico della drogA 
Nel presentare questi obiettivi, 
il segroterio regionale Scano 
ricorda che non si parte allat¬ 
to da zero, grazie acazlone di 
rinnovamento condotta dalla 
giunta di sinistra lAdesso si 
tratta di raffoizare e sviluppa 
re questa alleanza*, spiega 
Scano Con 1 obiettivo ag¬ 
giunge il parlamentare euro¬ 
peo Andrea Ra^io, di portare 
su una dimensione europea 
quella battaglia per te rinasci¬ 
te e I autonomia che ha carat¬ 
terizzato I impegno e I azione 
del Pci sardo da tanti anni a 
questa parte 


Andmoiil 
esatta la Oc 
edenancia 
•Haidsmota pd 


Piwinda Si è diiura, (tolto JKICD JNÙ 

sodaMemocraRd i ^umtta.psj.Fi,HiraiK 

■crhicl iMitaiiMnwbbmBSiiR 

MrsztomDc.ni«nntw. 
ctaktamocnttoi MollvbitoL 
iieKiusione' a Laralto, iin 
comune del Polentìno llftdVhatonnaiocolItolecondira 
assessori exd^ una giunta che eosiiiulsce ta praceiìienta 
coalizione Dc-Pii 
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allerti 


■ÉI^cMOh I%PKMoIiì«>- 
wdiIWi IMlW^ «Allibi» 
.. ti « 

J iCtiUki» 111 

IMpitiiMatitiiinlMK (« 
u| Mnateti» wm iHMo 
M^^liwn* mondi*' 
k) ■‘■^^dw ^ jtiti*. ione 
|im immiti iMiIlHnenie 
«tei Ifmlj* iWiio laide 
di m^itioftdeii ilnlld con- 
jm 1 % mwM di nm cattine. 

, Iti nettine dlMdiile aono 
Il o^MdomtiSe toi|Ma*, 
Gniltoli^i fi toniti Mar¬ 
co idioM del- 

tWlilk^iloclt!f|y loilnaif. 
^ MjmnntiiaoiwdmMe 
lille dono jdlMf donne e Un 

^pftWWaiitnii a 
ftidfa, Haoiiti dpoHaio aoto 
UWsoimiddnl 
-.Mdmfniante era naiilio at^ 
ICtUdit-dtII’tiCiododo Villa- 
how di AllMiW'(Stitin*)> 

e MM-itno tedoiitow- 
WCtiiM (Minia M 
lotti lalìna’delle 21 , 
M Inconoaio un lolle lempo- 
^^letiìl pllolaliachletio wa 


liner et 

Clubf tioHt aneimic, piier 
|criM|fitienuie diMcoiti nel 

t 

Uàap^ 
firn vuoi più 


1 Cobas d^i as^tenti di volo 
hanno indetto ^ ore di sciopero 
Conclusa Tagitazione di ieri 
treni di nuovo bloccati sabato 


Domani (Ì|NI^wkure 
da Roma e da Napoli 


In piena cnsi di governo si aggrava il caos nei trar 
sporti Difficile domani partire in aereo da Roma 
e da Napoli, per Iq sciopero di 24 ore indettd dai 
Cobas degli assistenti di volo Sarà comunque as¬ 
sicurato il collegamento con le isole. Nelle (enO- 
vie SI à invece conclusa l'agitazione di C^i Cisl 
ili! e Fisafs per i compartimenti di Bologna e Fi¬ 
renze, Sabato nuovi blocchi di autonomi e Cobas 


IUUI.WITTnÌÌÌÌÌÒ 


■iltOMA. ^ è ililMMlia con* 
cimo, ierr$era alle 21, lo telo* 
pero egli Cifl UH e Fisafs nei 
compartimenti ^i dotogna e 
Firenae e domani sarà difficile 
Viaggiate nel eie» Intoni iCo- 
bai degli steward e delle ho* 
steis ovvero il cootdinamento 
degli assistenti di volo bloc* 
chéranno 1 Voli in partenia da 
Roma e da Napoli dalle 6 alla 
stessa ora di mercotedi E si 
tratta so)o di un acconto reste 
confermato il pacchetto di 48 
Ore a partite dall giugno 


Perché questo sdopélò de< 
gli assistenti di volq, per i qua 
Il con egli CisI UH é stete re 
centemente raggitjnta 1 Ipotesi 
p» li nuovo contratto di lavo* 
ro? Il coordinamerito ctitede 
un incontro col minisbd del 
Trasporti Giorgio gantua e 
protesta soprattutto per il mo* 
do in CUI è steta cpndotta la 
trattativa e per la disciplina 
sulla flessibilità nanor^te 
queste preveda deite Verifiche 
trimestrali assieme ai sindaca* 
li Oonalella Turtura. segreta* 


rio generale aggiunto della RIt 
Cgil trova «esagerate la prò* 
clamaalone di 24 e 48 ore di 
sciopero mentre è in corso la 
consuitaiionc fra i lavoratori 
che oltietutto registra consen 
ri sul nuovo contratto Unpe* 
sante^'programma di agiteaio* 
ni pcf II quale lo stesso coo^ 
dinamènto non indica te moti* 
vazkmi precise» Le decisioni 
del CotH» suggeriscono una 
consideraaione più generale 
alla dirigente ^la RIt Ggil «E 
sempre più urgmte una nfles* 
sione -su quel rindacaìlsmo 
negli aeropòrti che, assumen* 
do forme selvagge. Unisce per 
non pagare né In termini di 
rapidità nella conclusione del* 
le trattative, né in termini d| 
prestigio nel confronti dell Alh 
teltoedegli Utenti 41 un mpto* 
do che si sta consumando, 
basato comè sul far da sé 
senza contenuti rivendicativi 
legati agli interessi di chi si 
vuoi rappresentare aimonati* 
camente contrano a quanto il 


I piloti invece, dopo due 
anni <fl actopen e di trattative, 
hanno raggiunto un primo ac* 
cordo di massima con 1 Alita* 
Uà ottenutoJl 6014 di aumento 
scaglionirio delle letriburibnl 
(circa 18 milioni annui, po^ 
tandori cori ài livelli delle 
quMit» inaggiòif compunte 
europee:, A]r Flràncé, ;Brinih 
AirlÀys, lUm e Luhhanià), as* 
ricurux) all'Alitelto proifiiin 
ni^pfù intenso ILpogoiiato 
sulla parte normatira ripren* 
dert ai primi di giugno 
Ferrovie. Qaì la rituarione 
reste airilo^tensione Lo ick>> 
pero di ieri ha lasciato quasi 
dueite le stazioni toscane e 
delltmiUa Homagna, dove te 
autocorr tere hanno sòsUtuito i 
comngU in partenza da Bolo¬ 
gna ver» te altre maggiori cit¬ 
tà delia regione Ha viaggiato 
solo il treno-navetta che colle¬ 
ga il capoluogo emiltono a Fi* 


Interrogato il cantante Ubaldo Fassio 

«SaiBuu^ateb.idlre con^^ 
«Un boss u itilo finanriatore» 



reme LItaKa iti rotàie al è 
quindi divisa Inriue, essendo i 
compartimenti tnteiòteril al* 
I agitaziooei nodi del college* 
mento fenovlaito Noid*^ 
del paese. Nonoitente a Rren* 
se non abttiano aderito la FI 
safs e t Cobas del maochiitirii 
che corriennano lo KtojM 
nazionale per il 27 maggio sa* 
baro prossimo sarà di nuovo il 
caos nel treni 

È stata la questione dell ora 
no estivo ciré ha portato Cgil 
CisI Ui) e Rsais all agitazione 


appena conclusa, per lappe* 
santimento del turni legati al 
maggior traffico fenoyiaiio 
stolone tuiisUca, corniti* 
nato Mn te tene del pertona* 
te rie ai lmkk> della tenrioìie 
c*’è io stato di Incertezza nelle 1 
ferrovie, attentuatò dalla erto! | 
di governo, con te prospettiva 
di t^li pesanti al servizio, Per | 
oggi è previsto un incontro ha 
Santiit e i sindacati» meitire | 
parallelamente in mritinata ci I 
sarà la trattativa um Schim- 
bemi I 


Eccezionale parto a RaleiM 
7 gemelli prematuri 
ma in 24 ore 
ne muoiono sei 


■i ROMA. Parto ecceziQi^ 
a Psieimo Una gtovane^^^ 
na saturi sera ha d^o alllJto 
ce sette gemelli, tre temìnine 
d^uattroroa^duntti-puitoDp* 
po sei neonati nmi scmo riu* 
aciti a aopravWvere e rono 
scarse Ip speranze anche per 
rurinro LpinpittnteLUKtoP^ 
cano, i4 imni..8pdsriatton un 
agente ri^poUzié, Ertoteli 
Qià dii324nni sta trueorrèn* 
do ore diruto presw I ospe 
dste «Aiuto maternob.dove sa* 
bito è stato rtoò^toi quu* 
do I comtociato il travaglio 
La dtoìha era appena all’inì* 
zio del aettlAto tti^rii^aii^ 
danza e quindi duigenza«è 
riria sottoposta a to^ cesa« 
rito, rtolla Ipennza di sah^ 
qitoitii più pteqoli tosse po^* 
bUé Ore LiieiiFHbano^ bi¬ 
ne, ri è ripresa dall intervento 
e vive aggrappato ai Alo di 
riteranza che aliiteno Tuìtimo 
^mellmo un maschio cè la 
faccia. Alla donna non è «aia 
nas^toste Hn dàll’toizio la 
drammàficità delia situaàtone 
«A^toiamo latto quanto m 
in nostro pMrieie - afferiha i| 
dottor Gluweco, che he ese¬ 
guito il t^to cesareo *- ma te 
settimane di grewdanfa erano 
hDitoo poghef La doma era 
stato aotto|toria,a una imàpla 
«monàte huettiva e male 
coitilo la sterilito. Noto aonó 
rari lessi In queste condizióni 


,ein$n^C^tla saHf «un Iqu- 
in^,inor» adt» (%niu{iK|pj, 
nfl tam^di Ma Fmréd le > 

(UeiH tidpgr^ e cM «feM*- 
uaonopMaAyevano^'liw. 
hM (Mbiekmai«*«Mi»M*ii(, 
danai, 'ddcdnanio^ eh* taf- 
donna «ipaniirà MÙmo 
WHa, ancha le |U dta avena 
un addome gnonedme una 
geatai^dl »maai tuiM SaK- 
vaino ahclw che «aviemlnd^ 
dd«uto%a,u)ie un «MNd. 
.melnduelcaaoleipadMae^ * 

MPtwèfwnka de) plilAH le. 
nbbeio date aeni’a^ diaf. 
^ f Invece - conetiMel 
dalta^QSÌn|tec<i - Il lltd^ 
pienntuio ha fedo pMtlvIm 
le coK Slamo doniti Mtevve* 
nlie duigena* e | barnhlni 
avevaho un pe» Ira I tia e i 
selfMi Ora tuuo Voipedale 
sta facendo 2 (Ilo per l'glUrrM 
rimasto in vrKa e anche par |a 
maiUma che un iiglio lo ded- 
deTa^titQ. 

Fino ad ora nella Morìa me¬ 
dica del mondo II. tono ragi- 
straU solo un centlnàndlpm 
eplag,meliaiì |«paeìil)llpdl 
conoapaa natunpeme aada 
gemelil aono un* su SOOmil* 
mllMUStando al Ubtofi^ln-. 
new tuttavia conem l’anih» 
1469 quando 1* algnoieBiMh 
Bonham mise al mondo aeda 
figU conternporaneamante 


Questionario Cgil a Modena per 452 immigrati 

Nero, quasi sanpre (^errio 
e lavora più di otto ore 



-Utta .ildhieMa al- 
liMbIr'.wnia ampaao k 
'tM’4na|imll pio- 
‘p|tareMfl2c 
''tiaw iff Ho al- 
IdnliA hlzldnak 

__dal iMMiAénlo 

iter-lt^Oluiluui'’B queaui 

imaddMaimia'ayvenuia In 
•éiWtAhiHfcflNeàl-aaaiilu- 
mnddlM'lia neesHo l'add- 
ifoiìb ÀI Se- 

qonwil idhiHihenlo ioicid- 
petò-wnebbe easere rcvo 
eMo -peichd In Mplld hlla 
Grifi del (ovimo à venute 
mano vleptefenaav del po¬ 
teri politici, Interloeuiari na¬ 
turali della pioteeta 
Ili un documento dllhiau 
krt II fiuppo rileva che 
«malHtai» lo Inlaialive pe< 
e 

miitaHa di organici «lomia- 
glona dalDamdnale, 1 Con- 
Givio non il corartata negli 
ulHd iMdWari aHWKteiiM, 
là e eie ili «liM<|t MI É- 
alaiive iwn M fnWfwSrinO 
aneola» CiOfedonrioamo- 
vimenio giafUHcamrm.iolo 
le i»ieore%ÌM|;#egl| 

opwatori giwMhri.''ine tri 
tutu i ciriadiniftw Harifib è 
cuora le aprii tmjmiililpii 
e delle latltuiiorii'denKKia- 
liche nel paese. 


Altra puntata del -Sanremogate* Un cantante napo¬ 
letano, UbaMo Fasaio, Gonfesu un boss della ce- 
moire finanziò il suo msenmento tra gli reiitergenUi 
del festival In cambio di una peicentuale sulle sue 
futaiK serale. Il nome di Fassio compare nelle regi- 
sirezioni telefoniche disposte dalla magistratura per 
Mario Veneroso, pregiudicato in camere per traffico 
di droga E Pino Mauro conferma le sue accuse 

) A .> 


Mll|AÌ^,/itmioUnlftadel 
•Srivempgate» Un cantente 
napoleteiìo, Ubaldo Passio, 
confessa un boss della ca 
'morrà flnahziò il suo inserì 
mento tra gU emergenti» del 
Ferirai della citta dei fiori, in 
cambio di una percentuale 
suite itie future serate È 
quanto viene fuori dfll Interro¬ 
gatorio di anque ore. conclu 
sori a tolda sere» del cantante 
da parte del giudice iihUttore 
Salvatore Sbrizil Foco prima 
un ateo «piotegcmistaii dallo 
scandalo il cantante Rno 
Mauro, aveva preientrio que¬ 
rela pel confronti degli Impre¬ 
sari musicali Antonto Cerini e 
Dino \%>la che al ristorante 
tonano «U balia», stelaiono 
un recGordosche fvrnbe 4o- 
portarlo su quel palco 
agognrio naturalnmmte in 
camttiodi diritti sullaxunzone 
e di im2096 sugli incassi ^Ite 
stirate. 

ti nome <U Ubaldo Cantone. 
teM Ubaldo Falrio. compa¬ 
re dopo a scandito già espio* 
» Si parta di tangenti che sa* 
rebbero riate pagate tramite 


la camorre àpereqniigi Inaq* 
spettabili per favorire rcriblv 
zlorw di giovani cantenti 
«mergenti» 1 canUnteri da 
tempo stovano Indagando su 
Mario Venero», un pr^udi 
Cito ora in caiCere con Taceu* 
sa di traffico internaitonate di 
droga. Gli inquirenti, suite sue 
tracce per questi più grevi mo¬ 
tivi. misero il suo telefono wt* 
lo controllo Dopo te denunce 
di Rito Pavóne e del cantante 
napoletano Pino Mauro ven¬ 
nero riascoltate te bobine re¬ 
gistrate da cui iteulteiebbera 
eteinentt che lo ooUeghereb- 
belo a storte di tingenti per 
Sanremo 

Propno Ubaldo Fipmd e sta 
to uno degli toteriocutori tele- 
fonKi di Venero» é stato 
identificato dagU investigatori 
durante I esame dèi coHequit 
Lo stes» Passio dvevargjà^li 
chlareto di conoscere il bosi^q 
di essere atoto da lui aoe^in- 
pagnato al FèriiVtil. dóvem 
vO tra i 36 reinerganii» Fàsrio 
non rautunse perù il palco¬ 
scenico perché non venne se¬ 



lezionato tra gli 8 finalisti Co¬ 
munque - avrebbe ammes» 
davanti al magistrato -> Vene¬ 
ro» fu 11 suo «tinanzlatoiei 
tra I altro gli avrebbe pagato II 
soggiorno in albetgOi il vestito 
nuovo per la leraui^ nohché 
un costo» oirelógio , er rin¬ 
graziare I impresano «promo¬ 
tore» del Suolngtésm al miti¬ 
co Festival FreriO ti^àmmes- 
» di essere! per»nalmente ri 
Volto ad un f^t^fiìrearìo 
romano da lulttljiQlpfuto nel 
1984, quando hriwo di 
esibirsi a Sanremò, ctttmtendo 
stavolta rassicurazioni Con 


temporaneamente Passio 
avrÀbe prodotto «in proprio» 
li nastro da portare alla rasse¬ 
gna servendosi di una piccola 
crea napoletana U canZorte 
è peri stata presentato col mar 
chto deila «Renus», anche se 
te condizioni di contratto età 
r» decisamente onèro» 
ateo cantante, PtooRau.. | 
ro, nel cor» del suo tntef|p- 
gatorto. ha contermzto te di¬ 
chiarazioni già fatte alla stam¬ 
pa nei giomi sconL Si esibì 
^atli nelto acono higHo à Nu- 
SCO (teododt De Mito) per la 
festa patrònaie, un favore che 
gli chie» il suo impresario Di- i 
no Vitoia, buon amico di de¬ 
mente Mastella, assai legato 
ad Adriano Aragoizini. un 
manager di citi già ri psriava 
come del proulmo orgiuiizza- 
tore di Sanremo Un mererio- 
po stessa esibizione gratuite a 
Ceppatofti, paese di Mastella, 
au «richiesta» dei marche» 
Cerini A tebbrafo l'accordo 
con i due per la paitecipazto- 
ne al Festival e piti tutto salta, 
dopo un paiqre dell Associa, 
zione FonograAci ilalieni, una 
torta éi ConAndusitia della 
canaofte 

Ore la quetere di Mauro »* 
rà tresmesaa percompetenu 
alla magistratura romana dal 
giudice SbriZri D magistrato 
valuterà nei prossimi ^omi » 
possano o meno rawisars! 
reati commessi ai danni di 
Ubaldo Passio 


La Cgil di Modeha ha realizzato una approfondita 
inchiesta tra oltre 4000 lavoraton stranien presen¬ 
ti 4S2 di loro hanno compilato un dettagliato 
questionano qhe Consente d| fótografare in modo 
significativo una immigrazione massiccia e desb- 
nata a conUnuare II 58% degli exba-comunitan 
interpellata dal sindacato afferma che comunque 
intende ninanete a vivere a Modena 

. ” D au UWOSl B* REOWONS 

,ifA«i6aw.HM ' 7 


■ MODENA. Sub a Modena 
e nel comuni del cohipren»- 
no sono più CU 4000 ner»ne 
Uri mcvlntento .nugratono 
massiccio e costane che du 
rame il 1988 ha avuto ii suo 
boom. Gli exfra-comuniian 
assunti nelle aziciide in 12 
mesi »no stati infatti I lllse- 
condo i dati dell ufficio del la 
voro Ma il trend degli arrivi è 
in costante crescita, tra gen 
nato e marzo dell 89 1 nuovi 
assunti »no stati altri 458 Ba 
slaiK) queste cifn> per capire 
come Modena costituisca Un 
vero e proprio caso» relativa¬ 
mente all immigmetone di la¬ 
voratori extrecomunitan un 
cam già da quakJie mese al- 
ritenzione di for» politiche, 
sociali e sindacali e w per 
front^are te rituaztoni ipiù 
pressanti sono arrivate signifi¬ 
cative risposte (due dorrnhon 
aperti dall ammimstrazione 
comunale ed uno dalla cui 
ria), la nuova onadata migra¬ 
toria SI presento ancora come 
una »rta di grande incognita 
che può trasfonnarsi in occa 
sione di sviluppo e crescita 
complessiva per la città, ma 


può anche innescalo dram¬ 
matiche contraddizioni 
Roprto per saperne di più. 
per capùe qUali sono i proble 
mi e te domande che questi 
lavoratori pongono la Cgil 
già da tempo fortemente im 
pegnala sull argomento ha 
promos» un questtonèiio a) 
quale hanno risposto 452 ttra- 
Rieri Ne emerge uno spacca¬ 
to impielo», basato au mec 
canismi in parte già intuiti ma 
ora confermati uffìcirimente 
Innanzitutto quella ver» U 
Modene» è una imro»azio- 
ne di secondo liveiio 11554% 
degli intemstati racconta di 
essere arrivato qui da qualche 
altra regione italiana, specie 
del Sud Evidememente fon 
ztona un tara latn rottemneo 
tra i diverri gruppi che ha 
mandato segnali e informa 
stoni su un meicato del lavoro 
che «tira» e 'cerca dopeiaiai 
mente manodopere (pochi 
giomi fa la Cónfederazionè 
dei) aitigwnato di Carpi ha 
faneiato una tona di pubblico 
appello poiché m alcuni setto- 
n tipo edilizios le imprese non 
trovano più braccia) Del re¬ 


sto in provincia di Modena la 
disoccupazione ha ormai rag 
giunto livetli fisiologici 

Seconda grande conferma 
il 58% di questi lavoratori per 
180% africani intende restare 
a vivere qui Dunque nei 2000 
Modena deve immaginarsi as¬ 
sai diversa da oggi a cioè dn 
ventare davvero una città mul 
tirazzjale una scommessa 
non semplice da realizzare vi 
sto chOi^» iRMire un (avoiaè^ 
cosa non zlifficile. sui^ piano v 
del servizi delia casa, dell as- 
ristenu scolastica e sanitaria i 
noeti da sctogttere ri presenta¬ 
no assai più compleari E ciò 
a maggior ragione se si pensa 
che questi immigrali sono uo¬ 
mini (li 92%) di giovane elà 
(il 63 8 ha meno di 29 anni), 
ohe vonebbero esser ramiunti 
dalla famiglia lasciata aTpae¬ 
se d origine o magari residen 
le ih quaiché comune del Sud 
Italia (com è per molti {^ne 
si) 

L inchiesto della Cgil appro- 
fcmdisce po) anche la condi¬ 
zione sul posto di lavoro Tra 
quanti rispondono però cé 
un 17% che si dice disoccupa 
to e un 2 BX che ammrnte di 
non estere in regola. Nessuna 
delle donne lavora a tempo 
pieno a dimostrazione di una 
condizione marginate e su¬ 
bordinata Altro dato <U gran¬ 
de interesse, dettò' che il 
92 2%^ degli àreunti^tbMraló, 

6 quello dell'orarìó di lavoro, 
che SI rivela estreroailhente pe- 
iante li 42 2% di chi risponde 
fa noimaltnente itiù di 8 ore al 
giorno Pte- molti di questi so¬ 
no poi previsti spes» uhenori 
straordman Altissimo anche il 


numero di chi lavora il sabato 
(il 38 5% sempre ed il 32,Iti! 
qualche volta) e la domenica 
(il 15,1% sempre ed il 13.^ 
qualche volto) 

Un quadro che ha poriato 
la Cgil modene» a lanciare 
i idea di una grande Vèrter 
sul tema mcM'eOrnuntiirio, 
«In particolàre Ifoidiainó^lte 
armene il padronato hicoè la 
sua parte»' Del resto aJIInMa^' 
Sivà durante la quale aono sta¬ 
ti preteriti Tdail deirMiteMai 
il vescovo rii Modena Santo 
Quadn ha detto <>|i todóiliite 
li debbono allargare la foro 
ottica, senza pensare di poter? 
si limitare a trovare 1 pò|U di 
lavo^ UnriferifirentotepiilQi- 
10 al tema casa.> proposi^ 
del quale qui a Modena ri ria 
tentondo al mettere a punto 
un agenzia chòcoinvotea-lrii* - 
tuztoni sindacati, votoiÙMto 
e imprenditori, per intervenire 
sui mercato immoUUare e 
fungere da garante per il pa¬ 
gamento degli affitti 0 antici¬ 
pando t fondi per la rislruttu 
rwne di editei da mettere a 
dl^izione di questi la^a 

«Un cammino diffleite - ha 
detto durante tt dibattito Anto¬ 
nio Pizzinato, legretafto na- 
afonate delia M che va 
coitipiutoa Modena come iii 
tante altre citta italiane, che 
ha .pero b^WO «ti pn quadro 
di <terteiree,^ÌuM^ a Itvelto 
nastonale ^.questo la pro¬ 
pósto Che mi tento di avahia 
rfE é^ miella^di reatizzaie una 
sorto di carfLdei diritti dMlt 
exttai^anttori da costrutte 
unitariamente e che serva da 
riterimcnto per il futuro» 
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cwnooaUoM. Li riunian* 
eoatltutlva dalia ConauHa 
0*110 autoflomw ragiona¬ 
ti i locali oonVoeiM o*r 
Oofflanl, iMrtaól 2* mio* 
glo. por lo oro 10 proaao 
la oiraaiono «al Oet * 
rinviata a dal* oa daitl- 
nini 

I atnaiori Ooi gruppo cpmu- 
nllt* ipno tanuU *0 ai- 
toro proaonti tona «e- 
culona a panira dallo 
aaOUM 01 domani ~ 
maggio 

mltMM. S AndrItUI Riveli 
(to), T Arnia. Palarmo, 
L Caiiolllna. Bari, a 
Cuporlo. Plaeonu, P 
Panino. Òamtlero (Lu) • 
Quarrau, (PÒ P Mutai, 
Roggio Ctlabrlt, OC 
Poloni. Romaj tì Quor- 
olni, Moatlna, L turco 
Porli, W voitr^r, Impl* - 
Riminl, fli Borgna. Beio- 

X na Q ConuriT, Taranto, 
Ot Simon*, Monntea- 

panfe 

^omUaritL eamgo- 

rs, IMMN. LUcte, 
4^1*. •onito iPrti 

..i’wrviiìS: 

«Irono M Slolaninl, Pl- 
ronaOrC Tolta, Milano- 
Prognani • San Donato 
(MIK 




Venèzia 

In duemila 
alla 

Vogalonga 


B VE^pIA Off» duémite vogatori su circa settecento imbar¬ 
cazioni hanno animato ter! a Venezia la quindicesima edizione 
della «Vogalonga» una manifestazione non competitiva riserva 
ta »)o alle barche a temi e che si é svolta su un percor» di 
trenta chilometri costeggiando alcune delle pnncipali i»le del¬ 
la laguna I) via é stato dato come è consuetudine con un col 
po di cannone sparato dall i»la di San Giorgio La «Vogalon¬ 
ga» ideate quindici anni fa da alcuni cittadini come reazione al 
la presenza sempre maggiore di imbarcazioni a motore n lagu 
na 


In un convegno a Genova i metodi per limitare il fenomeno 
Il migliore è un numero tatuato da riportare all’anagrafe canina 


«Tairga» antìranda^mo per Bobi 


Bobi scodinzola foise, lavorando insieme, ammi¬ 
nistratoli pubblici, politaci, filosofi, giornalisti, vele- 
nnan e zoofito nusciranno a individuare una solu¬ 
zione per il problema del randagismo Intanto le- 
n. peF iniziativa deilA Lega per la difesa del cane, 
si sono nunita a Genova e ne hanno discusso Lo 
stesso tema al centro di un convegno promosso 
dal gruppo comunista a palazzo Tursi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MMBBUA MICHinUI 


■i GENOVA Randagismo? 
Un univer» sconosciuto al 
mteio per quanto riguarda le 
Cifre e le effettive dimensioni 
Lo ha ammes» ien mattina 
nei cono di un convegno or 
ganizHlQ dalla Lega Raziona 
te per ta difesa del cane e dal 
vetennari deila Scrrac ì asses 
sore alla unità della Regione 
Liguna Pino Josi I cani èhe 
pagano te tasse» ha spiegato 
1 assessore ovvero quelli cen 
Siti dai comuni liguri dal pun 
to di vista fiscale »no 7Smite 
i «ciandestini» »no stimati 


nell ordine dei 40mila e la ca 
tegona comprende sìa i cani 
di padroni distratti («e speria 
mo - ha sottolineato Josl - 
che se non K denunciano al 
meno ii amino») sia i cani 
senza padrone i randagi di 
Liguria uitemma. »no ricu 
ramente alcune migliaia con 
tutti i rischi igienico-sanitari 
che ne conseguono per la col 
leitività e senza contare la ve¬ 
ra e propna «vita da cani» in 
CUI SI dibatte la maggior parte 
dei diretti interesuti 
Almeno 1 Ornila randagi in 


Piemonte gli ha fatto eco il 
dottor Mano Valpreda re¬ 
sponsabile del servizio veten 
nano della Regione E » il da 
to SI moltiplica proporzionai 
mente per tutto A temtono na 
Stonale ne scaturisce un pa 
norama assai poco confortan 
te Che fare? L anagrafe di 
carattere tnbutano e I identifi 
cazione mediante medaglietta 
hanno dimostralo ovunque 
scarsa efficacia e in questi ul 
limi anni - a parte I uttroia del 
controllo delle nascite e delle 
campagne di sterilizztetone i 
cui pretti appaione per il 
momento troppo onerosi per 
essere davvero presi m consi 
derazione • m è fatto strada e 
buona reputazione lo stni 
mento del tatuaggio Agli ani¬ 
mali iscntli alle anagrafi cani 
ne viene cioè assegnato un 
numero poi tatuato all ihter 
no di una coscia che rappre¬ 
senta un mezzo di identifica 
zione sicuro indelebile non 
difficile e non doloro» da 
praticare Tuttavia le difficoltà 


e le opposizioni frapposte al 
1 avvio di tale melodica »no 
state molte e tenaci ad esem 
pio ha affermato il dottor Val 
preda le diffidenze dei pro¬ 
prietari di cani e la loro sftdu 
eia nql servizio pubblico 
grandi problemi di coordina 
mento amministrativo tra Usi 
e Comuni la mancata sinergia 
con )e associazioni protezioni 
stiche 1 insufficienza di pre 
venzione e programmazione 
Comunque I operazione la 
tuaggio è partita e adesso 
qualche risultato si registra in 
Liguna »no stati «marcati» 
37mi!a dei 68mila iscntti all a 
nagrafe in Piemonte 287mila 
su 390mila il futuro poi se si 
supereranno problemi orga 
nizzativi e di tosto al momen 
to inrormontabili potrebbe n 
servare agli amici a quattro 
zampe 1 identificazione a 
mezzo microchip (micropla 
stnne insenle »tto pelle) già 
in uro per i cavatll e negli Stati 
Uniti anche peri cani 
Qualco» insomma, si 


sce la sensibilità dell opinione 
pubblica e aumentano gli tti 
terventi istituzionali e a que¬ 
st ultimo proposito il conri 
gitele comunale corminMa 
Giuliano Boffardi ha proposto 
ia creazione di un osservato- 
no nazionale per 1 aggiorna 
mento al meglio delte te^l re¬ 
gionali e defie delibere degli 
enti locali in materia di prote¬ 
zione degli animali La propo¬ 
sta era già stata avanzata nei 
giorni scorsi durante un con 
vegno organizzato dal gruppo 
dei PCI a palazzo Turai sul 
rapporto tra uomini e anlmail 
nelle città e nella vita moder¬ 
na e qui era emersa con forza 
1 esigenza di una cultura e di 
una etica «animaliste» ìit a^ 
monte con la grande »nsìbtH 
tà ecologica dei nostri tempi 
I ambiente cioè da Intendere 
anche come convivenza fra 
«tutte» le creature senzienti e 
gli anima]i da intendere come 
soggetti titolari di diritti e de¬ 
stinatari di doveri morati da 
patte dell uomo 
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Un’altra giornata di tensioiK 
nei pressi della fòbbrica 
Accordo in serata tra azienda 
ecologisti e abitanti della valle 


Ih ^ttimana primi interventi 
di risanamento dell’azienda 
Aleranno rappresentanze 
liguri e piemontesi 


Si è chiusa 
l’assemblea 
ecumenica 


ai giovani» 


Lon. Antonio BaMolino (nella foto) della SMveieria na>ii> 
naie del Pei. aprendo a Bari la campagna ewttonle per. le 
eur^iee Iw detto che «il Pei prerenien in questt gtocni iO' 
Parlamento una proposta di legge sul reddito mliumo ga- 
ranute per le nuore generazioni». Baiaollno ha piecliito 
che la proposta da seguilo all'iniziativa portata avanti dali 
Federazione giovanile comunbia» inatta-ha dello-di 
uno stnimento reale di una pohiica per l'oocupazioneb la* 
gaio a una disponibiliià effettiva di lavoro e di foimadona 
professionale. Non è una proposta di puro isslrnilalliinn 
ma un arma di resistenza e al Iniziativa democratica per I 
giovani disoccupati, soprattutto qui nel Sud^; per rWuiaie B 
ncatto cUenielare del lavoro come “favore", di un lavoro 
qualunque, anche il più Ingrato e sfruttato, ma ami parai* 
fermare il diritto al lavoro come un nuovo grande diritto di 
cittadinanza». 

21 paesi contro La Chiusura della sala odo* 

ta (Siusun . 

di ima saia ^ ««che in ni» 

Operannai - U Iwile, lu praracuo um 
lunga .arie dì praMe dw 
hannoi colnralu) 21 : paad 
dal cliccndaiio I cui lindaci 
hanno partecipalo lari a un'aanmblea pubblica onanlipai* 
la da CglIrCIal e Uil/Da cinque giani a Tocco e amiato uno 
adopera genanle che larb inleimtto wlo dopo la icvoca 
del prawadlmento. L'oapedale~che ha unacandlàdlMv 
porti- a pieaMlaio da un centinaio di dnadlnli E alaUi c» 
rtituiU) un lappoailo comitato, pieiiedulq dal lindaco; che 
ha gig inconuato l’aiaeaaora ngionale alla Sanha, Roflna 
Gim, perapiegaraleiragiani della praleita e wlledaR h- 
tenentipieaaolaUal 

In affidamento Un missionario italiano -f 

rt nilrtrtlMmaalj. AhUmio Grillo, di 64 

a mHSIOnaiIO anni-chea unnatoinllalia; 

tre bimbi neri p*' ■‘"p* 

US inaifin IICII aver Uascoiso dica 30 miiS 

in Guinea, ha pnso In allp 
demento tra bambini nail> 
Noeml^ di 13 anni, Udiii'dl 
^ ^ ^ undid, e Cesar, di ad ^ llgii 

di un canchirta negra che lavoravi con lui in AMca, ! hain- 
bini sono giunti aaAceransa (Poteiua) - dove vhc pndra 
Grillo - dica due settimane fa c da una settimana hannor: 
cominciato a hequentare la scuola. Dopo il toro anbiOi P» ' 
die Cdllo si a hasleilto in una shuttuia alla perhatla iW 

K denominata .Villaggio Tabon. L'Inserimanlo <M 
ini ad Aceienza sta avvenendo senza problanil pariP 


HMSRfA. Con una dalia 
di allefila e IMtemitt, con mP 
gllaia di mani Inlraodiie, si t 
coiKhua Ieri a Bisilai l'As- 
■arnUea aeumenfca eurapa, 

» MMlca kicaolra che ha liu- 
nilò dopo SOO anni di divisio¬ 
ne del ciWlani, Cantt, inni si 
sono leviU nel sole della pri¬ 
mavera ariaeia durante II so¬ 
lenne Ilio itaiale di preghier a , 
inlonuo davanll alla unadra- 
le goda dai cahoUd, praw- 
atanll e onodoiri airiviti dal- 
l'ast a dall'owil dal Vecchio 
conllnanle. Un nwnianlo di 
V*MÌ* limbainfla è naia la 
nMa a dimm di un'liglio ha 
alla di lena póriaM da tutta 
Burapi. L'uatoie unciale. Il 
fisico e llloaolo ledeaeo Cari 
von WaiaiacInr (fratello del 
pruiklante della R^, iaplralo- 
ra di queala iraranhlea. ha 
ewitalo I critttinl a camMaie 
alile di vfla per salvate la ciea- 
iIPlM, n bina di cambiale 
coricietamenla l'ordliw politi¬ 
co dall'umanlu, ha detto, ma 
«on leallamo c modeiUi nel 
grandi obhrittri., .La ulva- 
gugrdla dalla natura - ha pro¬ 
seguilo rotiloR - esige la pa¬ 
ce e una cuKura mondiale 
ascettea ed «conofna.. Questo 
passo è «ara acGOlk) dg gran¬ 
di applauai, come da grandi 
applauil t «alo aaNdlinaira 
ribhtaoclo tra I due copresP 
denll dell'Asiemblea, il medo- 
poliia Aitali di Leningrado e II 
cardinale Cerio Maria Martini, 
seguila all’Invaeuioiie della’ 
henedisipne dMna sui pra- 
aenil e su .un mondo che 
upira ella pace., pronunciala 
dalmauopollta. 

• La tertnranlt't. stata apgna- ’ 
la dalla clamoraaa «ontratt- 
sione di una dacim di giova¬ 
ni, In rappraanitinM di ISO 
pacitlitt e wdl, che hanno 
riiiniasaUsi quatto ptlcoscenl- 
co perchledeR spid craalM 
e illeniattvl per un dlatogo dl 

àìll^^lHM^'unwmlB -n*' Industri* sia svolta nel ri- inevilablle.. Infine hi conclu- prossima velia «randera in 

lapBllllalleaoelòdalvucchio ijllllu,®”*? ? [vSriJSI’riH"JÌSj?^ iS?2h' ***?.‘ì?-***^ ero tte nalu tale. sq,i;he il lavorattite ewn è un miniem. Tomaio a Grosaera è 

paiCQ tràbbllcQ di dal loncihlo dal rapa in visita Ieri a Scartino, in Ma- °ra.>ne nei gramo ll ha ll Papa poi ha Ilprata alcu- meccanismo deni fabbrica, «ara accoHo dal sindaco e 

SShS cSSSSi 

’iloittUitt fwll'ipriitt ®nch6 Walesa, aiffennando che «bisogna la- flaoawo WiJereeu*up*iq- foro «mù.e.di^ lóro forze. giro del.ivMtro orizzMre visi*■..acerete economiebe di quetu 

•6W votare suirorganizzazione del lavoro» «erre toro co^meno no^ bile.'Tutte tolnglustiztocheti tene.coricluderKtoche.^^ 

■■OKMaEIXJ-In saura ora- rara delle labbriche-.Trazide.,: S?' ■ J°» «‘ limila 

iSSuiSf'^'JìiS'^ P®'« Ro- dagli operai e dal mlnaiori bisogna subito operare affìn^ Paolo IL Sun» to uiu «thm. ~ 

Jl?;**??® Wi®”*****?!* PO‘Mpartato su chéa tottì èia MteUrata la Zloire^^ SSto 

rrtJS!®!!!! * 2 *? ^***l*‘ *«"'* 511 * «« palco di tubi Innocemial.. paitecipazione equa ài frutti è la aòciett con le tue Mtu* che le SnZ 

, là velàri .della • 1 ambiento.. 11 f^a, infatti, è iestno accanto alle. strutturé del proprio lavoro; che i sin* a ^muta ivi • aiinTìliìinlI contm l» dKinhiiim nunìfliaL a. 

fÌSr3S®*ii “PJpP^P*** mattina alle 10 in delie due aziendé, ancora ri- gbll abbiano una parto di ré- una aoiuztoiw adégUata. ben- soreente ' dHte inBiùstkfe reS^'JStoj» L» 

coprite ^11. w iTcSSgSteTmS^ SSSragSiràirSidi^.^ 1 ^ 0 ^ 

Khef c^il prelato càttoliCQ ho tetano; ha peicoito alcune che per 15 anni, fliiò.al 1988, deH'àzienda e della-fabbirlu; di fronte'aBeditoccupazione ' Il rana'ha Quindi lasciato n firtiinrtiìY 

. cenUnaladlmetntraletóut- ha colorato i fanghi di sc^o e che ropramitto ogni ^ «me re testo ur» ScKromS mo^SStotatoiS 


i 01 tensione. ttU ACna di CengjO. CIie di Cenato. Per fwtuna. mentre La pioMima aeMli nanìi raff» 
con una «tregua». L'accordo ragghin- to tensione stava perfcolota- na dovrebbe cominciare a fe^ 
r parti prevede U peimesso di eccam* salendo, una delega- mare uno. ad uno l reparti di 
greto del Botmida,davanU allo stabiU- iS!!!?'pi^mlone. cosi come con- 

fdlrLto^^rra^ S’igraerirt'^cLriJirmoS; rlS".l!2s5'3erA,?bS: 

P^TÈZIone dell Acna in un comuni- tesi ha raggiunto un accordo to.venimont'e tindaCaU. LB ri* 
^lineato end aO scopo dett’intesa è secondo il quato un «presidio presa dell'attività è pievistà 
ir seguire.! lavori di miglioramento». vigilanza» di cinque peno- per (iiie giugno. E nei innta- 

ne potrà restare in permanen- cinque gtomi di fermata do- 
DALLA NOBTfU AEDAZiONE za sul greto del Boiinkla. in vréùreio essere realizzati i pii- 

.'■ ■É— .aiai^ _j_• • prossimità del muto di Cinta mi Inteivienli indiroerisabltt 

• delto stabilimento;-'dove un per Impedire che gU iRirlchi 

li difendiamo santo vCuireere erano nuMm. scoperta inqufnanti continuino a river- 

1 uS^TAo ; jffluittffid^s^^ ' ennreima hjonuscila di li- sani nelle acque dei boimlda. 

ia còfripàtibi- V U U«rli nel cò^ SI!®™ .* Accettato come «male mino- 

e»: «In realtà thiine di SaU&. «Votiiamo — •*; ^*»*“ f®*.**®* 

del Bormkla f>rrtt>q ^i?A^wt il rotto munista Carla Nespolo, lono- Iasione di Cengm, l'accordo d 
iqueslavatte 9 muro dell'Acna» avevano di- <®vole Rosa Filippini detta Li- contestato come una jbeffa» 

I divento più chiamo gK esponenti deH'As- >1 ftortamentore so- sul veisante plemontore: «CI 

imo e Voglia- ' sociazlone par-la rinascila del- <=>‘lrita Giuseppe VIsca, iniie- sembra piuirarto incredibile 
li sulle rii^-: la Valle BomUda che all'alba me al conrtgUera ragionale II- che rAcnapoisa decfdeni a' 
uileplenion- ' di sabaraeranoiraUcaiicetta Rure Pìeiio Lazagna e al sin- larafn cinque settimane; e di 
0 ieri atramo iuaa sui feppottt della poiizla <f>cidei comunipiemoniesidi pippria , scelta, ciò che hi 
ammetteasi- eeiaccaaipagnett.inl’iemon- Terzo d’Acqui e Iteileira, si sempra osttnetamente rifiura- 
alle Bormlda le. a seguito ai ime oidmanza arano dichiarali pronti esorti--to di lare per lenti anni...E in 
caricaditen- del stadwa di Céng»; Sergio luiie II qnestdio.caccieloTal- aerata la dilezione dell'ACna 
idopomerig- Gamba. Me un. ttlo schiera- <n> ieri da un inteniento della ha emesso un comunicera, in 
iparinhanno meolb di carabinieri e polizia polizia che continua a suscita- cui si SottoHnea il valmé det¬ 
to per il pio- sbaiim la «rada «arale Al- re aspra ciibche e che he in- Vinlesa iiggiirara, chea là pi» 
iprasidlo. sul ba-Savnnnimpedendo il tnlh- dono-organizzazioni ambien- senza «il grato del ttume di 
aegli animi coachhìnque. ralirte ed asponantt politici a cittadini liguri e pièmoiilesi 

Al.dl là del coidorie'delle - rcclàmere le-dimisrtoni-del per poter-seguire I levon in 
mezzoglomo ioize dell’oidlne si erano rag- praletto e del questòie di Se- cono pie* l'impianto im- 
glanidelver- gnippatl levoratod e abitanti vona. duttào. 


6lo»iiiliwiillBshsidpst la chhisun dàrAara 


La visita del pontefice agli operai di Scarlino nelle fabbriche dei fanghi rossi 


DuemiiiBii Due soldad di leva. Andrai 

«radili §r?r,«,5s?S!a 

in SicHll aiRsUti a Maian del Vallo 

. per diseiziane. Il piiiin II 

per OnCRiOne emaUonlanaradairoipiil» 

le militare di Palenno, rakjo 
dal caicera milltan del ci- 

rallro si trovava da alcuni gfomi^ar'^ówìKto.^?* ^ 

Portavilori 
rapiniti 


Tto miliardi di lire ciìcA è U 
botUite di Ulto rapii» 
pliito Tahn hottoto Veroni 
ai danni di uh hugpM wm 
tavitori 4®Uà editto i iVlM 
Sah Marno» di Venema. 
L’autòmezad. a bóRte; dri 
quale c'eraho, tra perthhft 
aveva appena conouio Bgf* I 
ro in trenta eupermeicati veronesi per ritirare gli incaial del- 
Mbato, Itontie stava pereonendo una strada nella aonaito* 
rifenca di Verona il mezzo ha dovuto fennaial riann™ 
travato davanti una grande ru8pa;ì)a^uità via Imraieiè pei 
sbj^t^ un automobile che he Impedito al furgone Miave- ' 


\JUrtQ. O: zero. Decisiva vittoria della 
SHrig* sugli intereui roteali. Presso le 
'Oqiìcejiìlonarin e le Succursali Fiat 
.uncLibte^ssonte proposto per tutto il 


lo quota, base si diventa proprietàri 
di uno’ stupenda Uno ’Sting 3 portai 
do pagare, ad esemprioig con 35 rate 
nwrisìlì dp lire 283.000,- rìtpannian- 


mese di moggio. Ecco il programmo: 
a coloro che sceglieranno la Uno 
Sting e decideranno di pagarla In un 
anno, sorà offerto un finanziamento 
Q zero interessi! Insommo, basterà 
versare solo lo quota base che com¬ 
prende IVA, messa in strada ed even¬ 
tuali optionais per diventare posses¬ 
sori di uno Gommante Uno Sting do 
pagare successivamente in 11 rote 
mensili senzo interessi oggiunrivi. 
Ma sono previsti grondi vantaggi 
anche per chi sceglierà dilazioni fi¬ 
no a 36 mesi: una riduzione del ^ 
50% suirommontqre dè^li interès¬ 
si I In pratica, ai prezzi dell'athia|e 

RATmvÀ::::! 


do ben 1606.000 lirei E infine un 
magnifico fuori programmo pér tutti 
coloro che sceglieranno di acquista¬ 
re lo loro Uno SHng in confanti; le 
Concessionarie e le Succursali Fiat ti 
aspettono con uno sorpreso davvero 
molto interessante. Mò ottenzìone, il 
piacere di Kopnrip duro solo fino al 
31 moraio. L'òHe^ è valida su tutte 
le Uno-Stìrig dispohibili : per pronto 
consegna e non è cumUtabile con al¬ 
tre iniziqtiye in: corso. È valida sino 

al 31/5/1989 in base ai prez^zi e ai 
tossi in vigore oLmomento deli-ac¬ 
quisto. Per le formule Sovo Occórre 
essere in possesso dei nonnati requisì- 
H di soivibi- J|9RlflBRHÉr9V 
lità rrahresH.'CiHBMBlliflHV 


E' UNA INIZIÀTIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSAÙ FIAi: 


Lunedi 
22 maggio 198$ 























L’Espressi 




PBEVIDENZA 

Domande e risposte 

. RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonml, Angda MniltrI, 
pMto OiwMI • Nicol* TIfCl 


In Germania à 
dà la pernione 
per invalidità 
non riconosciuta 
in Italia (Inps) 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

IfegIMiM MmmmM; gMkc, iMpofwMctcoordkimn; ncrgmmnl ABcmi «Mcm CR R BRcgnt. doeoilc 


no S/2/R7) • di iin ùrrmiim wlwdiirloi Miri* Mimiil OnoMOi dookim uiNnitMC! Nyriiin* Mulil c Hn(in lliliiiitlBUwciail CRR 
VnhiIRBwni In OIRHllUUlonl MNCO! .Rividi' Wn^ mimmo CR O Hwili Inio Morthic l Meo RlRmit' wvicHI AR R TMOO: 


iUtoR'dl InniD mU’esefcIzio 
dèi c.d. liBvailiniliisnnpie- 
chèsianspetatoOUnUeaella 
equivalenza delle nume alle 
precedenti smaadom, intesa 
non solo nAeenaonSpaii va- 
leieifmiessiottaleidm man- 
aloni: eenaldeiaieìneaa loro 
otgetlMti ’ ma adchè come 
atUMline n.Riielh, iiiiai« :e 
conaentire laplenaudliiiazio- 
ne 0 ratrkxlmenlo del patti- 
(nonio prolhRriDnaie dei lavo- 
latore aeqitUlo-nélla prema- 


L^ttimo aditane a man^oni 
(fiverse pundié ec]UivaMÉ 


Sono un compagno sociali* 
staonatoa1Viesieiri4maggio gnore fes| 
1929. Sono cresciuto in un ciazione_,i 
enmtente mbHo povero e do* uvoratoii 
pò lenqnneli ac^le ero auivo dopo aver 
sindacahnenie lavorando un locMflli< 
PO diqiiB,unpo ditLalpor- te teteiom 
b; non SO quante soHerenze : fasdcolo. 
ho dovuto subire. Poi si deve ta o sempi 
aggiuneere tutte te rappiesar i non è mai 
apolitiche tanto da non po* Avevo 
tere trovare nessun lavoro an* Vdyere a 
che occasionale» cosi a maitnr della Rapi 
quorehodovuib'em>flrare.!Ml S 0 :MÌsst 


Iiadiolesi 
ei y ^ ^ l s i dalla 
lesse pwi 
tecnici di 
ladkSoSia 


lomasTo.- 

cllmenleaìlà 


S.S. "«Miccia lavaatore rIButme dì adem- tendalleiaìrrteetlelgvaaeirtle 

in*. l’ordine impattilo dal svolle m modo ttìe che gì ve- 

Crii «Md «SiiM • mandonl mpwkiri. datore di lavoro, eoncemenie oisaetatanUtottonaomUUat- 

s) Vn* gnn-piiie di cod^^ la sua adibitone aimaraìonl tamearo eeooottdeo goduto, 
lavoratori vtmbi» utiliiàte diverse da amile preeedenle- ma, vieppiù, venisse salva-, 

■«SuMMulMàiònaU^- >" mantionl supeifait Inun metile svolle^ guar^Japrolnislmamae- 

idlouaMiSlIffilaliiRilllo aaivialo delicato, non perse- taiijpqitaiioiijnrfiwjie»- quUiatimioaliresìdispmtq 

■wwwuDiuNUMu» ,etiulin» individu>li>nienil aere negadVA me COSI ibiinu- ohe •agni-patto eonuarto è 

tattei^alAaiuiiaaiMuitl- oull^edlfiiiadlevttNe 
mSuh'’ • “• va e tale da leniteiB mane- die ùaadoknlì accordi potesti 

ritoM^imiledeirae- dlffi *«»*a*eie/<IW««tó4^ 

0 con l^tei nnposta- ; ietributivo,i^ della L SOrs/lBTO ri 300 r in mirim _ ttanm. 

B /ssife MSd'K.s'iiLsrM 

5;^Srmi!Sì !i! appraftutto alta Ilice del/a co* gkirimude/tiÈ aHemando 

BnunuAnnlI stante giurisptudenia che si che permane tnel nuovo lesto 

évnSefiSRDNnn» w ^ 1^'^ ‘homnman- dett^2meottienovellata 

I 1 .'"■‘."Pj*'* chechellrlatatedllimtopo- dall’artl3Statutadellamra- 

lai* citale che ird.m. l085«5 tesse adibite U proprio dipen- tari, lo lui varialM déll'lm- 

!« C"an>lpnulo),iiievedono lu- dente ad attività non solo di- prendlme slà pur subordlnà- 

1 Srm?? ** ujlaùlotte de! ina^intoia verse ria quelle precedente- ta, nel suo esercizio, alla sUs- 

l^wófcòttSlnEta 3taSriiSif^2!S*.SSI. n "«" 2 ^'ale,inaanc/ie/n- jistanade/tecSSlai/mite 

via dw tutto eceealonale e /enor//n quanto tamancata a leaUtsaré l'equo contemoe* a, ... 

r ?fn \S?‘ nonstotemaaca. contestaiÌonewn/n/hten>» 

SjSP.Si’ifrt.M “pania il chl^ ae il tata come KceUazIone tacita Sietf/awm, oe^re de»* meatamo agaiiaimeim al 

singololavoratorepuòrifuia- etatadaconsentfreunanora* prestaitene tavo/attva, dtffope 

Ph?SlS;E5fi*SS!riSi' "talevanaponeillpoililone dotte dtì contratta di lavoro-, s^S% modo/^e6nv^ ^. pwiwperiiKtooanjijpe- 

ÌiMi,WWWiS*PJ"Rp conilderandO'che la menilo- a questa rilevanla : inconve- nienlé delle sua u^^otie Horeaduii aiuio; u<ripenaen- 

MeciUta Manche te a^- ne dnon ^letau non veirà nìenm-cbe lncIdem iostan- ' mi i^SiSL^S^^l le ^ essere Urimia-a man- 

aentenie) In poM indi- uppruu. zlalmenle nella pMzhnela- stani di aimptolUo della stes- 

h»neenco emanili. Firenie vorattva del ptes^ d’epe- £{ SS^ ‘S?iJL2SL”2!? «S"»»»*»- 
*»!""• —— ««Niessoml/leara tapro- ùauhmio occone evldèn- 

»n IW. l9Ccnl;erail. , lesslonalllà acquisita ed uml- dare die la pUttalótma con- 

ì^vXpuùva tMQÌlqum tiava ta suaj)e/sona//cà * ita *tone, pertanip//taiwatofe iia/ftiata cosiSSsee una base 

MOQp rutpiisaMne nel* molto ^feofata e postojimedlorutiia aeUo didtacusstone/S^jnàtoS 

imbnl M pcoflìdoi ap* f«hPte**A ai^'tassu/ne statuto dei tavoatori,. Con segnalo a^mansbnj diverse. tanessuffò./nquantoaotew/o 

ihensa O.dl «liro PfoflJor ihunqi»s/toaotowm«//nii* questa noma U legislatore ha purché re te une e le altre vi con l'apprwaSone e là stipa- 

I medMima categ.^ C che poi aita line della consenato che li lavoratore sia equivalenza per quanto la del Ceni si regolamentano I 

itp hai Cenp, precuando stessa lettera vtene sintohua- potesse essere adibito a man»^ eoneeme il am^nató.di ptth futuri danti e doveri deltoparti 

*irt/40 Ceni non prevede to e preelaato: può il singolo stoni diverse purché equiva- fesslaoaiiti e pàrchè il muta^ contappÌMtoi 


\ tutela deh 


edelhvetlQ 


iavori Jn diversi posti ll^o tir ^tio ali7i!rmMttig|w 
taco gà provato dai sacrifici faiti: i comnmi^Kclaw 
MMltni. qui è/finitq male. : ' intenda. ‘peiMeift aggiuiwetia 
Mi uno deciso di presenta* una nUà IfiUMdwdll^lierC^ 
letedManoa di pensione nel mltato regtend 4^^ >:h 
1981 nonostante due anni di Onpd non; 
inutili cure: in seguito a iwta condo 1 veri 
tnedica. l'Ente assicuratore te* voram:nM:Créd 9 :!m;ciatev^^ 
OMooml ha concesso la pen* veccitas e bniNpiiiQdQl uM i^ 
rione di InvdidiDTSono^ me e uno a peri» 

ttretto a dfcolare con Min* naU. artriinentliioniilw4 
botette d'ossìgeno). Vivo alla cm conta kHMimoM 
meno peggio da'pemioneto unristqmp«;«mm4oQC0^ 
inguaiuterraetwiiera. dano .la pMrioofT^lnelm.' 

.PomM avevo lavoraio.m* impalaieàPWtt tK..-w.\^'- 
che a IViesie con circa dieci 

anni assicurativi (allora lavo* DttrinRenlJniOi 

rare con I contributi era un . ■. 

lusso), ho chiesto la validità Possiamo aggiungen: yh 

anche dei periodo di lavoro sta iodata al nasata sembra 

•raiUo a Per tutta la anchea noicmvementechief 

piailca mi sono affidato airin* dere quanto ^compete in ra* 

ca*Cgil di Stoccarda, che a ^gtone deZ/e/d. ; 

sua volta ha informato finca . 

di Udineedllrieste. Il 17 gen* f > 

nato 1984 mi é giuntaa la oecl* . 

PfiìS Possibile 

veniva respinta" per insulfi- > , . 

clenle documentazione medi- flaCQUiSire 
ca. n rigore In Oeiminla è , . z* 

molto piu severo, ma ( tede- Je «OUOtC 1 ISS 6 » 
schi mi avevano dato la pen- ^,,, . . 

sioneteoltredueanni'.malor COD 1 indennità 
signori me I hanno respinta ..... 1 

eppure tutta la documentazio- inrpQiTRtlVd.' 
ne mediea era allevata, inviata ...v.-e>.““ 


rtìribullm i jplnààmenlo gn- 
'iiantlM....' . 

: Èpt/z vm che lagluriapm- 
ilaanndiieosuiile nel rita- 
non ngplledimià dell’alt. 13 
dettoL niSOO/imal rappor¬ 
ta d iammédlesnuenvleii, 
eo d camedecIpÙnttaddltL 
n;2IO/l3BSi!ttie < ahwHanM 
•ero che ta RRelt teda piDliest 
atondrià é edviguaidàte dal 
principi ghiddicrdl canirere 
genearie.nnopntutta - nel 
ceeo daretìe -v del Ceni die, 
àgtt àlt 4t0, .4li ‘4i dleclpllm 
■eneUlcemenietenaidedbl- 
done amanshMl eiiperiori 
con Inquedementanellivello 


Upen^mn^Mb, 

.r .rumo t:driutaim!Oadm:tt.»Miam^ iteaCaiM epé- 

i>#tMreiie^MmirdittdiNmN penta nel'eonlron^w^ 
if'p.ha diilitaialleilnlégaztnnl, # m mino,dw^W 
vmloi oomprese le penami . $aaHre; w^^ 

t «I; jfteeirériteeyssj/ 

• -•assogaemre^o. aateetPWh/ w/19*? <h M 

■ persmimritiMiirii dSm 

■^X^1<Shpurtaddln S^eWSTSlSSM 

penstoM-non ihfog^toq/m^ taRW Mr m 
I n//rioéOT/erm4i^d!P!p7^ K»ri<^eoMiÓ^pere^^ 
& o//Ymporto in u/jpre q/to ' ririoita ri raggijtxriirate 
datadlaStomrizrtmto^^ 

sione cólcolùto aulld base di^riichlo da radiaitonh'^ 
delle ^ntrtt^iqrtkurtlif^ le "4|2 * hi 

percefl(uoiÌ .(^r»i«utoaraita .. éJte ptqpttata di <^u ng^ 

|riej.« Ita! hoJKv» tele, grò rejfpj^tante {ta d^ 

L’Iripslhehhàèorieidmta I>*Thol, gli dW creMndP^ 
che peSipUlto/nenré^minlm/ 
non ur i sialo Punito di caien- 

za, nòri nà eóiislderata che eioBÌ‘ Quwt9ÌilprenijopSte 
per l'anno 1975 t miarneritì tanll^W di tawroper »- 
I mtiumPéonòjtldliàwnenloii MjOTweswWsMWoltt 

I dèi 3ÒjeMdiÌMrem950 o; nrt dal piiurii^ro pere» 

1 lire StiOSOX é non del , 13% radWWWph « era M «MB ; 
, c.u. e im hd! consideiolp 

• neppuréM.eeSazimi meitT- tei^nteffl;.w 

• imàd ifamimihii imriiinirwl wWWpeerfttesclg^^ 

I momenal'iMitnassàlreto ot re'nwmi&ta l^WìMWM 

: Ìri7SSKfprtirto»rt9t® e 0/ •clS^raiaaneB^,=qtg8^ 

l 3Cl%poÌtlXO,Siimttdàem- cere da ((Imàatrate è Rom 

■ piedlàiiuee che hanno deter- eera!Mtp. anw :nj[»"|ii.a™; 

I minoro anche ràssommenta SdBVlS*ri em phmo emm 

I net iràllqihento minimo di “!®w wslfl-i j ià 

...V. ..w. w... u..... ........ _a_ r-. . . pensioni ìli precedenza supe- , Ora mi chWoi vlsld cte 

risposta negativa dellTsiltu. una pensione mensile dì .lire rum al,namtmenta mimmo., |»r ;la ieggei«M» nm appjr; 
dauta il S mano 1987 Sta- 357.000, ora a distanza di 12 Sulla potaifflltà di naaul- Ite^eli^lel sanitari Cfrei 
)he ancora a dormite la anni ITnps mi eroga una pen- sire le eosldaelle aueie hsse dJoaW.medM Pe'tee.® 
tucaae oualcunononsene stona di lire 646.o00 intnsiH. sullo pernione*/nps In con. pegM» la .quota aai ocWB BZ 
|se Interessato, C giusto? Ho anche una pen- temporanea con la percedo MI qmmda signor presldailW 

Inóliie, a line 1988, un si- sione statale; nel 1983 una ne della InaennliOìnlegrailita delTnin. 


m UnTmportantc sentenza è stata ad un contrasto Interpretativo Ira le laperve^llcateevalularelapetsisten- 

emeaaa dal Pretore di Roma In una Aliente auloleiiotralivlaile e le Orga- a detto flato ifl inidonlettt tisica, 

causa concernente l'Inteipretazione nizzaidòni àindàcali del levOraloil pd- II:pretore di Rome aembra aver ae- 
2 ‘2 '^ii2!'/'v2?SJ2®“2™' 2 ®'k"'- 2 «•>* mentre le prime al adetigono el “*? queat’uliiina Interpretazione Oa 
della I. 12/7/1980 n. 270 che ha ad ri,ìol.i(érale della norma ed onerano motivazione ancora non si conosce 
oggetto l'agevolazione dell'esodo dei poiché é stato reso pubbOco soltanto 

dipendenti da aziende autolerrotran- : ITdlNiosllivo di sentenza), dlchiaran- 

viarie, dichivaii inidonei a avolgere le »9»o «ta; rita (M 40 / 6 / 1 W ww* Olegittimo il piov^mento di eao* 
mansioni relative alla propria quallfi* tavano esaere fofoonera iirimrindem dril'A.CÒ.1>a.L nei 

ca. U questione - che esamineremo dalla foro acquiaUte ciqwrita tavOfiU* * et^hond di un suo dipendente: in ter* 

analiticamente In uno dei prossimi nu* va. per te seconde invece itaeorre mMsimlH ti era pionundato il Pretore 

meri di questa rubnea - ha dato adito compiere un'indagitw plO afforofondi* di Genova.^ « □ SN. 


In ordine 

SSULri 


icpf,*, jt -iSist'.nK, 

'AV' ■*“; 


Il viaggio continua. Dopo la Francia, 
la seconda guida di “Paesi d'Euroipa" 
è dedicata alla Gran Bretagna. 

Ih 100 pagine troverete tutta la storia 
che bisogna sapere, le bellezze naturali 
e i monumenti da visitare, 
gli spettacoli da non perdere, gli sport 
da praticare, le bevande e le emozioni 
da assaporare fino in fondo 
tra i sudditi del Regno Unito. 

Con in più le informazioni utili 
per il turista e le cartine per. 
arrivare sempre a destinazione. 

Gran Bretagna; una guida 
completa e tascabile, ih esclusiva 
per i lettori de L'Espresso. 

IN COLLABORftZIONECON 
PEUGEOT 405. 
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Cunnac Un trionfo di simpatia pertt' ^ 

\^uico pu vedono candidato alla Palma d’Oro 

Al festival anche il buon «Monsieur Hire», un giallo pàcplogico 
di Leconte, da Simenon. Delude Satysùit Ray dbe porta sullo sdienno Ibsen 

H dnema va in Pcttadiso 


.Cinema che passione! Questo festival s'innamora 
(lei film che parlano di cinema e cosi dopo il suc- 
jcesso di Splendor c'è un vero trionfo per Nuovo 
Ci'nemarft^ schermi ieri 

lanche un buon film francese M>/is«eur///m di Le^ 

Ì onle da un giallo di Simenon. Dal maestro india- 
0 , Satyajit Ray una trascrizione quasi teatrale di 
(n nemico del popolo da Ibsen. 

DAL NOSTRO INVIATO 

' " MumaoiWLM 

: '«^/CANNES. Tm nelTambno chiuso di due «m* 

S di (lamina» par k> icorcia- (ernia domestici, di due peno* 
rMuio /V(iow> anemafa- naggi specularmente dl^iosUi 
tel^di GiiuwppeTomatQre, tanto da nfletteie U pnmo i 
ìNF lina per l'italia in queste ul* pensieri, le ossessioni dei se- 
]Aine, concitate giornate del condo,e>iaecondoipfe8umi- 
c jUf Festivil di Cannes accolto bili sospetti, ie sicure paure 
applausi e da una ondata del pnmo. 
di èitnpalia come inai si era vi- Detenninante la preaenaa in 
m qui; anche nelle occasioni questo intrico modulato su 
più movimentate; Buon segno, ^ perfette scansioni drammati- 
-dURquai;0uakuno,lra8lliia-che'na>Tat)vedialtoridicoltl- 
■ j^nl e no. già avanaa, in ^ta. vata maestria espressiva quali 
premi, pronostki più che Sandrine Bonnaire e Michel 
laivoievoli per rottirno lavi^ Blanc, nei moli di Alice, una 
: WTomaiorè. Sarebbe bello ed ragaaza di provincia piovuta a 
'jj|khd giusta Vedremo. Parigi dove vive e ama, lavora 
^ ^i^iAnche rapprodo agli scher- e sogna quasi allogata in una 
, |M del festival dell’u^^^ foieata. povera anonimia; e 

g in competizione ha Monsieur Hiie, tetro cscoaian- 
ìtenNSi, ’accoglienze -' te sarto di tiieprenslbile con- 
massima; M più . dotta esteriore che (urtivamen- 
mmignti. Parliamo di te,- però, spia la dirimpetuia 
un . elegante. Alice in ogni attimo del tfomo 
ib(la:i i»QCOitfe MfetlHW e della notte.. Sembra, cosi 

I l qfeU yUvtriti iklae^ sunteggiata, una banale storia 
idqck e II miglior di voyerismo, di inaiate fan- 
lo iparlrnenum lasfe rriotfaose, questo Afon* 
wrigino Palrice. U> stewHire Ineftetti,nonlcosi. 
ffettOr Mills IfeW di II gioco infido tra la ragaiu e 
ita acenagglatura di ^ Tauitero signore eternamente 
tsFptf (suo complice nerovesiito risulta ben altri- 
Koràceideitie, 'felice menti complesso, enigmatico. 
' or tino sdel : tanti Patrlee Uconte ha dunque 
ùQlfergqs merito di prospettare, nella 

': v ilon.iCQlplicq;aubilo:ln questi sua nuova, riuscita opera riho 
IDm.pl(tHpeiO antblguo daile scoiclo dalla coloriture pale- 
osienu^ .. reUceoae, delle seménte, inquietantemente 
omiampi; dal Ulenii che non patologiche, ma senza ipinge- 
:fe jutsaMfeiW iioglca 4^ né il pedala di una 

di eventi minimi circoscritti abusala atmosfera di suspen¬ 


se, né ancormeno quelb di 
troppo grangu^oleschi colati 
di scena o precipitosi ribalta¬ 
menti dt fronte. Oraduale, in¬ 
calzante, il pfer di Afensfeuf 
//tre ri snoda ctrinmlgendo a 
fondo anche il più recakiinn- 
te, spettatore. Eaoto allora l’e- 
nimga si scioglie in un clima, 
parrebbe, di sospeso, attonito 
dolore di fronte ai rkorrenti 
fallimenti che i'amoie e l'odio 
e ogni altro sentimento sem¬ 
brano disegnare ogni giorno 
suiracqua. Senza memona 
possibile, né insegnamento di 
sorta. 

Pioviamo a riassumere la 
sfuggente e contraddittoria 
traccia narrativa di Mpnsiuer 
Hire. Lo schivo, scontroso Hi¬ 
re. va e viene dal suo modesto 
appartamento, ciicondato 
dalla diffidenza, dal disprezzo 
esplicito dei vicitu per U suo 
atte^iamento sussl^oso. pò-* 
co socievole. Campa decente¬ 
mente col lavoro di sarto e, 
quando non ha da late, spia la 
dolce, bella Alice, nella stanza 
di fronte alia sua, mentre ri 
spinila, si riveste, mangia o ' 
donne. E anche quando, di 
tanto in tanto, fa l'amore con 
un suo equivoco, losco inna¬ 
morato. Nel frattempo, iriene 
acoperto II vicino il esdavera 
di una ragazza assassinata. Un 
maldestro commissario inda¬ 
ga. I SUOI fin troppo facili a» 
spetti cadono Immediatamen¬ 
te su Hire e sulle sue innocenti 
manie. 

Non staremo, certo, a rivela¬ 
re per intero il complicato gio* 
viglio. Sta di fatto che,- pur in¬ 
nocente, innamorato <in parte 
corruposto) della beUa Alice, 
il povero cristo reità, alla Hne. 
incastrato mortalmente In un 
infernale pasticcio, salvò là- 
sciare dietro di sé ima Iriib' 
spettata sorpresa che. scate¬ 
nando il destino, farà davvero 


iTPUsà tli Sadmazarav 


giustizia di tutto, di tutti. 

Film sempre, tenuto, su toni 
e ritmi ttei. intenrisriml, ma 
mal pfecipiioeo, né sbrigativo 
nel ftf intraicdere nell'ade¬ 
guato contes to , panonaggi e 
vicende di obliqua suggestio¬ 
ne. Metmeuf Hire non ri può 
dire, certo un capolavora Si 
può ritenere, però, una di 
quelle opNe - solidamente 
strutturate che, proprio nella 
loro compiute dimensione 
dnmmaturgica-tematica, to¬ 
no destinate a diventare punti 
di riferimento, esempi perti¬ 
nenti di quel dooco di clatte» 
con cui cineasti, - Inteipietì, 
tecnici, sanno talvolta sublir 
mare quasi miracolosamente 
queU'affaracclo terribile che é 
lare un film. 

Mossi da sacrale reverenza 
per U cinema deirindiscuiso 
maestro Indiano Saiyijit Bay. 
ci riamo premurati aciupola 
samente di non perdere né 
una paiola, né una immatfne 
della sua nuora fatica. Un ne- 
miao àH popolo, fUm propo¬ 
sto qui fuori concorso e tratto 
daii'omonlmo, ceMm dram¬ 
ma di Heinrik Ibsen. Fatte la 
debite trasposizioni cronologi¬ 
che e aciÀienteU. dUlocanda 
la corrusca vicenda domeiii* 
ca-sociala. dai climi nordeura 
pei ad una ravvicinate realtà 
indiana, il grande autore del 
mirabile, indimenticabile Apu, 
imq ha fatto mollo di ftiù. Evl- 
denteinente basalo sulla mec¬ 
canica, «ripresai dnematogia- 
ftea di un precedente alleiti- 
mento teatrale, questo Nemico 
dief Pòpolo non ha alcun ttto 
lo. né merito per essere uhe- 
rbrmente menzionato. Se non 
quella csduslvainente fiscale, 
di indurre chiunque e prende¬ 
re atto che, ira tante attre co¬ 
se, sa che Sahteltt ri,è etmani 
tato ànehé Con Ibsen, con il 
teatro. ‘Tutto U, 


E Totò «battè» la Loren 


CaNTSS. Dopo le polemiche di bliana 
Cavarli, indiatala per come la stampa Iran- 
cese ha trattato il suo Froncsco, il trionfo di 
Giuseppe Tomatoieracui gUosanna di Can 
naalammofonetttmenUcare loacanoesim 
co m merciate; in Uaìia, di Nuovo cinema hy 
fodba Alia proiezione per la stampa, nume* ■ 
roaf applausi durante il film, dica cinque mi¬ 
nuti di battimani alla fine e soprattutto, cosa ' 
che con queste lenze di cinefili professionisti 
è nriMiffla^fluRii di lacrime. Il film è commo¬ 
vente e Cannes si é commossa. Incredibile. 


GK applausi sono riteniatii ancora più ni- 
morosi. aRa conferenza stampa, trasformata¬ 
si In una meilteta passerella-per Tornatole,: 
per il produttore Cilstakll; per I dM di casa 
Jacques Bertrin e Philip Noirel e soprattutto 
per il piccolo Salvaiore. Cascio, che nel film 
interprete Toiò da bambino e che é diventa 


to. a furor di popoto, te moBCOtfe del festival. 
Ih lui Noiret ha detta «É bravisrimo, è un 
bambino che lecita, che non si limita a scim¬ 


miottare I grandi, ed é il pnmo partner, netta 
mia carriera, che è stato capace di impedirmi 
di fumare rii sigaro. Catherine Deneuve, Liz 
Taylor e Sophla Loren non c'eiano riuscite, 
lui sl>. Tornatole, dal canto suo, ha nuova- 
mente azzento qualsiasi polemica con Etto 
re Scola sulla strana somiglianza tra Nuovo 
anemo AiroAso e (^fendòr. aAbbiamo avuto 


l'idea ciascuno per profmo conto, e questo 
rignlfica che c’é la volontà di non limitarri a 
chiacchierare, ma di Ave qualcosa perché la 
crisi del cinema finisca». Intanto lo ^ilendor 
''- e il Paradiso, questi due cinema della fenta- 
ria, sono candidali autorevoli alla Palma d’a 
ro: una palma che, SI dice, ha molte probabi¬ 
lità di essere Italiana. QAI.C. 




lU'Dviii «FhW|tea;NoirM te <#iovi dr^ 


JodQroMriQ', 

sangue 

e saltìmbandii 

INMGOUVIUOHI 


M CANNES . Vite da circo, in 
Mestico, per il piccolo Felbc, 
già^abile mimo epieriigiatoie 
a dieci anni; Però il padre, 
lanciatore di coltelli, é un 
donnaiolo perso, e iamadre, 
trapezista, è di una geloria ac¬ 
cecante. Una notte la donna 
brucia con l'acido il pene del 
marito e costui; prima di sulci- 
dam, te tronca di netto tutte e 
due le braccia. Felix finisce in 
collegio finot a yent'anni. 
Quando esce la madre lo ri¬ 
porta nel circo. Insieme aite- 
stiscono uno strano spettaco-, 
lo di pantomime in cui te 
braccia del ragazzo sostitui¬ 
scono. quelle della donna. 
\3na specie di riunione corpo¬ 
rate che diventa anche histo 
ne pricolDgKa, al punto che 
Felix non rieace a opporsi alia 
follia raaiemache lo spinge a 
uccidere tutte te donne che 
incontra, ttiusdrà a sottrarlo a 
questa mona nefasta solo una 
deliziosa fanciulla, pre aliro. 
sorda e mute. 

Questa, In rinteri, è ia In-- 
ma di Sante 5i3rtgre;vtt film di 
Aleiandro Jodorowsky presen¬ 
talo a din certeto regard». JU- 
tro film di produzione Italiana 
duetto da un leghta non ite- 
Jiano. come Acque dt pnmave- 
ra di Skolunotesld;; panato in 
concorso. Dire trama, natural¬ 
mente, è un puro sofisma, 
’iranandori di JodorowsHy, il 
filo narrativo è rtniraociàiile 
solo coatiingendo la propria 
capacità percettiva a nno sfo^ 
zo straordinario. Jodoiowriv è 
un regista che lavora per ac¬ 


cumulo. Affastella una sopra 
ralira tonnellate di materiati e 
personagglv di vatenxa forte¬ 
mente simboUca. Procede per 
flussi onirici, per segni e melar 
loie traboocantt. Il suo stile 
appare inosridabìte, in qual¬ 
che modo coerentemente ri¬ 
goroso. G'è solo qualche ser 
gno di aggiustamento nei 
cor e neU’ambtenteilone com¬ 
plessiva; di questa aiorfe colla 
cala in uno acenatoiiibiino. 

Per il resto, Sante dhitfè è 
in tutto e per tutto un Mm di 
JodoiDwito- Non lembiano 
per nulla^paaaiivani'annl da 
Et 71^0 eio irmnàgpMiMro. 
Ecco quindi affoHanl nani, 
storpi;;fooomeUcÌ, montotoMiji^ 
ciechi, loidemutt, aalttinbin’ : 
chi, down e vari fenomeni da 
circo.,E mendicanti, gmaato 
rt. lagUagote e puttane. Tutta 
un’umaiUià^di RteM t df^i, 
di dropouH» raocipriedanb in- 
castrati in un unhciio di sbu- 
^deH•menti, squariamentt; imi- ^ 
ttlaztoni varie e sangue a fiu¬ 
mi, D tutto a comporre qualia 
viiionirta astetica deU ^ ac c asro 
da cui Uregisto 
Ilvo da tempo Ìn ;Maarieo) 
•embre proprtooisaastonaio. 

Sullo sfondo, naturalmente, 
;i soliti ammicchi al' grande 
LuiiBunuel ea Tod Bnwning. 
Queii^ltimò evocato iton solo 
per /feolto ma aneho etpile)- 
teriienie dteto> per The 
noute, to itiaoralnaitolttm^to 
cui Um Chaney il faceva la* 
gliare le bneda per amore di 
Joan Crawford. 


Gregory PecH ^ Fonda arrivano in pompa ma- 
;;;gnavSUiia: Croi8ettej :0omanÌ: chiuderanno il festival 
con,Q(d<liingo^ fUm.Uàa diretto dairargentino Luis 
^ Puenio, luorf concorso. Intanto l'Urss, grande as¬ 
sente cteliacompetifiione, chiude in ciescendo la 
«Qulnzainer con lo splendido Città zero di Karen 
SMhnazarov, il regista di Jou/nen. Un film surreale 
alla OogoLp un documentario sulla burocrazia? 

DAI- NOSTRO INVIATO 

AiMRTdciinn 


MI CANNES. Arrivano gli ulti¬ 
mi divi, e arrivano i russi. Fina¬ 
le di festival alTlnsegna di vec¬ 
chia Hollywood e perestrojKa. 
Gregory Peck e Jane Fonda 
sono sbaicatl e domani chlu- 
^deronno (^annes ‘89 con Old 
Gnqgo, diretto da luls Puen- 
zOi ovviamente fuori concorso 
perché a due star purosangue 
non si addice di corere con 

8 U altri ronzini. Peck e la Fon- 
a. si sono accampati presso 
Antibes, al «solito» Hotel du 


. ■i LONDRA. 11 veto al pro¬ 
gramma europeo .«bngua» 
non costituirebbe solamente 
secondo certi osservaton,-un 
altro esemplo di ostinata poli¬ 
tica dllsolamento bntannìco 
da) resto delTEuropa, ma ne 
farebbe una specie di chiave 
per capire «thè language of 
bloody-mlndodness» (la lin¬ 
gua della cocciutaggine) del 
premier, per citare dal titolo 
originale di un articolo di fon¬ 
do suil'/mfependenr. E scrìtto 
dall'attento (e in questo caso 
furibondo) Richard. Cottrell 
che osservar «Si é parlato tan- 

I n queste uUlme settimane 
"figli deila Thatcher", (ov- 
) dei giovani che dall’ado- 
enza hanno conosciuto 
imente lei come pnmo mi¬ 
ro), mtt ù passato sotto si¬ 
ilo Tanalfabetlsmo funzio- 
sdl un buon 99 per cento 
NDchenon paria altroché 
propria lingua e spesso 
pure questa troppo bene. 
Quindici anni di paiiecipazio- 


Cap che aveva già ospitato 
Meryl^ Streep, lontano dalla 
pazza folla della ' Croisette. 
Gregory Peck é accompagnato 
dai figli Anthony e Cecilia, an- 
ch'essrattori (il pnmo è inter¬ 
prete del film spagnolo Ei no 
Que nos lleua, passato alia 
«Quinzalne») e nella serata di 
chiusura riceverà da Yves 
Montand un premio speciale 
per la camera. 

Hollywood sembrerebbe 
lontana miglia c miglia dagli 


studi della Mosfllm.ma ri sa. i 
tempi cambiano. Qui a Can¬ 
nes, neirambito del Maiché, 
sono stati firmati un paio d'ac¬ 
cordi abbastanza curiosi. La 
Warner Bros finanzierà la co¬ 
struzione a Mosca e a Lenin¬ 
grado di due complessi di sale 
in CUI verranno programmati 
«a film, sovietici che steuml- 
tensi, mentre (a 2l8t Centuiy 
Film Corporation ha chiuso un 
contratto con la Mósfilm per la 
produzione dì tre film. La 21sl 
Century é la nuova società di 
Menahem Golan e Yoram Glo- 
bus. già boss dell'impresa 
Cannon. e al posto dei russi 
staremmo cori gU òcchi aperti. 
Sono, comunque. segitaU. Co¬ 
me l'annuncio delia famiglia 
Leone (in occasione dell'o¬ 
maggio al regista scomparso) 
che il progetto del film sull'as¬ 
sedio di Leningrado andrà 
avanti, per esplicite volontà' 
dei produttori sovietici, anche 


se davvero non ai vede quale 
teista, russo e non, sia in gra¬ 
do dì subèntrare a Leone In 
una slmile Impresa. 

1 russi veri e propri, intento, 
hanno aspettalo te ultime gkw- 
nate del festival per sparare f 
propri colpi Quest'anno era¬ 
no i grandi assenti del concor¬ 
so, ma un loro film, Gttùmo 
di Karen Sachnazaiov, ha 
chiuso alla grande la «Quìr^ ai- 
ne«, rivelandori uno del mi¬ 
gliori titoli del festival e gettan¬ 
do onte sul concorso che se 
fé lasciato sfuggire. In una se- 
testone ufficiate non travol¬ 
gente, Gffld zero era un film da 
premio. E anche Tornado di 
Bako Sadykov, una produzio¬ 
ne degli studi del Tadzikislan, 
ha corKiuso «Un rcertaln re- 
gard« all insegna. se non altro, 
della tHzzarria. È la storia di 
una tribù di nomadi in itiiggio 
nel più metaforico dei dréerti, 
un film simbolico difficilmente 
decifrabile (forse una parabo¬ 


la'suirairtoiiià e sulla necessi¬ 
tà, tafvolte. di «uccidere» { ca¬ 
pi?) ma-si^gesUvo, e ambien¬ 
tato in paes^ mozufialo. 

Pàriiama però, di Citte ze¬ 
ro, fitinandi'esso «surreste», 
ma di quel surrealèmo gogo- - 
liano (la defimzlone è nostra. 
ma Karen Sachnazarov ce t'ha 
confermate) che Mi'iropero 
della burocrazia russa i confi¬ 
na,, spesso e volratieii. con il 
documenterismo. L’inizio é 
davvero degno, di Gt^l e dei- 
wb Revisore. In una cittadina 
di provìncia russa arriva un 
ispettore da Mosca. Chiede di 
portare con ìi direttore di una 
latabricp «fi ctmdizionBiori d'a¬ 
ria. Comincia a sospettare che 
qualcòsa pon quadri quando 
vede la segretaria «ieJ burocra¬ 
te, interna a battere a macchi¬ 
na in costume adamitico. Il di¬ 
rettore lo ascoto, casca dalle 
nuvole quando te>prende che 
i condbionatori non funziona¬ 


ne alla Comunità europea 
non hanno per nulla contn- 
butto a ndurre questa manife¬ 
stazione dt orgoglio nazionale 
che ancora fa sembrare nor¬ 
male il fallo che è più facile 
incontrare un negoziante te¬ 
desco che parìa inglese di un 
dirigente d'industria inglese 
che paria tedesco. Cosi stia¬ 
mo insultando l'idea di un'Eu¬ 
ropa senza frontiere per l’an¬ 
no 1992. Non ci sono barriere 
più efficaci dell'Incomprensio¬ 
ne reciproca». 

li veto, dletio ordine perso¬ 
nale della Signora Thatcher, al 
programma «Lìngua» della Co¬ 
munità europea é anivàto di 
sorptef‘A al primi di questo 
mese. Il programma é stato di¬ 
segnato per migliorare l'inse¬ 
gnamento e Tapprendimento 
delle lingue straniere nelle 
scuole europee ed è staio 
coordinalo dai dodici ministri 
deirisiruzione che hanno as¬ 
segnato a ciascun paese circa 


Alla Thatcher l'Europa non piace. Ma il 
«no. al programma «Lingua» (che la 
Comunità sta mettendo a punto per (a- 
voriie l'insegnamento delle lingue stra. 
niere nelle scuole) ha provocato titoli 
in prima pagina sui giornali inglesi. I 
commenti sono amari e sarcastici. .È 
un episodio che rivela nella maniera 


più nuda e più cruda l'antieuropeismo 
thatcheriano., ha scrittò Cottrell sull' In- 
dependenl. Ma la polemica non si fer¬ 
ma solo agli aspetti più strettamente 
politici, riguaiga anche l'isolamento ti¬ 
pico di una certa cuituia inglese. E nel¬ 
la discussione hanno proso la parola 
anche molti intellettuali. 


6 miliardi e mezzo di lire ai-. 
Tanno per un quinquennio. Il 
progetto, inizialmente appro¬ 
vato anche dal dipartimento 
dell'Istruzione britannico, cer¬ 
ca inoltre di andare incontro 
ai bisogni in campo linguisti¬ 
co della piccola industria. Se¬ 
condo I corrispondenti britan¬ 
nici a Bmxelles, diversi mein- 
bri della commissione euro¬ 
pea sono rimasti scioccati da) 
veto della Thatcher giunto al¬ 
l’ultimo minuto, e credono 
che possa segnalare la so¬ 


Auno nmiAAii 

spensione del programma. Il 
motivo del veto echeggia le ri¬ 
petute dichiarazioni dei pre¬ 
mier di questi ultimi mesi cir¬ 
ca «te preoccupanti interferen¬ 
ze negli affari interni britanni¬ 
ci» dl decisioni prese a Bruxel¬ 
les e II pericolo rappresentato 
da quello che ha definito l'eu- 
ro-socialismo rampante. Cot¬ 
trell scrive che il veto al pro¬ 
gramma «Lingua» può sem¬ 
brare poca cosa davanti al 
meccanismo di frenaggio che 
la Gran Bretagna sta applican¬ 


do ari altre aree come il Siste¬ 
ma unico monetario o la Car-. 
te per i dhitti dei lavoratori, 
•ma forse alla fine guardere¬ 
mo a questo no al programma 
"Lìngua” come alTepisodìo 
che rivela nella maniera più 
nuda e cruda Tamieuropei- 
smo tatcherìano privo rfeÙa 
solita retorica». 

A Bruxelles hanno (atto rile¬ 
vare Ira Tahro che il program¬ 
ma «Lingua sarebbe di parti¬ 
colare aiuto alla Gran Breta¬ 
gna. A nessuno può sfuggire il 


no. Glioma Tingegnere capo. 
U settaria esibizionista gli 
dice che é morto da sei mesi. 
Ma guarda un po'. L'ispettore, 
ia sera, aspetta il treno per 
Mosca nei nstorante della sta- ; 
zione. . Il cameriere gli porte 
. una bizzarra torta, dono dello 
chef. 11 dolce è a forma... di te¬ 
ste, e riproduce le fattezze del 
nostro eroe. Il cameriere ne te¬ 
glia una fette e dice «La man¬ 
gi, altrimenti il cuoco si suici¬ 
da». L’ospite si alza indignato' 
Il cuoco lo vede andar Via é si 
suicida sul serto... 

. n tutto avviene nei primi 
venti minuti. Per l’iqrettpre, in¬ 
terpretato dal bravissimo Leo- 
nid Fitatóv, é una discesa h^li 
inferi delTAssiJtdo che tocca 
qua e là il sùblìme. OYte zero è 
un film in cui dtvèitimento e 
angoscia fanno a gara ne) 
contendersi la mente delio 
spettatóre. Dice Sachhazaròv; 
■Va bene Cic^L va bene Do¬ 


stoevskij, ma prima di tutto il 
mio-è un film realistico sulla 
burocrazia e, anche, sulla pe- 
lestroika. Il nuovo corso del- 
TÙrss é un processo che mette . 
tutti 'rari rossi, di fronte a cose. 
del tutto inaspettate». 

Pér ceiti versi, la sequenza 
chiave dèi film è quella del 
museo etnologico di «Qttà ze¬ 
ro», sorta dì mureo delle cere 
ili cui véri fatti della dona so- 
^etìca sì inescolano a trovate 
geniali (come il fatto che la 
cHtà in questione sarebbe sta¬ 
la fondata da Dmdano, eroe 
troiàiio). £ una satira «iella 
consuetudine, grottesca e tra- 
gìcà insieme, di mcriuere la :> 
storia nel nostro'paese. C^ni 
-regime rnodeila la storia a 
propria immagine, e.in Urss ci 
sono pazzi sinceramente con¬ 
vinti che noi rusd discendia¬ 
mo dagli etruschi. Quel museo 
é un’antologia delle nostre fol¬ 
lie. E come tele è la realtà, la 
nostra realtà». 


straniero 


fatto chè gli inglesi sono noto¬ 
riamente recalcitranti quando 
si tratta di imparare o di usare 
lingue straniere. A scuola im¬ 
parano un po’ di tedesco e dì 
francese e si fermano aiTinfa- 
rinatura. «il disprezzo con cui 
TInsegnamento e to studio di 
lingue straniere viene trattato 
in questo paese non ha mài 
smesso di stupirmi», ha scritto 
un insegnante olandese a 
Manchester da dieci anni in 
una tetteTa di sf«^ pubblicata 
8 ull’/n«fependen^ «le autorità 
sembrano trattare la (accenda 
come una specie dì hobby».,!! 
motivo principatet dietro ia 
generale scarsità di interesse, 
riduce alia frase: «Che motivo 
c’è di fare tanta fatica ad im¬ 
parare le lingue degli altri. 
Tanto quando andiamo all’e¬ 
stero tutti si sforzano di parla¬ 
re la nostra». Ma se è vero che 
l'Europa del 1992 deve costi¬ 
tuire uno scambio non solo dì 
«Interessi», ma anche di «valo¬ 


ri» e se gii scambi culturali tra 
paesi e persone hanno un va¬ 
lore in sé, allora forse anche 
la Gran Bretagna dovrebbe fa¬ 
re uno sforzo. 

Un altro osservatore ha 
commentato: «Lo scambio di 
valori culturali ' non procura 
necessariamente vantaci a 
corto termine ma non c’é 
dubbio che contribuisca ad 
una miglior comprensione, a 
livello intemazionale a lungo 
termine. Insomma. anche nel 
caso che il governo britannico 
di oggi ritenga che sul mo¬ 
mento da tali scambi non se 
ne ricavi nulla di buono, rìmaT 
ne il lattp che risultano buoni 
per il mondo». Anche se rem- 
plice, ;^esla è una viskm^per 
così dire ampia che non rien¬ 
tra necessariamente negli 
orizzonti thatcherìani dow è 
più probabile che prevalga 
quel senso di recalcitrate ar^ 
roganza che sul pianò delie 
lingue straniere rènde cosi 
isolati gii inglesi. 


• Le dinissioiii di De Mita: 
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Joe Cocker 
>nnce 

e festeggia 


E * tftitidlBtJ» Min- 
HMmic? Plrftu ulpMlati, 
del ROlere, 
e ) dowd? Per 
I jilii, DIome, 1» lubrice 
■ ««Diflonio,* 


ftépfei. 

dolQiunto del ;,bliseiilènaKo 
dell* RlvoluxlOm (noceee t 
Viviti dèli* ln*M)e>lane, gi¬ 
rati In lungo e lalgo per l'Ita¬ 
lia, llluatrano una (erte di 
componamenti mollo dUuiì) 
al limite deiriui^ita, che 
vanno cdnlio t in la- 

moli prindpUdl quella tlvolu- 
elone: la Hbeitt, l'uguagljan- 
ea, la halemlUt, Palle pievati- 
caalonl detU yàuioiiiobilIfU 
nel conbonil del peddnl, * 
chi, all* laècia «ll'eeologla, 
Imbratta le strade con ogni 
guien 41 iiiiud Dal > 110110 - 
gbeip dei alesel pubblici ebe 
noti peidonà pero l'occasio¬ 
ne di pèiiac mal* del aèivlslo, 
all'lMlHemia* di parenti e vi- 
Cini di casa nel eonlmidi de¬ 
gli amasni foli o alta «lolliudi- 
ne« delle svedove della ma- 
tla>. 


dR $ bravo Joel Non solo è 
tomaio a graffiare con la sua 
Inintiiabile voce, ma ora si 
mette anche a vincere premi 
Sul palco del Petmseelll di Ba¬ 
ri. hè trascinato alla slttona 
dell'dlitione '89 di oAezurto- 
ia,equsdn vAcanck», con uno 
aeiuta..di circa cinquecento 
voli sui igialla, capeffipati dal- 
Cmeontoibile Ftànooco Sai- 
. vT Applausi e champagne per 
f vincitori e grandi festeggia 
'mènit per me cocker che, 
proprio ieri compiva quaran 
lacinque anni Per il resto I e 
dizione di quest'anno di que 
sta kamesse festival<anzonel 
tistica pie-estiva dell onnipre 
sente Sahietll, non ha nsenrato 
glosse sorprese he solite ova¬ 
zioni, i soliti sdeiiri* (ma per¬ 
ché scaldarsi tanto per una 
sequeladi playback?) da par¬ 
te dei gioyiin»imi che allolia- 
vano, con tanto di cartelli e 
striscioni. Il Petruzzelli l'im¬ 
mancabile iovanotti (ma in 
caserma quando cl sta?) ed 
uno stuolo di sponsor e fune 
blonde nel più punì stile ber 
luscopiano Fra le «novità- da 
segnalale gli australiani Noise 
vmrfc ed 1 Bllss. già visti ed ap- 
prezzaU qualche settimana fa 
a 000 che, con la Imo f frenr 
you taH si candidano a diven¬ 
tare uno dei gruppi rivelazio¬ 
ne di quest anno 



TM^nfa a Milano ropeia vacdìana con la regia di Stein 


OonaU MaxweH Ira diseoiiato un grandliisò Fais 


Un deliziosamente inglese, importato dal¬ 

la Wéish'National Opera di Cardili, ha entusiasma¬ 
to i milanesi accorsi in folla al Teatro Unco. Mento 
della regia di Peter Stein, puntuale come un orolo¬ 
gio, dell'inteipretazione del protagonist* Donald 
Maxwell e di una compagnia dove ognuno crea un 
personaggio indimenticabile. Un saggio di alta pro¬ 
fessionalità da un pictolo centro inglese. 


chi sta dietro sente pdco le 
voci Le condizioninoli Sono 
ideali, ma non hanno scó- 
raggiato ri pubblico che, ac¬ 
corso foltissimo, non voleva 
più andarsene gli applausi, 
vivaci dopo ogni atto, scro¬ 
sciavano cosi intensi e pio- 
lurigad alla fine da far berne- 
re il lampadario, come si 
suol due TUHt gii spettatori 
restavano al loto posto a 
batter le mani, a gettar grida 
di approvazione al regista 
Peter Stein, al promgonista 
Donald Maxwell e a tutta la 
compagnia schierata alla ri¬ 
balta mentre il sipario si al¬ 
zava e SI abbassava Innume¬ 
revoli volle 

Insomma, un bionto, alle- 
giD, spontaneo, proprio co¬ 
me lo spebacolo che ha 
conquistato tubi con il gioco 


'^CMMiiiANO L'ulUmo Fai- 
slnàf della Scala, oUo anni or 
sono era stato nspedilo da 
Stiehier ba le aie assolale 
della vai Padana, Ua Bussalo 
e Sant Agata, per intenderci 
Questo, arrivato ora da Car¬ 
dili, c^liùe del Calles bn- 
lannlco, è tornalo felicemen¬ 
te a casa: nei dlnlmni di 
Windsor dovè risi*dono I re 
Inglesi, come ben sapevano 
Shakespeare che Inventò le 
avventure del gran pancione 
e Arrigo Borio che le arran¬ 
giò Ut versi italiani per la mu¬ 
sica di Giuseppe Verdi 
In compenso, anzi per ca¬ 
stigo, l'opera importata dalla 
Scala è finita al Lineo che, 
dotato di un'acustica sciagu¬ 
rata, non è la sede più adat¬ 
ta per la linea Chi sta davan- 
■ b sente troppo 1 orchesba e 


intelligente degli atton-can- 
tanh, la resa impeccabile 
dellomhesba, la sconevo- 
lezza di un regia piena di 
trovate spmtose II tutto 
montato a puntino, preciso 
come un orologio anche se 
arrivava danna cittadina del 
Galles, grande la metà di Ge- 
novanta viva il doppioj^ 
Lasciamo stare i paragoni 
che, dice il proverbio, sono 
sempre odiosi, e torniamo al 
fohtolFclre ha scatenato un 
entusiasmo tanto vibrante 
quanto inconsueto Non si 
può due, infabi, che questa 
sia l'opera più popolare di 
Verdi, se non albo perché é 
buffa un genere che vive di 
preferenza secondo la for¬ 
mula belliniana del «piange¬ 
re, inonidne, ntorlre cantan¬ 
do PalstaH, invece, fa ridere 
come fan ridere le disgrazie 
albui, specialmente quamto 
uno se le procura da sé È il 
caso del «baldo cavaliere» 
che, dimenticando l'età e la 
pancia, si mette a caccia di 
fresche donnine e resta scor¬ 
nalo Parola giustissima, 
questa, perché le coma sono 
il gran tema della burla, as¬ 
sieme alla gelosia che Verdi, 
dopo la tragedia di Otello, n- 


vede qui in chiave comica 
La regia non ha dubbi Se 
c'é un ombra di malinconia, 
affiora quando Falstaff, mez¬ 
zo annegato dopo la caduta 
nel tosso delle lavandaie, si 
asciuga al sole Ma è un atti¬ 
mo, tosto disperso dai gioco¬ 
si inganni delle fUrbe signore 
che, questa volta, castigano 
tutu, maiib gel(»i e amanti 
insoddisfatti il pancione, 
nuovamente sconfino, fini¬ 
sce però in gloria i perso¬ 
naggi Io portano in trionfo e 
la regia lo solleva in cielo, 
coronando con I apoteosi 
un crescendo di trovale, di 
invenzioni, di sottolineature 
suggente dal fantastico testo 
Il gran mento di Stein, 
poitato anchegli in trionfo 
dal pubblico, é quello di cre¬ 
dere in Shakespeare e in 
Verdi Assieme allo sceno¬ 
grafo Lucio Fanti e al costu¬ 
mista Bickel, nqn cerca tro¬ 
vate estranee all'opera ma, 
fidando nella gemale funzio¬ 
nalità dell intngo punta tutto 
sulla vivacità dei personaggi, 
sulla puntualità di una reci- 
taziorie mossa dal ntmo in¬ 
diavolato del lesto e della 
musica. Il risultato è irresfsli- 
blle, senza una sbavatura né 


untombra zìi VDlga|MH 
vera e propria Cdm MW 
dove ogni attore puòUlMH 
massimo 4*1 suo laleiilMH 
scenda alla periériqiwMH 
ché questi canlari4k iS|fl| 
hanno, olbe a buonei^H 
anche un talento InanMl^H 

Il pnmo, senza zftibid iMi 
Donald Maxwell che 4Mìm 
un Falstaff grandioao, mlH 
di viivo, di danaro ■ 4 ìw|h 
ne, burlato e acomai»t|M 
sempre vincitore gtazieidV 
suberante vilalilà Accafigm 
lui David Malia realizza zìn 
ammuabile Messzr FoH,^- 
namorato e goloso, incortl- 
ciato al buffo Mo formulato 
da John Hairia e Geoffiey 
Moses (Impagabili Barrii 

e Pistola) e da Peter Bnndto 

nel panni del dottor (Ui|tt|. 
Nuccia Focile e Lanrende 
Pale danno vita alla gendlé 
coppia dei giovani amuntL 
Suzanne Murphy é Uh* scin- 
hllante Miee con CynthlaBu- 
chan e Wendy Vergo vocM- 
mente più modeste Un as¬ 
sieme, insomma, di Brandir 
sima pnlereionaliii, addito 
a un teabo che vtve di jnr 
lessionalità e che i frilUiotoi 
hanno apprezzalo qpanto 
merita 
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Volano in tv i cattivi angeli custodi di Piaga 


«liVIA «AfUMUOiy 20 30 vedremo finalmente su 

Raidue (dopo molte incertez- 

MI Un applauso nentfrie il rc proibito della tpnmatiera <U u nella programmazione), è 
teatro, eppure il paicoscenico Praga» a scrivere la sua stoffa, soprattutto quello che si usa 
è vuoto, la saia oeserta. sono ed è Jitka,-f]rantova, l'attrice definire un «film d autore» 
gli Mon e 1 tecnici che da dw esule In ltiilèt'.<ltogUe del pèr- Ustoria di un'aitnce di tea- 
^ le quinte^utaM 11 latnentaiej^vppèo Jiri feti* tro, che si muove su) suo ietto 

SS" a*p£Si'S1III?»2!11à iSS* 1* aempre su un pelcoacenteo, è 

n» macchirÉ^.oar piesa. Invece, raccontata bel film senza con 

ra HOT è maHraStó STSm dlcèche cedere nulla ai nimi e ai lem 

teitlo ed ora?TS»»dS ^hbla ta»i^s^ gli abqdkul pi teatrali Albenazzi ha ceics- 
processo di appèlSf^ 2S * ^** 1 ,“"*** ^ 

maflsio per aver deposto fiori ^mbra neaiiehe dello spaesamento « della fol- 


™àtll?"ed?ra?TS^dS piteatridrWbeiUttzihacerc^^^ 

processo di appèlSf^ 2S ®®^J*** 

maggio per aver deposto fiori ^mbra neaiiehe dello spaesamento « della fol- 

sulla piazza San Ven^lao u® regista Italiano» «Sono lta> Ila, gb «esterni» (1 palazzi op- 
dove «fan F^laeh si è dato hio^ Hano per sbaglio, devono prtmenti, U fiume) che diven 
co 1 h^no giA condannata a ave»ni porU^qui pkcoliul- tano protagonisti, le composi 
he mesi, malif penh> stata’ ifio«,dk».«tnpilt|k!lomiaeh- ottoni-deUà foto^Ha o del 


JibtiNnMèl 


co 1 hanno giÀ condannata a avermi pori 
tre mesi, ma M mk ^ stata ’ mo«. dice. «1 
considerata tmo 1^.^, ^ ^ toMmea 

È statò 


aeh- vtksni .-dcUA fotografia o dei 
quadrit inaomma tutto, jonello 
Rpe^chenon'può stare sulliioitha 

m ^. 


di un teatro, con un attenzkh 
ne continua. E gli atlon hanno 
risposto costmendo peisonag* 
gl a tutto tondo la Ftantova, 
interpretando Maria, non ave* 
va solo l'affetto dell'allteva. 
ma. come lei dice, era iltsuo 
contributo alla lotta dei tuoi 
amici rimasti n l^aga*. U>u 
Castel, il manto, operatore ci' 
nematografico anche lui la» 
sciato senza lavoro, è. nel film 
I anima concreta di questa 
donna peisa nell'aite (e nella 
follia per la perdita deìl’uniea 
figlia), che non si lascia in* 
gannare dai giochi del potere, 
che non si ancnde Con loro 
c è lo stesso Albeiiaizi. l'anta* 


gno di questo nome che 
combatte anche lui la sua bai* 
taglia e la affida al (Onerale 
Tempo, e poi Flavio Bucci, 
Gabriele Perzetti. altri volti del 
potete, 1 uno direttole dà tea* 
tro, l'altro a capo delia com* 
missione psichiatrica che esa* 
minaMana 

A Mana non viene lasciata 
scelta deve rinnegare il suo 
passalo, e lo può lare o teur* 
nando sulle scene o acceitan* 
do di farsi ricoverare nello* 
spedate psichiatnco In ogni 
caso, 1 attrice che il pubblico 
non ha dimenticato, «tradirà» 
gli amici di Chaita 77 E lei lo 
sa. Lo vede Òe angeli, gli «aq*. 
geli del potere» del titolo'' 

■' ft la 4 


(«non èiacile parlare di ange* 
li al cipema», dice Albeitazzi, 
«per que^ (lU sono ispirato a 
un quadro di Cranach») pren¬ 
dono sembianza ogni volta 
che tei si sente in pericolo, 
spingendola al suicidio, a) de¬ 
lirio, ma anche a salire ancora 
una voha su quelle scene o 
accettando il verdetto dei me¬ 
dici Un quarto angelo (la fi' 
gha moria bambina in quel* 
1 inadente d’auto che - insie¬ 
me al carri armati sovietic) 
te ha stagnato la vita) è invece 
I ombra a cui Mana chiede so¬ 
stano per vuteere la sua bat¬ 
taglia ontro le sue debolezze 

1 «..ivf •s m'-,- 


per la gent* ixicoihwaiKa. 

Un film diffièiiai quali un* 
MORinwtza. KahouC qfMmto 
lo ha visto, ha pfopoito «d Al- 
beriazzi di portare al emèrita 
anche il suo uffiino rentibaa, 
scritto a quabiq mani èbh fa 
moglie Jélena, t/ifav 04» 
zu, unVimd'ontoHtauilauaf- 
mania nazista, che yen* im- 
sentato alla prossima FitmiW 
libro di FfqrKOlotte, qit 4^ 
gisia cerca un «paizni dizpo- 
sto a finanziarlo, péi*M Iril é 
pronto a tomaie SùtaaL «Que¬ 
sto é li mio vero menlleR, so¬ 
gnavo di lare film fin da bam¬ 
bino», dica AlbettaiiL con 
un'unico rammarico! la Rai 
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ATJeiéflIm 


Tetto IOIOWNAU. Di M Pastore _ 

■etto PlOttAfilPlOOttlUeMsttlno 
•sOO QUATTHO PASSI TRA LR NUVOUL 

Film coti Gino Cervi Regie di Alessan- 
dro Blasettl 

lOettO PWOTttttTANTRttlMO __ 

10.tttt TOttTRlWTATWt_ 




TOlORlTRmcl _ 

TOtt OlOOWR _ 

TRIRUMA ■LÉTTORAtJ RUROPRA 
QUANDO RI AWA. Scenaogiato 
ARRRNTO R ORO* Spettacolo con Lu- 
ciano nispoti e Anna Cariucci 

TOtt PLAOH _ 

LA RUOTA. Programmi di R Locatatti 


MOONUOHTmO. Talatttm» _ 

TOttAOttPONT 

L'ItPRTTORR DRRRIK. Telefilm «la 
famiglia Weldau» 

TOtlTAttRRA _ 

OLI ANORLIDRL POTRR& Film dirat- 
to e interpretato da Giorgio Aibertaizi 
DIRATTITO. Gì) angeii dei potere 

TOttNOTTR. MRTROa _ 

RAPPLRtt. Film con David Niven Oli- 
via De Havilland 




DiirtOgIRAiOORRDRLUIWRDi 
TRLROIORRAU RROIONAU 
PRR. Univerao bambino 
CALCIO* Selezione Italia-^^genttna 
ATLWICA LROORRA. Coppa Europa 
ORO. Di Gigi OrlliQ 
TP». ORRRY. A cura di A Biscardi 


RPORT R R OIONR LUNRPl 

CIRO RRRA. DI Giacomo Santini 

RLOR* DI tutto di ptu 

UN OlONNO IN mrUM. Di Nini 

Perno e Rr * ierta Petraiiuzzi 

IO CONPRRRg Parole aAarete in tv 


[ 14.00 TOttNOTTR _ 

' Oaltt tCNRQORa 20 anni prima 



' «L'oro del Mackenna» (Raiuno, ore 2030) 


CARTONI ANIMATI _ i 

ttTRROAMR AMORI. TeletUm ' 

HARDCASTLR AND MeCONMICK. 

Teieflim _ 

L'UOMO DA SRI MIUONI DI DOtLAo 

RI. Teiefitm 

' TARZAN, Telefilm _ 

I CIAO CIAa Varietà _ 

' CAIA KRATON, Telefilm _ 

RARYRITTRR. Telefilm _ 

ÌMILR. Con Jerrv Scotti _ 

DRRJAYTlLlVIilOM _ 

RIMlUMRAItt.Proa per ragazzi 
TRI NIPOTI R UN MAOOIOROOMa 
Teieflim con Brian Kelth 

' ttUPRRCAR. Telefilm _ 

"happy PiPftt, Telefilm 

CANTONI ANIMATI _ 

UNA DI QURLLR. Film con Tolò Pep- 
pino De Filippo Regia di Aldo Fabrizi 

l-TAUANIaTeletUm _ 

ROCKAMRIIANOTTR _ 

TNOPPO PORTb Telefilm 
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IttvttO OUPRNMIT _ 

eOsf TOPAYeNYlDROMUHC 

14.»0 NOTUNR _ 

IRattO omo PAOLI. Speetat 
lOnttO OOLPIlRANPOLPIiR 

ttttattO RLURNIOIIT _ 

OAtt LALUNOANOTI R NO C R 


t L'AMON CHR MI NOVINA. Film con j 
Walter Chiari Regia di Mario Soldati I 

PRTNOCRUt. Telefilm _ 

AORNTR PRPPRR. Tetefitm _ | 

IRNTIRRI. Sceneggiato 
LA VALLI ORI PINL Sceneggiato | 
OOiI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPRTTANOO IL DOMANI. Seeneg- i 
piato con Mary Stuart I 

CAUPORNlAaTetelHm _ 

PRRRNR O'AMONR. Sceneggiato | 
ORNRRAL MOOPrTAU Tetelitm 

IJRPPRRttON.Tetefttm _ j 

OINTROLANCTWA _ ' 

OiSRSflONR 01 DONNA. Film con ; 
Susan Hayward Staphen Boyd Regia i 

di Henry Hathaway _ 

IL OATTO. Film con Ugo Tognazzi, I 
Mariangela Melate Ragia 41 uàgl Co- ' 
menolni 

VROAR. Telefilm | 


10.00 UN' AUTR N TtCA PRR T R 




St.00 LA TANA ORI LUPI 


(SìWHJS 


ltt.40 dUKRROX. Replica _ 

10.10 RPONTttPRITACOLO 

1>.»0 PLAY-OPP _ 

10.90 •POiniM& Quotidiano sporti^ 

VP 

to.00 RAtKRTNRA TODAY. Chiea- 
go-New York 

ttttato rpowhmrmaoarinr 
R iatto WCLIRMCL Giro d Italia 
ttt.10 ROXROINOTTS 


14.10 UNA VITA DA VIVRNR. Sce- 

neooiato 

17.40 RUPRNT. Varietà _ 

S0.00 OLI RROI DI NOOAN. Tele- 

Hlm con Bob Orane 

SOattO ALIRN KILLRR. Film con Leu- 
ra Trotter 

ttt.1» COLPO ONOOOO, Quiz 
•ttaOO DICK OMAirr 1007. Film con 
Richard Wyler 






•Ratto NUNDRA fULTMA t 

XONRaFitm 


RADIO 


IRsttO CRONACMR ORI MOTORI 
14.00 POMRRIOOIOiNWRMR 
10.00 DAMA PI ROttl. Telenovela 

10.00 TILRQIORNALR _ 

•0.»0 RPOHfTRlOIOMAtR _ 

Sfatto NOTTI CON CINOURRTRL» 


RADIOQIORNAU 

ORI tt; 7; tt; 10; 11, 11; 13; 14.17, 11; 
S1«tt«;D. 

OR2 tJN; TvNH MO, ttStt; 10 URO 
1> 30 IMO 1S 30 13 30 17.90 11 30 
193022 30 

QR3 048, T.2Q, MS. 13.40 14 49. 
1949,21.03.3393 

haimouno 

ONDA VERDE 603 656 756 956 
1157, 1256 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57. t RADIO ANCH IO 69 1130 DE¬ 
DICATO ALLA DONNA 19 TICKET 
SEntMANALE DELLA SALUTE 19 CI¬ 
CLISMO 72» GIRO D ITALIA 1390MU- 
SICASERA 2630 TEATRO 23 03 LA 
TELEFONATA 

RAOIODUI 

ONDA VERDE 6 27, 7 26 8 26, 9.27, 
1127, 13 26 1527 16 27 17 27 18 27, 
1926, 22 27 6 i GIORNI 10 30 RADIO- 
DUE 3131 12.49 VENGO ANCH (0? i 
1A49 (L POMERIGGIO 19 99 RAIDUE 
SERA JAZZ 80 30 FARI ACCESI 21 30 
RADtODUE 3131 NOHE 

RADIOTM 

ONDA VERDE 718 9 43 1143 6 PRE¬ 
LUDIO 7-130-11 CONCERTO DEL 
MATTtNO 14 POMERIGGIO MUSICA¬ 
LE 19.49 «ORIONE» 19 TERZA PAGI¬ 
NA 2030 XXI STAGIONE «EURORA- 
DIO», 23 20 BLUE NOTE 


SCEGLI IL TUO FILM 


R.00 QUATTRO PARSI TRA LE NUVOLE 

Regia di Aleeeandre BlaeeM, aan jRIno Cenrt. 
Adriana RenettI, QludHta Rtetona. Malia (194». 97 
minuti. 

Un commesso viaogiatora incontra uni gleVanO ri» 
cazza incinta che ha paura di torrtara a caM# dOR* 
fessara la sua «colpa» Imptatoqlto dalla otovAnp. 
accetta pur eeaando sposato a con flQll, di fint^i 
suo manto Svolato il trucco, riuicfrA a Mr pini»- 
nara la ragazza Uh film garbato, girato durante te 
guerra, in cui ai respira un messaogio d) apiranii- 
RAIDUR { 

' . . — .1 -, ■■ 

0.00 R L*AMORE CHR MI ROVINA 

Ragia di Mario RpMati, con Walter Chterl. LuoIr 
B«U, VIreWo HaW (1NT). N mHiuH. > 
Lui fa il commesso in un negozio di articoli aporillui, 
lei è un affascinante maestra di sei Lui * un bra- 
vlseimo Walter Chiari, lei urta doteiseima Lucia 
sé s> innamorano, nel film ma tuccesae anclte 
nella vita Una garbata e strampalata storia dira& 
da Mario Soldati ^ 

mwQUATruo _ 

tO.RO L'ORO DEI MACKEHNA . 

L*SI5,*T 

Uno sceriffo riceve da un indiano in punto di rndfte 
la mappa di un giacimento d oro Ma la notizia ai 
sparge ed un bandito mesticano ai mette elle tue 
calcagna per impossessarsi della favolosa rteohaz- 
za Spettacolare, avvincente, con finale cateati#- 
co 

RAIUNO 

SO.RO UNA DI QUELLE 

Regie di Aldo f abrW, ecm Tel^ Lea Padesan). Rag» 
pino 0* Filippo baila (issa), KmlnuH. 

C è un po troppo aentimentallamo e un po' tropM 
retorica nella storia di una vedovi, che apinte dal¬ 
la miseria decide d Intraprendere la professione 
piu vecchia del mondo La presenza di tote salva il 


SO.RO 086ESSI0NE 01 DONNA 

22*'? ^L***^T^ HMhaway, con Rueen HayarMirit 
Stephen Boyd. Ken Scott t3ea (itn) 102 mlnuN. 
Drammone hollywoodiano sullo sfondo dette mon¬ 
tagne canadesi La padrona di una fattoria, rtmiite 
vedova si risposa con un proprio lavorante, un po' 
per amore e un po per portare avanti la conduzio¬ 
ne del ranch Ma ben presto, U giovane figlio di tal. 
Robbie, entra in rotta con II patrigno 
RRTBQUATTRO __ 

SR.30 IL GATTO 

Regia di Luigi Comendnl, con Marlangeli Melttte, 
Ugo TdgnaazI. PhlHgpa Lamy. (Ulte (tfW), 

Due «zitelli», fratello e sorella, vorrebbero vandetei 
H palazzo di cui sono proprietari Ma devono Vo- 
darsela con gli Inquilini che non se ne vogliono an¬ 
dare E In particolare con una tenace ragazze, 
Comrnedia divertente con il consueto tocco di elea» 
se di Comencini 
RETTOIATTRO _ 

O.SO RAFFLER 

Regia d| Rem Woed, con David Niven, ORvte Or 
H evllteirt, May Whilly. Uaa (193R). 72 mimi». 

Non solo per nottambuli ma ier gu emenU del 
orando David Niven. che tratteggia da par auo un 
tedro gentiluomo convertito all onestà dall amore, 
RAIOUR 












































































Settimanale glatuito diletto dal molto onolevole Sella Anno 1 - Numero 18-22 Maggio 1989 

A Pechino un milione 
di studenti in piazza contro l’ora 
di comuniSmo obbligatoria - La Cina 
reclama democrazia e libertà, l'occidente 
pronto a esportarle purché Deng paghi in dollari 
Maria Antonietta (Macciocchi); «1 cinesi non 
hanno pane? Che mangino involtini primavera» 

Dimenticato il libretto di Mao, Nerio Nesi propone di 
sventolare il libretto degli assegni - Clamorosa manifestazione a 
New York con Achille Occhetto: duecento cuochi cinesi in piazza a Chinatown ^ 
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Panico 
noinioinlo 
por la cniiila 
dIDoMNa 


U c6ntosedicesima cnsi 
di governo del pentapartito 
sta provocando in tutto il 
rtiondo angoscia, sgomento 
e scene di panico a Est come 
a Ovest Gorbaciov nenira 
con urgenza a Mosca. Gli 
Studenti cinesi interrompono 
lo sciopero della fame In 
pieailanne le tnippe della 
Nato L'Onuziunito In assem¬ 
blea permanente- Altre noti¬ 
zie a pagina 6 (nella rubnca 
«e chi se ne frega») 


li- CoiAWAiao 

ce riìCHÉLii 

HA Aia COHCfAHATo 
lA DtCHlAAAZlOlde 
DI , 

AMI AkABAiZIAroRl 

DI P6,(>Ri,P<0IPu 



VOOUOUO 

PÉMOCI^ZIA. 


MAMPtAM06LI 
OM RArfR6S6lOTAWTe 
CPW il CAMFlOWARlO. 



CHE OOST n CMOnSIO 

3-sili 

:l f a M H s / "" 

*1i 4 fi- « 


CINESERIE 


Michele Serra 


Un bravo politologo italiano 

andò a Pechino con la penna in mano 

Uno studente di piazza Tien An Men 

B li disse con passione cin ciuncen 
politologo tradusse assai colpito 
•Anche la Cina vuole il pentap^to» 

• • ♦ 

La famigliola davanti al tigidue 
guarda la Cina ma resta sulle sue 
«Babbo, cha accade, c'è la nvoluzione’» 
•Sta’ zitto Ciccio, e mangia il minestrone» 
•Ma babbo, dove va quella marmaglia?» 
«Cerca la Cilroèn sulla Muraglia» 

Un padre a due ragazzi dodicenni 
spiegava la vicenda originale 
della rivoluzione culturale 
«Distnissero il sapere di millenni'» 

E quelli, che si erano gii rotti, 
nsposero «Ma è come Jovanotti'» 

• • • 

Una studiosa di stona della Cina 
seduta m un salotto di Cortina 
nel sessantotto sgridava chi non fosse 
d accordo con le grandi guardie rosse 
Adesso sgnda la colf che col piumino 
ha rotto un vaso prezioso di Nanchino 
• • • 

Gta l’occidente attende con passione 
che quel miliardo di piccoli cinesi 
possa tornare alla competizione 
del libero mercato pochi mesi 
e arricchiranno le democrazie 
di un bel miliardo di iavandene 
• • • 

«Lo senti, dolce Un, questo frastuono 
che scuote strade e plme di Pechino? 
Sono sicuro che è l’allegro suono 
dei giovani che cambiano il desUno!» 

«Mio amato Zhao, ti serve un otonno 
quelli che senti son cingoli, dio buono'» 



lA UfM 0MB Citala * 
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ALTA MAREA 


_ Aldo Natoli _ 

a iuslamenie da una decina di giorni i 
giornali e la televisione hanno messo 
m prima pagina le grandi manilestazio 
ni degli sludenli di Pechino le lo 
ro nvendicaooni di liberla e di democrazia con 
irp la comizione e la poliiica di quel governo 
Che poi nel cuore di Pechino si inneggiasse alla 
pereslroib nessuno se I aspettava certamente 
non Gorbaciov lanol meno Deng Xiaopins che 
pure ne ha viste tante Certo tulio questo la 
pensare che in Cina stia maturando una grossa 
crisi politica, ma da dove verrebbe quali poireb 
bero esserne le cause’ Non pretendo di dare 
una nsposla, mi limilo ad osservare che | mioi 
mazione che viene tornila e incompleta o unila 
lerale come si preferisce 
Un giornalista lanlasioso, guardando i cortei 
degli Sludenli sulla piazza Tien An Men ha par 
lato di «valanghe umane» Questo mi ha tallo 
pensare a due brevi inlormazioni che ho letto 
qualche seUimana fa su un giornale semiullicio 
w che si pubblica a Pechino Beijing Informa 
lion la prima ^13 marzo) annunciava in poche 
righe .In questi giorni piu di un milione di per 
sone venute dal Sichuan dall Hunan dal GuSi 
XI dallo Henan SI sono precipitate a Canlon 
nella speranza di trovare lavoro le automa 
hanno preso misure per farle ntornare nelle lo 
calila dalle quali sono venule» Non sappiamo 


quali «misure» siano state prese, ma rimaniamo 
pensosi perché erano piu di un milione (circa la 
popolazione di Napoh) e perche qualcuna di 
quelle province dista da Canlon piè di mille < hi 
lomein 

Il 20 maizo Beijing Information ha dato qual 
che altra inlormazione sotto il titolo «Un protile 
ma nuovo la marea umana questo mi ha tallo 
pensare che la fantasia di quel giornalista era 
puro realismo In una breve paginetla erano 
condensale le notizie che trascrivo «Almeno 
dalla mela di febbraio flussi migratori di propor 
zioni colossali sono in coreo aliraverao lunaria 
Cina la direzione prevalente va dalle province 
dell interno verso le cilla della costa dalle zone 
™, ® wrso le prospere cillà della 

* * f™nan Canlon 
Nanchino Shanghai qui ogni giorno alfluiscono 
dall imerno poco meno di due milioni di perso 

2 ,^ cechino un milionecentocinquantamila in 
media Una Inchiesta ha dimostrato che ooni 

fllOrnO una rinmtanuna Àà __uij^lU 


spmladaunruMraràmiiS^^^^^^^^ 
traila conlmaa BeijingInlormoiion di manodo 
pera mrale in eccesso che preme sulle citta 
riforme e dello svilup 
po dell economia di mercato Nel 1984 vi erano 
nelle campagne 330 milioni di lavoratori agnco 
Il con la riforma 180 milioni di essi non erano 
più neccia Entro il prossimo decennio vi m 
ranno in Cina da 240 a 260 milioni di lavorala 
in maggioranza nelle camtaS 
«Tante domande ranu prò 
blemi» Mi ^np chiesto chi li persuaderà a lor 
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(Ditelo tranquiltamente, costa solo un milione) 


ir. 


SONO SICURO 






' U morte è, per ogni uomo, la 
prova lupreme: non lento l'even- 
: ' io in se stefso quanto il modo del 
r ' nostro . rapporto con esso nel 
: ylempo della nostra vita. Non pos- 
'siamo ricordarla, troppo: il suo 
pensiero ci. staccherebbe dal 
sentimento del'quotidiano come 
nostra realtà. E nemmeno troppo 
poco: la sua presenza ornane 
sempre vigilante in noi ed è sag- 
- gio non rimuovere il pensiero, 
perché II suo peso/sarebbe tanto 
" più forte quanto più lontano dalla 
coscienza. Forse in questa mate¬ 
ria è meglio ipassaie dal linguag¬ 
gio astratto alla domanda perso¬ 
nale; come io vivo la mia morte. 
'^Avendo awlo fin dall'Infanzia II 
:: dtMio. tlalta fede, , cosicché, nei 
miei giovani anni, .Dio mi era più 
evidente del. reale stesso, ora, 
neU'età declinante, mi domando 
. come avvenàll mio rapporto con 
J}io quando tutti I mezzi umani 
(dall'amare alla preghiera dal de- 
-.siderloalladedizione)non saran- 
: !no più presso di me o io presso di 
loro. E al tempo stesso viene più 


insislenle il desiderio di conosce¬ 
re Dio «volto a volto», come dice 
San Paolo: «di conoscere come 
sono conosciuto». 

Sono due sentimenti contrari: 
il desiderio di divenire un solo 
spirilo con Dio e al tempo slesso 
il timore di perdere il mio io, in 
una luce accecante in cui la co¬ 
scienza è tolta. 

Avendo frequentato per tutto il 
tempo della mia vita i mistici, cri¬ 
stiani e non cristiani, e vissuto 
ogni giorno il sentimento dell'a¬ 
more e della presenza divina, os¬ 
servo che tutte queste esperienze 
non mi consentono di afferrare la 
soglia dell'istante in cui Dio 
emerge dal profondo deH’uomo, 
il luogo che egli abita. Ogni uo¬ 
mo si trova innanzi a quel mo¬ 
mento con il solo patnmonio del¬ 
la propria umanità, abbia egli 
pensato o no alla possibilità di 
una realtà che non muore e in cui 
egli risiede. Mi è grato pensare 
che mai come in quel momento 
sentirò il respiro della terra e del 
mondo. Chi muore o è vicino alla 
morte vede passare innanzi a sé 
tutta la piopria vita e i volti delle 
persone che. con lui l'hanno vis¬ 
suta. Questa umana compagnia 
rende più comprensibile a noi 
quella coscienza in cui il tutto e 
l'uno coincidono e non più solo 
di me sono cosciente ma di tutto 
CIÒ che è slato ed è. E di quel che 
sarà. Cosi è infine la storia del¬ 
l'uomo e di tutto ciò che lo ha 
preceduto, la realtà a cui si diven- 
la solidali nel momento unico in 
cui il frammentarsi del tempo ci è 
sottratto. «Dio mio e mio liittoai 
diceva San Francesco. E forse 
egli, cieco; vide allora l'unità dj 
tutte le trèature, compresa l'ulti¬ 
ma; «Nostra sorella morte corpo¬ 
rale». 






U sentenza della magistratura sul caso Montane!- 
li'De Mita apre nuove e interessantissime prospetti¬ 
ve alla satira politica e.alla li^rtà d'espressione: un 
rhlUòne di multa per ,avere>detto che li Presidènte 
: (lei: Consiglio è un padrino è davvero uh prezzo 
stracciato. Chi non sarebbe disposto a pagarlo pur 
di tògliersi la soddisfazione? 

Eccovi, dunque, il nuovo tariffario stabilito dal 
Consiglio Superiore dèlia Magistratura. 


Noi avevamo una volta un cono¬ 
scente che adesso abbiamo perdu¬ 
to di vista, €ra Una persoria ama- 
bile che, irtcchissimó,^ non .aveva 
mai fatta'niante in vita sudi ma 
con questo di particolare: che da 
oenVanni i ci cónfessava, teneva 
attentamente ogni mattina, pren-: 
dando beatatnehte il caffeflqne a 
letto, gli dnnund ecohómlcl del 
Corriere e del Mess^gèro non per 
trovarvi un lavoro che noti cercava 
menomamente, ma per ii gusto cfi 
poter dire a se stesso: «Ecco, que¬ 
sto posto potrei ricoprirlo», «o que¬ 
sta offerta potrei rispondere», •qui 
potrei presentami/'. Ebbene, in 
vent’anni non gli si era mai offerta, 
sia pure in linea pùràmente teori¬ 
ca, una occasione. Ogni mattina 
' égli riceveva la prova della sua as¬ 


FARLA me APIf/^f 
IL DISCORSO N EDOLO 


Arnaldo Forlanl * 


Indiscrezioni e commenti vari 
accompagnano sempre i con¬ 
gressi e portano anche dementi 
dl coofàsione. Fedeliad un cri¬ 
terio mleurato di'glwllzio ci 
riseiviamo di esaminarecoaee- 
renltà e nel modo più approfon¬ 
dito le indicazioni dei vari partiti 
e di dare fa nofln riepoela 
nella diteziaae centrale, e 
cioè nelle aedi e nd modi cke 
tono corretti e propri di no 
partito democtallco. Certa¬ 
mente possiamo dire fin d'ora di 
aver apprezzato gli orientamenti 
diretti a confermare l'impegno 
positivo di confronto e còllabo- 
razione con la Democrazia cri¬ 
stiana. Prendiamo nota anche 
delle divedente e non ci sottrar¬ 
remo ad ùn chiarimento e ad un 
esame ché consentano di rènde¬ 
re più sicure l'azione del governo 
e la solidarietà della màggiorah- 
za. 

C’ segretario De, dal Popolo) 


traduElone di 


/o sarò un •pompiere*, ma De 
Mila i^un foUe. Sono ueramenle 
lurioso con lui. Date rendersi 
conio una uolta per tulle che ha 
perso II congresso, per cui dette 
imparare a stare zitto; rappre¬ 
senta solo la minoranza del par’; 
lllo.nonpuòpiù spadroneggia¬ 
re come un tempo. Non può 
nemmeno deeìden se e quanlo 
rimanere a capo del governo. 
Questa è una cosa, Intatli, che 
decideremo io e Craxl. De Mila 
ha il problema, tallo ptiualo, di 
saleare la faccia, io di Idre poli¬ 
tica; gli ricaccerò in gola trasi 
come •questa commedia è giun¬ 
ta alla Jineei iuerllied slgnilica 
crisi», •^lo lo ppsso lare If pre¬ 
sidente del Consiglio ano onuo- 
oe ete^l^lUicia*. Lui si sfo¬ 
ghi pure a Èdolo. Tanto, le deci¬ 
sioni uerè, nel camper di Craxl. : 
le prendo io. 


^ 

il- 

et 


De Mita è un padrino; lire un milione. Craxi è un 
fascista: lire novecentomila più obbligo di indossare 
la camicia nera. Nicolazzi è un ladro: lire cinquecen- 
tomila da consegnare in banconote di piccolo taglio 
al casèllo di Novara. Inlini è una bestia; risarciménto 
simbolico all'Ente protezione animali. N^lilano è 
pelato: lire cinquantamila più due confezioni dì Fol- 
tene.-Andreotti è un mafioso: pagamento delle spe¬ 
se processuali e dei vostri funerali. 





solata inutilità. 

Non riusciamo moia non pensa¬ 
re a quella persona, tutte le volte 
che vediamo, sui video o in una 
foto. U ntxito ministro del Tesoro 
(kthmbo^che pare sempre un ma¬ 
nichino usdHt da una vetrina della 


•Rinascente». Credete che que- 
st'uqmo, ic non ouesse fatto inin- 
terrottomente il ministro, potrebbe 
trovare un posto leggendo, il Mes¬ 
saggero o il Corriere? Credete che 
potrebbe dire di sé; •referenziatis- 
simo»? 0 anche soltanto: •guida 
auto»? 0, almeno •friulano», che è 
di Potenza? Niente. Dell'on. Emilio 
Colombo non si potrebbe fare 
niente se non lasciarlo lì a vivere, 
inerte e insulso come una ninfea. E 
di fatti che cosa ha detto il ministro 
Colombo l'altro ieri pronunciando¬ 


si contro qualsiasi intesa di potere 
con I comunisn? Ha detto fra Gof¬ 
fro.' -...un rapporto diverso con il 
Pei implicherebbe per tutti i pàitltl 
che (inora hanno (alio parte del go¬ 
verno scelte ditlicilissime che non 
possono esaurirsi con dei discorsi*. 
Certo, un nuovo rapporto con i co¬ 
munisti implicherebbe «scelte dilfi* 
cilisaime*, ma potrebbero esserci, 
oggi, scelle facili? Le quali scelte, 
diffidi e gravi, «non possono esau¬ 
rirsi con dei discorsi*. Insamma bi¬ 
sognerebbe lavorare davvero e te 


(o^t-torci m trAùiAhJi 
ALIA fisi e pj ow 
LA PfA $0pJÙg^rA y 


pamlenonbm,enbbéri>plù,floba 
da fan moniditt, 

Aunie kuo eh» oggi zi Ineonlm- 
ranno infhmela un gmppodl mi- 
. pisiri llnamiariper amonlare i più 
‘ ' gravi mpNemf tM momenio. Sono 
stali ihuUaUi ministri della Friin- 
eio, digli Imt Vhiii, dello Gran 
Biétagnài della Gemania oeciden- 
iole e uri Irivioio dtl tnlnisno giap- 
poneee. U miniano Corimbo non è 
stato invitalo, lo metteranno al 
corrente dopo, a colloqui amèpull. 
Questo anticomunista con la mes¬ 
sa inpiega mn serve twppureper 
il suo mestiere. In coso ri, hanrm 
soprannominato sfiim e lui crede 
che sia una abbreiHasione di .Ente 
siipiemo*. ma gli altri intenihmo 
dire .Ente supànaa*. 

6 Klteiiibte I974i : 


Syi»y Bliidy.IniervUta 
Mkreo Colttttbro » 


' Questa settimana, incerta «tra 
'.%iogll e ffiarili«,: ho finito per in- 
:|eiwlate Marco Golumbro. 

'' CaM|WMltaddl'Aldllà7 
lo mi interesso,'più che di Aldilà, 
di esoterismo, di argomenti che 
. studiano l'uomo in tutte le sue 
dimensioni, quindi anche pnma 
che venga sulla lena. E anche 
dopo. Ma tu vuoi sapere del pri¬ 
ma o del dopo? 
lo vofUo Mpere cow pensi 
lo del alttoti di qua»! 

Finii di qua, secondo me, non ci 
siamo altro che noi, con quello 
che abbiamo fatto qui. Secondo 
me l'Aldilà è quel qualcosa in cui 
noi poniamo 1 Itulti di quel che 
.abbiamo raccolto e in parte se¬ 
minato qui. Li. portiamo di là, li 
elaboriamo e poi, una volta ela¬ 
borati, ritorniamo un'altra volta 
di qua con un altro bagaglio, 
un'atra esperienza per migliora- 
re noi stessi e per migliorare il 
mondo. Si innesca, in un certo 
hènna, quel meccanismo che io 
chiamo le stagioni della vila, ime- 
ke però come il ritornare più vol¬ 
te alla vita, sempre Sotto forme 
Umane ma, che so, una volta uo¬ 
mo, una volta donna... 

Cioè hie^ù eaperienze?, 
^1. Voglio dire, com'è possibile 
|che II mondo esista da millardi di 
anni e noi dobbiamo esistere joer 
70 anni? Per quale motivo? 
ì M« queda non li senibra 
nnn neceadtè luna nmana,. 
I deU^IndlvIdno che si créde 
' onalpomitt a che non 1 ^ 
' necellaié nnaatta precarie- 

■f U? . . 

No, non lo credo. Più che altro io 
la penso come ori latto razionale. 


— 





Che senso ha, mi chiedo, che la 
vita umana sia cosi breve rispetto 
alla grandezza del cosmo? Noi vì¬ 
viamo magari un giorno, magari 
70.80,100 anni, poi torniamo, lo 
credo fondamentalmente tra 
l'Aldilà e l'Aldiquà non cl sia mol¬ 
ta differenza. È come girare in 
due stanze. Solo che qui abbia¬ 
mo un vestito e li un altro. 

E come potrebbe easere 
quest’dtro vestito che ab¬ 
biamo di là? 

Ma fatto semplicemente di anti¬ 
materia, di energia pura, di luce. 
Poi ognuno se lo può abbellire 
come, vuole, coi fiorellini oppure 
vestirsi da Napoleone. Non c'è 
bisogno di andare dal sarto. 

E se tu (oasi amentito in 
queste tue aapetlative? 
Quello che io ti ho detto è già 
stato verificato da alcune poche 
persone che hanno divulgato 
queste conoscenze ad altre po¬ 
che persone. Ci vorranno altri 
due, tre mila anni per arrivate alla 
conoscenza totale, da parte del¬ 
l'umanità, di tutte queste cose. 
Mis Inaomma, e se di Ih tu 
tcevassl Maometto? 
Sentiremo cos'ha da dirci. L'im¬ 
portante è non avete.pregiudizi. 


GIOCO SBIZA 


Malld Valcarenghl 


Come dice Rajneesh «Il teista è colui che crede 
nell'esistenza di Dio l'ateo è colui che crede nella 
non esistenza di Dio. Entrambi cioè credono. Per .. 
l'uno è un credo positivo, per.l'altro è un,credo 
negativo, ma è pur sempre credenza». E se qualcuno 
crede, se qualcuno ha bisogno di credete è perché 
non conosce. Anche l'agnostico non conosce, ma 
l'agnostico, colui che sa di non sapere, non ha chiu¬ 
sure e pregiudizi e quindi può arrivare a conoscete. 

U credente vive in un sistema chiuso, sia che affer- 
mio neghi l'esistenza di Dio, vive in una dimensione 
di certezze acquisite da religioni o filosofie, non 
dalla sua esperienza. Questo sistema di certezze gli 
impedirà di sperimentare una sua propria conoscen¬ 
za. I dogmi, le certezze filosofiche separano la per¬ 
sona dall'esperienza. Si perpetua cioè la condizione 
dell'infanzia. Al bambino, che ha ancora un baga¬ 
glio ristretto di esperienze, viene insegnato a crede¬ 
re a tutto ciò che dice l'adulto. 

Nello stesso modo le religioni si rivolgono alle 
persone come iossero bambini, «figli» o «pecotetle», 
insegnando loro a credere nell'esperienza dei padri 
della Chiesa, perché incapaci di lare loro stessi l'e¬ 
sperienza del conoscere. 

Quando poi accade che il figlio-adulto si ribelli a 
questa condizione, arriva a negare per reazione lut¬ 
to ciò che è stalo insegnato. L ateismo per reazione 






San Ceroinmo aacolta le trombe del Giudizio Univeraale, 
Antonio de Pèieda, Madrid • Museo del Prado 


ad una educazione religiosa, è assai diffuso e frice- 
versa. In Ogni caso è il frutto di una ieaziòne-neg^ 
zione, non nasce da una esperienza diretta. La coti. 

dizione dell'agnostico è la condizione del meditato- 
re, del ricercatore. Mototedella ricérca è la dispoM- 
bilità ad esperire il dubbio. Libeiarsi da ogni lède 
positiva o i^aliva è condizione necessaria per co¬ 
noscere se sierài. 

Il pensiero di Socrate su Dio era molto semplice: 
•Non ho avuto questa esperienza per cui non posso 
dire nulla, non so se Dio esiste o no. Vorrei che 
ognuno fosse sìncero. Se non lo incontri, non dire 
si, non dire no. Lascia la questione ih sospeso». Ma 
il dubbio è scomodo. Tutti stiamo sfuggendo al dub¬ 
bio. E sfuggite il dubbio è sfuggire la ricerca, che è 
un rischio, è muoversi su un terreno sconosciuto. I 
più facile aggrapparsi ad una fede, reprimere il dubr 
biO, pensare che in fondo se centinaia di milioni di 
peraone credono, ci sarà pure una ragione. E coloro 
che sono un po' più forti, spesso sono intellettuali, 
reprimono il dubbio nel profondo deH’inconscìo e si 
rifugiàno nell'ateismo, una nuova certezza. 

La raligiosità stimola una ricerca che non prevede 
Punizione o Premio, Paura o Consolazione in questa 
o nell'aura vita, ma una crescila a volle gioiosa, à 
volle dolort^, dove la gioia è celebrazione da vive¬ 
re con totalità e la sofferenza è un passaggio obbli¬ 
gato da attraversare e superare, non masochistica 
scelta di vita. La religiosità è una scienza dell'anima, 
una scienza della psiche, una scienza del colpo, ché 
aiuta l'uòmo ad arrivare alla conoscenza di sé. neto 
sua totalità di anima, coipo e mente. Questo spirilo 
religioso non è oppio dei popoli ma shienza coim- 
schiva per la lealizzazione dell'essere. 























SCOPRA 11- fti 


Gino c Michele 



Gli Americani conoscono l'Italia? E soprattutto 
sanno qualcosa del Partito Comunista Italiano? 
Tenuto conto che negli anni 70 Jimmy Carter, in 
un discorso pubblico, contuse il nostro paese 
con l'Ungheria e che a lutt'oggi gli studenti ame¬ 
ricani credono che Ceausescu sia sardo, Achiile 
Occhetto, partendo per ^America, ha predispo¬ 
sto che prima della sua conferenza alla «New 
York University», veriisse distribuita agli studenti 
una nòta informativa. Cuoreè in grado di pubbli¬ 
carla. 

LTtalia è una penisola a sud dell'Europa. 

L'Italia non confina con l'Albania. 

Albano non-è il presidente dell'Albania. 

Romina non è il presidente della Roma. 

Roma non è ia capitale della Romagna, la Basili¬ 
cata non è un piatto al pesto e non esiste nessuna 
Repubblica di Rosmarino. 

La Vecchia Romagna non è la corrente di Arman¬ 
do Cossutta. 

la Nuova Sardegna non è il parlilo di Francesco 
Cossiga. 

Cossiga non è cugino di Kossighin. 

Cossiga «non è» e basta. 

Cossutta non èvil famoso «Gnocco Prillo». 
Trombadori è un eufemismo. 

Achille Togliatti non è mai esistito e non ha mai 
cantato aSignorinella pallida». Anche perché la 
lotti, appena poteva, correva ad abbronzarsi. 
Giorgio Napolitano è nato a NapoK^ Tréntln è 
nato a Trento, Bordiga è nato a Bordighera, però 
questo non significa che Adriana Asti, a suo tem¬ 
po, non tosse una gran bella gnoccolona. 

Donat Callin non è francese. Invece Reichlin nes¬ 
suno sa cos'è. 

La crescita zero in. Italia non è determinata dal 
fatto che i comunisti mangiano i bambini. 
Giuliano Ferrara è la dimostrazione vivente che i 
comunisti non mangiano i bambini. 

Invece circola voce che, nell'esclusivo asilo di 
MiUsno 2, dei bambini abbiano mangiato'un co¬ 
munista. 

I baci di Capalbio non sono dei dolcetti caratteri¬ 
stici della zona. 




GOVERNO HOMBRe 


I Colajanni sono dei dolcetti caratteristici delia 
zona. 

Comunque dall'unione dei coniugi Occhello non 
sono.nàli figli. Malcopi, il figlio di prime nozze di 
Occhetto, avrà anche un nóme inusuale ma era 
assai peggio se l'avessero chiamato Gagarin. 
Non è vero che il figliò di Occhello l'anno prossi¬ 
mo presenterà il Festival de rUnilà. 

L'Unità è una gloriosa testala. Per questo Altalini 
ha una Dibrica in prima pagina. 

La Ferrari è rossa e non vince quasi mai, ma 
nonostante le analogie non è mai stata comuni¬ 
sta. 

La Fiat nel fare la Topolino non si è ispirata a Walt 

Disri^. 

La Fiat nel lare Umberto Agnelli si è ispirata a 
Wall Disney. 

Michele Serra non ha mai posseduto una Fiat e 
non si è mai interessato di Gianni Agnelli. 

Gianni Agnelli non si è mai interessalo di Cuòre. 

II fatto o meno che abbia posseduto Michele Ser¬ 
ra la parte della sfera privala dei militanti e non 
riguarda la storia del Partilo Comunista. 
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IL BUCO CON NIENTE INTORNO. 
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loving malgaKio non 
It vedo come una pira- 
ga alla derivai 

culaio 

di prima pagiiìa) 


I Santo Padte ha nomi¬ 
nato V«feovo di Kale- 
mfe-KlninguSua Eccel¬ 
lenza Reverendissima 
Monsignor Dominique 
e Amando, irasfeiendo- 
Diocesi di Kilwa-Kasen- 


■ Santo Padre ha nomi¬ 
nato Amministratore 
Apostolico «sede pie¬ 
na» e «ad nutum San- 
ctae Sedis» della Dio 
cesi di Isiro-Niangara Sua Eccel- 
lenaa Reverendissima Monsignor 
Emile Alti Wani Leru'a, Vescovo 
di Doruma-Dungu. 

ua Santità ha nominalo 
Vescovo di Arusha il 
Reverendo Sacerdote 
Fortunatus Lukanima 
del Clero dell'Arcidio- 
cesi di Mwanza. 


I l Santo Padre ha accol¬ 

to la rinunzia del go¬ 
verno pastorale dell'E- 
paichia di Tellicherry 
^ presentata da Sua Ec¬ 

cellenza Reverendissima Monsi¬ 
gnor. SebaslIanValloppilly. 





. 





S otto la protezione della 
Beata Vergine Maria, 
che VOI venerate come 
la Sposa Immacolata 
dello Spinto Santo e 
con l'intercessione del vostro 
Beato fondatore Arnold e del 
Bealo Joseph Freinadermetz, 
possiate continuare a lavorare 
nella messe del Signore. 
CGiouanni Paolo II ai Verbiii). 


■ i godo «Le Irontiere 
dello spirito», una ru¬ 
brica Che dice pane al 
pane.elaMessatetevi- 
siva della domenica... 
Quando il celebrante dice: «Pre¬ 
gatefratelli», l'invito corre l'Italia. 
Lo «Stivale», pieno di problemi 
vecchi e nuovi, piega II ginòcchio 
al suono del campanello. 

(Francesco Fusctiini) 


P ensiero spirituale. Nel 
giorno della Penteco¬ 
ste San Pietro attribui- 
sce a Cristo diretta- 
mente l’eflusione dello 
Spirito Santo, i cui elfetti meravi¬ 
gliosi suscitano una grande emo¬ 
zione in Gerusalemme. 


1 i Santo Padre ha prov¬ 
veduto ad una riorga¬ 
nizzazione del governo 
p^torale di circoscri- 
^ zioni ecclesiastiche in 
Lituania e, a tale fine, ha nomina¬ 
to: Arcivescovo di Kaunas, Sua 
Eminenza Reverendissima Vin- 
centas Sfadkevicius. trasferendo¬ 
lo da Abora a Kaisiaco^: Arci¬ 
vescovo di Vilnius Sua Eccellen¬ 
za Reverendissima Julijonas Ste- 
panovicius trasferendolo da An¬ 
tarado: Vescovo di Telsiai Sua 
Eccellenza Reverendissima Anta- 
nas Vaicius trasferendolo da Su- 
letto; Amministratore Apostolico 
di PanevéZys Sua Eccelienza Juo- 
zas Preiksas, vescovo di Egnazia 
trasferendolo da Kaunas a Vilka- 
viskis; Amministratore Apostoli¬ 
co di Kaisiado^ il Reverendo 
Juozus Matulaitis, parroco di 
Merkiné, diocesi di Kaisiadoiys 
promuovendolo alla Chiesa tito¬ 
lare vescovile di Sicilibba; Ammi¬ 
nistratore Apostolico di Vilkavi- 
skis il ^Reverendo Monsignore 
Juoz^ Zemaitis. parroco e deca 
no di Sakiai. Diocesi di Vilkavi- 
skis, promuovendolo alla Chiesa 
titolare vescovile di Tabaicara. 


I , e giovani non si con- 
: tentano pjù di acqua e 
sapone, ma ricorrono 
a creme e cosmetici 
che un tempo faceva¬ 
no parte del corredo e dell'arma- 
mentario delle attrici. Le unghie 
si arrossano fino all'Inverosimile; 
le sopracciglie sostituite ad arte, 
scompaiono, le ciglia si allunga¬ 
no; le palpebre assumono tulli i 
colori .dell'aicobaleno, ma non 
sembrano fondersi in unità lumi¬ 
nosa; le labbra sono tutta una 
gran macchia rovente; gli occhi si 
cerchiano e ili sprezzano di colli¬ 
rio. Ne risulta una donna contral- 
fatta che ha raschialo la natura a 
modo di palinsesto. 

(Giorgio Giannini, 
terza pagina). 


I l Santo Padre ha rice¬ 
vuto Sua Eminenza Re¬ 
verendissima il Signor 
Cardinale John Baptist 
^ Wu Cheng-chung. Ve¬ 
scovo di Hong Kong. 


I l Santo Padre ha nomi¬ 
nato il Reverendissimo 
Archimandrita Nicho¬ 
las J. Samra, Vescovo 
" Ausiliare delfEccellen- 
li^imo Monsignore Joseph Ta- 
wil. Vescovo di Newton dei Gre- 
cì-Melkiti Cattolici, conferendo¬ 
gli il bolo di Cerasa. 





Ec MASSIMO C4V(&UA 
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plCHIARANtE • Cognome (da 
indicate solo se il totale delle 
Wtlete del cognQme é pan al 
doppio della radice quadrata 
del totale degli anni dei ligio 
Nome (da indicare sempre 
Irume nel caso si sia residenti 
nete piovliice con meno di 
M6.79I abitanti oppure se ci si 
chiama Aldo, Fiatano, Teren- 
lio o Gino e si porta il 42 di 
scarpe) 

EHI (scrivere comunque S2, 
inmne nel caso non si abbiano 
52 anni In quel caso calcolate 
l'età in base alle iasce di reddito 
scajando il 13 per cento dalla 
somma delle cilre trascntte al 

rigo 59 del foglio H) 

l^denza (scnvere comunque 
J4a OarlMdl 14, c/o famiglia 
Pomncelli, tranne nel caso si n- 
SM tal altrosito Chi nsiede in 
Mtao sito commii l'allegato fs 
dopo avilfoplegato In tre) 
FAMILIARI A^CO. Indicare 
cogRonw.nioffle, Indimo, età, 
PM attedia, colore degli oc¬ 
chi, dijMiMtro. delle ginocchia e 
nItaMlene dialettale dei fami- 
llad a CariCQ e dei familiari a 
cadco di ogni familiare a cari- 
fO.'l filari non a carico dei 
lai|tM a carico vanno indicati, 
con fototeaiera a colori di cm 


58 per 58 nel foglio M 8 ) 
QUADRO A - Reddito (indicare 
il reddito) Detrazioni (detrarre 
dalla detrazione una cifra pan 
alla meta del reddito del coniu 
ge piu una cifra a caso e poi 
moltiplicare per 3,14) Ritenute 
(solo se supenon al numera di 
abitanti di Potenza) 

QUADRO B • Ricopiare lutto il 
quadro A e allegare il modulo 
6 S/R più una piantina di petunie 
QUADRO C - Redditi parzial¬ 
mente deduabili dai redditi 
non deducibili, al netto della ri¬ 
tenuta fiscale dei dpr 564 art 
52, piu nove, meno I età di un 
cognato a caso, piu x al quadra 
to Indicare la capitale del Ma 
dagascar e in che anno fu com 
battuta la battaglia di Campaldi 
no 

QUADRO D - Rigo I - scnvere 
323 miUome I4S mila lite 
Rigo 2 ■ Scrivete in bella calli¬ 
grafia per tre volte asoqquadro» 
e «taccuinoi 

Rigo 3 - Scovo 7 e nporto 2 
Rigo 4 • Fare la prava del nove 
Rigo S - Andate in pngione sen¬ 
za passare dalla casella «via» 
Rigo 6 • State fermi due turni 
Rigo 7 • Il salame piace a fette 
Rigo 8 • La Peppina fa il risotto 
Rigo 9 • I soldati fan le prove 
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set t ARRETRATI DI LAVORO OrPENPtMTE 

Nono COOrCEPSCAI.ÉO€LaAfO«CO lAVOAOOENfECaO&ANTe 
"Sì” 

P2 • • ' 

_SE2.U fWeWWFA CI RINE RAPPORTO OHjSBaOO OtWMOIMTt 


Rigo IO - Rigo inutile cancella¬ 
re 

Rigo 1 1 - Riservalo a Giuliano 
Ferrara, aggiungere tre zen 
Rigo 12 - Penalità' Buttate via 
tutto e nfate 

Rigo 13 - Tornare al ngo 4 
Rigo 14 - Passare al ngo 15 


Rigo 14 bis - Fare tre gin stando 
in equilibrio sul piede destro ri 
potendo «binbi binbò vuoi ve 
der che ce la fo» 

AVVERTENZE Ondo belembe 
tappo, Iraccaidino uniuga brei 
loz. aiumbale aiumbale Trac- 
chele 567, tracchele G67XWY 


I ,JI jhflMpiè urkinvasore fi- 

M«lM hon.H sa mai Che la Fi- 
. a lui non 

«jrar"""-- 

larm.cpma una btMda rara, o 
Maio di UMbestià rara perché 
ii^^le;-bistie rare c'é il 
iJJfWF eha tat:proteg^ mentre i 


IL no PAPA’ 


Enzo Costa 


” Irfolela nessuno, 

- > hn|l | mfone in faccia quando 
‘ •ft*'® «he li tuo pa- 

{MpHliliìwe tu tasenti co- 
#•J?'|m"*ul *?• delinquente e 
M vién voglia^dl pianare e h 


Chiedi perché il destino è cosi 
crudele che ti ha fatto nascere 
in una famiglia di invasori fida¬ 
li, invece che in una di evason 
fiscali che ormai son la maggio¬ 
ranza e si sa che la maggioranza 
vince, perché questa é la demo 
crazia 

A volte mi viene da dire le 
bugie pur di non essere preso in 
giro, soprattutto dal mio com¬ 
pagno di banco Giannantonio, 
quello che viene a scuola con la 
Mercedes guidata dall'autista di 


famiglia e il suo papà che c ha 
ventisei boutiques ha denuncia¬ 
to seicentocinquantamila lire di 
reddito l'altro giorno, per dar¬ 
mi un po di arie gli ho raccon 
tato che anche il mio papa eva 
de il fisco ma lui ha tirato fuori 
Il giornale con la foto della mar 
eia dei conlribuenli onesti che 
SI vede il mio papa in prima fila 
che regge un cartello con su 
senno •Giustizia fiscale* Tassate 
il capitale!», e io gli ho detto che 
non era il mio papà ma uno che 


gli somigliava, ma Ipi non mi ha 
creduto perché noi figli di inva- 
son fiscali siamo educati all'an¬ 
tica, e et obbligano fin da picco¬ 
li a dire sempre fa venta e quan¬ 
do diciamo bugie tutti se ne ac¬ 
corgono, mentre i figli degli 
evason fiscali raccontano balle 
con una facilità impressionante, 
che glielo msegnano a casa a 
fregare il prossimo con natura¬ 
lezza, che cosi si vive felici e se 
va bene si finisce in copertina 
su Capital 

Il fatto e che il mio papa e un 
ingenuo e convinto che verrà 
un giorno che le lasse le paghe 
ranno tutti Per il momento le 
paga lui ma m fondo e sempre 
il mio papa, e gli voglio bene lo 
stesso 
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Se (MMivete altentanwme iiM- 
«epieiidente Coteghino De Mi- 
chelis, specie quando e preso 
dalle furia di licenziare gli statali, 
vi MweiTi quel verso leopardia 
no che inizia 0 natara, natura' 
l4 eiesaa accorata invocazione 
suggetlsce la vista del mostro 
deDe autostrade Ferri che pare 
abbia imposto |a cintura di sicu¬ 
rezza onde evitare che Nicoìazzi 
gli freghi il portafoglio 
L’Infinito i, invece, evocato, 


dal risorto Giaciglio Pannella che 
terra il congresso del Partito Ra 
dicale transgalattico su Alpha 
Centauri Fin dalla culla, que 
st'uomo impressionante era atti 
rato dagli spazi celesti, dai buchi 
nen e dalla via parmalat da dove 
SI dice, provenga, insieme al trio 
arte-paraa tonnato dallo Sgarbi 
Zeri Oliva A dir la ventà questo 
Sgarbi non è male, dimostra, al¬ 
meno, come sosteneva Alberto 
Savinio, che l'intelligenza e rara 
neU'uomo (meno che mai nel cn 
Ileo) trattandosi, appunto di 
qualcosa di innaturale al pan di 
un'escrescenza, di un bubbone 
Come è dimostrato dal fatto che 
due bagonghe da esposizione 
come la Bono Ramno e la Russo 
Jervolino siano diventale mini 
sire 

Le prospettive per I Europa 



Riccardo Btrtoncelll 

L'Occidente si sta' mangiando 
rUrss con l'ingordigia di un barn 
bino che < O^mente riuscito a 
svitare il tappo della Nuiella e pn- 
ma di fera conta di spararsela lui- 
li nel gozzo. Cascale di pestiferi 
orologi Rakela o simil-Raketa in¬ 
gombrano le pagine di pubblici¬ 
tà, incalzali da macchine fotogra 
fiche, occhiali, accendini, vodke 
con la stella rossa doc, d altro 
carilo sulla Piazza Rossa è un via 
vai di iridossairìci, concessionan 
d'auto e piazzisti di provole che 


si fanno ntrane davanti a San Ba 
siilo con la loro mercanzia Lac 
costamento socialismo / consu 
mismo sembra esaltante, I idea 
che una flessuosa cerbiatta nera 
possa vestire Armani nel salone 
della mensa del circolo operaio 
«Terzo Piano Quinquennale» 
mette i bnvidi addosso anche al 
piu distaccato dei pubblicitan 
Anche li rock partecipa alla 
commedia, come non poteva? 
Nel pnmo atto si sono visti i divi e 
divetti prendere il volo Aeroflot e 
scendere in visita pastorale con 
le loro canzoni (anche loro sotto 
le cupole di San Basilio - clic') 
nel secondo i discografici hanno 
ipotizzato una sorta di «Piano 
Marshall» per la gioventù sovieti 
ca con lo stoccaggio di qualche 
milione di avanzi di magazzino 
nel terzo si pensa a qualche im¬ 
portazione da quegli esotici terri 
tori La pnma è di queste settima 


non sono per mente rosee dato 
che per Strasburgo s'e candidalo 
il sosia del Biscardi la parrucca 
ambulante Alberto Bevilacqua, 
che s era d altra parte, già pro¬ 
posto per il Nobel e per la presi¬ 
denza dell Onu Appena SI profila 
un posto vuoto il Bevilacqua ten¬ 
de come dire'', a nempirlo ha 
un luto seguilo di emuli e preseli 
ti SI segnalano II vicebacucco Lu 
ciano De Scemenzo lapapologa 
suor Maria Antonietta Maccioc 
chi, lo Zavolo de Cavoli e IA- 
mintora Befani in Fanfani che, es 
sendo in ogni luogo si pilo ben 
dire la spintasanta dei salotti e 
dei catamarani 

Ma a consolarci di tanto c e il 
fatto che il ministro delle tenebre 
Moka Andreotti e ormai in stato 
di avanzala scissione non ce la 
la piu, insomma, a fingersi Dr Je 
kyll ed ogni giorno che passa im 
mostrendo rivela il volto del si 
gnor Hyde Quest'uomo e oltre 
modo laceralo a volte, preso dai 
rimorsi, vorrebbe autoammanel 
tarsi, telefonare ai carabinieri, n 
velare al mondo, come Manon 
nel deserto il suo passato Ma 
non può tra qualche mese salvo 
lima imprevisti sarà eletto Presi 
dente del Consiglio 

ne un complesso di moscoviti 
agitati e fncchettoni, gli Zvuki 
Mu che hanno appena inciso un 
album per la Opal prodotti da 
Bnan Eno Come suonano gli 
Zvuki Mu’ Con entusiasmo e indi 
sciplina assai poco socialista co 
me da noi avrebbe potuto fare un 
complesso di quelli che si chia 
mavano «progressivi«, una quin¬ 
dicina d'anni fa 
Ma non è questo il punto Bnan 
Eno, che oltre a essere un musici¬ 
sta è anche un obliquo stratega 
un cunoso geografo, un Andreot- 
ti insomma del mondo rock ha 
capito che non e il nsultato che 
conta quanto I idea, il messaggio, 
e il messaggio e che c e un nuovo 
giocaltolò con cui giocare un 
ennesimo «effetto speciaie» (il ci 
nllico applicato alla chitarra elet 
tnea) di CUI discutere appassio 
naisi, annoiarsi due minuti dopo 
Non è davvero I Urss giovane che 
interessa ad Andreott-eno e ai 
curiosi dell ultima moda e piut 
tosto i apertura di un nuovo fron¬ 
te, la possibilità di mettere un al 
tra bandienna (rossa) sulla carta 
del rock in prossimità di Mosca 
E mica e finita, instancabili 
esploraton bngano per avere un 
rock libico e un country albane 
se seguaci di Elvis in Patagonia e 
dyiaqiani in Micronesia II bambi 
no rock si lecca i baffi e sogna 
alto capriccetli esotici altre Nu 
telle da spazzarsi in un boccone 
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Luigi MaaconI 


«Aspettare significò per Mano 
accendere il televisore e premere 
continuamente il pulswte per 
passare da un programma a un 
altro automobili che precipitava 
no in mare da una scarpata e in¬ 
terni minuscoli dove lei accuc 
ciata in un angolo, diceva TU 
non mi hai mai capito ', famiglie 
eufonche che ballavano intorno 
a un tavolo con un budino al cen¬ 
tro, sotto gli occhi ilari di un vec¬ 
chio demente in poltrona Aveva 
letto in una nvista che premere 


continuamente il pulsante appa 
gava un sogno di onnipotenza 
mentre secondo lui eràun segno 
di impotenza di fronte allo spet¬ 
tacolo della stupidita 
Così nllette uno dei protagoni¬ 
sti del nuovo romanzo di Giusep¬ 
pe Pontiggia La grande sera 
(Mondadori), ed effettivamente 
I oscillare tra onnipotenza e im¬ 
potenza sembra essere la condi¬ 
zione propria dell'Uomo Televisi¬ 
vo e come fruitore spettatore e 
come operatore-protagonista II 
romanzo di Pontiggia ruota intor¬ 
no alla vicenda di un uomo che - 
un pomeriggio di giugno, in una 
metropoli - sparisce senza la 
sciare tracce Già questo inquie 
ta Se lo venissero a sapere Dona¬ 
tella Raffai e Paolo Guzzanti, 
condutton di «Chi l'ha visto’» 
(Rai 3, domenica ore 20 30), le 
cose non andrebbero tanto lisce 
un assedio di telefonate, infor¬ 
mazioni, identikif sottrarrebbe al- 





l Ruccomto 


H. BARONE 
DEMENTE 


Goffredo Foli 


Devo - dobbiamo - molto al 
I americano dei Monty l^hon il 
grande Terry Gilliam Tra molle 
altre cose, e imprevedibilmente, 
un film che e per me già un classi¬ 
co Brazil libero adattamento 
non dichiaralo visionano e ciau 
strofobico del gemale 1984 di 
Orwell 

Imprevedibilmente, perché chi 
avrebbe sospettato in un simpati 
co autore di buffonate moderne 
tanta acre intelligenza sociologi 
ca e politica oltre che figurativa’ 


Dalle bullonate moderne dei 
Monty Python (al quali dobbia¬ 
mo tra l'altro anche quella bella 
commedia a orologena, molto 
cinica e molto volgare, che è Un 
pesce di nome Wanda") alle 
spacconate settecentesche del 
Barone di Munchausen il passo 
non è COSI breve, ma era certo 
meno breve quello tra il demen¬ 
ziale del Senso della vita ag 
gressivo-vomitevole e lo spec¬ 
chio del possibile, del demenzia¬ 
le che tutti CI ha già in mano che 
è Brazil 

Diciamo che Raspe (autore del 
Munchausen inglese) e BQrger 
(di quelio tedesco) hanno inven¬ 
tato, a smacco e m dispetto della 
cruda realtà del loro tempo e a 
partire da un personaggio reale 
un universo di pura assoluta li 
bertà fantastica I enormità e as 
surdità delle cui stona possono a 
ben dintto defimrsi proto de 


lo Spanto molte cAancedilUga, E 
tuttavia, di quella doppia condi¬ 
zione onnipotenzii/impplenza\à 
Raffai e Guzzanti sembrano 
preoccupati fino al nervosismo 
preoccupati di venire indicati co¬ 
me «scenfh», SI sgolano per ne¬ 
garlo, ma - d'altra parte - il suc¬ 
cesso del programma dipende 
strettamente dall'elficacia della 
loro «scenffata» La mobilitazio¬ 
ne attivata è già, tangibilmente, 
assediar poco vale affifiungere - 
dopo - che sarà lo Spanto a deci¬ 
dere del suo eventuale Ritorno a 
Casa 

E co^ si perpetua l’equivoco si 
afferma che quella è treù-verità, 
in quanto riproduce II reale, si 
Ignora che è (forse) verità tn 
quanto produce (può produrre) 
reale Non si limita, infatti, a do¬ 
cumentare gli eventi può susci¬ 
tarne di nuovi e, tra questi, alcu¬ 
ni sono ambigui, pericolosi, 
esplosm Quasi tutti da manovra¬ 
re con cautela Lo ha detto quella 
persona intelligente che è Ehza 
Sampo, nel corso di «lo contes¬ 
so» (davanti al pianto a dirotto di 
una donna che nevocàva la pro- 
pna stona) «Mi sento di una inu¬ 
tilità drammatica- La sua con¬ 
fessione mette in dubbio mesi di 
questo lavoro» Ecco, basterrdrbe 
un po' di consapevolezza e qual¬ 
che «dubbio» a contenere l’onni¬ 
potenza che incombe - minac¬ 
ciosa - dai teleschenni 

menziali Gilliam era tra le poche 
persone adatte all'impresa 
Ma il dilemma è c'è nuscito? 
lo direi parzialmente Ci sono m 
questo film baraondesco, giro- 
tondesco, esagitato, dalla cui vi¬ 
sione credo che ogni spettatore 
esca con la testa che gli gira, bra¬ 
ni bellissimi, allegrie assatanate, 
trovale smargiasse e variopinte, 
ma ci sono anche due cose che 
frenano il nostro entusiasmo e la 
nostre reverenza 
La pnma Gilliam ha lavorato a 
Cinecittà con i tecnici di Fellini, e 
spesso il film pare figurativamen¬ 
te più un omaggio al riminese 
che un film di Gilliam. La secon¬ 
da Gilliam ha inserito le spacco¬ 
nate del barone in un quadro fin¬ 
to stonco e nella vecchia con¬ 
venzione della rappresentazione 
teatrale interrotta dal vero prota¬ 
gonista, e ha messo a fianco del 
barone una bambina tanto ma 
tanto ideale e da letteralura edili- 
carne SUI diritti della fantasia co¬ 
me infanzia. 

Insomma e brutalmente Gii- 
liam ha tradito il demenziale per 
Tartistico, ha voluto fare un capo¬ 
lavoro che sbalordisse la critica 
E II è caduto l'asino, anzi, è nma- 
sto legato alla cima di qualche 
campanile, mentre Munchausen 
se ne fuggiva a cavallo di qualche 
palla di cannone 
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Noli ora ini 


f Voflio raccontate a te e ai let¬ 
tori un fatterello Co fattaccio, co¬ 
me, tttttferisci) di cui sono stato 
tiitiinóneunpalodigiomila Mi- 
lario, 4 maggio 1989, Porta Lodo- 
ilfca. Un furgoncino cerca di usci¬ 
re dal patcheggio, lato marcia- 
, piede al destra. Sppraggiunge a 
' uelo^ti soeteniita una Meicedes 
2 g0|tabon.Wagon con radiote- 
lefpnQ. Nonostante il grande spa- 
«Wf^di lienaia, il rantpante alla 

S.llèl tneizo^opia per una 
|pó|%la di clacson lanci- 
diinai a due centimetri dal 

o^ *ait^am patte, uno 
mli^pti4ni|o ueisofl bolide di 
Chi'«nolt ha tempo dh perdere» 
feì tutta riwoatà,il pilota •prolel- 
tMO véiwil Nitwoii (occhiali seu- 
rij pelo ewtMmo, bnitta faccia 
Wbn^t^, abbassali ì cristalli 
e|emKi| apqitiafa il malcapitato, 
ifwièlaiKio Oaeotanaa e tardo- 
tAtonb, conile seguenti frasi 
m^ll^dai C...I Operaio 
di k-I’Opèi^ol., Sic. Aveva¬ 
mo fame oifOgno anche di que- 
ita esem^per compiendere il 
fliuro coihportamentalè (e non 
aplb) dei Pa^? 

‘ AIBERTO(Milano) 

Dopa ouer ricevuto questa se- 
gnatàti/one, m base anche all’i- 


dentihit del pirata anlidemocra 
lìco della strada abbiamo im 
mediatamente effettualo dei 
controlli il 4 maggio Trenun non 
era a Milano 


Soli adulti 


La lettera che segue riapre un 
contenzioso che. per quanto ri 
guarda le pagine di Cuore pen 
sauo di ritenere chiuso Ma, a 
mio aueiso, lo riapre così bene 
che non me la sono sentita di 
chiuderla in un cassetto 

Caro Patrizio, apprezzo mollo 
l'equilibno della tua «solida in 
certezza» nguardo alla pedofilia 
lo. donna e non pedofila. guardo 
con «solida diffidenza» a questi 
maschi sbandieraton di nuova li- 
bertà-felicilà Mi ncordano trop¬ 
po da vicino altri allego maschi 
che mi tacciavano di essere al¬ 
l'antica e vittima di tabù perche 
non avevo voglia di andare a let¬ 
to con loro, e questo in nome 
della libertàsessiiale La sessuali¬ 
tà è inquietante perche I agirla ci 
rende conlemporaneamente 
soggetti e oggeth (anche l'impul¬ 
so della fame sarebbe inquietan 
le se sapessimo che il panino che 
ci fa gola a sua volta desidera 
mangiarci), la paura che per que¬ 
sto può fare il sesso e attenuala 










dalla scelta di «oggetti d amore» 
dolali di soggettività debole, 
quindi meno pencolosi (Si spie¬ 
ga COSI il successo della donna 
bella ma oca come sex Symbol si 
spiega COSI lo stupro, uccisione 
simbolica della soggettività del 
I Altra per renderla puro oggetto 
privo di pencolosita) Come non 
vedere nella scelta del bambi 
no/bambina come partner ses 
suale la scelta di un soggetto de 


bole che permette di «mollare 
tutte le fantasie di godimento» 
che un soggetto più stnitturato, 
hd esempio una donna adulta e 
intelligente, potrebbe inibire’ 
Sappiamo tutti che i bambini di¬ 
acono il sesso oltre che fantasti¬ 
carlo lasciamoli allora in pace a 
godersi i loro giochi sessuab tra 
coetanei e diamo loro l'esempio 
di una seasualità adulta positiva, 
agita nel reciproco nspetto dei 
due, o più soggetti 

MARIA CRISTINA (Bologna) 


E l! Korsovo? 


La Redazione di Cuore è tutta 
m subbuglio si inoeniano fa- 
dget, SI stampano manifestini, si 
spogliano mq/oielles, si scnuo- 
no discorsi Sbamo organizzan¬ 
do la compila elettorale del- 
i'Eurtxanairlóto Michele Sena* 
E amuano lettere da tutto il 
mondo 

Caro Michele Serra, perché 
non dirlo’ Tu sei up Grande' Ri¬ 
spetto alla stupida cecità dei go¬ 
vernanti italiani e ad un giornali¬ 
smo servile impastato con residui 
della cialtronena colonialista 
mussoliniana. Tu - con la scoper¬ 
ta dell Albania nel numero di 


Cuore del !• maggio - ti collochi, 
senza alcun dubbio, su un piedi¬ 
stallo di grandezza lo sforzo di 
ncerca compiuto ti fa onore In 
fondo l'Albania, questa nazione 
incognita, ha fatto torto al mop- 
do e all Italia per essersi liberata 
da sola del nazi-iascismo, aver 
costruito una propna dignità na«> 
zionale, essersi rifiutata di accet¬ 
tare I installazione di missili so¬ 
vietici e cinesi sul propno temto- 
no, sbarrando le porte ad ogni 
impenalismo e difendendo senza 
vergogna la propna Indipenden¬ 
za La tua scoperta pionienstica 
è, dunque, commovente Anche 
le tue doti di programmatore turi¬ 
stico SI evidenziano! eccellenti 
nell'invito «Timi a Tignar 
Non certo come'giornalista, 
ma come presidente della Lega 
ìialiana della Minoranza Albane¬ 
se notoiuna pecca nel contesto 
paradisiaco del viaggio dovendo 
attraversare la Jugoslavia, si sa¬ 
rebbe potuto consigliare all'alle- 
gra coipitiva di fare lappa nel 
Kossovo ove in questi giorni si 
svòlge una gran kermesse demo 
craticO-modema, simbolo e so¬ 
stanza della civiltà Occidentale, 
in cpi gli albanesi di quella regio¬ 
ne - stracciala dal corpo dell Al 
bania nel 1912 e annessa alla Ju¬ 
goslavia - vengono giqiosamente 
inicidali Ce il rischio che la tua 
genialità possa scadere nell'equi 


vaco tu inviu ad un viaggio risto¬ 
ratore a Tirana «al riparo delle 
diavolerie moderne» e qual^fio 
potrebbe credere che viviattMi^lli 
un post-moderno fatto ancqrirai 
pregiudizi e di vecchie imbecìili- 

MARiaBIfUNErfl 


Solo grarit 


Questa settimana vorrei alme¬ 
no alare e ringraziate gli aigét 
delle lettere che slattano nel pale- 
co ultimo amtìato Rosa db Aio» 
pah che compone poesie anii- 
demiligne, Giuseppe 4° ^ofiia 
Che muece componeJtoesieihif^ 
stiche, Gianluigi da Nuoro che 
disegna vignette anti-craxiane, 
Refi! cacciatore che prostme la* 
polemica anii-anticaceìa, Dome¬ 
nico da Bari che a manba altre 
poesie, Loredana da Populonla 
che contesta la lettura Che hi 
Vakarenghi della Bibbia, Rober¬ 
to da Siena che ci manda gusto¬ 
si ntagh della Gazzetta di Siena, 
Giovanni da Reggio Èmiliame 
CI invia facezie sul ìicket, eccete¬ 
ra eccetera eccetera E quoriào 
dico eccetera voglio dire Lucie 
Silvana db Milano, Paolo da %• 
rino, un amico pedoflh da Im¬ 
ma Grazie a tutti 


AOmonnO • a aelama alle ammlnl 
iirslMdd M noM» i 7 M'I i» tu» 

I lòanocàiididaM 3M aomlnl e 9 Hoiiik 

MuipCfiaRIA - nrtfcoloscsmpito per 
tiSMMM a imiea bieionl, caccinoli di 
Ieri liiàndeil. con 
rat di lutto II me¬ 
li i riCuid Angelo 
lònalgllo regionale 
aleaundrino Iper 
ira candidalo alle 
ipee (P P) 
irriapondenie 
Ito 

il)a Ufi n 24 ogni 
lalLaoMallullocà- - 
attillali pereiaere 
di cittadini ha pre 
ééntglo Mn gapcalò alla tnaglilralura (£ 
MondoUl). 

Ani • Salivamo decinedlacalinlcolno- 
«to pacco d'«Unltt«, auonavaim alliet- 
làilU campanelH Qualmio cl mandava a 
quìi paaaa, pochi compravano, oggi tutti 
rìMltaiio venti hostcsa dell'lnlormaalone 
cortnafiano II gloniala alle 7 del mattino 
jliillaimiadlcaià tgavlaSiamp» aiu 

S àun'ahiacoH fCM Accomasso) 
AWUIriO ■ Non pervenuto 
lAjM - Non pervenuto 
riCuAMO «Ceréail conlapondente 
iiNBynVTO • U Caaaa Rurale di Cep 
, cioè la banca dell on Maatella è 
M laUlmento Dopo aoU 3 anni di 
Ihn gtè un buco di IO miliardi (a 

BIiIaAMI} • 18 V«ìi l’pra Unti ne do 
vrehne ópliaie l'aeraponp di Orio Anne 
rio eniio il '90 Contro queela proapeitlva 
gli abiiantl dal popoloao quartiere di Co- 
tonwva, griainiNI da dacolll e atlenaggl 
«jhtlnui SU titiaaiop^^litanmaiipena 

•’lSm peivenùm ^ 
■mlANO • Non parvenulo 
•RtSQA • I cacclalori di qua ai aono 
attopertl una vocarione ccologisia e stan 
no organluando la ilpulUtira del monte 
Maddalet» Hanno iMe Mlaio tnlil 
quelli etw vogliono lavorare per la natura 
•In modoconcietu» (TAnmica) 
■MNIHSI - Cercaal corrlipondenie 
CAfUAAlU - Naacila ullicìale di una nuo 
va formazione pollllea Sembrava una 
boutade e invece una nuova lista è dawe 
to In corsa per le ptoasime elezioni regio- 
nzlidell'll/S SI chiama «Dlleaa del Lavo¬ 
ro» ma, a giudicare dal Piogramma, non 
del lavoto di tulli Nemici dichiarali del 
gnippa sotto intatti gli amhuIaMi senega 
jeal e marocchini piesenti in Sardegna 

CALTANnSETTA - Cercasi comspon 
dente 

CAMPOIASSO « Non pervenuto 
^ASERTA * A poctie settimane dalle am* 
mintstraiive di Castelvollumo oltre 40 fa 
mlglie si sono domiciliate (o meglio tigu 
rano resldenli) presso il bai del paese I 
comunisti hanno presentato un esisto 
alla^ Procura (F Co(fiH) 

^ CATANIA • Un manifesto del Pei mette 
in guardia i catenesi nostalgici dei penta 
isajtito vogliono un trapasso in sordina 
grunUi Bianco CDc Psi Pci Pn Padi) 

8 asuscitare i vecchi e rovinosi sistemi 
ifiÌ^«tM (FSimnoX 
MSARO > Un consigum comune 
f le, Ì*Ìnnndio al lepario dialisi del 

|V<MM|oaie4te||oiiale. faceva notare da 
1 VdracéMllt&rn precedena la sliuacidne 
t di dicMbr il sindaco lo ha accusato di 
e«MI|g|iiojettalot 9 (VDeNQrdo) 
iCHUPv Cercasi comspondenie 
Wmi ^ Non pervenuto 
COWI^ « Non pervenuto 
^ CIUMONA • Non pervenuto 
CUNEO Aprendo nel salone d onore 
' del municipio la sua campana elettorale 
^oer Je europee U ministro Ferri poma ha 
Sgdoalo pubblicamente 11 sindaco di Cu . 
neo per la mangana di ^glii ud>^ diM 
nana alle scuole poi ha tamprjnato con',; 
la 9» auto una dmle IO Allette-^i' liiyR 
della Polizia (P Dathne) 

ENNA • Cercasi corrispondente ^ 
lEÌEAIIA * La scivola negli infen 
calcistici della C2 Non piu Milan Juve o 
Bologna. I prossimi awersan si chiame 
ranno Telgate e Omeana (S Gessi) 



nNCNZE I banchi del mercatino di San 
Lorenzo acertderanno dal marciapiedi 
Dopo il bliu che ha vlao il sequesth) del 
|e merci esppsie fuon degli spazi regola 
mentari gli ambulanti hanno assalito Fa 
lazzo Ve^io t più infuriati hanno persi 
no tentato di aggredire t assessore Cloni 
(tmma A Cabneih) 

POGGIA U Frigo Macelli si unisce alia 
Granarolo Latte e partorisce la Oaunia 
Natura (Arsenio La Pon) 

FORli Non pervenuto 
PROSINONE Isiiiuiio il Parco regionale 
del monti Erpici Tanto per cominciare è 
stata o^ianif^eta una gara di fuoristrada 

GBfM^A 'Ì;:ompar»o in centro un nuovo 
negozio d abbigliamento Si chiama 
aCompagnia Unica» come t organizza 
zlone dei lavoratori portuali I camalli non 
sonò più abbastanza produttivi perù fan 
no look (F Gallo 
GOMUA Non pervenuto 
CRIOSSETO * Pareheggi sotterranei in 
eliti e parcheggi disciplinati in pineta so 
no Stati decisi dal Consiglio Comunale al 
la vigilia duna nuova stagione tunslica 
(F Ziviani) 

IMPERIA Mentre le indagini del napo 
letano giudice istruttore Brìzzi sulle lan 
genti ed i ricatti del demitiano «Festival 
della Canzone di San Remo* portano alla 
camorra si apprende nella citta dell az 
zardo e delia canzone la notizia della 
condanifa per diffamazione di Montane! 
li, reo d aver chiamato «padrino» Oe 
MitaCL Martelli) 


zione come tutti sappiamo nella lista 
della democrazia cnstiana L'equivoco e 
stato provocato da una incomprensione 
nei miei confronti delia segreteria di Davi 
de Parenti me ne scuso con il Pci che s e 
offeso con fa De chea è sentita orfana e 
naturalmente, con il Troia che non sapeva 
piu con chi andare (L Magnafpa) 
MANTOVA Fra il lago di Mezzo e quel 
lo Inferiore propno sul profilo cartolina 
piu fotografato della nostra citta due anni 
fa fu installato un ponte passerella azzur 
ro con carattenstiche d onesta moderni 
ta Non Iti capito ne accettato e provoco 
COSI (complice una crociala del giornale 
locale) un irrazionale sommossa popola¬ 
re Per due anni è rimasto li indifeso a 
raccogliere disprezzo ed atti vmdalici 
Ora più attenti a conservare che a cresce 
re lo stiamo nmuovendo (DF) 

MASSA CARRARA Cercasi comspon 
dente 

MATERA Non pervenuto 
MESSINA Non pervenuto 
MILANO I sociallslt a convegno hanno 
fallo le ore piccole m una nota discoteca 
milanese Unico assente Giuliano Ferrara 
Come sempre quando il gatto non c e i 
topi ballano (G Brambati) 

MODENA Non pervenuto 
NAPOLI 1Ì8 sono I ragazzi scappali da 
casa fra ! 88 ed i primi mesi di quest anno 
(T Ciompo) 

NOVARA Non petvenuto 
NUORO Cercasi corrispondente 
ORISTANO Non pervenuto 
PADOVA Non pervenuto 


Il MOSTRO E* 

innocente; 

COMfl{TAM£NT6 5C46IOZATO H <>■ _ 

06NI ACCULA IL PRESUNTO MOStAO 
HA rOTVTO FINAlMENTf RlASaftACCIAZE LA «VA 
Cmtm i LE ESCORIAZIONI PEL 
PICCOLO CIAWPIO ERANO POVVTE 
IN REALTA* ALLE ACCVRATE 
PERqVI«IZlONI INTIME PI VN 
AGENTE PELLA 4AUAPRA 
NARCOTICI, 



ISERNIA Resti fossili di leone sono stati 
nnvenuii per la prima volta in Italia ntl 
giacimento paleolitico «La Pileta* (A 
lannacone) 

L'AQUILA Interesse privato ipiffa ai 
danni delio Stalo turbativa d asta asso 
cieizione per delinquere Questi i reati 
contestati a 56 imprenditori e ad alcuni 
funzionan nell inchiesta per alcuni appalti 
truccati all Anas (A Ercotano) 

LA ^EZIA Per giocare alla guerra le 
teste di CUOIO della Manna militare hanno 
invaso un paesino delia vai di Vara La 
gente tenonzzata credeva che fossero 
(ornati i tedeschi Chi è la testa di cazzo 
che ha scatenato le teste di cuoio? Dato il 
problema trovare I incognita Ma I ineo 
gnìla coincide con la variabile indipen 
dente (F L Ghiaini) 

LATINA Non pervenuto 
LECCE Non pervenuto 
LIVORNO Dopo I successi doli Eni 
chem sono apparse in città scrìtte don 
gratone contro i Almes I altra squadra di 
pallacanestro recentemente retrocessa 
(C Lotti) 

4 LUCCA Incidente auiomob listico in cit 
tà Fenio un giovane Referto medico 
contusione toractea da cinture d» sicurez 
za (MP) 

MACERATA I comunisti maceratesi so 
no giustamente imbestialiti dal comunica 
IO di lunedi scorso che segnalava un Troia 
tra I loro eurodeputati del centro Troia 
che invece trova la sua esatta colloca 


PALERMO 11 segretano regionale 
giunto della Cgil Zinna socialista ha di 
chiaraio nel corso dt un intervista at 
KCiornale di Sicilia* «il Psi c I unico parti 
to riformista di sinistra* Ha por aggiunto 
«Oggi il Psi rappresenta pu gli imprendi 
lori che t lavoratori dipendenti (A Lo 
\ardo) 

PARMA Ogn tanto anche ta giunta di 
Parma ne (a una buona Un nuovo parco 
cittadino sara intitolato al sindacalista 
brasiliano Chico Mendes ucciso per la sua 
lotta contro la distruzione dell Amazzo 
ma (P Bonaani) 

PAVIA Non pervenuto 
PERUGIA Le ferrovie dello Stato hanno 
deciso di eliminare la linea Foli 
gno/Teronlola che invece ha registrato un 
aumento di utenza del 37% nell 88 Conti 
nua m Italia la dittatura deli automobile 
Perchè in piazza a protestare solo i ferro 
vieri e non anche gli ambiciitalistP (I 
Flessola) 

PESARO La citta non hi digerito U 
sclusione della Scavolini ri i pi ly otf per 
la monetina che ha colpito M< i (ghin h 
massaie nc parhno al bu|>Lr < r lo ii 
piazza sono siate raccolte 45(10 firme in 
poche ore all ingresso del P il «jxmi t np 
parsa la scritta «Chiuso |>er furto (Arali) 
PESCARA Non pervenuin 
PIACENZA Non |)crvtnuio 
PISA Cercasi corris|KHidcitU 
PISTOIA LenioRittomi txvindnovr 
cialista di Montecatini t e<>iiviiiio<tK sia 


necessario un tei Ca«nó per rilanciare la 
citta Ma chi potrebbe comperare la slrtit 
tura'’ «Lhoriettoa Itero Celli che farebbe 
urt aftaze!» ha aftermato candidamenie 
RKcomt (ferino) 

PORDEPK)NE fton pervenuto 
jPOTENZA Non pervenuto 
Ragusa Oerctm comspondenie 
ÉIAVENNA la Commissione agrana del 
Pst in una nota {^ata agli agneoKon scn 
ve che ta campagna referendapa promos 
sa dal Pei contro i diserbanti e «fuorvian 
(e pericoiosa ed un imbroglio* (N Lu 
centi) 

REGGIO CALABRIA Si e epurato che 
per il progetto «Reggto Verde* furono 
spesi 7 miliardi ma^ esistono fatture per 
"isott 600 milioni Sonoiirmate dall allora 
ase^re Pretrb Battaglia (De) capòlisia 
alle comunali di domenica prossima Ap¬ 
passito if verde reggino appàssiranno an 
che 1 su« coosenst elettoiah? fC Forisi) 
REGGIO EMILIA Non pervenuto 
RIETI Cercasi coraspondente 
ROMA Nmt pervenuto 
ROVIGO "Lanimaastraledelmondo»c 
f oggetto della 5* edizione del premio di 
poesia d^ comune di Carriere Partecipa 
tc (PM fìomaru) 

SALERNO TernpoSniesieitcomunedi 
Salerno avra finalmente li suo regolamen 
(o di Igiene e Aitila La commissione in 
cancTta ha dato gambe ad un discorso 
(ermo dal lontano 1963 (Pone e Volpe) 
SASSARI Cercasi corrispondente 
SAVONA Una banda di giovani vandali 
SI e data il nome del celebre Arsenio Lu 
pin ed in 6/7 notti di raid ha scassinato 
incendialo rubato in 9 edifici pubblici 
Coll^xrranone tra popolazione vigili ur 
baili carabmicn e polizia Tulli identifi 
cati (P Zucca) 

SIENA La milizia de) Tempio di Poggi 
bonsi festeggia ri suo to* anno di vita Per 
I occasione questi riKxfenii Templan di 
provincia offrono a lutti su concessioni 
del Pontehee la posMbilita di «lucrare 
I induiwnza pienana* (R Cuig^anO 
SIRA^SA Soqostali abbattuti 30 albe 
ri ad (rito fusto in una zona penfenca della 
citta allo scopo di distruggere l habitat ad 
un gruppo di zingan Pare che i nomadi 
infastidissero i dipendenti dei vKinocom 
plesso sportivo Monicdison poiché en 
iravano a niomtrsi d acqua fV BonU 
gito) 

^NDRIO Non pervenuto 
TARANTO Lestaie e vicina Riusciraii 
no le nostre amministrazioni a rendere 
pulite te spiagge deila co^a ionica’ (Ta 
ranto la) 

TERAMO A causa dell Olissimo lam 
pione di piazza San Francesco che awol 
K III un afoiK di luce gialla tutta ia citta 
lt telescopio dell osservalono astronomi 
co d) Collurania pr^ret^ essere trasferì 
lo «La troppa luce - hanno commentato 
gli astronomi non ci fa vedere le stelle* 
(A D Amore) 

TERNI Malgrado 1 ing unzione dot ma 
g strilo la fabbnea di im mio di Terni 
come pure il torrente Dna non sono an 
cora stati npulili Sr temono danni pt r la 
salute degli abitanti della zo la M Fr» 
sa) 

TORINO Non pervenuto 
TRAPANI Cercasi cornspondcute 
TRENTO Nell 81 le vetture circolanti in 
provincia di Trento erano i 55 mila oggi 
superano le 200 mila (Celtis) 

TREViSO Scalpa di casa venhnovenne 
dingenle dei giovani De da anni volontà 
no in o^jedale dm'e si spacciava per me 
dico Aveva dato solo 3 esami (L (fretti 
nO 

TRIESTE Appena insediatosi il nuovo 
presidente dell Usi a Tncsie è sco|>piata 
un epidemia di salmoneiiosi con attacchi 
generalizzati di diarrea (W Morava^) 
Udine Cercasi corrr^jondcnk 
VARESF La rcgioitc Lombardia creala 
i 1 ri'ierva naturale di Barabtr i ( 111 potu 
di del lago di V'uesc) aiilnri/ri milo 
sies.so |)ostO una discarica di riii iti s|h ( 11 
h (èli ibitmti protcslann ffgii 
VENEZIA N(H) (lervenuto 
VFRCELU Non iicrveimt s 
VERONA Non pervenuto 
VICENZA La nostra t iti i lonn ra id < 
vrt sedeoeeaditnKaroin iicmìrr ni ili 
fiioltadMiigignena IAI(h ) 

VITERBO (in isi i «>rr s|N)iidi i K 
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Governo, è Crisi (Dai giornali} 

Debbo confeuare che I imma¬ 
gine fisica e inlelletluale di Maria 
JoSé ha sempre esercitato su di 
me un grande lascino (Antonel 

10 liombadon. Epoca) 

Corre ma^o. lira un po' per i 
ragazzi sarà tempo di esami di 
scuola Peri puledri, invece, è già 
tempo di esami (Gabnete Papi, 

Unità Bologna, speciale ippica) 

L'Ippica SI divide in trotto e ga¬ 
loppo (LVmià Bologna, specia¬ 
le ippica) 

AI Saloae di Tonno 873 editori 
C'è con I SUOI autori Giulio Einau¬ 
di Il Salone’ «Ce meno marmo 
dello scorso anno 

Bisognerebbe lo _____ 
gliere le ortensie e ■ ■■ 

lasciare solo le ro. Eg ■ 

Ho >i*ei^lo con 

una certa passione 
l'automobilismo li- MHAj 

no a Villeneuve, IplC 

poi molto di me- ■ IH 

no (Michele Ser- . 

ra, Sahalo Sera) 

Ho occoaipajputo assai spesso 

11 presidente Pertini net suoi viag- 

?i di Stato (Massimo Caprara, 
’llluslrazione Italiana) 

Ero ancora bambino, quando 
senili per la prima volta parlare di 
Camillo Coisanego (Pio Cipro! 

Il, L'Osservatore Romano) 

Ho aaaltUto ad alcuni momenti 
del secondo seminano di ipnosi 
clinica, tenutosi a Roma, presso 
I Ospedale «San Pietro» (Mauri¬ 
zio Costanzo, Gioia) 


Mwk GMiine»ii» l'ex gioquore 
di football, amqnte di Brigitte 
Ifielsen, S'è fàtto cancellare all’I¬ 
stituto dermatologico di nioe- 
nix. Arizona, il nome «Gitteselte 
portava tatualo sul sedete, (Lo 
Stampa) 

Il preaidente degli Stari Umti 
George Bush qualche volta fa la 
doccia con la sua cagna Millie 
(La Notte) 

Il folograla Marzio Marzo! sta 
preparando un libro di immagini 
e testi per le scuole per incarico 
della Regione Lazio e per l’Orga¬ 
nizzazione delle donne capiwiir- 
diane in Italia (Sette) 

S'InUloia •Lola e 
gli altri» il nuovo 
romanzo di Car¬ 
men Uera Mora¬ 
via Un'opera au¬ 
tobiografica? (L'E¬ 
spresso) 

Sodo tomaio 

quest'anno a late i 
campionati del Gis 
(Giornalisti Italiani 
■ ' ' I sciatori) in un po¬ 

sto delizioso sc^ra 
Bninico che si chiama Pian de 
Corones. (Jan Cawronski, 
spresso Sports) 

La sMUda Wanda Roveda non 
disegna solo abiti da sposa (La 
Notte) 

Durante un viaggio in treno, ri¬ 
petuto a ventiquatir'ore di disian¬ 
za sulla stessa tratta Roma Firen¬ 
ze, intercity delle ore H, ho mo¬ 
do di constatare alcune dilleren- 
ze tra il venerdì ed il sabato. (Re¬ 
nato Ntcolini, Il Mamtesto) 


i 


DISARMAIE H. 2 GIUGNO 


Il 2 giugno J 946 il popolo italiano scelse con un Referendum la Repubblica 
Repubblica che npudia, per dettatoi costituzionale la guerra come nsoluzione 
delle controversie intemazionali Da molti anni questa data viene però cele 
brala con manifestazioni militari nonostante che in tutto il mondo si accumufi 
no arsenali di distruzione mentre la maggior parte dell umanità muore per lame 
e sottosviluppo Oggi \\ nostro paese può trovare piu efficace difesa in una 
politica di superamento dei blocchi e di solidaneia intemazionale anziché nel 
riammordernamento tecnologico di già sofisticali strumenti di guerra 
Anche se quest anno per motivi di bilancio non si svolgerà la consueta 
parata i festeggiamenti rimangono unicamenie militan II 2 giugno può diven- 
tare Invece una festa civile che rappresenti le donne, gli uomini, i giovani gtt 
imrrtigrati stranieri e tutti coloro che vivono operano, soffrono In qu^to dm» 
Vogliamo affermare ì idea di una Repubblica democratica, multirazziale 
nonviolenta intérdipendente e solidale Per questo chiediamo che i festeggia* 
menti per li 2 giugno non siano piu celebrati con parate militari ma con &e 
popoian al (me di nspondete meglio ai vaton portanti della nostra Carta 
Costituzionale e alla domanda di pace di tutti gli abitanti del pianeta 

Roma, apnie 1989 

Hanno gta odesifo Angelo Aiiotói Gianlrartco Amenrtola Romano Baldo padni Ernesto Bslduccl 
mons Anlomno Bello padre AureijoBoscaini Carmelo Caravella Luciana Cutellina WéiierCerlcda. 
tjura Comi Bruno Cossu Enzo Forcella Giovanni Fragapane Filippo Genilloni Paolo OentlkinT 
Gabrielle Cannantpni Pietro Ingrao Renata Ingrao Bruno Izzi Alberto L Abate Raniero La Valle 
Fernando buzzi Franco LoUto padre Piero Lup F^iote Masma padre Eugemo Melandri L tìia 
Menapace tale Monaci n RaflaeleMorese AnIlmoMucci MarcoMuller Renalo Nicolin Goian 
na Pagani Umberto Pagi acci Paola Piacentini Sandro Porteli don Giorg o Pratesi Ermi te Realaed 
Domen co Rosan Rossana Ro^nda Fulv a Serra Michele Serra Rino Serri Gianni Sou uieo ^iwo 
Sia no Giorgio Ucce padre David Mana Uroldo Saverio Unno Graziano Zoni ^ ° 

Le adesioni SI possono dare a Neva Bernardi Corso Thesie 36 Roma Telefono (06) 84 711 




Settimanale gratuito Anno 1 Numero 16 
Oirettgre RMGhHlH Shith 

In redazione AndrM AM, OIb« NotMlMrtolo Bò« RÌMsior9Ìo r«tHrttnt 

Hanno scritto e disegnato questa settimana 
All^a Allan Gianni Bjgel BoHo SargM Banali Riardo Barwncell, SyusyWlKt, 
Cali,aaro Enzo Costa Diseam a Caviglia GoHrodo Fofi fortabraeclo Um«i S 
Mancora Maramotti Marmi Aldo Natoli Panabarco Rat Carta Davida Paranti 
Perini Palriiio Rovarsi comm Baiami Scalia Majid ValcaranoKi Vaura a 
Pennisi. Vinemo Zirotelli ^ 

Progetto grafico Romano Ragazzi 
leitort • emiro vanno inviati a «Cuora» praaao l Uniti 
v«ia Futvte ThII 7S 20182 Milano lalatano (02)84 401 
Talli a dtiagni anche a« non pubbteaii non w raatitutacom 
Suppieniento al numero 20 del 22 maggio 1989 de 1 Unità 
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TOTOCALCIO 

ATALANTftMMPOORIA 
BOLOGIM-INTER 
H VEflOMA.ASCOU 


TOTIP _; 

T 1* 1) MUtrdI li 

1 COflSAaieafdDiCMM > 

J 2 * DGrilonaiHm a 

1 COHSAaEietdnlI» » 

2 3* 1)EI«ttrodo 'X 

— CORSA 2) Olorgitw SCM ■ J 

¥ 4* 1) GItticMtra M 

j CORSAaGsimtnn 1 

■; P 11 Bruiwtto . M 

* CORSA a Fregai _*, 

2 B* ilSeBell t 

J CORSA 21 Anni FBilg I 
io Quote 11 •12< L 31».a0lli 
■I iglflM lOOOOA al •10> L 

18 500 


ANCONA-MONZA 

AVELLINO-BAWr 


iiUV£NTUS-ROMA 


CREMONESE-CATANZARO M 
GENOA-PIACENZÀ ' 1-0 

BEGGINA-ttCATA '_2-1 


La màitià dei nerazzurri 
si trionfale: sei gol 
tmx^lgono il Bologna 

Sempre più incandèkente 
la lotta per la salvezza 
Orn erà anche il 

^^if^^tóscx)ntìÉl;«Cr 

a Napoli è allarme rosso 
Reioòid di rigori: nof^ 


* ptopiia migrazione; s^nta-set- 
persone in vtti^lo' dietro al Man e ai 
sb^o. d^plia..Coppa. Aita %|apa spjio andati soto 
limila. Dlglletti, lutto IrmiiKè firiuD,"Milano'e 
posto disponibile a pagarlo oro. I tifosi 
si spostonnojn auto, ii) nave, in aereo; alberghi 
^t)r|ti‘]h città jg sulla costa. Un evento prima an¬ 
cori :Che;$l;,a(;pend^no 1-1111611011 del Nou Camp. 


cM HS Imes» in molò'illiirAjane piSà^xiste per l,p«i; 
nueeMin -inta pncedmil -'èlieggi, Per ogni bue cl eanuiì:; 
per quinto-itguarda 11'g4lcioiu :. ri04;4Mti« audio e video ton 
eufopeo. : liifòrntaalònl e consigli. Il glw^ 

A.Baicetlona i .tif6ei^del:Mir.nalé-<EI''périodicps uscirti Pun- 
lan ainveraano lellenInieiiM ' ileune pagine in lialiano 
con ógni métotK NO autobue; ; inénlìè àùllc "ttamblsuì ii jitiìjl 
23,. aerei .charter, jdiie. 'treni.,' principali, eòsterlnno róuiolte 
apeclan: e addBi«Mto ;qù«iÌte*?iiaslbnniite~ tó cento ff 
nasi e ppl tante, tantlsaliné àu- : etenea. con inieqiieti e hp;, 
lo ptivite, Pire che B«ce!.iona; ,aéM, Su duè retl radiolohìche 
earglsoltopòna Ninnà;ji!«Spd|f .l'ah:pin.'e; ^ 
difl(cilf-a poco eivadcBb'i^? MCrigni inezt'éra ci saranno 
r.-u,’À'>li.''.,li ■■■ leautonts delia capitale caia- iKXlalati in italiana. Non c'e 

sa accada-sul. prntO;da>Npu ' frasinitture lunatiche-come lana non hanno sottovalutalo dubbio che a QaiCetlona'Si ' 
■Cagip,. questo mcjcd^l A de-..: |»che vol|e-accaite.ln.un j» l’ayvenlmento Molte nono sta- siano daii'tb fàre.'i;ullimo 
slInalQ ,pd MiRpdcoU bietif, . te le prqcaiiitoql pim, È sia- appello delJ^uSilà t bviellb 

a ii^ à Itoria dai tred^nmepll.. iq.predisposto.' un numero te-. j - df ttun andatee:Baice|ìòna se - 

lA solo qn lun» elehv ;alqeèuito:di tma jqui^ lo duo., a cui rt- non alba UB^ietlqè to'®,' 

>ul all c di (jbl-'X'Jnt^- ceno un caso liolsto. peiché spànderanno dieci aperaian. xdhè'moito un^^ 
sjoneMlltosiMssotijrl Ocer-- la,cpinblnailoiie3tlt|h'®^'i» «» risponderanno in italiano sistemanil'-™-^'", ' ' T 

per Iqfc^lanl e casi d'p- . Ttovaieimposto’iniaciw», 
cliè ftqif ^ssom llon «ssenf :din paM è ltola In .gradO'dl mergenia. Airingresso di fiarl « orma) im|»^le non StS 
coitsteall la.pia vistosa cor- poter dlipom della stragran- cellona, suirauliMIracla dal nell'area della cilta, ma anche 
*.Paite *ÌpMll dlsMibUI ... per centinaia di chilometrt I 

SiyCilct^nno. incrcQ; nèltp^ilsdio^dcllA linw. TYo- lunso la cosla. Tutto ouesto ' 

iplla WW SOI» nroanl ai Datila Dkioi-» tradotto in cifre sirà un aliare 

wlR^opiù.cil Ventlquat. nin^i. ina potrebbero cum rTu la KlV^fa peroltre35mlliardi U.encÌì- 

tro ^fileranno a ^n^l(o|ia {nojtò me^ quelli eKettiva* | ^ ta dei biglietti c dei dintu tele* 

rappTosentanq qualpc^ nèn mepte In mano al tifoai della LC 11116 COPPC visivi garantirà a ciascuna 

^ jr ^ ® Nonhan àquadra una entrata di circa 

M'avuto coiKorrenu I tlfoil SCOZZI nOSt&I^B ^ mìiiardio e mezzo- Attreb 

XlMi'PAmtmiA'' -tlh>iV>nhBÌe>ninWr' ‘■rÌB*Afùs*l'à'':tLWaifieiUaà;*k_ i.«l ^ J . 


il Cagliari 
risorge 
e toma 
in serie B 


VanPoppel 
primo 
vincitore 
al Giro 


eh ha imboccato un vicolo 
cieco, menta Mancini abile a 
dosare le en^ie « e a^grap* 
pato ai suo gioco monoccmle. 
senza scinliite, ma produttivo. 

tre ore possono sembrare 
un’eternità, ma se il succo si 
riduce a palie^i tipo dòpola> 
voFO àzlerìdate, diventano una 
vera tortùra: E noni è colpa 
ragazzi (xxo. «ipeiprè|HiràU 
e «scientifici»t « adattano alla 
tendenza atiu^ dei . tennis 
che è: ChuKli gli oKxhì e spa¬ 
ra torte*. Roma premia Manci¬ 
ni con un assegno dì ISOmila 
dollari. Lui ringrazia e pensa a 
Parigi. Ma sulla terra rossà dei 
Roland Ganos lo atteh^ un 
certo signor Lendl, i) tlumero 
uno che ha B^utato ràì piat- 
tOR del Foro Italicp. ma sarà 
puntuale sulle rive della Sen¬ 
na. 


martedì 40 

• basket Terza f naie play 
off; Enlchem-Philipa' ^ 


CAGUARI. Nemmeno due 


H ROMA. Chi voleva divertir- partita ha punito Mancini con 
si poteva nmanere a casa, un penalty point. L'argentino, 
magan sfogliando l'orano fér> reo di aver preso a catei la 
roviario. Tra è Mancini racchetta, si è trovato cosi sot- 
cinque lunghi set sotto il sóle, tó per 5 gàmes a 3, tra i fischi 
Mettete insieme in parti uguali del pubblico e parole tremen- 
palline, racchette, caldo, àg- de nei confronil dei pignolo e 
giungete una dose àbbòndanr fiscale giudice francese Bruno 
te di noia ed eccovi servila ia Rèbeuh. Nbn si é scomposto, 
vittona di Alberto Mancini, ar- invece, il ventenne di Buenos 
gentino di 20 anni. Gli Interna- Aires.' Anzi, dopo aver ricevu' 
ZK)nalt d'Italia di tennis cala- to in faccia il bruito manrove- 
no la tela con una finale in sciò, ha saputo trovare la for- 
cinque atti. Un'altalena defati- za per giungere al He break. In 
gante di vantaggi che potreb- quei momento, già sotto di 
be far pensare ad emozioni due partile ad una. nessuno 
distillate, a batticuori in trìbu- avrebbe scommesso neppure 
na e a tensioni in campo, una lira svalutata su di lui. In- 
Niente di lutto questo, Soltàn- vece, approfittando di un pau¬ 
re valanghe di errori, gioco za- roso Càio fisico deH'aroerìca- 
voiraio a fondo campo, slan- nino, Mancini ha saputo rìcu- 
chezza. Tutto questo ha con- ciré il suo gioco, dilagando 
fezìonalo un rnalch senza spi- nel tìe break (7 a 2) e rlmel- 
na dorsale. La'frustata più for- lendosi in carreggiata, È stato 
le. pensale, l’tia data Varhllro quello il momento della svol- 
di sedia, quando nella quarta ta; Agassi all'incrocio del mat- 


riamente di .non - potersi iscri¬ 
vere al campionato di C/l. In¬ 
vece il Cagliari è riuscito a ri¬ 
prendersi e: ieri, con due g^o^ 
nate di anticipo sulla fine del 
tomm, ha conquistato la pro¬ 
mozione in serie B. Una rina¬ 
scila, quella della squadra saK 
da. che fa già sognare ai tifosi 
il ■miracolo» degli anni 70, 
.quando Tundici che aveva in 
Gigi Riva il suo pulito di forza 
riuscì a vincere lo scudetto e 
ad essere una delle squadre 
più temute del campionato. 
«Non ci illudiamo - ha detto 


mercoledì 

• Calcio. Barcellona, rinate 
Coppa dei Campioni: 
Steàua-MItan 


SABATO Zè i 

• Atletica. Hoapilatai (Spa¬ 
gna): Coppa del mondo di 
marcia (fino al 28 ) 

• Basket; Eventuate S* fina¬ 
le play-off; Eniehem-PhHipt 

• Auto. Rally dell'Acropoli 

• Pallanuoto. Serie A 

• Rugby. Bologna; finale 
play-off 

DOMENICA _28 

• Calcio, Sene A, B, C 

• Automobilismo. Gran 
Premio del Messico di FI 

• Moto. Gran Premio di 
Hockenheim 


giovedì 

•' Basket, . Quarta finale 
play-off: Philips-Ehichem : 


VENERO! 


• Baseball. Serie A 

• Ginnastica^ Milano: cam¬ 
pionati Italiani 

• Boxe. Bergamo: Rottoli- 
Havna, europeo mesaimi 
leggeri 


sultail, ma siamo convinti che 
il Cr^Iiari, che non rappresen¬ 
ta una sola città ma un'isola 
intera, possa aspirare ad un 
posto stabile in serie A». 


Alberto Mancini ha concluso cosi la vinorìóéa fatica contro Aga»i 


tAZIC^tORENTINA 

1-0 

-MILAN-CESENA'(gì-sabato) (M) 

NAPOLI-TORINO 

4-1 

PESGARArLEGGE - 

1-1 

PtSACOMO ' ‘ 

3-1' 
































































































MAMlit Oi Fusco 7i Férrara 6 (24* CorradMK FiranciAi 6;.Fusf 6, 
Romano 7. Rentàa 7i Coppa 6, Oa Napoli 6 (45’ Caroflfwn* 
^ te). Careea 7. MaraOona 6, Camèvaté 6>(12 ^Giuliani, 14 
BigliarOli 16 Neri), ^ 

TORINOi Marchegglani 5: Benedetti :5, Braniibati 5; Fiérri 4; Rossi 
: 5, Graverò 6; Fuser 6 (SSV BologitesiK. Sabato; jB. Skoro 6; 

Comi 5 (60* Edu). Landonio 8 (12 torler). 13 Caterta, 16 
' MeneghlTjl)., 

ARKmO: Sguizzato di Verona 6. 

neri: 3* Carnevale, 22! Romano, 40' Carece. 48’ Careea (dg.) 
S2'’Cravero (rigX 

NOTb angoli 8*5 per \\ Napoli Cielo sereno, temperature prima- 
verHe, terreno di gioco in buone cond) 2 lorU.’ Spettatori 
60.125 per un incasso complessivo di lire ■ :■ / • 
1.279.339.352. Ammoniti Sabato a Ferri pef;proteste.^ -^ 


ATAIANTA; Ferron 6. Contratto 7, De Patre 7 (65‘ BafCella): 
Fortunato 7, Pregna 6; Bonacina 6; Strombeig e.EspMto Oj 
Evarsv (8 Seroii S) Nicoimt 7 Madonna6 (UPnCb 13 
Prandelli. 14 Bracafoni). 

SAMPDOMAt Pagliuca 6 ; .tanna Si Carboni' 0; Pari 6, Vlercbo* 
weod 6, Bonomi 7, Victor 6, Carazo 6, Salaano 6. Mancini 6 
(85^ Predella l■.v.)é Oos■ena 6.^(l2 Mareo^. 13 peliegrini, 
^14 Chiesa) 

ARBITIIOr Ceccarlii) di Livorno (6) ‘ . 

RETh 84'Fortunato ' ' ; 

NOTE: angoli 5 a 4 per la Sampdorla; Cielo serene, t errene m 
ottime oendizioni. Ammoniti; Vierchovred e Nicolini. Spett n ort 
25mlla, pagami 13miia per un incasso di 190 milioni 


•OUMNA: Cuiin Br De MareM 5 (46* A^^ 6), Villa 6: Pecei 

6. Damo! 9« Moma Si Manonaro 5, Stringerà St'Loranzo 5 
(60V Rublo S.V.), Bonini 6, Bonetti 5 (13: Sorrentino. 13 
QianneiiL 14 Aalionan). 

INTBN: Zanga;6.S: Bergami 6.5. Brenme 6;S'(77* Galvani s.v.): 
Baresi 6.5. Ferri 6.5. Mandorilni SiS: Bianchi 7 (65' verdelli 
8.V.), Matteoli 7, Disi 7. Matthaeus 7. Ssrena 7 (iB Malgio- 
gUo, 13 Rivolta, 14 Fanne). 


scorrette a Stringare pm protesta. Giorrtata di sola, terreno in 
ottime condizioni. Spactatort paganti 3SG96 par un incasso 
di 797.029.000. Abbonati 10.774 per un rateo di 
271.033.900. 


Maiiredi pretende di affrontare il gigante nerazzurro alla pari 

Per i bolognesi ricompare lo spettro della serié B; Doppiette di Serena e Diaz 


HÌI' CMn dtlia di pugno un eros pmiauenle da dota Mal- 

S tmndc dof/Mie e span a Me. Il pallone scaoahi il 
non Villa che taglia la palla dal vette’ ma con temoni, 
die lo tleao Maittiaeus Pastorma con un msolemi alla 
ICtm 

't^-jBlanchi dUacfatuUa kBda destra per Borea che min prò- 
f/^ad^can» Villa '//ic/a*, il pallone ma Serena che nono- 
■Mnlf /'/ntnvenKi di Ctmn owaggia a Dèa. I,'aq 30 i(ina non 
tdepefaralhocheappaggiareinreie 

mallealt ecadella un bel pallone per Serena che da X metti 
j^dlemitttolnuenlaunpallonaiodiaiìolicochettahggeCusm 
f Cr AMno ui iM suda s/nemi, giunto «idi linea di tondo ttos- 
^ea fitta ruba II tempo a Demoleseartti/eniam rete. 

^9Sr Mermammalda-su un'azione di eoalropiedeSerena si ITO- 
■ pattttiperlucanCuànelointilalnusclia -< 
tftmtthiseieibatteuncotaerdallàdestta.appoggiaaUatteoli 
che dallo s^olo dell'ima Inuenla un destro malipio che supe- 
, ni ancora una eolia II portiere rossoblu. 

- □H'C, 

DAUIA NOSTRO HEOWIONE " 


segna H iliimn gol dell'liitH 


■l Ma FèU^iinì 
noti vuol parlare 
di scudetto ■ 


■Non era questo l'avversario 
ad hoc per il Bologna, ma le 
sei reti danno fastidio. Lo so, 
siamo vicini alla retroces.sio> 
ne, ma non andremo m B. Co* 
mungile CI corre I obbligo di 
stare con sii occhi aperti. Se 
parto per l’estero? lasciamo 
perdere^ ho altro a cui pensa¬ 
re...*. 

A) posto delio squalificato 
Mailr^i, Gmo nvatmii, visibii* 
mente abbacchiato. lAbbia* 
mo tenulo bene fino al ngore. 
Abbiamo avuto anche una 
rmezza occasione quando 
Monaa ha messo nel mezza 
quella; palla. Poi, dopo il van* 
laggiOi’ i'Inter l'ha, fatta da pa*- 
droha. Cusm? Che colpa vole> 
te che abbia? Selle tiri, sei gol 
O pallaa fil di paloi 0 awersat: 
rio solo davanti a lui Nulla 
C’è solo da rimboccarsi le ma¬ 
niche, perché la classifica è 
peggiorata Maifredi, sicufan 
mente, saprà come npren^re 
il dfocorSo^coi. raga¥zi:t d%>Q 
questa bastonata». 


Copp^'quatbro gol al Toro 
poi il centrocampista mmuhcia: «Voglio andare via» 

]) «c^» De Napoli lotto ^ ^sta 

^ j h ^ -A. •)t fsre^ 


1 ber^asChi «rubano» ai liguri 
il quinto posto in classifica } 


europea 


Evair 

frattura: 

campionato 

finito 


(Ni h jjafh xhizt^ con pàtiboh 

^ MM <n Cdméinfe che (nsocco. 

n\if!HlCl<hpfih p(>rtQ h firma aelh sfortunato Ramano, pnma 
irtléiliHffutàiasttiionelsegiwtadoiioU lungo inA}r(u/i»o; /'ozio- 
fW f dl Fìai che ovssaper Careoa, AArrcnes^ srriariaccw e 

ÌB* AifbNUri» a barella dopo un falkxclo dì 

Kigf^r A) blocca in fuga sull'out destro. 


7* Evair, colpito duro da Lanna, cAbandona il campai a so¬ 
stituirlo è l'ex piacentino Senoli. 

14* Poghuca non si fa sorprendere da un uro cross diDeFp- 
tre 

28* cross dalla sinistra di Nicolini: Fortunato di iesla, :daidi- 
stanza ravvianato, spedisce alle stelle. 

36* felicespunto.di Vierchowodche, in un'azionemdwiduth 
te, giunge, a due passi do Ferron facendosi pero superare n& 
momento fatale 

55* spara abbondantemente oltre la traversa V'rerchowod', 
da felice posizione. 

73* Dosseno. o due possi do Pqgfiuco, irKC^Npo ^t^Dondo 
la favorevolissima oaxjsione. 

84’ gol-vittoria dell'Atalanta. autore Fortunato anche al cèn¬ 
tro detrarea trafigge FagHuca con un pallone passau^i t^F 
la bandierina dei ajkiod 'angpH) da Madonna. : 'h. 

90* VAlalanta ha la possibilità di raddoppiare tnei Mixionna 
spedisi inaédibilmente a lato. 

□V.C 


M BERGAMO. Euforico, nalq; 
ralmente. lo spogliatoio ata¬ 
lantino ai tèrmine deila Fmrti' 
la. L’allenatoTè Mondonteo 
non fa che elogiare 1 suoi ra¬ 
gazzi: «Sono stati ammirevoli 
- sostiene il tècnico bergama» 
SCO - per come si sono com¬ 
portati e per come hanno in¬ 
seguito il succèsvso dal primo 
istante di gioco. Pèr noi si trat¬ 
ta didue punti di inestimabile 
importanza per l'Uela. Adesso 
abbiamo un calendario diffici¬ 
le maja squadra è in buona 
salute e cercheremo di chiù-, 
dere in béliezza*; Campionato 
finito per Evain Si è fratturalo 
una caviglia. 

: pelusione sul fronte della 
Sampdorìa dove Bc^kov parla 
di fatalità: «Onnai - ha affeb 
màio il mister jugoslévo - lite- 
n^mo dì tornare a casa con 
uh puhto, invece per una ma- 
lédetta distraziono in difesa 
abbiamo lascialo a Gtet^mo 
l'intera pòsta in palio. Spéro 
per domenkià prossima rèf- 
cuperare sìa Peliègrìnì che 
Vìalli per cercare di chiudere 
in bellézza». Quando un gì^- 
nalìste gli chiede notile di 
Mancini, che il tecnico stesso 
ha sostituito subito dopo il gol 
deirAtalanta con Pradeila per 
cercare di timoniare^ Bosèo» 
rispónde; «lo ho vistò un Man¬ 
cini molto vivace, con mólta 
voglia di giocare che ha corno 
con grande agllUàvé ndn «no 
assolutamente d'accordo con 
questo parere negativo. 

^ QV,C 


LORVnASILVI 

HINAPOU Festa con sacrifi' appena tre minuti segnando naturalmente, il Milan. U cen- 

C|Oi come nello migllon tradì- una partila che solo un Hlogi- trocampista della nazionale lo 

Ctoni Chi 81 aspettava un Na- co appagamento poteva sira- ha detto prima f Maradona. 

poli appagato dalla conquista volgere dal copione piU natu- «L'hó pregalo di npensaici» ha 

della Coppa Uefa, opportuna- ralc. spiegato Dlego.Nìeniedafa- 

mente festt^giata prima dei il- u grande festa, insomma. re. «Icontratu deUiono essere 
KhlOi è stato servito, i ragazzi c’è stala: Invitati seimila pa- nspeRati», ha ricordato Ferlai- 

deliè 'Filadelfia» I nspondenti ganti, curve gremite e grande no. li caso Dé Napoli ricorda 

■I nomi di Grippa, francmi c (ripùdio airapparizione della quello di Caréca. Anche in 

Corvadini non hanno avuto il preziosa Coppa Uefa innalza- questa occasione il Napoli ha 
cuore tenero. Il Toro affonda, (a ai cielo oa un festante Ma- consegnato in léga un pre- 
«d il Napoli degli ex conmbui- radona. in partenza per l'Ar- contratto già finnalQ dal gio- 
•ce airoperazione senza alcu sentina. Fion lanciali al pub- calore senza chiedergli pnma 
pietà. Pone neppure i gra- applausi e cori per tutti, l'autorizzazione. Una queslio- 

Mta si.aspettevano degli av- compresi i oiocalon del Ton- ne di cortesia, insomma, che 
uershri determinati, una recitano la parte dei spiegherebbe II malumore nel 

vera squadra europi, nono- poveretti invitati ad un gran confronti della società. Bian- 
•unte le assenze *11 infonu- banchetto Resterete in sene A chi come al solilo non si 
jMemao e, dopo appena 1 ^ L'infòrtu- esprime. SI dichiara però sod- 

ombra sulla lesta, poi lortuna- la . 

e5o» Skoro 1 '®"'®"'® *' «®'' '‘‘'® ' '“Mi'")®»» 

* fratiura.. senleiula l'orto- ai miei, hanno onoralo llm- 
u solo SaS> pedveo lannelli, nntraccialo in pegno. Doveva essere uiw 
?i 3 f?cmtoDlJdls« aaun? a 'Ma. tìolo una folte paitiia al sonnileio, e avreb¬ 
be df »r? DMhla Carara contusione alla tibia.. La si- belo avuto itil i® giusUllcaaio- 

Sndue«5 ha™inianlemi- luazione dalla tribuna era ap- ni Invece abblamo d mmlra- 

H!a la wS sb“a con &r2. parsa daweio entea. Negli to ri! avere ancora, tanta Iritta 

nt, (I gustoso sunogaio del sp® 8 ljMoì nascer il caso De . , , „ 

duèllo, prematuramente e for- Napoli. Il silenzio che per tan- Bianchi ha spiegato las^n- 
•e coloevolmente giàconclu- io tempo aveva nascosto la za di Giuliani (influenza) c 

ab iramter è Napóli Romano realtà si è lacerato davanti alla ha ricóidatò che «il merito dei 

K fóB^iMató u sua fetta di conquista della Coppa. Ora nostri successi 4 in gran parte 

E lOHa M in tempi dì mercato però i nodi vengono al petti* di questo mérai^lioso pubbli- 

ieosa non guasta Carnevale ne. De Napoli vuole andare co» che anche ieri ha gridato 

ha sbloccato il risultato dopo via e lo dice. Destinazione. «Ottavio. Ottavio». 


Tornerà in Italia sabato 

Maradona oggi#)Ga^a1^m 
poi vola in T^entìna 
Granata subito in dausum 


-ili NAPOLI. Ormai è allarme re la no^ra partita contro i'in- 
salvezza. I) Torino andrà in ri- ter, la squadra che tutti dìco- 
tlro già martedì. Claudio Sala no abbia ucciM> ii campiòna- 
ò davvéro sconfortato. «Come lo. Sappiate invece che noi 
il solito passiamo in svanlag- non siamo ancora rassegnati», 
gio e poi non./iusciamo a re- Anche Maradona non di- 
cuperare* si lamentava anche mentlca la sfida. «L’tnter dovrà 
ien. «Là: nostra inferiorità però dimostrare di meritare il cam¬ 
era chiara». pionato ed ha una sola possi- 

■ Chi pensava che gli ex gra- wlità per farlo. Battere il Na- 
nata avrebbero avuto pietà e poti. Ma non sarà facile», 
magari non avrebbero infierito Maradona disputerà oggi 
appunti quéste parole di Mas- pomeriggio una i^rtìta di be- 
simo Grippai (ino a ieri idolo neficenza a Temi insieme ai 

dèlia curva Filadelfia. «Il Tori- fratelli Hugo e Lato, poi parti- 

no: è la squadra piò debole rà alla volta d^l'^enlina do- 
che abbiamo afirontato que- ve iihaimente al^raccerà la 
st'anno « ha detto il.;giocatore sua seccmdogenita Claninna. 

- una brutta squadra davvero! «Feriaino mi ha chiesto di 
Per quanto ci riguarda voleva- tornare venerdì, ma credo che 
mo anche ogat^.dimostrare di non poteò accontentarlo». Ma- 
saper giocar Mne^ Vogliamo radona ha comunque assicu- 
che la festa cohtìriùré dome- rato la sua presenza iti campo 
nica andremoa-Milano per fa- confroi'inter. OLS. 
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MNONft Cttiim 8!i0a(tMde,;\Wpi«tni SrTwrMCItno $ (M 
46' Pafani a.K, dal75' Gaapartnl a.«.), Maran(on 5, eoratM 
Si Canlui> 6,:Ttogllc 6i GalMrlal;6, fiO(tolaizr5.:PMlona 5 
(12 Zucchaf, 13 Fattorli 14 Maicl); 

UCOUi Paaa|ll<i6,5! OaiM 6,5,. Radia 6,5: Oairaglla 6, 
Fantolan 7i Anianevic 7: CvaiImlc Si.'Alalal; 6, Giordana 7,5, 
Giovanneltl 6,5, Casagranda. 

7,5 (dal 75' Canno a.v.| :(12, eoeahln6, 13 BanatM, 15 
Bonglornl). 

M6ITII0; luci di Firania 6, 

MTCì 55'Casagranda. 

Wnt: angoli 13 a Sparlliyarana, Clamata caldaaafoaa, cielo 
temicoparto, tarmi» In buona eondialonl. Ammoniti par gioco 
scorretto Berthold, Bonetti, Rodia, Arslanovio a Giovannelll. 
Spettaton 5.359 per un Incasso di 76.975.000 più 12.721 
abbonati per una quota di 224.760.000. 


nt(b:(3nidlii6i6tC»aldCiGBiiaino.6& Faccenda; 65ìB|lott: 
6 .: eoocafiaacoiGV .HiiAaaanl; 6 l;sCWÌM. 6 Ìs< Indoor 
( 66 ' Plownallt 6 fc Sapn 6:5 ( 88 ' Oolciml;n 4 .),'Sa«aia)dn. 5 . 
(12 Bolognaar, 13 Olanda, IdPloianilni). 

OOteOi Savoranl 6 ; Annoni 6,5, Biondo Sol canti 6,5, :M&coppI . 


‘GudpnnBi'DI Canio 8 , OezotU 5 (tW 74' n tmato,!».), 
Mum 6 5, Sdosa 6 Sooa 6 (89 Rdclo sv ) (13 Manina, 
14 Di BlagHC-lS Eicon). 

iaonBII 8 Hi PaUcanO 6 (23 Landueel 6 ) Callsll 4 Caiobbl 
V' 5'5t;8aHlsanl 5.5. Pm S.S Hysan 6 . Salvatod 6 , Cucchi 6 . 
Ponagrmi 4, Saggio 6 . Di CMara 5. (13 Bosco. 14 Panigl, 15 
'Sacci, 16 Canbont). 

'ìlnniiO! Frifsrio di Milano 8 . 

'Mttiai57',Soaa(iiì[,). 

"^ir^'aìitK 'IpiJg&i.'S?!!?! .fsrststk 

pagana par im incaaao complaaaM> di 731 milioni a 78Smi- 
( ' ariAbuna il'dt dellauiailanala nMlna, Canoa 
Bilaida. Gloniata eaida a soiaggiaia, tairano In buona condi 


In campo i ^loblù svogliati e con la testa altrove 
Festival dèlia noia salvato db^i acuti di Casagrande e Giordano 


IV (rieuannaMi londoiOiORliino, Terraociqno ariqnlKipo Ria 
buca ekmorosimtniei talbxxanuManconem eniniiln ano e 
brami Covone i braco a deviare sulla Iraveisa, 

)l^ lo flesso Giordano ben imbeccato da Coeuseóndie si trova a 
tu per la con II porbere scaligero costretto un bilia vòlta a supe¬ 
rarsi ' 

M* il Verona si fa vivo con Tnigllo die do 30 rnebi tenia di sor- 
■ prendete fbaa^, Il paniere ascafano e cosatilo In angolà : 
99'punlxlOntidl Catapaitdeper un fabo Ssdiialo da Lud ani¬ 
mile dell'atta sUiGiouinne/A, ma lasoiena e Cervone che nmp- 
lie fermo, il pallone bnisce nell'aiolo destro, 
7l!nKmnelenmdi-deviandiiestatpnnde’lbniohndien- 

schia di ingannare nusagll II aliale compie un mlèacolo. ■ 

78* ampio wirao nella difesa ueronese, Ceruone abazia rusdta 
:mAnlanovktlqualedóaCv^lioi^chesbagliaepartavuota. 
75* ConfflSNi lavora un gran paHone al limite e cede a Maran- 
: gfmdqiKdeafHBaidtiasimOiW-ultima azione(MVffona,Bo' 
netti raax^He una corta respinta della difesa ascolana e Pazza' 
^gdèpiontlsaitnoattsplngereinanaoh. 


n brasiliana «Voglio 
focàie per la Ccq;}pa 


)ÌP<VERONA,^Se jiQn fosse^ scaligera dowà fare un bel re* stata notte fondar Senza un le bniua che i ITmSa spetta* soddisfazioni recenti per po* 

ttato per laeoppla€a8agran*n SoMS, aqualtncati, lachini e pulisti se «oitS rttravare in taro a centrocampo, con Gal* tori venuti, al Bentegodi han» ter accettare discorsi dì que* 

dérOfoMMOi ll.^x^^ Bruni tenni per Infortunio) e fretta quello spirito vincente ^ derisi che ‘continua la tua no giustamente sottolineato sto tipo-^ coal il pubblico fi* 

pefitegodi con Bagnoli a vedere II peno* che Taveva resa protagonista preoccupante discesa vertlca* con bordate di fischt schia una squadra che non è 

so spettacolo dalla tribuna non pio di qualche anno fa le iniziata confi trasferimento tt bel calcio stadio ve* nemmeno ingrado <U lottare 

' . dopo il litigio di una settima* Sono stati sufficienti Casa* al Milan, con Canlggta che ronese ènonnai un mero n* contro TAscòb che cena to* 

nAia rhl ani^ còp FabricatoK. la grande € Giordano. entrambi accelera e non viene seguito conio e a nulla valgono gli temente di,salvarsi. Bagnoli 

Kella sfittsdra gialloblù ha.Offerto in giornata di grazia, per af* da nessun compagno, il Ve* sforzi dei dirigenti scaligeri di comunque il suo/'accuse gte 

SUiflis Sr ata rimonta wr a>* l'^f^neslma immagina degra* fondare la vacillante barca di rona q finito per far fare un fi* spiegare che questa nuova è l’ha fatto:, ha avvertito I suoi 

fònlanilra io Spettro detta re* dante. Senza stimoli, con gio* Osvaldo Bagnoli. ; Una punì* gurone anche a un AscoU ' la .nuova dimensione di una ragazzi che non è U momen* 

(robfsiiòm hacptcato di rav* catori che pensano più ai zione del brasiliano, del tutto che ha fatto dette modestia tociete coma U Verona e in io di sedani. Berché proprio 

Il Verond infatU-ha so* processi per stupefacenti, che slmile a quella cakteta con il Tunica, virtù. Ne è usata in* riva alTAdige sono ancora da adesso che si decidono le 

^ló^tto da ipcttsloie^‘"Ote(ro al foro tiiwUtre, Bologna, e per il :Verona è somma una partita veramen* troppo fora I ricordi delle sorti dimoili di loro. 


M VERONA. Rientra Casa* gioia. Adesso comunque vo* in Italia; ho capito come 
grande e TAscoli vola. Alme* glio pensare anche a me sies* ceno 1 difensori, insomr 
no questa è stata Timptessio* so. Ho già partalo con i diri* sento pronto per fan fig 
ne. tempre perfetto, disponi* genti delTAseoll di questo, lalloi. Dove però Casag 
bile; Walter iunior, però, «e* Ascoli è una bellissima città, non vuole ivelario» «Va 
te> tutu ai termine della parti* k> voglio salvare te squadra, qualsiasi squadra che i 
ta. Certo te sahezza deirAsco* Ma per me die sono sempre grado di offriimi queste 
il conta mollo, però per lui in stato abitualo a , giocare per j:diee.vGaspgrande pionM 
questo momenlo e Knportante vincere, e adesso diventata un re le valici Qioi^qo cl 
pensare ai futuro. Attacca: «È po’stretta, voglio lottare per vece è tutto impegnalo.i 
un momento decisamente ec* qualcosa di importante, voglio tare te serie B, 5|Wgitt « 
cezionale perme e per TAsco* . giocarein Coppa Uefa. Penso solo di portare un po' di 
li. Quando e andato dentro li di essere ormai maturo per tq mentalità vincente e 
gol sono , «oppiato dalla farlo. Ho capilo come si gioca ha dato li Napoli». i 


Prova d’orgoglio dei pi^i 
Doppietta di Incocciati' ^ 


Punti d’oro e salvezza più vidna per, i laziali 
rtóscani senza «big» oetìgati da uh-i^ore 


«PosdaiBò Cattcete» 


5* Schsa batte ma pwdzione da meta campoperSosa che con 
unoscattoam^n^ddesaiMokzP^lHmùperùhantiapa 
\ypuni^onedihluiod(dUmiteiSuHatmiettonaamvaCrevxd 
fdieshòmsohdpoUomammettodctìlaporta^ 

: I5f net gito dimmtmttaìa Uato jeckana un paro di ngorie h 
prRria ijoliapetm s o s p etto fatto di Hysm sul lanaaioDi Como, 
'poi, sugfiswfuppi rii en corner, per unq presunta scorreffeaza su 
Creguccr ~ 

22* ancora Soso ìanaaio in solitudine, PeHicanò si butta con cO’ ] 
rqggte mo st fa mak (lussazione del pollice della mano smi- , 
stipj, h sostituisce Imduoa cheto il rientro m squadra dopo 
nèmesi ■ • 

■44* Dt Canio perc^.paUa a centrocampo, eoniropfedeviofa con 
Di Chtaradte si vede respinto il Uro da Froni ìlporueresinpele 
poco dopo su Salvaipn. 

57t ingenuo fallo di Pellegrini su Acerba, r^re. Sosa segna di 
potenza :■',■■■■ jv/’., 

.63' e 57* due punizioni di Baggio dal limile rteulralizzaie con 
prontezza da Ron. ,■ 


Il gol ideila 
bandiera per II 
Como 
realizzato da 
Mdton 


MROMA. Qif^ cosa aivra Ma le attenuami non fini* 
visto Carlos Bitardo, direttore scono qui. La Lazio ha dovuto 
tecnico di'una hazfonate ar* fare i conti anche con un 
gentiné sparsa in mille fram* compiénsibìle nervosismo e 
menti ad c^ni tetitudine del davanti aveva una Fiorentina 
mondo. Qiissà :'Che fresca cui andava benissimo il pari. I 
idea del cateto itaìteno si sarà viola hanno tredato / quasi 
fatto dopo «ver gustato Lazio* esclusivamente a distruggere il 
Fiorentina. Chissà. Ufficiai* gioco e le trame ofleiwNe la* 
mente in tribuna all'Olimpico ■ zlaJle forse questo* tólo il 
per vBionaic Gustavo Abel torto m^gloie. tenza Ip 
OezotU. nome tanto lungo per sprone di punga e serM il lo* 
cosi poca si^anza. a fine ga* fmali^tore dattocco 

ra Bilaido ha preferito evitare Boigonovo la quadra di Wks* 
quaisi^i commento sul suo ha probabilmente ^lova* 
punterò senza gol. «Adesso lutato le sue possibilità; trop* 
devo vedere Caniggla», ha det- 

to con un po' d'impaccio, lor* f>>e PUmziom di Baggip. jnw. 
« tìmorosb di riirware anche 

Il «..P. >.«...««^«0,: !r.ne. Ben difesa da Flon, che 

nùb,<lte^KcondBionl. lj 

• pro* n>mana ha avuto in Beruatto, 
scindere dalle impress oni che p; Cahioe Acerbis i suoi gene* 
tw avrà ,r)ca>^to I allenatore stantuffi e In Muro U suo 
dei campioni del mondo, non ispiratore. Il «Maràdona dei 
ci si poteva aspetta comun- poveri» ha trovato peraltro ter* 
qw uno spettacolo coi hoc* reno fertile nella curiorà ma^ 
chi. Troppe assenze importan- . calura «à uomo» praticatagli 
!l P®^® ® da Battlstini per buona parte 

Dunga, Borgonovo, Pin, Man* della gara e malgrado te sca^ 
no, leardi, solo per citare le sa collaborazione di So» e 
più significative. Occhio alle Decotti ha fatto per intero H 
panchine, soprattutto i^gi che suo dovere. Anche se il gol è 
si paria di allungarle a 7 gioca* arrivato soltanto dopo un'ora 
tori; per riempirle con ì vari Er* di gioco si è capito subito che 
coli e Centtorre e raggiungere per i laziali sarebbe finita in 
quota<inque i due tecnici gloria: era una giornata bella, 
avranno avuto di sicuro il loro calda e di soie e giocava bene 
bel daffare. anche Gutierrez. 


batteremo anche il Torino a 
Cesena andremo in diecimi* 
la, A tutti coloro che ci segui¬ 
ranno in questa trasferta of* 
fnremo il viaggio e il biglietto 
gratis». Anconetani ha lancia¬ 
to questa proposta con Tln* 
tento di sollecitare i sosteni¬ 
tori de) Pisa a tornare sugli 
spalti dell'arena Garibaldi vi¬ 
sto che alla partita con il Co¬ 
mo I paganti sono stati solo 
3,500. 

Tornando all'mcontro con 
i lariani, sostenere che non 
c'è mai stala partita non è er¬ 
rato vistò che i giocatori del 
Como non sono mai esistiti 
in campo. InlatÙ i neroazzur- 
ri, sotto la regia dell'olandese 
Beeri, hanno prèso in mano 
le redini delia gara e dopo 
appena nove minuti hanno 
sbloccato il risultato con In¬ 
cocciati che ha trasformato il 
primo dej due rigiri concessi 
da Agnolin. Una volta andati 
in vantaggio e resisi conto 
che ì làriànl erano solo dei 
fantasmi, i pisani hanno insi¬ 
stito e prima che scoccasse 


m PISA. Il P!» è tornato alla 
vittoria. Da riatta partita con 
la Roma, giocata due mesi 
fa. che i toscani non assapo¬ 
ravano il gu.sto del successo. 
Purtroppo i tre gol ritilati al 
moribondo Como non po¬ 
trebbero servire a niente visto 
che la squadra pi»na regge 
ancora il fanalino di coda 
delta classifica. Solo se do¬ 
menica la compagine di 
Oiorgis-Oiannini riuscisse a 
battere li Torino e se le diret¬ 
te avversarie avessero la peg¬ 
gio, al Pisa potrebbe schiu- 
demi uno spiraglio di Mlvez- 
za. In questo momenlo i ne* 
roazzutri sono in serie B. Lo 
stesso presidente del l^sa, 
Anconetani, pur sottolinean* 
do la maiuscola prova offerta 
dai suoi uomini, crede poco 
nette permanenza in serie A; 
«Possiamo anche retrocedere 
ma se ci ripeteremo, se gio¬ 
cheremo con te stessa deter¬ 
minazione con cui abbiamo 
affrontato il Como, possiamo 
ancora »lvarcl. In serie B ci 
vogliamo arrivare a testa alla, 
con la coscienza a posto. Se 


9* hmao di Been perBemazzanì affiancato da Annonì. L'attaC' 
caritè, neroazzuiTo <piO!a in area e ai momento di effettuare il 
cross viene, sgambettato da Annonr. Agnolin concede lY rigore 
che viene tito^méto da Incocciati. , 

28’ punizione, dalla tre quarti battuta da Been, paltone a rientra¬ 
re in area dei fariani e Incocciati antiàpa Biondo e di testa batte 
Sauorani. 

44’ Cuoghi supera due avversari e spara a colpo sicuro: Savoro’ 
ni intuisce e devia .h calcio d'angolo. 

59’ puniziorie txittuta da inuernizzi. l^a dì Albiero che serve 
Milton: gran fonala dal UmiterdeWareù di porta del brasiliano 
con Grudina che si salva a piedi uniti. 

69’ errore della difesa.ktriana, pallone a Been che serve Piova' 
nelli. Tiro deÙ'cUtocoahte respinto da Albìero, pallone a Been 
che in àrea vkne steso a terra da Intmiizzi. R^re: lo batte 
Been ed è reto. 

85* Inuernizzi dalla destra allunga a Milton che raggiunge il li- 
mito delTarea di rigóré prende, la mira e con un destro mìllime' 
trico fa secco Cradinq- OLC 


Ruben So» realizza II rigòre^clìc darà la vittoria alla; Lazio 


Sospetti: Calieri rettifica 


JBROMA. «Campionato fai* cano di rimediare. «Voglio robbidìfarp 
Mto)> era stato il commento di precisare • dice Calièri- che lare o «non c 
Calieri dopo il pareggio del lo non ero affatto furibondo vento di Pelle 
Ceseria a S. Siro, e aT presi- come scrivono i giomaU e so* «&a più fallo 
dente aveva fatto eco Tàilena* prattutto che non ce Tho con Tintervento dì 
tore: «Adesso son proprio cu* le sòcielà; , sì, anche noi nid nerprirac 
rioso di vedere come va a fini- avremmo fatto come il Mllan ce EriteMri tv 
re |Napoli-Torino...». Accon* f!?) sé fossimo stati al posto re tempo: «F^ 
tentato; 4 a 1 per i partenopei dei rossoneri. È l'imiròstazio- ancora in cor 
alla faccia di chi come lui ne che è sbagliata». Precìsa- cato aver pen 
continua a vedere dietro ad zione di Materazzi; «Bastava II rigore com 
ogni partita di campionato posticipare te gara dì S. Siro, Uzio ha mei 
trame sospette 0 misteriose che bisogno c’era di anticipa* ha Interpretai 
congiure. Anche gli interessa- re?».l commenti sulla partita iosplrtlo ghis 
ti, a vittoria ottenuta con la non registrano invece ìmpef' quanto abbi 
Fioremina, si rendono forse nate cosi divertenti, a parte i Giusto, sulla 
conto della brutta figura e cer- tentativi poco convinti di Ca* lare il sipario. 


la mezz ora bàrihO raddop¬ 
piato. A questo punto se Tar- 
bitro avesse rimandato tutti 
negli spogliatoi nessuno 
avrebbe alzato un dito visto 
che il Como, solo a cinque 
minuti dalla fine, ha realizza¬ 
to il gol della bandièra con il 
suo migliore elemento, il bra* 
siiiano Milton, La rete del Co¬ 


mo è arrivata dopo che 
Been. dagli undici metri, ave* 
va portato a ire i gol del Pisa. 

Per concludere diremo 
che fatta eccezione per li 
belga Severeyns tutti i pisani 
si sono dannali l'anima per 
ottenere la vittoria mentre nel 
Como oltre a Milton si sono 
salvati Annoni e Centi. 
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JUVOmM; Tacconi 7; Napoli 6. Cabrini 6,5; Calia 6. BruM 6,8. 
Trìeella 6.6; Mauro 5,5, Marocchi 5 (72* Ma^n 6), Bum 
6,5, ZavarDv4 (79'favaro%v.). Laudrup 7,5. (l3 Bodinl, 14 
Brio. 15 Altoballi). 

NOMAs.Paruzzi 7; Oddi 6, Mala 6; Manfradonia 6,5, TampaatWi 
6 (27' Collovati 6), Di Mauro 6; Massaro 6, Daaided 5'(80* 
Banato 8.v.), Voalier 7, Glannlni>6,5. Policarto 6. (12 Tancra' 
di, 14 Andracle, 15 RIzzitetlI). 

ARBITRO: Comiati di Forti 4. 

RC1I:'23* autofoi Manfredonia, 27* Giannini (sù riderà). 66* 
Magrin (su ngora). 

NOTE: angoli 5 a 3 per la Juventus. Ammoniti: Oaaidarl. Manfre^: 
dpnia a. Giannini. .Spettatori. 7.913, IncasMi ll? milioni 
34mlla tira,'abbonati 14.725,: quota abbonali 496 milioni 
SASmiia; Temporale prima della gara, toma-Taft. terreno 
comunque ottimo. 


pmimt orni 7; CPmptona 5.5. Bergedl 5,5; Férrettt 6. JunIPr 
7, Oicara 6; Panno 6.5. Gasperinl 6, -Mlano: 7, Tita 6.5. 
CdmarS (dairsf Caffarelll nx.);'(12 Zinatd, 14 Ciartantini, 
15 Bertinghiert, 16 Zahone) 

UfiCEt Terraneo'7; Gante 5;5.«afonA 7; Varali 6. fHgbetU 6,5; 
NoWia 8: MOrtero 6i9 (dall‘67 Levanto). Bartas 6, PiaculK 
5.5, Benedetti 7; Paciocco 6,5 
(12 Nagrettl, 13 MIggiano, 15 Monaco, 16 VIncze). 

ARBITRO: Petzalla di Frattamaggiore 6. 

RSTb 18’Paciocco, 29'Tita (rigore); : 

NOTK caldo afoso, spettatori pagane 5600 più 15 630 Bhbt>- 
nati per un ineasM eomplaasiw di444;mil)oni a 500^ 
'Amrnonitt; Righetti; MoNat a Camplonf'a Terranea AngoH: 10 
a 1 perii Peeeara. 


La partita decisa da due rigori 
visti solo dall’arbitro - ’ ' . ? 


Riconto dei morti tTutii noi vonemmo che voi 

eli ChmUImliI novantacinque losie adoito 

Ww fllttte di scione, i tifosi deVLiverpool; 

fesiiesm l'hanno memo sul prato, da\ 

j vanti agli spalti che li ospita* 
d llMlllltÉm vano. Erano arfdati ad ossi* 

sten aU incontio tra la taso'' 
«luadm e l'Everton giocalo sabato e vinto dal Uverpooi per 
3-2, valido per la finale delta Coppa d'Inghilteira. Ma nono* 
stante la conquista del presti^ùo trofeo; importante Come ’ 
la Vittorìadei campionato, i tifosi di Rush e compagni non;’ 
hanno voluto dimenticare i 95 che sono morti, schiacciati : ; 
sugli spadello stadio di Sheffield. , v 


TuuioPAMw iigoldlMaiirsèdllWaiifredonla 

■I TORINO Grande grvidls* stato gol, a testimonianza an* ' ' ' ' , 

rimo Conveti La lui leciu è cwa ufia volta che la ?ona di v anm lindi Micano. fespu^Tàccanl e lajuuesi àdua In 

llllta daini della miglior Iradi Uedholm ollima per II piasi- angolo , . , . 

« comica italtana Pecca dio del centrocvnpo e nel te- ir Voetler crosso, Desiden oppaggki di lesta « Mkxmo spara 
e nella vita gii capiti di nere palla, offre però spazi ge- una bomba dai limite- Taooopi respinge d'intuito 
lite raiWbo Ma anche cosi si nerosi Indietro. Poi, l'episodio 17' Marosi per^ galtn tecupeip Gmnini sw' 

pu d vfvaeiszafe una sfida che del rigore di Giannini, del hit* Tacami in usala pia cxufu^upato, -- < '' 

alle >nglll. .lt lmv. p oco lima 

flesse y ty q u^ JuwRp- succeHiMconcesMalla Juve. centro basso elSmi^si eatapulta fn reM insMfrwa MalXid> 
ma. ud flgpia Ma nei frattempo, l Wanconen DeaatiakideoiagioneéMantnikmta - 

paftb. qudllo aisedhato alla erano cresciuti trascinati da tT Buso spam in pòrta. fUnizzideuia. 

AiVb poi,.P6cendo la pio scon- uno splendido Laudrup e da 24* cross di Laudntp, ‘Maroodit di testa alxa di an soffio. . 
fata delle leggi di compensa- una voglia ntrovala che ne 27* parato delia Ronia: Policano Mtisce un gol quasi h 
(Ione. Davvero da ex regine hanno esaltato, a tratti, l'in- - un metro da Tacconiì'L'azione prose^ e, per l'arbitro, NapoH 
degli anni W, decadute ma ventivi che si era smarrita do- commette fallo di mano. Qkinninitrasformo iiconseffientó rigo- 
etm qualche sprazzo di vhaiiU po la pnma fase di campiona- ' k- » . ■ - - ■ 

IRirctatata ’dall'arittaa rhrall^ to. La Roma ha arretrato il suo 

ti,>),>mrileyniiÓ> dbeitoie bvkentro di un. «min. d, n'j^^Pe,uzz,mnnchn.l^dmpalootoa6lp«,npn 

**!p*?^*®**iH^ ***’ I**^*"*** ** m' RigonperhJmx.ltiidriip‘*nim.l'<rbilndio!die»mani 

ggiglhi,'rimine la ptAPMio- lef, come «mpie bravissimo diManfndànheldsegiloMpgnally.TnBhmiaUagiln. aTJ> 
nwi PeKllt^Wnrie'iiii punto, a lentaR avwntuie improba- 'ì ; v-: ìi , 

H■ potte|rile caMpile . bill per mancanza di collabo- ' ' : ; > > 

l!;twini'ilw.,kve-. lailorie. Il tedesco saltavo le- tato, dimenticalo,! ma clfixe - sovietico ha toocalo II primo 
Ji'plibIdnillwW .golaimente Biviio, scodellava di spraai di claMetAe'i!»,^ . pallope al' Ig', ha smaicaio 
iive- fnvll.ny palloni, ma la tnippa m *g“'t''* deyp dimoila: • ;beni<aimo Uutllup: In occa- 
o lrillpniali, giuria giaKotosM era rimanala indie- f®- h* olle(tQ un mow tattico ,|pné del primó gol e poi si e 

i««'riUflcillHi, di ITO . non si atfaccian più a ch£iere‘'mtaltew‘Ìn*ii*™ solo, segnalato per aver sba- 

f. j ., proponi per la conclusione A al ^po tra i bianconeri gU»'» un gol clamoroto. Multe 

I-dito'uria prima parte l'arbllro, ù siala la Roma manca roilz'altro ùn’-'ib&a'del'rimpianti bian- 
l»'gb@^."e?riva 1 a perdete Una panila che pre- Giannini, per esemplo", ehe.-,' ®»"®'* ®'®m l't* »"®h® **“• 

Jipri riiltp sue |n- suniiiosameme credeva di non a caso ha dimostrata II ùedonla, che ha dimostrato se 

xsIblllU Al pdjjio ' suo diiiilo a indossare la ma- non altro di essere ancora un 

^trobera''{tote'è li ritonta di Cabilnl, Incerot- glia che oggi Adi iZavaibv, Il libere autorevole.' 


saniaFiM Manca aru:ora la conferma 

il numMIi ufficiale, ma dalla proasima 

•r®***®" stagione dalle maglie dei 
||Nr| giocatori della Juventus PO' 

liÉiMiihit? Irebbe «scomparire» il ma^ 

JUYcnu»F chio dell’Ariston per lascia¬ 

re spazio a quello della casa 
di Corso Marconi o ad un’al* 
tra socielAidel gruppo. L’anticipazione è contenuta in un 
seivizio che viene pubblicato oggi su «Il'soIe-24 cH« del lu¬ 
nedi» nel quale è ncosbuita la mappa completa delle spon* i 
sorizzaztoni delle squadre dì serie A, con indicazioni sul 
contratti gii rinnovali e sui nuovi abbinamenti; «il contratto 
con Tattuale sponsor roadrà a fine stagione;e,non 6 stato 
ancora rinnovato - ha precisato un' portavoce della soclet*. 
bianconera, interpellato ieri pomeriggio'-- si stani» quindi ’ 
valutando alcune ipotesi,-fra cui anche quella di'VR cctin*i 
volgimento diretto della Fiat in varie lomrei Comunqire non 
c’è ancora nulla di deciso». ' 


Sui rìgeni tanta diplmiaaa 
Laudnip^ divoiao rimandato 


■i'rORINO.v «Abbiamo-fatto «Non ho ancora deciso - ha oiiienogIlsieislconcetti,an- 
tutto il posstaiie per.vincere - détto negli spogUaloi • non che se ha calcato la mano sul 
ha esordito Zpff ne&li,spoglia- hid firmato per nestun'altra calo alla distanza dei : sur^: 
toi ti dS^re.^ ha squadra. Attendo sanali. La «Nei secondi 45’ - ha com- 
f^mato ^imlmnìo di - prima ad essere avvertita sarà mentalo ri miei giocatmiera- 
!li^Ì!hl2^1^lKS?e« ^ società. Voglio sentire an- no.iioppo termi, non riuacNa- 

mJfuai^^Swbdùrtwe '■* '* loro proporie.. Il presi- no'iad avere il controllo del 
SSìmn^n^ro^ dente Viola ù appai» serali- g^. «lesto mi uraieggia 

drop 6 Stato ieri^ migliore in co: «Certi giudizi non compe- più della sconfitta. Certo ho 
campo. Una grande partita e fono a me. Perdere così, per sperato di portare via il pari, 
per U'momento U divorzio don quel rigore. poi c'è stato quel ngore*. 

la Juve è stato rimandato. E Liedholm ha espresso più - OT.P. 


Nove rigori 


i l nove rigori assegnativ(e' 
tutti realizzati) ieri, nella 
ventinovesima giornata del 
campionato costitulicoi» 
un record: Im precedenza 
nei tome! a 18 squadre’ li 
pomato era di sette' rigori. 

* Era stato realizzato nel cafn- 
per due volle; nel campionato* 


Ancora una volta la squadra di Galeone fallisce 
lÉJpuhtaiiMcopiavitibriaM^^ ‘ 




pionalo 52-53 ed eguagli 
56-5rbd^inrquellb'»70 

Inattesa 
del Napoli 
l’Inter continua 
a fare primati 


« isf'jiigsuib» 


Anche nùHùglòróalù di 1^, 
con 41 secco 6-0 fuori caM 
con-il Bologna, gli uominìdl 
Trapettoni-hanno cbntlnUei: 
lo impeitetou la loto'ùùtov 
chUrÒie àllÀ -cùKtjulén dii. 
lo' ACUdelto,.tM''>i;t;Mllb 
’ crollare tulli I recoidi-Con 1 
due punii che si sono aggiunil albotrino, l'tnier ha ngglunt 
to quote 50, M S8 diaponIbiU, ha portato il numero della vìi;’ 
Ione stegiooall a 22 e ottenuto ben 24 pumi fuori cesa. I ne. - 
: razzuiri, occone ricon)are, nna adesso a San Siro hanno la. 
•ciato agli avvenari-aotemenie due punb. E domenica pros- 
:ilma:airivaUNapoli;decl»adarebatteglia.. 

Ciao Mie Amico È stato Ciao ad aggiudicarsi 
SI MMtt supeiconfronto diretto 

«ai «««w ^ contro Amico nel concorso 

verso la vimm . insento'nella schedina toio- 
fllIAl# calcio di mi per il nome 

iiiireiv majQQjte dei prossimi 

mondiali di calcio o^aniz- 
zati da Italia 90 Per. Ciao 
.haimo volato V.364.676 iiieittre per Ainìco 1.087.415. Con 
questa aflemwzipne Ciao porta a tre i successi otienuti nel 
concono e 81 avvia alla vittoria finale. L’ultimo incontrotra i 
due inmi più vptati è previsto nell ultima schedina deiitota* 
caie» il piostmo 25 giugno. Domenica prossima si affronte¬ 
ranno Dribb^ contro Kmbo, mentre il 4 giugno saràlavol- 
tedi Beniamino contro Ciao. 


-yU y ^ '■ Spiegale j'èpiiqdlo'del rigore. 

■Il cofiMtto c'è stato ma Junior 
JL MVt'AAAi/e ha accentuato la caduta leci 

« f-.-—fàiKlp molto bene la sua par- 
«-l ljl lllll 0 te». Poco più distante Junior 

^ laconico «Sq non era rigore 

■ quello evidentemente t ligQri 

idvI^l'vV non esistono». Per Mazzoiw il 
pari è un buon risultato: «ab- 
’ - 'biamo rischiato molto- com- 

rher^ ral^atore giallorosso » soprattutto abitiamo rischiato di 
péfdiRe la testa dopo la rete del pareggio Per questo ho cerca¬ 
li di Ititngere le rhaicature e di controllare la partita. Del resto 
eravamo venuti per ufi risultato di panlA» UFJ. 


Raccaltapaile 
aggredito 
da un giocatOK 
delFiwinone 


Si è irmervositQ per il ritardo 
con il quale uri rìtacatlapal- 
le del Monopoli gli stava re- 
stitùeiido il pailone uscito 
dai teirenò di gioca Cosi 
Maurizio Poli, gtocalore. del 
Frosinòne, ló ha colpito con 


un calcio àUa bav^lia. L'epi-i 
sodio è accaduto a due minuti dèi termine dell'incontro, 
quando il Monopoli era-in vantaggio per2^. Il raccattapak 
le, che ha solo,M anni; è stato m^icato nélllambulatoilo 
deÌIO'Stadiò. l suoi,genitori stanno valutanto la pouibilità dì 
presentare una querela contro it nervoso giocatore del Flo- 
sinone. 


FUORI CA$A RETI 


SQUADRE 


AlMaiSiriia 
(in aiiilidpo) 
io scudétto 
fiaiilccse 


E stato assegnato con uria 
giornata d'anticipo il UIolo 
del campìorialo francese, lo 
ha vinto il Marajglla dlie tori 
ha bamitol'AuJt&re jtoa,2«l 
e si ù portato a qiìatbò lilif 
ghezze dal Paris Stont CMfi 
raalne, secondo in classifi¬ 
ca, che ieri ha pareggiato pei 0-0 luori casa contib l'undici 
del Lens, ultima in classifica. , ’ 


CONCCIRSO N. 40 dei 28/5/69 


6 4 11 11 -10 ASeOU-ATALANTA 

7 4 12 10 -11 CESENA-VERONA 
7- , -.« ■ se .. COMO-MILAN 


SAMPOORiA-PESCARA 


INTER-NAPOLI 
JUVÉNTUS^IORENTINA 
LECCE,BOLOGNA 


JuVeùtusfRoma 
coRinddenti 
TrefériU 
e quattnrairesti 


Quattro tifosi sono stati de¬ 
nunciati e tie sono rimasti 
feriti durame l'Incóntro Ju- 
vehtus-Roma. li primo epn 
sòdio è accaduto a mezzo¬ 
giórno. vicino allo stadio: 
Antoriio Lanzafame, 18 an- 


M RETI: SERENA (inter) 

(nana foto) li ^ 1 

tfRRTI; CAREC^apo») 

R^^^^B^^''(Plor®ntlna|, CARNEVALE (Napoli) s 
IlimW^STENfMIIan), 

12 RCH; EVAIR (AMMntel.-Brirrot (Juventus) e VIRDIS (Ml- 
lin). 

« RITI! AGOSTINI (C«nnt)i DIAZ (Interi,; MARAOONA (Na¬ 
poli). TITA (tolicirel e MUUER (Torino), 
i RITI; GIORDANO (Alcoli) • VOELLER (Roma), 
r RITI; BERTI e MATTHAEUS (Interi, SOSA (Lazio) 

S RSTb SIMONE (Como), PASCULLI (LoceoI, INCOCCIATI 
(Pili) • MANCINI (Sempooria). 


“ =-T— " ■ Z PISA-IORINO 

3 15 16 1 4 9 8 22 -20 flOMÀ-LAZIO 

5 14 16 3 4 8 9 18 -20 SAMPOORlA-iPESCARA 


rii, % .stato aggredito da un 
griippridf romariisti e colpito alla tèsta con un .pugno di 
feno., È fìriito ih ospedaie. Gii incidenti sono conUnuati an¬ 
che durante è dopò l'inconiio. | tilosfdellf Roma, alla sta¬ 
zione, hanno pie» a calci alcune àuto della polizia, ^al¬ 
tro »riO stati arieslatl. 


E MONZA-UDINESE 
23 SAMB-TARANTO 
CATANIA-PAIERMO 
PONIEDERA^ÀSALE 


Ls UMslMa ÌA s e HwMmtoto «nptti.Ta k leari, s »» 4 pud tem tnH ai t) Oliiiina iM- ri Nmteium 4 iM IsKs: 3) IMi hgM 4 |ùrM auMin:' 
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Milan veifso BajceeMona 

7 J Camp»* Un Simbolo 

elei tempi d oro e delle vittmie europea del ’6I è '69 contro Bènficao Aiax 

«Da allora e cambiato quasi Uitto, solo quei 90’ sul campo restano uguali» 




I con questo Milan che wdn- 
«aaarr che « nulo e sintesi 

M|W'a|p#Nto^jì0SK>nem m Co^ii^ Campìo- 
,TjW»™ Ito» toma a npeiconere la Strada che 
wape Monim in quei lontani anpi ’63 è '69 Noh 
e 1 uomo doi Hcoidii anzi. Della sua straoidinana av- 
tenete le emozioni per sé, una 
^Olfte che SI porta dentro più che addosso 


mNNI PIVA 


U linesM dello 
MI iiiwJiuameitabi. 
a due l^Ua pjit. 

t tihi!» di verdelli, eem- 

M sdì quello dMll alni, Ieri e 

Ito a^ifl df pamle qualcosa 
W«pie non possono 
mWWTNpn ha tallo Ielle- 
hajwrtwcfieSlioppo legalo 
», Mfleon. •eerlo itii>»arebbe 
I » # to 0i mas Un teécuD che 
Impone BaaleiliTienli eiraslo- 
chi; iiOT mi W addicev», ma 

MM^np litliecc ne dovi» 
psiipehIe-Tiini vo¬ 
tele come andit, mi 
di lare parasonl, di 
■•“i,Sonee|imcdn 
■'-he. eaihe se 
.mildalndll- 

I hS dato siale 

dgeW 

Iliaco in colei ri 
■nera con alla prò- 
‘i,Ma Ione qucMo 
..ilri lampi, id naie 
tlapairioneelagioia 
ISO wiaano dòpo* 
jwe.wvera.w e Barcal. 
1 li •uo.Wn nel cuo- 
'“t anche per scopri- 


sere la noia* Adaredei «on 
alglb QlanriI Rh«M non ci 
pep» pn)prio,<del resU) non 
clede nemmeno che abbia 
Importanza •rlvtveie>quei mo- 
inenll, guelle panile e men 
che meno alleirare un paitl- 
colaie dS egliaie come un lio- 
tep strappalo al lemj» che 
con* 

•Il nccndo è VMdo di quelle 
^aie, le dmosloni furono éeito 
miense Me. non ho mal pen* 
lato che nproporre nromentì 
anche betlissimi del passato 
serva a qualcoù Dopo una 
gara dopo un gol ho sempre 
pensato a quello che mi stava 
davanti Certo ho presente he* 
nissimo quello che accadde a 
Wembley e a Madrid In In 
ghilterra furono più forti le 
emozioni, non solo perché 
pio Incena la gara, pio equili¬ 
brate le forze, ma anche per¬ 
ché era la prima volta Ma 


3 uesto vale in .... 

ella vita A Matdnd. con 
I Aiax fu più semplice,, erava¬ 
mo 1 favmU e la nostra supe- 
noma non fu mai messa in di- 
scusslone^ £ poi in più «Mova- 
te anche lesperiehaa prece¬ 
dente «Adire il vero solo l>a- 
pattonl ed io avevamo glòéato 
nei *63, a Madnd comunque 
eravamo una squadra di UP» 
mini cón grandi ep p érie na e. 
Lanno prima avevamo vinto 
la Coppa delie Cqppè» 

E questo Mllpn? «Direi che 
I esperienza a Questi giocatori 
noh manca Penso che là pan 
tita abbia ùna strade ìMnata 
I rumeni sanno che U Mllan 


^oea prendendo Unitiativa « 
punteranno sui contropiede 
Hanno gli uomini per tentano 
li MUan giodierà come sì soli¬ 
to, con la sua sua mentalità 
apeitp cha lo pòrta a grocàre 
rirawie Iti avànu». Un 
comnhB ^tn straiògle oppo- 
. itè;ur^palestnditetttca7«Io 
non aCTMo mollo a questa 
idM di calcio maiemaiico. 
delie formule, m sono quello 
cha la pnmà volte che no vi¬ 
sto una lavagne negli spoglia- 
toi mi^.iono mesèò a riderei» 
Allora^quesio Idjlari deve ap¬ 
parire a Rh«m un litogo inter¬ 
nala?«pirèi di no ù mia idea 
di càlcio à sempre,stata quella 
rii gfom^ in avanti e devo di¬ 
re che il Mllan queste preroga¬ 
tiva rha avuta sèmpre Certo 
negli anni séisante are tutto il 
calcio italiano ad essere diver¬ 
so. le squadre tenevano an¬ 
che sette-otto uomim fermi 
davanti alla loro area Gunun- 
que il Mllan di Rocco ha 
schierato anche cinque attac¬ 
canti (àirt Certo in querti anni 
c è state una evoluzione gene¬ 
rale» In questo calcio Rivera si 
sarebbe divertito di più? 4Mr 
me li divertimento è giocve a 
paltone, comunque, anche 
uno contro uno in corridoi^. 
Anche con ta cmnice di alte- 
2?» esSiPerwtone e tenstope 
rii^ottl? rii còinvolgimento è 
un jMp di carattere Per un 
gol c è chi fa le capriole oggi 


come in panato, lo al più ai« 
zavo le braccia al ciefo Sono 
sicuro che fàrei la stessa co¬ 
sa» 

_ Tm le cosa che sono cam- 

cvnbiito In megUo tutta qua- 
Ità Msleti aw 1000 ieiiìpm 
meno quelli che devoBO tue i 
coliti con II briogno-Se Vai in 
girti per Milano acuii che la 
genia dlicuia ed è pncccupa- 
ta di conte conauRiara il lu- 
pettliio. Comunque anche al¬ 
lora non prandanuno pupo 
Per la prima,coppa ilpramlo 
Uduiii mlltoiia. Unacllnche 
tede dUeulMe C'era «lamica 


■c « nwsuH sta urnirano RI* 

cordo cha due anni mima 
aveva prOTOCatorlamente pto- 
messo un milione in caso di 
vittona net derby quando 1 
premi anivavano al minimo 
a 200mlla lire» C pensare che 
oggi girano cifre altissime an¬ 
che per deile amichevoli cele¬ 
brative tra vecchie glorie 
«Questo è vero ma non è cer¬ 
to per I geM rii,presenza 
che gl) ex tornano in campo 
ogni tanto Solo che non no 
mal capHeecntlnuo a non In¬ 
tuire perche continuiilo a tar¬ 
lo. Quando tirlvo il iiòino in 
cui capii che non niucluo a 
essate all'altecu di quelle che 
io intendevo per gioco ho 


« ■*»" «"TOTO I. teppis^TOtM, «t», . wnto ara ■ im 


I, aSS arVaraan,' 
certo. Non un 
e nemmeno elue 
nw a quello che 


Mite 


PM 


tue 


1 Ijallaró (* Cop- 

SxfE 

OttaTragiurildl allealo 
I quel arageico <forD<7 
rih lo ricoKlo.che in 
. . ocome In tulli I duri il 
RiohlenM*per me era aconlj^ 


lo non e pMlDlle, anzi c'è so¬ 
lo la trisle pOsalblllU di Mire i 
ricOtdU 

RIcafdl che, parlando di 
club, del MUan, riotiìvanno un 
poalo uiscurabila Oa i buagli 
che il MUan ri pena a Baicel- 


: «, 

nimteGullit 
dieÒuUit 
solo a metà» 


poi il Reai... 


PIHPQWPOtUCCHIMI 


, (UmiliartMorahda'rnèn- 
a lefc uniep della patute 
Il Mi|eo schiacciasassi non co- 
it||uice luHavia una soipiesa 
cOnrideralO I andamenlo del, 
la amlphesoll eslire che I han¬ 
no vtriO foniate adduiUura al 
teernlMi {3-Q) nellezìn- 
itolalie tempio del Ùeal Ma- 
riridt 

Due « zero, dunque, don 
una «teiiei tempo di Vlidls e 
Qullil cherenrio eriche suiffei- 
rà pemhe l’olandese è reduce 
MlimtUniO, U'etoe della se- 
«lare l'euro «tulipano., ni- 
MeW, «MeaeMmo come 

eànte,Ueresl. la dll^ losio- 
nera non accusa peraliro 
sbandamenil e II porilere Galli 
in pagella ri prende un sv. 
leniriodiOtPra I migliori ri te- 

^rdl») òhi ri» il A ixtohi gtor* 
ni pàrtoho per la poco onore- 
vote qwentore^oreana * Seui 
E bropHo l’Olimpiade a de- 
tenn]hà|iB la lunga parentesi 
ire ariate è ttdtomoiiel pri¬ 


mo turno di Coppa: ma anche 
un mese dopo, il 6 ottobre a 
San Siro, il dirèrso lonneilag 
gioire Milane Vitocha appare 
rampante Emisce 5 a 2, mai 
grado Sacchi non pòssa schie 
rare OuDlt, Paolo Maldini ed 
Cvanl Le statistiche intonna- 
no che I impresa di realizzare 
S gol europei non nusciva a) 
Mllan da 19 anip, dai tempi di 
Anquliletti e Schneltinger Sta 
volta CI pensa Van Basten con 
un applaudito poker (tre reti 
di sinistro una m lutto di te 
sta) perfezionato dal sigillo di 
Virdis 

Il sorteggio degli «ottavi» 
propone come- aweisano la 
Stella Rosse di Belgrado I av 
versano viene forse sottovalu¬ 
tato in base alla grande mova 
offerte col Vilocha Ma il cal 
CIO jugoslavo, pur non brillan 
lissimo, é pur sempre superio¬ 
re a quello bulgaro momenta¬ 
neamente m crisi nera E a S 
Suo r/nisce I a 1 coi rossoneri 
inceppati di fronte a una 
squadre estremamente guar¬ 
dinga e scorbutica i belgrade¬ 
si vanno addirittura m vantag¬ 
gio coi loro migliore giocato¬ 
re, il delizioso trequartista 
Sioikovic, al 47. un minuto 
dopo pancia Virdis con un 
azzeccato rasoterra Pbi la 
sfortuna Impedisce a Donado- 
ni (iraversa) di bissare Per il 
Mllan cé il record dincasso 


(oltre 71 mila spetlaion frutta¬ 
no 2 miliardi e 72 milioni} ma 
ci sono anche le lamentele 
del presidente e dell allenalo- 
re Berlusconi «Questi jugosla¬ 
vi sono campioni di manfri¬ 
na» Sacchi «La nazionale 
Olimpica ci ha restituito gio- 
caton con le gambe molli» 
Fra I rossonen manca Filippo 
Galli gravemente Infortunato 
mentre Gullil è al 30% (gioca 
I ultima mezz ora} 

Nel ntomo del 9 novembre 
a Belgrado Secchi rinuncia 
ancora a Gullit (stiramento} e 
porta Riikaard al centro delta 
difesa La squadra continua a 
deludere la manovra é asfitti¬ 
ca il gol quasi impossibile In 
compenso il Milan ne subiKe 
uno al SO da Savicevic mentre 
una fittissima nebbia cala in 
un baleno sullo stadio ren¬ 
dendo invisibili i protagonUU 
della gara Sette minuti dopo 
i arbitro Pauly la interrompe, 
poco dopo aver ammonito 
Ancelotti ed espulso Virdis La 
partila verrà ngiocate 24 ore 
dopo e il Mllan non pobà 
schierare nessuno dei due 
Stavolta i rossoneri ce la fa¬ 
ranno seppure fra mille peri¬ 
pezie e sofferenze come sta II 
a dimostrare il nome dell eroe 
della serata Giovanni Galli 
Succede che i tempi regolari 
SI concludono sull 1-1 pun¬ 
teggio firmato da un coIm di 
testa di Van Basten al 35 e 
dalla replica del solilo Stojko* 


VK tre minuti dopo li Milan 
recnmina a pochi minuti dal 
I inizio della partita I arbitro 
Pauiy non ha visto un autogol 
di Juric (te moviola testimo¬ 
nierà che U pallone avente var 
calo la linea di porta di quasi 
mezzo metro), al 43' Oonado- 
ni subisce un grave infortunio 
in un contrasto con Vasiljevic 
frattute della manditola e 
commozione cereteate Sac¬ 
chi lo rimpiazza con un Guilit 
fresco di stiramento che «pa¬ 
gherà» poi I azzardo stando 
un altro mese e mezzo fuon 
squadra Dopo I supplementa- 
n si va ai ngorì Baresi Van 
Basten. Evani e RIjkaard se¬ 
gnano. Sa\4cevk; è Mrkela tro¬ 
vano un Galli m grande serata 
e il Mllan si qualifica La sfida 
con la Stella Rossa è durata 
complessivamente 267 minuti' 
Net «quarti» cé il Werder 
Brema di Rehaggel che nella 
Bundesliga te stabuscando un 
po' da tutti Prima gara a Bre¬ 
ma I l iriarzo in una serata 
piena di pioggia finisce 0-0 e 
I arbitro portoghese Dos San 
tos nega un aRro evidente gol 
al Milan mentre Van Basten 
■si mangia» un mucchio di re¬ 
ti Sarà una coincidenza ma 
15 giorni dòpo a Milano Im 
giustizia viene compensate 
dal direttore di gara scozza 
Smith, che concede ai milani¬ 
sti un rigore inesistente dopo 
mezz ora di gioco a realizzar¬ 
lo ci pensa Van Basten e que¬ 


sto gol farà la differenza nei 
ISO fra ie due squadre Nel 
Mllan SI segnala un grande 
Baresi 

E arriva il pluridecorato e 
leggendario Iteal MadM ad 
ostacolare i accesso in finale 
di Gullit & 0> Le paure della 
vigilia si stemperano al ^r- 
nabeu» dove il Milan doimna 
dal (tomo a)l ultimo minuto, 
pur andando m svantaggio su 
rete segnata acrobaticamente 
da Sancheztei 41 U pareggio, 
altrettanto spettacolare, sarà 
di Van Basten at 78' (con la 
complicità Invi^tena de) 
portiere Buyo) ma il Mllan 
perde l'occasione di chiude¬ 
re» anzitempo la contesa scia¬ 
lacquando decine di occasio¬ 
ni e i arbitro svedese Frednks- 
son annulla una rete regolaris¬ 
sima a Guilit Le cose vanno a 
posto nei retour match del 19 
aprite d Milan vince addinltu- 
ra 5-0 e sul finire della gara dà 
i’ifflptessione di non volere 
n^rpure infierire ancora sui 
frastornati madridIsU. Queste 
la sequenza dei gol Ancelotti, 
Rijkaard e CuUit nel primo 
tempo, Van Basten e Donado- 
ni nella riproM Un trionfo che 
coincide con on nucwo re¬ 
cord oltre 73mite presenti per 
un iiKateo superiore ai 3 mi¬ 
liti e 166 meloni di lire Ma 
la gara restituisce un Oullit an¬ 
cora malconcio (menisco) in 
vista della Steaua, un segnale 
poco propizio 


dal NOSTRO INVIATO 

■BMUNBUX BelpidolacMeBa,Bi 
Mp^Un faMaanii Mrtmoilo, meMlriBne e 
«MhiodlqueMairagioiiecbehaienìimivu- 
obMheK 4a coppa «hi Cairipionh. 
Ora riim ad un nenie dal nguaido, che 
bino il mondo lononeio ria cameiienilo.fisi- 
camenle e memalmenta, w Baicelhwa, la.rina- 
liraima «I maleqaliiaa nnoponrendo i bnvHli 
di quelle notti nello atadlo della Stella Rossa 
Anche per ftonoo Baresi il tomo di Una 
•quadra che avrebbe voluto avere come shn- 
Mie polenxe un glocaioie. 
RuudGuIlii. e che si è raccottaattoroo al suo 
capilm Ornai indicusao campiane a livello 
moni^.^ ri port denoo questo MilaA, 
come luanli alla bialiirilra Baresi lo spiega 
pollando a nomé di lutti ^ staio un arino du- 
‘"'S* •“«rtanrenle rio. 
calo del buon caldo e meicolédl et ricChui- 
mo tutto. LavDcealabl)assa.èqUasiunsospi- 
n>, dentio c» tutto d pcao di una vigdia dove SI 
agitano inceilesae Una si chiama Guilit un'al 
tra Steaua. E pa iMSe anchoMIfan 
•Ruud per noi è importante Questo lo sap- 
piamo baiamo Non e al 100 *, quesu è 
chiaio. ma la sua piesenu vale lanlo II pio- 
blema è vedere come aniva a mereoledì Ghia- 
IO che se èsolo al 50% non ci serve II proble¬ 
ma non è quello di essere in grado di giocare 
per tutti I novanta minuti ma di conte puo stare 
rii ^po Sta a lui sapere se è iieUe.conduioni 
di ttascinajci e di non essere un peso^ 

Parole chitre che indicano con precisioiie 
attorno a coaa girei* la vigilia. Andre questo 

un segnale Gl» pare ripreso da quella vigilia di 

Belgrado che ulta hicri di conlrinio .Un mo¬ 
mento dlllldle benedetta quella nebbia La 
«ma partita avevamo ShagUato tutto Comin¬ 
cio con loro Che dopo aver battuto II caldo d'h 
nulo ci lasciarono la palla Per un tnoinenlo 
capimmo più niente e invece volevano so¬ 
lo che andafsimo avanli, per aspettarel. chiu¬ 
dere lutto e poi via rii contropiede, É lo Statua 

puO giocare una partita cosi Sspplamo che 
sono cattivi, fiirbi, che possòno mriteni a glo- 
lenendo la palla, pasuila allriidietta e 
farla girare benissimo aspettando un nostro 
etrote e l'occasione per II connoptede. Gullll, 
dunque, ri) Stttaua ma il Milan come Ha? L'ulti¬ 
ma I^ta ma è stata con il Reni, poi In 35 
giorni più niente oppiamo di essere forti e 
che loro sono una grande squadra. La concèn- 
trazione c è. ma questo non é li problema, Se 
uno arriva a queste partite e non m esaere 
pn^ mentalmente allora pud anèhe attacca¬ 
re te scarpe a) chiodo. Il nostro problema « la 

condizione fitica. sapen cte rmfi aim 

dopo aver recuperato nelle uiUme ore E sap¬ 
piamo chef risultali pouibill tono due e che 

se perderemo a Milano scenderanno in strada 
per (arci il funerale'» 

OGPt 


,__->«-11 * 


Inumm 

della Steaua 


lan» quanu queui vinu dai cugini» del 
Dinwno. Fra gli obiettivi di quest’anno ì prò 
«mi eweraari dei MUan hanno quello di ^ 
•aro a ^uno in questo derby nutoml 
«r on gutdano il tornèo con un paio é ki 
Shène di vanteggio sui rivaK rispetto ài qw 
hanno un vanteggio psicologico non pert» 

namo. la Sleaua pub gl* vaniate U latta i 
i*®2*!lì ® «““tt»* «II» hhaioBale e. a 

prattullo. di avre vinlo uh anni fa la copc 

deiK^pionl Un’hnprMpnmad'aikjran* 
liusciia alle foimazloni dèU'Eri cuibpeo. 

’ "«•Sgio '«6, a Siv 
glih betM il Banrellbiu ai Cairi di iSoie «ai 
quWando la sono mslatt Srio^ 
Balan. Bumbescu, Lacatus, Filuica 
Baimi, gli alili, il poitfereGucaidam, l'ui 
mo che lavort il successa parando 4 ngoti s 
4 agu s^gnoli, ha abbandonalo l'attirit* pi 

posto di Jenei diventato Q della naiionale] 
2 “TO> Belodedici ha cbieria arilo In Juge 

U lOnnazione romena « giunta cori alta I 
S” * bei sedicesimi, ha eliminato lo Span 
Plaga andando h rincere S-l rii Cacoriovac 

«ha (rete di ^a e doppiette di 
f^) perpolpaiegglaieB-JipcaiaCHagl. 

negU «IM ha latto luoil I^SSu 

•rittHosca con un doppio HKcesao, 34 a Bu 

caicsl (Dumitrescu e doppietta di HagO. 2- 
in hailaita (Lacatus e Balriil), nei Num ri 
prima aconlilta in trasfeita a GoMnm rO-l' 
c<m I Ita, scontata petattro rimediata ran ui 
>1 (Dumittwu, Balini e Iriplelta di Loca 
ttti)ì hi aemlrinale ha cstraiiMiio 1 hircMde 
Ctatataliray con un 4-0 (Hagt, FMcara, Sa 

rnììi ija *'**”^^ *i*f '•' (»“ 
L’attuale iorniulone-Upo della Btaiut e h 

bescu. Stoica, Jovan, BaItnL Dumitreacu PI. 
mica, Hagì, Lacatus A Baiceltona. tuttavia 
non giocher* lo squallUcaM DumitreKU chi 
con «ni probabOlta ho* d? rS 

“ri problema per il poMIcR 

oriStólicZ'* '^ **»"* 

Il modulo di gkiGo t II 4-3-S' tti dlleM. de 
«tetra a sinistra, Peucacu, Jovan, Bum^ue 
Utigueanu. a centrocampo BaHnL $tote e 

B E un modulo che, paiattio, ben ri adatta 

li Z!I? '*“* II” 

PO di tfoco. in Moria, non* motto dllleienta 
prataaio dal Milan. coMamplanda 
Intatti olhe alta raona. un peateng a tratti 

aritalante In ogni parte delcampta BUS 


l’Unità no 

Lunedi ^ 

22 maggio 1989 taMjf 
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AVCUINCh Dì Leo 6: Mureltl 6. Dal PrA 6,5: Strappa 6.'Amodio 
6i5i Baini Ts Celeatinì 7,Plleggi 6 (60' Bartoni s.v.)i Maruit8- 

>; 6i Sormanl 6,5^ Baldleri 7 (89’ Perrone s.v.). (12 Amato, 15 
Mozzile Siroti).-:. 

i BAM: Manrìlni 6: Loseto 6, Carrera 5,5; Terraeertere 6. Guastai- 
la a.v. (36' Armanisa 5,5). Carbone 5; Perrone 6, Urbano; 

; 5,5, SoararonI 5 (71' Bergossl s.v.), Oi Gennaro 5; Monelli S. 
(12 Albergo, 14 Fonte, 16 Nittl). 

MBITRO: Coppatelli di Tivoli 6. 

MTCt 35'Baldiari. 

lIffTCv angoli 7^2 per 11 Ban Cielo eepeito, terreno in buone 

: (Condizioni. Ammoniti: Dal Prà, DI Gennaro^ Terracenere, Mu- 
rolli, Ceibone. Espulso Terracenera airSS' per doppia ammo¬ 
nizione, Spenatori: 15.000 circa per un Incasso totale di 
185.481.000 lira. 


QCNOA: Qregorl 6.5: Torrente 6. GentWni 6: Ruololo 6. Carfeola 
5.5, Signorini 6; Bramo 5.5. .()uaggiottd 5 (SlVAotella 6), 
Nappi 6.5. Onorati 6. Fontol8n 63v (68* Signoralti) (12 
Pasquale^ 13 Rossi. 15 Puseeddu). 

PIACENZA: Bordoni 7; Osti 6, Russo 6: Tessarim 6, Masi 6.5, 
Manighetu 6; Sala 5.5. (67‘. TomaesinI 6), Calassi .6.5, 
Moretti 7, Roccatagifata 5:5, Signori 6.5 (12 GrlllL lS Dosi^ 
14 Concine. 15 Camporese): 

AABITAO: Frattlni di Castelfranco 6. 

RETE: 84^Er8njo. 

NOIE: angoli 8 a 2 per II. Ganoa; Ammoniti: Torrente per gioco 
falloso.Ouaggiotto, Signori - a, Hoccatagliata per. proteste: 
Spettatori : complessivamente-ISiMìia circa per un incasso 
totale che ha superato 1200 milioni. 


MOOMA: Rofln 6 5. Bagnato 6.5. Attnca 6 5 De Marco 6, 
Pozza 6, Marìotto 6;;Zanin 6;5: Guerra 6,5.Orlando 5;S (75*’ 
Cotfoneo n.g.). Catanesa ;7, Onorato 6,5. (12:.0adina,. 13 
Pargoiizzi 15 Danze 16 TeftoH) 

liCATA: Zangara' 6: Campanella 6: Gnofro 6: ‘B8ldaccl '6 (46'' 
Miranda 5,5). Glacomarro 6; Consagra 6: Romano 6;Taranth 
no 6 (63’ Domaojmma 5 5) Sorce 6 5, Ficarra 6, La Rosa 
5. (12 Bianchi, 14 Accardi. 15 Mazzarri): 

ARBITRO: Nicchi di Arazzo 5.5. 

RETI: 36'Catenese. 71'Sorce, 76’Bagnato. 

NOTE: giornata calda, terreno di gioco irragolara. Angoli 7>5 par 
il Licata .(44 net primo tempo). Ammoniti: Orlando, Mariotto 
per la Reggina Sorca Ficarra a Zangara per il Licata bevi 
inftMtunij a Baidaeei^^lpoi sostituito) e Catanaae.'Spettatonv 
prasenti quindicimila circa per un incasso di quasi 160 
milioni (compresa quota abbonati). 


ANOONA: Piaffwialii! Fbntana, Spigareiii. De Stefania, Ceramieo* 
la, Vindoni; Gadda (19* Bruniara). EvangàlisH, GarfiRI (74’ 
Lentini). Brondi, De Martino. (12 OttavianI, 13 Brineni, 15 
Cangmi). 

MONZA: Nueiarl, Fòntanini Maneuso Gsudanzi. Rogai, Rarvdlni 
(77* Nardaeehia), Ganz (87* Bolis), Salni, Casiraghi, Conaon- 
nr, Stroppa. (12 Bragtia, 14 Zannoneelll, 15 BrIoKhi}. 

ARBITRO: ^nl di Arazzo. ' 

NOTE: angoli 2-0 per li Monza. Giornata di sola, tarrane lnibuona 
condizioni. Ammoniti: -Evangelisti e Caramloola ^por;::;gieco 
falloso. Spettatori 5.000 circa. 




Alla squadra di Salvemini, manca cpmun^ue solo un punto per la promozione 
Pascetti rivoluziona la formazione e ririce con Bagni «libero» 


• t 
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NVM M 


Show di BalcAori. al riontro 


T* lancio per Shttppo, esce daf pa^ Monnini e spozzo ukidt pie> 
de. 

IM* tìmdaUmtedihlegsi, bhcca il portiere tn due lempt. 

M* iroueraone di Celestini dalHi destm,fBakHen contn^h di peh 
pe supera Idannlni con un ostato colpo di testa, 

ikd M tnmda al emiro, cteotazione di testa di Marulta e 
palhdtestiorailpaloalhsinistradelportiere. 

46* ^ prova Di Oennaro da buona posizione, Di Uo para. 

ÌB'punizione di Scarafoni dai limite, blocca a terra Di Leo. 

,71* terrone tira td volo dalla sinistra, il portiere irpino para in 
duetepipi 

77* azione personale di Baldteri che supera in dribbling Armeni’ 
jfa htqri in velocita il portiere barese, ma il suo diagonale col- 
fisca il pala più tornano 

ISorfnani cipmfadot tìmife, Afonmni épvontotùlapatQta, 
Ittt Ari in dieci uòmini, /'aròifro imi/uoiv il cartellino rosso p& 
T^iÒnecere colpettole di un fallo su Celestini: Bra sAtfo ammo- 
ni^pdcpprima 


ANTONIO lueeto 


AVELLINO, fi Bari inciaiD' 
pa per la seconda voIia-allafi<‘ 
cerca del dKiassetteaimo risut- 
tato utile consecutivo. Era già 
successo nel gironeid^andata 
a Messina, quando la truppa 
di Salvemini s'era arresai alta > 
giornata numero 17;;Cabata a 
parte, la capolista della B ha 
trovato un Avellino irriducibi¬ 
le, che non ;ha, perso ancora 
tutte le speranze di reinsenrsi 
nella lotta perula promozione 
in A. 11 gol di: Baldi^, giunto 
alla mezzora del pnmo tem¬ 
po, ha annebbiato le idee a 01 
(jennaro e compagni, orfani 
del )eader<Maie))aroede):)ibe- 
ro De Trizio, squalIRcato. V - 
Pascettl aveva sopreso tutti 
rivoluzionando ^ lo schiera¬ 


mento deirAvellmo, reduce 
-dalla sconcertante piestazio-. 
ne di Monu. £acluà:Fenope 
e Bertoni, il tecnico iipmo ha 
inventato Bagni nel ruolo dilli* 

bere. E proprio II vecchio 
guerriero alnentro-dopò io 
stop per la maxisqualllica di 5 
giornate è stato tra I protago- 
nisii del successo blancove^ 
de.-La difesa barese andava in 
tilt anche per le abiti giocate 
di Paolo' Baldieri, pure' lui ne¬ 
gli ultimirtempi in esilio forza- : 
to per una squalihca di. tre 
giornate., Gol. a parte, l'attac¬ 
cante ex romanista era unb 
costante spina nel fianco del 
Bari e nella npresa solo il palo 
gli ha negato la gioia del rad¬ 
doppio. 


E il Bari? Faceva davvero 
poca Eppure Salvemini s'era 
affidalo ad V una formazione 
d'attacco, con.il trio Penone- 
,MoneUI-Scarafoni t.che però 
non ha crealo problemi alla 
difesa awnsana. Solo a cen¬ 
trocampo i baresi hanno cer- 
. calo di «Mganizzare un’ade¬ 
guata reazione, ma Di (jenna- 
fo non è parso h) giornata di 
vena.'(!os) è . maturata la se¬ 
conda sconfitta: stagionale per 
la squadra pugliese, che era 
arrivata ai iPanenio» caricatis¬ 
sima dopo il, sorpasso sui (ìe- 
noa di sette giorni fa. Ed ora? 
t'Aveiìino: vuole ctedeici an¬ 
cora nella sene A. iSicura- 
mente non lasceremo nulla 
d'intentato - spiega Pascetti - 
. 1 conti peri li.faremo alla fine. 
Mi aspetto qualche risultato 


positivo anche IH'trasfeRa;: al- r 
irimenb è tutto inutile*. Salve- 
mmi non ha fatto drammi per 
la sconfitta. Il Bari 6 semine in 
testa alia classifica; jep^r.iir 
condominio con il Cìenoa. . 

«Loro erano più determinati. 
!- affeima i) tecnico del Ben - v 
ma hanno avuto la hMtuna di 
aver tipvato subito il goL II 17? 
Certo, non ci'porta ifoituna, . 
ma la sene positiva doveva 
prima o poi intenoinpersi»: 

Al fischio Anale è esplosa la 
rabbia del tifosi pugliesi, al- 
l'inciica duemila, cheaivevano 
seguito la squadra ai «Paite- 
nio*. Dna ventina di esagitati, 
quando le squadie ed il pub¬ 
blico avevano già abbandona¬ 
to io stadio, hanno invaso il 
terreno di gioco: ed hanno di- 


;stndto: :ie due panchine, pic¬ 
chiando 1' due^^c^^ 
campo. In precedenza aveva¬ 
no divéhai semzi Igienici del¬ 
la curva nord e colpito un tifo¬ 
so avellinese, Edoardo;: fan- 
nuzzi, 60 anni: che, ha-riporta¬ 
lo un ferita lacerocontusa al 
capo. La polizia ha efiettuato 
diecr fermi e poi ha scollato i 
bfosi; del Bari, che dovevano 
arrivare aita-stazione dove c’e¬ 
ra ad atlenderii un treno spe¬ 
dale. V tafieiugli Tinali hanno 
provocato un caos generale 
anche negli spogliatoi del 
«Faimnk». li presideRie. del ' 
Bari Matairese ha espresso il 
suo rammarico al presidente 
hpino Pieipaolo . Marino per 
gli episodi che ri erano verifi¬ 
cati. 



BABICTTA: Coccia: Mazzaferro, Cosaaro: Magnocavalio. (Suarrtn) 
(69' Benino, Nardini: Sonein (35‘’Giutto), FarrazzeiL Vlnean- ;; 
:2i.Flor6tti.Panero(12 6arbonl,l3Salt8relll,16Carruazzo):;- 
JPNFQU: Drago; Monaco. Parpiglia: SaNador), Travlaan, Grani; 
Cristiani, Di Franeaaco, Cipriani (73' Soda), Vignala. Balano 
(66' Caccia) (12 Calattlnl, 13 Pallagrini, 14 Tarreau), 
.rARBITBO: BaldasdI'Trieste;': ' ' ■ 

NOTE: angoli 3-1 per tl Barlatta. Cielo sarano, terreno In buono 
: condirionii, Spettatori 7.000.; Ammoniti:-Vlgnota e Di Frango* 
SCO per protesto, Guorrfnl, Cipriani, Mazzafarro a Coaaara par 
gioco acorratto. 


■waaciA _o 

SAMBKMaDaTTKSa _o 

BRBBClAi ZanInallii OechipInti, Botri (61! Cerini); BonomaM, 
Argentari, Manzo; Turchatta, Savino, (Sacconi. Zoratto (46* 
. Oella Monica), Mariani (12 Berdon, 13 Garbi, 14 Paeontre). 
•AMBINEDIIIBM: BonaiùtI; Nobile. Bromlni; Mariani, Andróoti. 
Mangonb Ficcadenti, Ermini, Rotalli <89’ Torri), Valoti (64* 
Paradiso). CardelH (12 Sanaenattt,: 14 feiTari; 15 SaMont). 
ARBITBO: Paparaata di Bari. 

NORt angoli 5-2 per il Braaria: Gfeio aerar», tarraire in eMrna 
eondizioni.-Spattatort 13.500; Ammonito Corini par preioata. 
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L’undici di Scoglio soffre e vince 




Ri«é«bffai. durante 

ytfè fisi (upite di Onorari, colpo di testa di Fontolan di 
ri>W,<mr3KL,^ 

)jp pr Ifieta in area con un dribbling ma spara malo- 

tiriza Sl^tfisKia. In avanti. Debole conclusione di Roc- 
paraiaRsUlmeniedaCregqn. 


Ir (MI limite di Gfiassi di un soffio a tato 

rande ottóne per ii Oenoa: Punizione di Onorati, 
miracoto del portiere Bordoni che 

musnuc^inans^,- 

AVMisetso di f^ non trattiene 

^!4eTessàriolafkmilmddnth:lf>ondo Nappi,: 

a gioco fyrmo. L’arbiim 
^aueva.nschtatoyiiifallo precedente a favore dei genoani che 

. 'ìwK^piaeerQtiM fa vfyo in avanticon una punizione di Signori 
mgwnMf OhMoridd una difficile parata in due tempi 

un rimpallo si trova il 

melone sul destro, eolpis^vdi prima mtenzione ma Bordoni 
im^^ifiiteMO'Fòntpkih-antidpa U^ esce a 


imlo,^MuUpatÌohev^ 

' W firivOt non troppo tnentoto, il gol della intiona genoano. 

Onorari: crasra e^ dalla parte opposta 

YiiminpnEi!itniOZlnsaccasuikidestiadtBordor\i. 


ifllQENOVAi Foste all’Inizio e 
ferie Alla fina par il Genoa che 
fallendo li nacenza arriva 
propno ad un piccolo passei- 
lino dalla sene A Ma in mez- 
to' altri 90' di sofferenza per 
rannata di Scoglio, che con- 
Ntriainente alte ultime esibì- 
■ FKml iiavDlia non ai accontcn- 
:: ta del pareggio ma prova su) 


seno a vincere, rischiando ad- 
dintlura di . perdere. Il tempo 
; delle chiacchere é finito. Ora 
tutti hanno capito che il (je- 
noa è atleticamente sulle gi¬ 
nocchia, e da un pezzo. Lo ha 
capito anche il piolessore che 
a metà della npresa arriva a 
sostituire quello che ha sem¬ 
pre ritenuto uno dei SUOI uo- 


Laèoiaa dei calabresi 
èpiàvriijce 
dribi «bestia nera» 


mini cardine. .cìoè:(^agglotlo. 
Il fatto è che>()uaggiouovSi 
muove camminando é prati^ 
camente non dà nessun con¬ 
tributo alla squadra. Comun* 
que anche altn non sono più, 
è questo lo sì sa da parecchio 
domeniche, all’>Altezza delle- 
loro condizioni del'gltone di 
andata. Per fòthjha dairaltra 
parte c'è il Piacenza-dell'ex 
Pcroiti. squadra-; frizzante e 
simpatica vdecisamente 
troppo ingenua per certi pal¬ 
coscenici. Peroni presenta il 
suo gioiello, il gkivàne centra¬ 
vanti Moretii, IB anni, tre par¬ 
tite intere in serie B alle spalle 
più qualche spezzone, che fa 
ieUeratmènte impazzire il più 
esperto:Cartcola. Moretliiscal- 
ta da tutte le parti, gioca a tut¬ 
to campo ed è un po’ li cardi¬ 
ne di tutte le giocate In con¬ 
tropiede della squadra ospite 
che arriva dalle parti di Grego- 
ri molto pio spesso rispetto a 
squadre più blasonale che 
erano venute aMarassi in pre¬ 
cedenza. Il Genoa attacca se¬ 
condo quanto gli permette la 
sua condizione attuale. Cioè 
attacca a sprazzi, sia pure arri¬ 
vando anche con una certa 
fiequeiua dalle parti delToUi- 
mo BonJom, portiere di gran¬ 
de spessore atiebeo. Però il 
gioco dei Genoa'non è quello 


travolgenfeiòlre avra en^^ 

V amato. Si re avand con jii^pl: 
di fontolan. chrfei'coRlemia.^ 
I uomo più conMmio del gir» 

. del lèrnpre dji^ico Buoiqla^ 
Però dal punto dLvista idelw 
manovra ri vedq»'prop||||»^; 

: chino, peichè^AQiDe aUmFM 
detto- <3uaggiQtttfi.flon 
ad operare la trillante regiaW 

CUI aveva abituato,^ io stegl»^ 
Onorati,r pur im ripresàP^nfA^ 
irrente prèduee-tfocaba^^eaV'’ 
mente efficaci: 

Comunque-B GenoavjNième 
approfittando aniihe dewi^' 
laiiva ingenuità . 4 ^ ' 

nea ospite; cha proprio pd^ 
questa iriiMnbiUf'rlschiìr più. 
volte di regalare 11'^ 
versarì. E i^re l[;t0ovaieB gol 
quando ormal.lo'CM) seiribi» 
accettato con una certa rasse- ; 
gnazione dagli stessi tifosi.del 
Genoa,: che ormai si erano 
abituati, nelle ultime domeni¬ 
che a vedere la loro squadra 
perennemente in difficoltà. 
Amva questo gol un po balor¬ 
do, con Eramo lascialo prati- 
..camente lìbero che colpisce 
malissimo la; palla, sporca, la 
manda a rimbalzare su) tene- 
no ed a infilarsi sull'altro palo. 
Un gol chiaramente trovalo. 
Come trovata è stata questa 
vittòria del Genoa. 


Pmr Cotrawo «bolldwt da 2 

V Aurine conm)lla moke Qmpanellacma, per Som che da 

^t^bblKos’tnvfi0iaeeeontrolòibitio:Attrkereàipenu^ 
padasutto linea di AMKto servemto2ònfft;q emiro (traa' lqn^- 
aofs anaschta e Batddcd A> mette giù^hbéróndoyprimmconh^ 
stazione, pai Onoralo Aonda o rete mo la paUo è intercetlola da 
unddensore 

71 bei servizio dir Giaootnimrb;pfi^h testa di Consenta: fh^ 
sakusulla linea in duelempL- - 

rubapottaaZanSma'BticertosuldafarszporgeoCa^ 
"^kinisechecontrollaédm^hsiliaBonak. J . 

71 * d Ucata stringe / teng^-^difizff reggila si distraee S^ 
pwifeoe con un grandsfri) fln 

Ti^Zanrn è stretto ffo durirewafiòri menfre mfra in wm sulla 
corseguente punìzhsneCiÉiimàezócea a Bagnato il^puale sferra 
un gran bolide che sinsoepainin^ngoluìo basso alks sinistra del 
podere avuersono » 

86!-Cofroneo inventa'un-bfiUZifii 40 inetri: Onorato g sut^ 
iratedonq e spiazza Zangara die deve volare per runica parata 
degna dt nhevodi Mio imeontro. " UND L 


NICO N UICA ;; 

NN raCGfO CALABRIA. Tre n- (Comunale* di Reggio Cala- 
gon reclamati dalla Reggina, bna, esultando assieme ai 
quattro nitide occasioni da re- suoi undici beniamini, ha tira¬ 
te (due per parte) oltre a tre to un gran sospiro di sollievo.^: 
«ri messi a segno dalie squa- La ■bestia Aera» siciliana era 
ore sono stati u «sale* di que- stata finabnente battuta e; 
sto impoitante incontro vin- quel che più contava, gli ama* 
cerxfo 1 ) quale la compagine ranto ri erano prontamente ri- 
calabrese ha agguantalo il presi dati brutto scivolone di 


quarto posto in classifica. 

Ed alla fine, lo stracolmo 


34. GIORNATA 


|[l[,i|ll I i; lljllll II! Ili llilll llflil 


PBOStlNOTUHNO 

(28/5/89-OH ! 16) 

BARI-COSENZA 
CATAWZARO-AVEI.LINO 

Cremonese-br escia 

EMPOLI-OENOA 
IICATA-ANCONA 
MESSINA REGGINA 


CtASSiFlCA 


CEHasaEsi 


PAOOVA-PIACENZA 
PÀflMA-BARLETTA 
SÀMBENEO ^TARANTO 

CANNONIìhT" 

ir SCHILLACI (Menlna) 
li BIVI (Cramonne), DE VI- 
rlSIUdlnaaal 
18, SIMONINI (Padovai 
11- BAIANO |Emi»ll). LA PO¬ 
SA (Llcala), MARULLA (Avelll- 

lS*ONORATO (Ragginal 
• CINELLO (Cramonasa), 
MAIELLARO (Barl|, GANZ 
IMonia) 

t MONELLI (Bari). PIERLEONI 
(Manina,. BAVINO IBmcia, 
r. PALANCA (Catanzaro), 
NAPPI (Gonoa). MINOTTI (Par¬ 
ma) 

f BECCALOSSI (BarlallM, 
OUAQGIOTTO (Ganoa), RO- 
'«BLU (Tàranio) 


PINO* 

■ABI 

UPIMBSB 

CRBMOHBS» 

BBOQINA 

AVBLLINO 

COSBNZA 


PAPOV» 

■ABtBTTA 

PAHMA 

AMCOMA 

MOHZA 

CATANZARO 

UCATA 

■MPOU 

BBB8CIA 

TARANTO 

SAMRRNRP. 

PIACINZA 


39 36 

26 32 


24 24 

17 19 

32 35 

25 32 


CI.OIRONBA 

ruauNalL Arazzo-VIralciI Z^Z; 
Ovrtliona-TrlMtlna t-2; Luccho- 
«o-Tremo 1-0: Manlovs-Centese 
Oa Pro Llverno-L.R. Vleenza 0- 
3: Reogfsns-Cirrereie 3-1; SpsI- 
Montowcbl 1-!'. Spezla-Preto 1 - 
Q; Venezia Maetre-Modans 0^). 
CteMfflea. fleflglane .punti 44; 
Spezie 41* Prete e Triatlina 40; 
.Modena 36; Lucchese 35; Carra¬ 
rese 34: Monlevarchi 33; Manie* 
ve e Venezie M. 30: Arezzo. Der* 
thona e t.R- Vicenza 29: Cenie- 
se, Tremo a Vireacll 28: Spai 24; 
P. Livorno 18. 

Preeatme lume. Carrarese-Man- 
teva: Centese-Venezia M.; Me- 
dena-Reoglana; Menievarchl- 
L.R. Vicenza: Prate-Derthona; 
Spezla-Arezze; Trenlo-P. Livor¬ 
no; Tnesttna-Luechese; Vlresclt- 
Spai. 


C1.0IR0NBB 

Rlatihae. Brmdlsl-Oaiertana 5-0: 
Cagtlarl-tMhia laoisverde 1-0; 
Campobtaao-Foggla i-l: Casa- 
rano-via Pesaro i-u; Giarre- 
Francavilia 2-0: Monopoli-Frosl- 
none 2-0; Palermo-Perugia 2-0; 
nirhInl-Calanla 0-1; Selernitena- 
Torres 0-0, 

CtataWea. Cagliari punti 43; 
Foggia 39; Brinaial e Palermo 
38; T^sertàna 37; Caaarano e 
Torret Giarre e iPerugia 33; 
Catania 32: SalerrHiena 31: Cam- 
pobesao e Franeavllla 30; Fresi¬ 
none 26; lachla e Monopoli 27: 
Via Pestro 25; Wmlni 15, 
Pro s il iit o ^ tiwte. Csitilana-Ca- 
aarane; Catanla-PalermoL Foa- 
gla-Cawiari; Francavilla-Brinoi- 
al; tecnis-Freainone; Monopoli- 
Salernitana; Peruòia-Rlmlnl; 
Torrea-Qiarre; Vie Peaare^am- 
pobtaso. 


presi dai, brutto scivolone di 
Parma. L’incontro si è subito 
presentalo difficile e la Reggi- 


CNpOhionba 

mwiMl. CasaterTemmo 1-0: 
Cuoiopalll-Pontedara 0-0; Uva* 
aernafe-Rondlnella 0-0; Maaa^ 
ae-VoghartM 04)) OllrapO-Alea- 
aandria M; Peggibonal-Pavia 0- 
0: Pro Vercelll-cnPIa 1-0: Sarza* 
neee-Siena 2-1; Sorae-Cecina 0- 


CliMHlea. Aiassandria Dunli 45; 
Casale 44; Siena’39: Olirapò e 
Pavia 37; Maaaete *. Poggibona» 
e Pro Vercelli 3$: Sarzaneae 33; 
Olbia 31: Tempio 29; Cuoigpelll e 
Rondinella 26: Pontedera 27: Uva 
e Vogherete 26; Sorao 7 
' Penalizzala di 3 punti. 

Freaaime lume. Aleasandria- 
Maaseaa; Cecina-Uva: Olbia- 
Poggibonal: Pavla-Sorao: Ponie- 
dera-Caaale: R. M. Firenze- 
Cuoiopelli; ' Siens-OlirepO; Tem- 
^lo-Sarzeneae: Vogheraae-Pro 


' na ha comiiKiato a mettere in 
vdifgcoltà-ila quadrata fonna- 
- zione lieaieae solo dopo il pri¬ 
mo bratto quarto d'on in cui 
!: , derere wb)R; att attacchi dei 
sriciiiani. I tre penatty-raclamatl 
^ 1 . 8 : viva»voca dalia,aquadra dì. 
14 casa. rinfiancavano-^ifiinprale. 
di (tutto iambianie e portava¬ 
no al vantaggio di Catanese. 
Priva di Satso-e Raggi (squali- 
ficati) ' nonché di Aimentse 
(infcNiunaio) la Reggina si è 
! affidata alle fresche risorse dei 
' sostituti; Pozzèi Guerra e Cala- 
; nese. 11. Licata, invece; lentan* 
do di scordare m campo le 
traversie societarie (lira, «v 
molla tra ben due presidenti) 
rispondeva - bene, chiudendo 
la compagine di Scala orila, 
propna metà campo. La Reg-; 
gina appariva ancora una vol¬ 
ta m batta deirawersaiio e 
doveva subire la rete del pa¬ 
reggio per xuotersi e tornare 
m attacco, sospinta datt'entu- 
siBsmo soalenulo dei suoi 
supporter. Cosi, .dopo la doc¬ 
cia fredda di Sorce, ci pensa¬ 
va un siluro di Bagnato a nac- 
cendere li «luoco* degli esAUr 
siasmi. Invano Scorea aveva 
tentato di ridare lono ai suoi 
immcrtendo nei frattempo 
Donnaramma; li Licata di ieri; ' 
generoso e vofiUra, non pos¬ 
sedeva gli stimoli adeguati pte 
tenere iJ passo dalla 
Reggina. E domenics c’è il 
derby dello Stretto a Metuna. 


C2.MiiomB 

lllwHall. / Forll-Lagnano O-i. 
OiorgioAa -Orcaana 1-2; Juva 
Oomp-8uzzaraM; Pro Sesto- 
Carpi OO; Sassuolo-Ravanna 3- 
1; Talgata-Novara 1-1; Vai ssa- 
CMave1-1. 

ClaisMca. Chiavo 46: Carpi 44; 
Sassuolo 36; Novara 37; Lagna- 
no:36: Porli 34; TalQata a Pro sa¬ 
ste 33; Ravenna 32: Varasa 30: 
Suzzare 29; Orcaana a Traviso 
28: Juva Domo 27; Perdanone a 
Pargocrama 27: Oapitalano 26: 
Qiorgtena21. 

Praatimo tema. Carpl-Varese; 
Chiavo-Satsuolo; Novara-Qlor- 
glene; Orcaana-Forli; Perdano. 
na-LMnano;. Pro SasioJuva Do¬ 
mo; ffavanna-Paropcrama: Suz- 
zara-Ospualatlo; Traviso-Talga- 


Ca.aiRONic 

RIsutlali. Biscaglla-Jasi 1-1: Ca- 
lano-Potanza 3-3: F. Andria-Qlu- 
lianova 2-0; Fano-Civitanovasa 
0-0; Qubbib-Martina F.'1-O; Lan- 
clano-S. Marino 3-3; Riccione- 
Chieti 0-0; Taramo-Fasand 1-1; 
Tranl-Tarnina3>0. 

OassHlea. Chlatl, F. Andria a 
Ternana pumi 44: Treni 40; Cala¬ 
no 39; Gubbio 34; Teramo 33; Fa¬ 
no 31; Qiulianova, Lanciano a 
Martina 30; Faaano 29; Jaai a 
Potenzi 26; Ctvitanovasa a Rle- 
clona 25; BiacagUe a S. Marino 
23. 

Praaalmo tema. Chiati-Pano; Ci- 
vitanovata-Lanciano; F. Arteria- 
Gubbio; Qlulianova-Taràmò; Ja- 
si-Trani; Maninatranca-Caiano;; 
Polanza-Rleeiona; San Marino- 
BiacagUa;:Tarnana<Fuano. 


02.amoNB« 

ftlaiiltatl. Ahagolaia-Siracusa 0- 
1; A. taonzIo-Banipagliaaa 3-1; 
Campama-Trapani 2-i; Cavaaa- 
Juvaatabla 1-0; Juva Gala-Noia 
3-1 ; Lailna-Turrla 34); - Lodigiani- 
Benavente M; SorranlorKrotoh 
2t1: V. Lamàzia-Cynthia 3^2. 
CiMUMca. Campania pumi 47; 
Slràouaà:42; Cavala 39; A; Leon- 
ziò .36; Lodigiani a Nrii 35; Sor- 
ranlo 34: Latina a Kròlon Sli Bat- 
tipaglteia, Turria a V. Lamezia^ 
30; Trapani é Bahàvante ,29; 
■Cynthia a Juva Qàla‘28;AfragO- 
IMa 24; Jùvt Btabli 30 




vamo-Lalina: Cynthia-Campania; 
JuvaalabiaWigor LamazlA;: Krò- 
ten-Attalieo Leonzio; Siracusa- 
Lodigiani; Trapani«6orranto: Tur- 
ria-Juvamus Qata. 


coettMZÀ _ ' « 

rApbvà _ o 

COi tW lài Simoni; Marino (62’ Prtaicol). Peggi; Qaiaasii Da 
RoMrLombardo; Urban, Canao, Broggi (55'^Coualta)É VWttU- 
rin. Lucohattl:(12 Fantini. 14 Castagnini, 15 Spinalil)- 
PADDVAi Dal: Bianco; Cavarin (78v camola6a‘).Ottenf; Sola Da 
Re. Paiqeaiatto: Beliamo (46V Farmanalil}^ Piacentini, Cleoei, 
RuffinL’^menlnf (12 SanavallLl4 Pan9e,'15 AngaltnDr '1 ^ 
AMRItpi Sangutnattl di phlavart. 

RETIi4’'e 22MJrban. . 

NOIlt 'glainata'>«ald8r>iarrano.->4n buona condizioni. Spangteri 
6<Q0D. Ammoniti! Rufflni e Soda par gioco fallose. M.c . 


CRBiaOMBaB _o 

CATANZARO O 

■ ■ ■■■, . . . . . y II ! 

CrtEMONBiEi Rampuila; Gaizilli, Rlaardi; Piccioni (76’ Loooto); 

Montor(8noi Citterioi .:Lombartfo. Galletti. CinellG Maiptrb, 

BM (61’ Merio) (12 Violini, 13 Favelli. 16 Paini). 
DATANZAMh Zunieo; Corine, Piccinno; Sacchetti. Caaciona^ Mi¬ 
celi; Borraite (75’ Nicoiinl), De Vincenzo. Rebonatò (67’ 
Caramaiii). Pasca. Palanca (12 Marinò; 14 Riaprii, 16 

Rastelll).:..-;.)/!:.-::''^:.. :' ■■ 

AMITIM): Guidi di Bologna. 

wnt: espulso a(r83' Pesce per somma di ammonizioni. Ammo¬ 
niti: Borralla Citterio, Oe Vincenzo e Montorfano por proteste. 
Palanca par comportamento non fegotamantare. Cielo sera- 
no. ealdo, terreno in perfette condizioni. Spettatori 8^300: 


TARANTO _ a 

MBSSINA t 

”1!!!?%f.W.i'i* (63’ lnMH|uii»)i TagUa- 

NnlJ2l' OaKAnno), Bninani, Blaginl! PaoluccT, RóèallLlar. 
da, DonataHL Pieci (12 incanti), 13 Rosai, 14 Bo(glo)! 

*• Momitilo, 

ff?’ <** Beninalo), D) FaMo, Schlllacl, MoaalnI, 

Plaileonl (46' CamblagM) (12 Ocre, 14 Den(, 15 vàll|l). 
ARBffmi Tianta(anga di Tonno. 

«Ilfe IO' PlcDoonl, 32' a 86' (nt»a) Rotaelll, 85’ Insanfulna. 
NOTE , angoli 3.2 par il Taranto, Cielo parzialmanta copaito, 

terrano In buono condizioni. Simtatort 8.000. Espulso al TO' 

.R? raoziona su Insanguina. AmmOnlMi 
D Ignazio, Dell Anno a Sena par gioco soonatto; Bsnlnato par 
protesta. 


UDINBSB ___4 

PARMA _ o 

UOfNESEt Abate: Galparoli, Orlando: Manzo, Storgato (64’ Su- 
sic), Lucci; Minaudo, Zannoni, Oe Vitis. Catalano (77* Pesa). 
Branca (12 JacUzzo, 14 Riicano, 16 Vagheggi). 

PABf» PaleaflLBbssinl (58' Esposito). Ramlgnii DI Già. Mjn«- 
tl, Qainbato.„TUtrtnt, Flot(n,FBOclnl 58'Mo®), Osto, Sala (IJ 
ferrarl, t3 MOrabitp, 14 (Selsl). "i, «»>», a«a 

ARBITRO: Bailo di Nòvi Ligure. 

RÉTI: 40’Manzo, 42! Storgato, 55'De VMS, 72'Branca. 

NOK! àngoli ;9 a 7 per rudlnose; amnwnW Manzo, MIMttI a 
Pslo^por gioco (alioso. (aomata prtnwvawe, tomi» In «tloia 
condizioni, anche ss solvdioao par la pioggia caduta M 

primo tempo. Spettatori 15.000. 


l'Unità 

Lunedì 

22 maggio 1989 










































Intemaznlonali d*Italia 

In 5 set vincetemi 
sullo statunitense Agissi 
Emozioni col contagocce 


L^axgentino nome nuovo \DomenÌCa_Ìn 

Dopo il successo a Montecaiio 
incarta e mette in tasca 
un altro prestigioso torneo 
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IIAII60 MAHANTI 



HROMA. Mamma Beatrice, 
sorreggendo l'argentea* Cop¬ 
pa Peugeot; continuavatarl'^' 
petere: «Madonne che parti¬ 
ta;..». Il suo figliolo Alberto 
aveva voluto concentrarle 
commozione e fèlfcità: quat¬ 
tro settimane fa Mancini ave¬ 
va vinto la finale di Monte¬ 
carlo, superando ; In finale 
Bons Becker e ora al Fora Ita¬ 
lico aveva fatto lo agambetto 
al monello Agaui. fi: gaucho 
tnste. subito d(^ la partita, 
si era sciolto tra le braccia ' 
protettive di FVanclsco Pacho 
Mastelli, li suo coach e pig- 
malione. Poi, dopo il rito del¬ 
la premiazione * harlcevuio 
il trofeo dalle mani del presi¬ 
dente del Coni Cattai • rin¬ 


contro con mamma e papa 
in uno » sgabuzzino sotto ; il . 
camflorcenirale. Il quadretto 
familiare hachiuso l'avventu¬ 
ra romana di Alberto Manci¬ 
niche firma cod dopo 1 gran¬ 
di Noah. LendI e Wilander gH^ 
Intemazionali d'Italia, Un 
successo che certo non pie¬ 
mia i'bookmaker improvvisa¬ 
ti che avevano dato come su- 
perfaiiorfto l'awersaiìo statu¬ 
nitense. Dopo Gabriela Saba¬ 
tini, ecco un altro sudamen- 
cano' neU'albo d'oro '89. 
L'Ottimismo della volontft ha 
portato lontano l'argentino. 
Con un abile ve fienoso 
dribbling Mancini era nuscito 
ad evlt^ tuttt i concorrenti 
più rischiosi, disputando la 


semifinale contro Arrese che 
non è certo un fulmine di 
guerra. Fai nella hnale con¬ 
tro A^ad. come una tmtaiu- 
ghina ha messo fuori il mu¬ 
setto ed ha visto dte ce la ; 
poteva fare. Mancini è un ti¬ 
po rognoso; buon diritto, re¬ 
golarità. ecceDenteCbndizio- 
ne fUep (nonostante in que¬ 
sti giorni sia stato afflitto, da 
. un fastidio M potsp). allergia 
paraHzzame per il gioco a re¬ 
te. Bene, contro . Agassi più 
potente e . anche più smali¬ 
zialo,'ha saputo imbastire 
una perfetta camicia di forza 
airaweisailo che,i alla lunga, 
ha dato I numeri: Agassj ha 
medialo e la ienta tartarughi- 
na è andata al traguardo. 

Raccontare il match? Biso¬ 


gnerebbe scimmiottare Oscar 
Wilde, geniale provocatore 
che ammetteva: «Amo molto 
pariate di nlente«i Si, perche: 
nonostante l tanti numeri; il 
match tra Agastt e Mancini si 
è risolto per stanchezza, per 
consunzione. Non c'è stato il 
pugno da ko, ma soltanto 
una stiracchiata'Viitona ai 
punti. Se questi sono i nipoti¬ 
ni lembtii, le forze nuove del 
tennis mondiale, viva la fac¬ 
cia di nonno Gonnors, delle 
nevrosi di MacEnroe e della 
dolce vita di Noah.' : 

Ora Mancini guarda avanti. 
Una settimana di riposo, e 
poi l'avventura ncomincia al 
Roland Garros E Wimble- 
don? «No. per quest'anno 
non se ne parta propno, for¬ 


se li prossimo...». E infine, da 
ragazzo educato, un grazie 
carammeiloso al .puMlico 
romano che certo non k> ha 
^atto senbie solo nell'appun¬ 
tamento più 'impòrtanle. E; 
per aggiornare I coliezionisU 
delle figunne Panini, ha n- 
cordato che ha 20 anni, non 
è fidanzato, suo padre si 
chiama Cartos e che ama 
mollo giocare in Coppa Da^ 
VIS. E Agassi? Sì consola cOn i 
64mila dollari del finalista e - 
^ remmirazione delle ragazzi¬ 
ne 

N Risultati. Finale alngolare 
nMMchtle: Alberto Muicini 
(Arg) b. Andre Agassi (Usa) 
6-3, 4-6, 2-6, 7-6 (7-2), 6-1. 
Finale doppio nancUle: 
Courier-Sampras b. Marceli- 
no-Menezes &4,6-3. 


Phonola e Riunite Finale al. cardiopalma an- [ 

K^oinAl 

Saie la Sharp Phonola sull, Olam (82.T8 

Tnrinn whnrprf» uraz» ad un eccellente JoM 
I unno retraceae Vargas, nella loto aapra) e 
delle Cantine Riunite sulla 
Fantoni (1)3-94) consenta 
no iille due formazioni provenienti dall' Al di leaiarci. Va* 
no. dunque, Il successo della Kleenex sulla M«r (91-71). 
Nel Girone Giallo, con Firenze 'promossa già da tempo; la ^ 
Sharp di Moniecaiini, dopo Timpresa infrasettimanale a Fh " 
renze. ha replicato ien con la Filodoro Brexia ()06t96). v 
Un successo che vale il secondo posto nel giionée kr aslorf* 
co» ingresso nella massima sene del basket italiano della 
società toscana dopo , appena due anni di sene cadetta. 
Sentenza invece negativa per Ipifim Tonno e Allibeil Livon Ft 
no che scendono in A 2 nonostante i successi di ieri sulla : 
Roberts (12S-105) e suH’Annabella (95*^9); Sapore di > 
•stona» anche nella vittona della Numera Samn contro la 
Conad Siena (S4-68) che nporta la Sardegna nel basìiel di 
vertice (A 2) dopo un’attesa «infinita». 


Giro dTtalfaL Al taciturno velodsta della Panasonic 
Secondo il giovane italiano Fidane Oggi le prime 


prima tappa sul circuito di Catania 
ite con arrivo sulle pendici dell’Etna 


^m l^oppel, ma^ irosa nel ...^en^o 


La bella Dopo la vittoria di Gabi^ N' 

«Gabriela» Sabalini agii miemuioMlj 

, di Roma, la numero uno del i. 
SuBpdlZBM mondo nel tennis femminl* 

tfisillsi itvaf tedesca occktehiale 

uaiM yrai . 

Italico, ha subito nmesio le 
cose in chiaro con la rivale 
argentina, «strapazzandola» per &3.6-1 al Tomeo di Berli- 
rio. 178 minuti di giocò delia finale hanno fnitiato alla Orai 
6 Ò:qoO dòllari, 24;DÓ0 alla . 

MonocòhM Anche sui circuito mdeee 

MÀvviirmuk Anderslorp continui H- 

atfwiu dominio del centauri italiani V 

Bl mOtChCUFOpBO nel campionaiio eufopeo di '1 

HI CiiMrs motociclismo. La 5* prova;: 

ui isvuia disputata ieri ha visto il sue- 

- . cesso neDa classe 125 ce di 

Gabriele Debbia (su Apri -1 
lia) che ha bniciato sul traguardo il compagno di squadra 
(Team Italia) Oramegni. Ancoia meglio il comporiamenlo 
dei ptlolì azzurri nella 250 cc dove il podio si è tinto uniea*v 
mente d’ azzurro con Andiea Borgonovo, Marcellino Lue- 
chi e Gambelli. classificatisi neU’ordlne'e tutti su ApriUa . 
250. Nelle 500 cc ha vinto Io svedese Lìnden su Honda. 

Anche Aottita. Continua In riddi di voci «n 

eKon^b ■ 

aCCOHa 'dell'nUetlcn legganAm». ' 

di'«dopliig»"- 

■ ■.. ' matista mondi^ del l.S00v 

e dei 5.000 metri) e dèi ha-: 
Diano Billy Konchela a trovaisi sul banco degli .imputati. ; 
L’accusa di. aver f^lto usp di «sostanze proibite» viene' lofo 
dallo statunitense Johnny Cray, uno dei migliori ipeclaliitf ' 
mpndia|i;degii 800 metri; Cray ha dichiaralo che Aouila- 
non partecipo alle altre gare di Seul, dopo il 3^ polio negtt^^^ 
800, per il pencolo di incappare nei controlli dopo l'esplo¬ 
sione del caso-Johnson. Quanto a Kbnchela, Cray ha d^ 
che io stesso keniano gli rivelò, dopo la vittoria a AtNm' ' 
neir87, di aver fatto ricorso a sostanze non ammesse pm 
non perdere rimpoitanie Occasione per la sua carriera. 


... .8tece8SfVDi«; Ej spcccpso: nel 
dCl 1886 e, come-he già anhun* 


suirEiha li passerà a quaicu- 
n alirà'Un classicò, Van Pop- 
pel. cnerià letwralmenra bru« 
ciato vnegll ultimi ' 20Q metri 
Glovanni^aqu, oltre ad et’ 
Mra abitudlnàflo hi un; altra 
, caratteristica' quella di non 
>*>>pstURe qusM mai, Nella ceto- 
vana. difattl, è sopranhomina* 
to «L'uomo del silenzio». Un 
veto muro, un taciturno, a de¬ 
nominazione-d’onglne con¬ 
trollata Uno di quel tipi, rac- 
' conta PIter Post suo direttore 
^sporiivo, che se gli chiedi se 
^ sa Torà. U risponde di si senza 
_ aggiungere altro Ieri però si è 
mio li Mvaglio «Tacitumo lo? 
Il è vero, ma solo prima delle 
' corse. Non mi piace dire cosa 
farò, 0 attardale pronostlci. 
^ Su poi vinco, aHora noh ho 
.ri proolemlt fatemi pure tutte le 
, 01 * domande'Che volete». Mica 
fesso l'olhndeie volante, in un 
; fiM certe senso, è Tesatto contra- 
'tp rio di meili Italiani che prima 
O t panano molto e poi pariano 

- ancora per dire quello che fa¬ 
ranno prossimamente, «Sul- 
l’Etna-pa aggiunto Van Pop. 

utth,. poi - sicuramente perderò la 
-.nfc, maglia rosa. Non mi Inteiessa. 
tanto m questo Giro ci sono 
troppe montagne. A me inte¬ 
ressa, dove ci sono, vincere le 

- volate. Poi s'anangino gli al¬ 
tri» li paimaràs di van Poppai, 
che ha 27 anni, è di tutto ri- 

- spetto.: Complessivamente, da 

- . prohissionista, ha vinto qua- 


lattto tappe; al 

me aonireàa 

novità di què- 
pia, it secondo 
iopróf^ibnista 
rizà. 23 anpl. 

^ della ? Chateau 

d'Ax/ Fidanza si era già fatto 
rnofare al Olio del.Venezuela 
vincendo due tappe. E un Ve- 
lociiia vecchia maniera che si 
butta nello sprint senza ar^ 
Kie.:«£ peHcoloio lo so, dlratti 
in questa' tappa sono caduti 
mottisslml corridori, fa¬ 
cendo 'questo mestieit, sono 
rìschi.che devo xorrere per 
lortav Tatenv scout dvndan* ' 
: za, sud bidtd Agòstino. un" 
commeRtante di muta e ver» 
"dura/Se In futuro andrà male, 
d pomodori se li tireranno in 
'lamigtia. 

Cadale c rkoraleliiiatri. 

Tappa da malocchio quella di 
ieri. Cadute a ripetizione, for¬ 
tunatamente quasi tutte senza 
conseguenze gravi. Rosala e 
Mariuzzo sono Imiti a gambe 
airaria per una macchina. EUi, 

: Chiesa e Peiper per un cane 
; the li è messo in mezzo. Poi. 
^per .motivi vari, sono finiti a 
' terra : anche Vanotti e Bieu- 
vMnk. U più sforiunaio (scapo- 
^la destra fratturala) è stato 
. proprio Vanotli. La sua squa¬ 
dra, la Chaleau d'Ax, negli ul¬ 
timi giri d'Italia è stala perse¬ 
guitala dalla slortuna. Sempre 
alle spalle. Giuliani nei, 1987, 
Bugno l’anno Korio, VanotU 
lerT Vitto che siamo in temi 
poco piacevoli, I pignoli della 
cronaca nera hanno (atto no-, 
tare un altro triste particoiare; 
nelle due precedenti. volte 
(sempm airinizio) che il Giro 
\ è partito dalla Sicilia ci sono 
stali due morti (Santisieban 
76,Ravaslo*86). □Do.Ce 





I 



L'olaimw, VaiPwWI »lnc« 1 mrt tewìiul tt,|)u»i),dl.M»ilt; ! 


Lo sbadafoWorre 


Gran folla sulle strade delia tappa inaugurale del Giro a conttn- 
ciare dai raduno di Taormina. In localitA Ciane (chilometro 
19) il primo sussijitt) per il TeHure Ròta, un ti^uardo voUmte 
vintò da Bielli su Cecini e Bnrgna. 

Scappa 1) danese.Wone, accreditato dì \'W' in quel dì Aci- 
Irezza. 

Il groppo escerial letargo. Tre uomini (Cecini,-Da Silva, 
Schalfots) vahriò Woiie durante ti pomo dei dodici ^ in 
programma sii! cjicuito di Catania dove VanoM è costretto a ri¬ 
tirarsi per la frattura della scapola destra. 

Molla Schalkérs. Il danese Worre; a cui nessuno evidente¬ 
mente aveva detto che i traguardi volanti di questo carosello fi¬ 
nale davano abbuoni per la classifica finale, si disinteressa agli 
sprint peidéndp còsi preziosi secondi che gli avrebbero per¬ 
messo di indósm la maglia iosa. 

Decimò giTOr alzano bandiera bianca Worre e Da Silva e 
deve artpnideRi anche il coraggioso CwinL Capllismbòio sen¬ 
za conseguenze di Breuklnk. ... ■■.■•■tu 

^ TutU insiemeB lSchiiomeiridalla liettiiociad'airivo. Muore 
sul nascere un tèntaiìvo di Veggeiby e uh cane manda eon le 
gambe airaria Chiesa, Elli è P^r. Quest'uitimo supera il tra- 
' guaitk) dolorante alla Khiena e ad un braccio. Accertamenti 
radiografici stabilirannò che l'aùstràliano noh ha riportato trai- 

, Cadono anchéRosQlaeMariuzzo/E ruUimoRiio.èunvo- 
latone in lieve salita. Fondo sconnesró su cubetti di porfido e 
Van Ppppel che inrirogressione anticipa nettamenté ridanza e 
> Baili. Al vincitoré il premio di.I.932.0OO lire (più un milione 
per la conquista della maglia rosa) , ai secondo 966inila, al ter¬ 
zo 646.800ìire. . : - DOS 


MonocòhM 
«aaurro» 
al moto^ropeo 
di Svezia 


Anche Aottita. 
eKonchela 
accnsaU ' 
di «doping» 


Allarme rosso sul 'rettìlineo finale 


orno «ALA 



■■ CATANIA, (i Giro dTlalia 
parla subito in lingua straniera 
con la vittoria dell'olandese 
Van f^sppel, ma ancora una > 
volta e il problema della sicu¬ 
rezza dei corridori a ‘ tenere 
banco. A seicento metn dal 
traguardo finale una curva >. 
sembrava messa 11 per far ca¬ 
dere gli atleti, meiftre in rettili¬ 
neo sul selciato di piazza Ste- 
sicoto creavano pe^k) alcu¬ 
ne buche sul iato sinistro. Co¬ 
minciamo male signew Aido 
Spadoni, signor .presideme 
della Commissione tecnica, 
incaricalo di uivaguardare la 
pelle dei cicllsU con un swero 
controllo sull'operato. di Tor- 
nani, li passalo dovrebbe in* 
segnare che bisc^na interini- 
re, che non dobbiamo fidarci 


deH'organlzzazione per il 
bum andamento della corsa. 
Tanti sono già i pericoti che 
comportano il mestiere del ci¬ 
clista. Proprio nelle fasi d'av¬ 
vio : lo sbandamento di uno 
spagrtolo ha messo fine ali'av- 
ventura dei bergamasco Va- 
notti che era qui per guada¬ 
gnarsi la pagnotta col sudore 
del gregario. E mi sembra giu¬ 
sto chiedere rispetto. anche 
per li nostro lavoro, visto che 
ancora una volta i giomaiisti 
sonò confinati In un sottosca¬ 
la con fessure dalie quali goc¬ 
ciolano le bevande di De Zan 
e compagni. 

Oggi il Giro farà sicuramen¬ 
te più runfiore di ieri poiché la 
seconda prova finirà sulle 


pendici dell'Etna. La > strada 
comincerà ad inerpicarsi do¬ 
po' Paterno e lomanu dopo 
tornanti arriveremo a quota 
1302 con nove chiiometrì di 
salita effettiva che annuncia 
una perrdenza massima del 
dieci per cento. v 
d'saià di peggio nell itine- 
rarlo di quret'anno, cioè ar¬ 
rampicate più lunghe e più 
dìfficiiL ma la prima delie cin¬ 
que conclusioni in salita pro¬ 
mette selezione é distacchi si¬ 
gnificativi. Un terreno sui qua» 
te tt oatombteiro Heitera cer¬ 
chi di «intere in falioisuoi 
pr^il^i ayvte^. Una bella 
occasione anche per Tornasi* 
ni. Chioccioli e Ciupponi, un 
traguardo ra^Urttò per la {m- 
ma volta neit’estate del '67. 
V^ùse Francò Bitossi. detto 


•Cuore matto» per una tachi¬ 
cardia che i^ni tanto lo co¬ 
stringeva a feimani; ma non 
era niente di preoccupante e 
irifatli bastava rincitamenio 
dei compagni e il sorriso del 
dottor Ifrattìni per rimettere in 
sella il toscano. Primo Bitotei 
quando lo striscione deirEtiia 
era >ituato più m su e precisa¬ 
mente a 1881 metri di altitudi¬ 
ne, secondo Io spagriolo Gon- 
zales, terzo il veneto Schìa- 
von, ragazzo contadino che 
non è nuscito a godere i frutti 
di un’onesta carriera perchè 
travolto e maciullato dalle la¬ 
me di un tralfore mentre lavo¬ 
rava nella campagna di Zero 
Branco. 

Ricordo quei tempi anche 
per ta robustezza del nostro 
ciclismo, vedere per credere 


. J'ordine d'airivo del Giro '67; 
)) Cimondi: 2) Balmamion 
3 36": 3) Anquetil 3’45": 4) 
Adorni 4'33"; 5) Pèrez Fran* 
ces'5’I7”. Tra 1 partecipanti 
anche Eddy Merckx che nel- 
. Vanno successivo avrebbe da¬ 
to iniziò ^ad un'egemònia co¬ 
ronata da cinque trionfi, un 
primato da ccmdividere C(m 
Binda e Coppi. Tempi in cui; 
vincenti o. ptedenU, si pedala- 
ra a testa alte pure con Motta, 
Dancellì. Ziìiori, Basso, Zande- 
gù e poco più in là con Baron- 
chelli, Bahaglin e Panizza. 
Tanta acqua è passata sotto:!- 
ponti e sembra lontano anche 
il periodo di Moser e Saronni. 
II (lume è prosciugato! Non ci 
sono più torrenti per il nòstro 
mulino. Si può continuare a 
vivere di nostalgìe e di rim¬ 
pianti? Direi proprio di no. 


BIBRraANCISCO BANOAUO 


LOSPORTINTV 

Roluno, 1.4.401 racconti del Giro; 15.30 Ciclismo, dall'Eliia. tKh 
rivo detta 2* lappa dei 72'! Ciro d'Iteiia. 

Raidue. 15 Oggi sport; 18.30 Tg2 Spoitsera: 20.15 TG2 tò 
, sport.. 

RaltM, 15;30 Baseball; sintesi di una gara di camploiMib; 
15.55 CaIdo,:da Tèmi, Selezione jtelia'ArgenUna. amld)é» 
vole: per bèneficienza: 17.45: AtietÌca legg^ da Cattino, 
Coppa Europa; 18:45 Tg3 Derby: i9 45 Sport regi^ del » 
neah20 C4ro Krà: 22.30 ll processo del lunedi, 

'nnc. 14 Sport News e Sportissimo; 23 Stasera roort: CiclisnilO; 

sintesi della 2* tàppa.del Giro d Italia. 

Capodlatria, 13.40 Jukè box; 14 Tennis, da Roiiia, replica di 
Agassì-Mancini. finale dègli Internazionali d'ItaliiB 16,10 
Basket Ncaa, Illinois-Siracuse; Football Ncaa, North CàlÒB- 
na Slale-Iowa; 18.20 Pìay*otf; 19;30 Sv^me: 20 Juke bÒR 
20.30 Basket Nba: Ghjcago-NeW York, gàia òdi aemifinaie 
. di Conlerence; 22.25 Spòrtlme Masazirte! 22.49 CìcUsrn^ 
sintesi della 2* tappa del Giro d'itafia; 23,IQ Boxe ^ nòtte: 
Splnks-Holmes, mondiale massimi Ibf ('86), 


ORDIMBP»AWRIVO 

0 Von Poppe! (Panasonic) km. 123 in 2h;43'35", media 
43,115, 

2) Fidanza (Chaleaud'Ax); 

3) Bolli (Ariostea) ; 

nu 4) Fondrle5t(DelTongo); 

Di 5) Hoste (A,D.R.Bottecchi,); 
jj 6) Sorensen; 

- 7) Fontanelll. 8) Bollo; 9) Manlnello; IO) Ftiinney. 


CLASSIFICA OaNiRAiE 


Moser e un ddiano da salvare: 
<<Ser\©no annometro e tante salite» 


DAL NOSTRO INVIATO 

DAllliOCBCCÀllÉUI 


Tiene conto degli abbuo¬ 
ni assegnati durante la tappa 
e airamvorl) Van Poppel in 
2h.43’2a”: 2) Worre a !": 3) 
Rdanza 8<L; 4) Da Silva a 2' ; 
5) Cecini e 3'^; 6) Baili s 4"; 
7)Fondrìett s.t.:8) Hosiasl.; 
9) Sorensen S.I.: 10) Fonte? 
netti a 5". 



H CATANIA. Per uno di quei 
sottili giochi dette apparenze, 
senza bicicletta e di^a da ci¬ 
clista sembra perfino più gio¬ 
vane. Porta con dislnvotla na¬ 
turalezza jeans e giacca spor¬ 
tiva, parla e sorride senza 
quella strana sensazione di 
essere fuori posto che spesso 
accompagna gli éx atlèti, ti ro¬ 
vescia addosso una cascata di : 
idee e progetti dopo averti 
premesso che lui, naturalmen¬ 
te, é qui soprattutto per «impa¬ 
rare». Francesco Moser. 38 an¬ 
ni il prossimo 19 giugno, ha 
fatto il gran salto. Adesso le 
sfrade d’ttaUa noti te risate più 
spingendo i pedali delie sue 
fantascientifiche biciclette. 


No, adesso è daU'altra parte, 
seduto cranodamente in mac¬ 
china o in pullmino come 
Toirlani e gli altri organizzato¬ 
ti dei Ciro. La sua (accia non 
é più abbrustolita dai sole, 
non beve più acqua dalla bor¬ 
raccia. Anche tùi si ferma ai 
bar e atte trattorìe, si distende, 
fa due chiacchiere. A spingere 
ancora la pedaliera, r^r uno 
strano paradosso del destino, 
é Invece la fotocopia di un 
suo ex nemico. Beppe Saron¬ 
ni. che sfanga e sbutta trasci¬ 
nando in bicicletta una testa 
che vorrebbe essere altrove. 
Che rabbia, pel Beppe, dover¬ 
si Inzuppare di sudore in un 
Giro pieno di trabocchetti e di 


montagne finnato da Moser. 

Datt'aitra parte, allora. Co¬ 
me uno studente che sale in 
cattedra e spiega ai suoi ex 
compagni una nuova lezione. 
Lo ascolteranno, o lo mande¬ 
ranno a quel paese? E a lui 
che effetto (a? Che problemi 
gii comp<nla? «No, guardate - 
taglia corto Moser con la sua 
sana ruvidezza omladina - 
non pensate che io sia arriva¬ 
to qui brigando e disiando a 
mio piacimento, lo sonòTuiti- 
mo, e quindi voglio prima ca¬ 
pire. imparare, ^rto, devo ri¬ 
cordarmi dette esigenze dei 
miei ex coiieghi, però ragio¬ 
nare sempre come un orga¬ 
nizzatore. Essere stato coni- 
dorè mi aiuta. Faceto un 
esempio; negli ultimi 20 km 


non sì può prendere una bor¬ 
raccia da nessuno, altrimenti 
si beccano venti secondi di 
penal'izzazione e una multa 
salata. Ecco, questa è una 
norma vecchia e inutile da 
cambiare subito». 

Sia sincero: quanto zampi¬ 
no di Moser c'è In questo Gi¬ 
ro? 

Beh, neH'organizzazione sono 
entralo a novembre. Ho cerca¬ 
to soprattutto di rendere le co¬ 
se più comode. Per la tappa di 
oggi dell'Etna, per esempio, 
ho fatto capire che non era il 
caso dì arrivare fino in cima. 
Comunque le critiche non 
mancheranno mai. Prima pio¬ 
vevano da tutte te parti pnchè 
il Giro aveva pochts salite. 
Adesso è l'inverso: troppe 


rUnità 
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montagne, troppa fatica... 

Bcb, quando cenreva lei, 
ammetta, ToiHaal ptallara 
aiK^e le cidlliie. O no? 

Neri esageriamo. Totriani non 
lo faceva per fare piacere a 
me e a Saronni. La verità 6 
che noi, con quei giri, gli dava¬ 
mo delle garanzie di spettaco¬ 
lo sicure. Chiedete adesso a 
un corridore italiano che tipo 
di giro vuole: beh. non Io sa. 
Poi io mi sono pteso te mie re¬ 
sponsabilità, qualche volta ri¬ 
manendo anche a casa. Fac¬ 
ciano cosi anche loro. Parlia¬ 
mo dì sicurezza. L’anno scor¬ 
so il Giro, da questo pùnto di 
vista, fu un disastro. >Mvi in 
stradine pazzesche, il dram¬ 
màtico incidènte di Massi, 
continue carenze di oqaniz- 


E adesso? 

Palliamoci chiaro. Quell'arrivo 
a Santa Maria Capùa Vetere fu 
una scella infelice, è stata una 
dura lezione e non bisogna 
più ripeterla. Però il problema 
della sicurezza pori si può, col 
ciclismo attuale cosi veloce, ri¬ 
sòlverlo con una bacchetta 
magica. Una volta, per fare un 
esempio, mi ricordo che sia- 
rno cadiuti tutti all'autodromo 
di Le Màns. Non so se mi spie¬ 
go... Il problema, adesso, è 
che le autorità dei posti dove 
si arriva vorrebbero sempre si¬ 
stemare il traguardò nella 
piazitetta principale, nella via 
caratteristica, éccélera. Ogni 
volta bisogna discutere. 
Camblafflo argomento: sarà 

davvero un |dro tutto stra¬ 
niero? 

Credo proprio di si. i favoriti 
sono Hampsten, Breuklnk, 
Zlminermann. forse Roche. 
Oli italiani non li vedo bene. 
Vorrei sbagllanni, ma non cre¬ 
do che Fcmdriest sia fatto per 
le cc)ise a tappe. Lo stesso per 


Bugno, n problema è ché I 
giovani lì fanno scoppiare pri» 
ma, quando sono ditetiantt e 
iunior^. Gare, garette ogni 
due ò tre giorni. Arrivano tre i 
professionisti già bruciati neUa 
testa. 

Fattcbeamonlagna, Fòt fi¬ 
dar w 

bene un giro cosi dwoT 

SI, perché il ciclismo va intelò. 
e piace, come sport individua¬ 
te. QuiiuU teràe salite cne 
spezzino a gruppo, è poi gare 
a crotiomètro: La molte de! Ci¬ 
clismo é runiformite, andare 
sempre assieme, PàndoiMd* 
mente il futuro é nel passalo. 
Bisogna valorizzare TiiKlMduo 
e Io sforzo per spenacolariaia- 
re il giro. 

Una domanda pMiMak.lfr 
dispiace non cenere ilif 

No, nessuna nostalgia. Fittclte 
ne ho fatte abbastansa; ora ìf 
lascio volentieri agli aiirl. I«*un 
D ica cosa è che, adeuo, aoiKi 
più esposto. Basta un errore e 
giù critiche a pioggia. Da CQ^ 
ridore, invece, bastava una èli- 
torta per salvare una stagione. 


V 































Tour e Varadero 

Partenze: 19 girano, 10 e 24 luglio, 7 e 21 agosto da Milano • Durata: 15 giorni 
Trasporto: voti speciaii ■ Quota iiidividuale di partecipazione da lire 1.930.000 
Partenze: 20 giugno, 4 e 18 Iridio, 1,8 e 15 agosto daRoma ■ Durata 15 giorni 
Trasporto: voii speciali ■ Quota individuate di partecipazione da lire 1.745.000 
Itinerarro: Roma o Milano, Avana, Cuamà, Cienluegos, Trinidad, Varadero^ Avana, 
Milano 0 Roma 

Gran tour dell'isola 

Partenze: 26 giugno, 19 luglio, 28 agosto da Milano - Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli speciali - Quota individuate di partecipazione da lire 2.065.000 
Itinerario: Miiano, Avana, Cuamà, Trinidad, Camaguey, Santiago de Cuba, Cuardaia- 
vaca, Avana, Miiano 




Lsningraclo Mmca 

Partenze: 11 giugno, 23 luglio, 5,12 e 13 agosto da Milano • Durata: 8 giorni 
Trasporto; voli di linea • Quota individuate di partecipazione da lire 1.940.000 
(supiilemento partenza da Roma lire 30.000) 

Itmerario: Rorna o Milano, Mosca, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 

Kiev teningrado Mosca 

Partenze: 20 giugno, 18 luglio, 1 agosto da Miiano v DurataMlO giorni 
Trasporto: voti di linea ■ Quota irvlividuaie di partecipazione da lire 1.990.000 ' 
Kineratio; Milano, Kiev, Leningrate, Mosca, Milano 

.■1 ■ .■ • -i'. i'- ■, ■ ,•••.. • ’.i.. .. ■ • ■ ■ '• "i • - ^ 

Vacanze verdi in Siberia 

Partenze: 22 luglio, 5 agosto dà Milano - Durata: 12 giorni 
Trasporto: voli di linea - Quota individuate di partecipazione lire 2.950.000 
($U|4>leniento partenza da Roma lire 50.000) 

Itmeraiio: Roma o Milano, Mosca, IrRutsk, lago Baikal, Ustvianka, Kadiijnaya, 
Irkiiteki Mosca, Milano 0 Roma 

Leningrado Mosca e Siberia 

Partenze: 20 giugno, 20 iugiio, 3 agosto da Milano ■ Durata; 11 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione lire 2.650.000 ' 
(su|iplemento partenza da Roma lire 50.000) 

ftirtetario: Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Bratsk, |rkutsk, Lago Baikal, Mosca, 
Milano 0 Roma 

Sb^ipmo balneare a Soci 

PàHMé; 22 luglio, 5 e 19 agosto da Bologna •.Durata: 15 gionti \ ' 
'ha$porto: voli speciali Aeiollot • Quota di partecipazione daire L750i000 
Jt)nei|rt0: Bologna, Soci, Bolina 

Lmirlgrado Volgogrado Kiev Mosca 

‘Partenze: 29 higlio, 6 agosto, 7 settembre da Milano • Durata: Il giorni . 
Tfteipojlto: volt. « linea • Quota di partecipazione da lire 2.180.000 — . 

JbnerWMjliÌNòttenìngiaito,^^ Milano ■ ‘ ^ h 


Tour delle oasi tunisii^ 

Parteiìize; 19 giugno,: 28 agosto d^^^ 

Durata: 8 gionti • Trasporto: voli di linea 
Quota inrfivìduate (fi partecipazione da lire 7^^ 

Possibilità di effettuare un soggionio balneare a Gammarth con un supplemento 
settimanale di lire 245.000 (giugno) e di lire 385^000 (agosto) > 

Soggiorni in Tunisia 

Partenze: Ì9 giugnOi 3,17 e 31 luglio,>14 e 28 agosto ■ Durata: 15 giorni, 
Trasporto: voli speciali‘ Quota individuate di partecipazione da lire 805.000 
DJIERBA da’ Milano ■ Club hotel Penelope 
HAMMAMET da Bologna • Hotel Hammamet beach 

MONASDR da Milano ‘ Qub hotel Ruspina ^ _ 

GAMMARTH da Roma. Hotel Molka tV. 


Attraverso il fòlldore a 

#artenze.v6 li^lio, IS agosto da Milano ‘ Durata; 17 gioml ‘ 

Traspoitor voli di linea Kim * Quota imfividuate di partecipazione da lire 3.540.000 
(supplemento partenza da Roma lire 120.000) 

W|mrio: Poma o Milano, Lima, Cuzco, Puno, Arequipa, Nazca, Paiacas, Lima, ' 


Il flauto di bembù 

Partenze: 10 luglio, 3 agosto da Milano - Durata: !? giorni 
Trasporto; voli di linea Swissair • Quota ifi partecipazione da lire 4.700.000 
(supplemento partena da Roma lire 40.000) 

Itìneiarìo: Roma o Milano, Pechino, Xian, ShangaLì Harigzhow, Suzhou, Nanchino, 
Pechino, Milano o Roma 


Il Cairo e la crociera sul Nìlò 

Partenze: 20 giugno, 18 luglio, 9 e 23 agosto da Roma ■ Durata; 9 giorni 
Trasporto: voli di linea nave • Quota di partecipazione da lire 1.65O.0OO 
(supplemento partena da Milano lire 60.000) 

Itinerario; Roma o Milano, Cairo, Luxor, Edfu, Esna, Assuan, Càiro, Milano o Roma 


Partena: 10 giugno, 13 e 29 luglio^ 12 agosto dà BòhSna e Milano 
Durata; 6 giomi -. Trasporto: treno cuccette 
Quota individuate di partecipazione da lire 610:000 
(partena 13 luglio ■ Festa della Bastiglia - lire 470^000) 


Partenze: 17 giugno, 29 lugBo, 12 agosto da Bologna e Milano • Durata: 8 giomi 
Trasporto: trèno cuccette - Quota individuate (fi partec^icm lire 1.045.000 

Londra 

Partenze: ogni settimana da Milano - Durata: 4-5-8 giorni (a o-pi ta ) 

Trasporto: voli speciali - Quota individuale di partecipane da lire 700:000 


Mamaia 

Partenze: 9 e 23 luglio, 6 e 20 ^osto da Roma e Milano - Durata: 15 giomi 
Trasporto; voli di linea - Quòta individuale di partecipazione da lire 850.000 
Partenze: 4 e lS Iuglio, 1 e 17 r^osto da Pisa - Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli speciali - Quota Individuale di partecipazione da lire 840.000 

Cipro 

Partenze: ogni settimana da Milano • Durata: 8 giomi 

Trasporto: voli speciali - Quota individuale di partecipazione rb lire 975.000 

Creta o Rodi 

Partenze: ogni settirnana da Milano - Durata; 8 o 15 giorni 

Trasporto; voli di linea - Quota individuale di partecipazione da lire 825:000 

Itinerario; Milano, Creta o Rodi, Milano 

Algarve 

Partenze: ogni settimana da Milano e da Roma 
Sistemazione; in appàrtàmenti per 2/4 persone 
Trasporto: voli speciali - Quota individuale di partecipazione da lire 705.000 


La valle dalle rose 

Partenze: 23 giugno, 11 agosto da Milano 
Durata; 8 giorni 
Trasporto; vóli di linea 
Quota individuale di partedpazione 
lire 950.000 

Itinerario: Milano, Sofia, Plovdin, 
Starazagora, Gabrovo, Sofia, Milano 

Budapest Praga 

Partenze: ogni settimana da Pisa, 

Bologna e Milano 

Durata; 8 giorni I 

Trasporto; voli speciali ! 

Quota individuale di partecipazione I 

da lite 1.190.000 




















Sottoposto ad una lunga, 
soddisik^nte prova il 
nuovo RK^ello della 
«ammiraglia» francese 


La Ducati «851» 


LaRnauR 


i Renault 25 andverà 
verdone plwivsdvole 



Circ^-dipjlniìla pewne in Italia ogni anno com- 
prano vetture Rèiiault che costano tra i 30 e I 50 
milioni di lire. Sono clienti dei modelli R25, Espa- 
ce. Alpine V6 Turbo. Jeep Cherokee. Per qusta 
utenza, a partire rial prossimo settembre, sarà di¬ 
sponibile la nuova R2S TXI equlpasaiata con il 
propulsore di 1995 cc a 12 140 cv. Il 

prezzo è di 36 milioni e 400 mila lire. 




■ La lamiglia dcll,i Renault 
25 ha una nuova amminiglia 
C la -TXI- per la quale i pru 
gatllill e i tecnici della maina 
! di Billancouil hanno appron- 
lato un propulsore di nuova 
concezione che segue la sira 
{I da delle multivalvole per cllin- 
dio Inlalli alle versioni TX e 
rìTX con motore benzina di 
191)5 ceda 129 cv alla CTX 
Aulomalira con identico pio 
pulsoR ma da 103 cv alla V6 
turbo con II sei cilindn sovrali 
i mentalo di 2453 cc da 182 cv 

1 ' * e alle versioni Tuibo D e Tur- 
, bo DX, che si àwaigono dei 
; quallrp cilindri diesel sovrali- 
I mentalo di 2003 cc da 35 cv 
Si t aggiunta ia nuova R2S,TXI. 
ij! .dolJia del qbattiocilindn ben- 
I zinadi l995cc,eon 

Ire V Ilvolv per cilindro In gra- 

Ì do di sviluppaR una potenza 
massima di Ho cv. che con- 
' nenie a questo madelló,.una 
vrloriU matUma di 207 hm 
Qteil, in pnbetua 'di di) consu- 
^tnp me#) di 3 T lifil per 100 
’Ji, •flii'V- t"'■-* 

^ -fndnboiamentp'i proprio'Il 

l 'nuovo^jJropulsoR.la pane pio 
. rnleiOsMiue delia ■ irfoderna 
ainmlraglla Rcnaiilt, propo- 
neiidplf anche còme il punto 
' lijlcrmedlo tra || preesistente 
'due'Ulti a'Iniezione e il V8, 
penalizzali il pttmo da una 
bj^ Mtenza, Il secondo {in 

I 'IllllS) -lin QMR'ìlacale 

proiS^/Xon «na'cnihijtaui 


rappiesentaR una va- 
Ndissima risposta alla doman- 

sviluppando in Europa 
per una veitura di questa cate^ 

che del propulsore fanno del- Psilll»W dlt'abllacolo e dai nxitixe (3delta 
la:R25 "ró una srande stradi* 2STXI:(ftrtp;lrt'ilfo)s’^ . ‘'t ni ;• -*« 0 -,; 

sta che sa esaltare le presta* ^ ^ 

.aloni pur Benga «tìlBf a tyg n- « '■ ■ ■ . 

luaie U cocicettt) di noftlvità, ; nitanio lS rnlla.sonostati as* 

una grande ittadlsla che piM. ***^ m««to italiano, 

■^la la convlvialiis di chi si ? ^ Qd*st«nno su un volume di 

I Iiova abordo.d conloilél6ba- • òchiesla sono II lem» yitbl- vendite pievislo di 185 mila 
lèi II compoiiamenlo Mradale ®i '***° * ttenauH la R25 dovrebbe con- 

oWmale, ifiièuréiaa tótale.^^ " ' nuova ^ per 2500 unita, delle quali 

Basta sòllemiaisrun attlnio *®9a“3 sarS com- 500 coalllulta dalla nuova R25 

•ai(SiSStìS“Iét'meicializzala in llalia soltanto TXI. 

ssx^rntKSS, èS; «i'srsSntotitSzìfM 

SfmÓu Sma'fntSS^ •""«»«• M<>òell. »nconentl l 80 o"km Ump™ è” 
Rto Abs «uSiiìSuiSJf che disponessero di un Idend- ne abbiamo ncivato è sicura- 
S «toltassiammlo vaneb- mente positiva. La vettura e 

plaS^ aila'^SlonLta SiSo™ "«"» *1*^“ 

lon 11 regolatore mrr-’- - -. ” 



L, annO' scorso-:ia Ducati si era visto sfuggire di 
:manp per un, soffio il Campionato mondiale Su- 
perbike. Ci riprova quest'ahno con la •851» aflida- 
' •a aj-flaymood Roche. La moto nella versione da' 
cpruv;(alleggeitta di circa 8 chili) e strettamente 
derivata dal modello di serie che si impone, oltre 
che per le sue caratteristiche meccaniche, per la 
grande maneggevolezza. 


UaDOALLO* 


Sg;;i|fr ^»*° re ^"atemt>a: Con un modello di queste l'adozlon^eTluTaKe^ 
S^^StohT ran ll'tel^ f"*''‘hstlche alta tenault Ita- sleiiore. Airintemo II conSt 
So . inhLJS?^ “""9“ che l'i9tara viene esaltala dallo spazio, 

còmmief dl^èll^uSSii» «h’wehlie incon. dalla quanta dell'airedamenlo 

■«inreiin.Lu I . ' "“sgioii conseiur sul è dall’àbbondanza dell'elet. 

un ^D aX redwSSlS'*HÌ "“ho merealo di quanto non’ Ironica di servizio. Abbiamo 
«andJ^llWta^^ mS?» 1 ‘ "« passalo. In viaggialo In linea con quanto 

Se òIspQslo dal ministro Feiri, ma 

TOlanle regolabile in altezza, i (venne presentata nel teb- i HO cavalli sono semine siati 
«còlli enjeood talo 19M) è stata vnduta In pionU a inieivenire non appe- 
'SKEfiL motonnl Europa in meszo. milione di na C stalo necessano ncoirere 

elaW conwnlono di regola- esemplari (al dlroo'dl lOO mi- a tutta la pòtenza. 
re in moitephe) posizioni Si da la unità l'anno) ma'di questi / OPA 


Un’ottantenne replica la Pechino-Pariii 

9 . .■ ■■ «V " «AB m 


■■ L'anno scorso - per una 
serie di sfortunate coinciden¬ 
ze .e per una organizzazione 
I quantitativamente, ancorché 
qualitativamente, mfenore a 
queila delia Honda - la ino* 
[ sira» Ducati SI è vista sfuggire il 
I titolo mondiate delta «Super- 
bike»; 

La moto.«c'eni», come dico¬ 
no in gergo motociclisllco i re¬ 
sponsabili delia Squadra cor¬ 
se Ducati^ tant’è che la «851 
Supeibike* . ha collezionalo 1 
•gM veloch in parecchie gare. 

Benci vediamo un po' co- 
me .è falla la moto che. porta¬ 
la in gara quest’anno da Ray¬ 
mond Roche, può finalmente 
viKcie li Mondiaie Superbike 
La «851» nella versione «Corsa» 
(nella foto) é una moto stret¬ 
tamente denvata dal modèllo 
di serie in vendila al pubblico 
R tolato è costituito da un clas¬ 
sico traliccio (n tubi d'acciaio, 


estremamente lesero, tanto 
da non fame rimpiangere - 
. afferma la Casa bok^nese - 
uno m lega leggera. 

Smilza e maneggevole, la 
«851» sfoggia le seguenti misu¬ 
re vitali: interasse inm. 1425. 
lunghezza massima mm. 
1995, larghezza massima mm. 
700 ed altezza mm. 1139.11' 
peso ufficialmente dichiarato' 
é di MB kg (sensB'caiburan" - 
te) ma è in atto una cin dk 
magrante, che dovrrirbe por¬ 
tare la moto alla soglia dei 
HOkg. 

Dei 148 kg. di cui sopra. 73 
gravano suH'avantnmo, men¬ 
tre 75 sulla, ruota poslenore. 
Di dimensioni coisaiole, ov¬ 
viamente. le ruote con cerchi 
da 17” e canali da 3,50” e 
5.50”; le gomme stick (Miche- 
lin) sono da 120/60 e 120/60. 

Ed ora passiamo al motore, 
poitsbindieni della tecnica e 


filosofia moionstica italiana in 
campo motociclistico Bicilin¬ 
drico ad «U di 90 gradi a quaU 
tro tempi; con una cilindrata 
di 888 oc. (94x64x2) emga 
una potenza alla mota sup& 
itole al 130 cv a 11.000 |g^ 
mm. Il rapporto di compresa 
sione varia da 11,2 a 11,5:1. 
La parie termlca è raffieddata 
adacqua. 

Per la distrlbuztont è riito 
scelto: il DOHC con 4 valvole 
per cilindro, comando a cin¬ 
ghia dentata e t’eschirivo si- 
stema desmodiomlco Ducati 
(elimina le molle di richiamo 
delle valvole, permettendo 
una motore ripartiztone dei 
tempi di apertura e chiusura 
delie stesse); L'atimentaztone 
.e raecenrione si awalgòno 
del siriema integralo lAWWe- 
breMarelli a eentrolto eletti^ 
nic^ con aoceiutona tndiieita 
(due Iniettori per cllindio) ed 
accenrione induttiva. 

Questamoto. come eeeen- 
navamo all’inizio, è vsiocisri- 
ma, maneggevole ed offre una 
curva di potenza che la rende 
«facile» da guidare su qualsiasi 
tracciato di gare. 

A .quesie qualità delia moto 
li aggiungono l'ottimo Ri^ 
mond Roche e la nuova dire* 
mone: delia squadra corre, af- 
BdaiÉ^à Marco LneehinalU.) 
Cherialavoka^iiona? 


Una miwa serie spectoleSupeidnqiie'nga (dal nome di 
line noia marca di suro « stata meaia in vendita dalla Re¬ 
nault Ralla. Le Supeicuique Uga sono disponibili in 5.000 
unità nelle vmioni a tre (ndki foto) c a cinque porte, ri- 
spethamenie a ll765Saaiiree 1263&480 lire, chiari fri 
mano Le Uga deikwio <liRaemente dalle veritonl GL 
Montano lo Messo propulsore df 1100 ce. ma piereniano 
Ulto aMto di equipaerianienh eggiimovl quali il tetto ^ribà> 
te tipo 4tite». I wM oniofiii, la pndiipoiiMoiie ndto coti 
arttenna. gli a ppn ggf ate sta anulari, nuovi temiti, ririppfng 
laletaU. cachi ootnMl di nuawD disegno c retrovisore lato 
pas s eg g H O re golateli driltntemo Quaitiolcoloiidliponl- 
bili biaitoo, bhi nona, lungMmo ed argento metaHiizato. 

Dalla AX Diesel hm||||M||| 

unaveisiOM 

traspiMto mefd HBIIIlMllj 

LecnaiMiiillchedalliAXDtaHl(oonuiniifdalU,|iiMli- 
zfonl, manutanilone • rtemU a «Mi oontanuiL ilcuian 
c •olidita) Mm rfFnpoMc .tolta Cfucn ncUiwenlom « 1 - 
irepitae., «CIO picoolo moGinD, panicotoiiMnto tator» 
lenta per il oipono macl clltodino, La motariuBlanc del 
wlcolottoMmdeUiAX14Dtattlbeilliu.l360oc.caiii- 
b» a cinque in wc. 5,07 Uri di guolio per 100 lon leconda 
le nonne Cuna, «etocUniaalnia di 155 liin «eri. U Ad 
DìcmI «Miepriw. è un «cfcolo a bc porta tafflienlo (mMi 
« xnj, dotato df iato di tenllunodo tannico pmtarloi e e di 
una uiglta d Kparaiione Ira poato guida a plano di caricai 

Ha una palala uUle di 360 kg. LaCUroen Italia, dia ha 
ntatao in vendita l't&uiepriie. a 12399.600 lire chiavi in 

mano, ne Mtalioea la dod di maiKggevDlezza e gli teani : 

; tagonbiL che lo rendono padcolaiinenta adaiio aU'iihple- 
gond centri UibanL 




ùì \ l 




. L'Itala ha lawlatd la Ci-’ 
na Dopo 37 gloini di viag- 
. gtoicd un percqno di 6^50 
, cMkmM, la itàlica vettura 
Italiana ha pagulo il contine 
Ira Offa « PaMilan «Iravei^ 
il Pano del Khiinlrrab ad ol 
Ire 4800 metri di quota 
Scoriàladal veicàU<|«iranl- 
ilenza (la Piai Tipo, unica 
vettura della carovana ad 
; j avere laoltBnio. due more 
motrici, le due Penda 4x4. 
l'Alfa SS.Spomvagan 4x4, la 
Lancia Delta Integrale, Il Dui 
calo 4x4 ed I tre veicoli a 
iraiionp iniegrale ddl'he- 
'co), l'Itala ha superalo con 
agilità anche I secchi loman- 

Il che partano di Khunicrab 
Pass II quattro cllindn di ol- 
. Ire 7 litri di cilindrata, nono- 
irante i suol 80 .inni, non ha 
^ palilo la rarefazione deU'aria 
d'alta montagna cd il suo 

( scoppiettare e diventato il 
suono caratteristico e caral- 
lerizzame d'una Impresa in 
CUI dwenlurd c lecnologia. 
nevocazionc storica e speri¬ 
mentale si sono fuse In un 
: unico, positivo; I risultato: r- 

( quello di portare lontano 
dall'Italia un messaggio d'a¬ 
micizia e la testimonianza 
‘ tangibile delTevoluzIone 
d'una Industria; quella del- 
, l'auto; capace già di primeg¬ 
giare durante II primo rald 
* dell'Itala, quello ■mliico- del 
i» 1907. 

£ ^Partita da Pechino il 26 
K ifiaizo scorso, l'Itala ha lio- 
Bvàto le prime'dlflKollà al 
» jtuario giorno di viaggio, 
e. quando nella tappa Zheng. 

' Zhou-Sanmexla (280 chilo- 
. I metri complessivi) si é pas- 

Ì aaH dalla strada asfaltata ai 
peieoni in tetra. Qualche 
problema sullo wonesso an- ' 
che se. come recita il diario < 
di viaggio delcapo-spedizlo- < 
ne'Ral, «le sospensioni si so- I 
' no comportate magnifica- i 
' mente.. Ancora problemi i 
^ dovuti al fondo stradale nel- I 
le giornate successive: dho- i 
; cediamo In mezzo a dossi e r 
voragini e qualche ralla le 
vuttute del seguito - annoia i 


1^ 


! • ' 




- il tecnico della Rat w striKia- 
no con il (ondo sul (eneno. 
I.. Per le vibrazioni - mentre VI- 
' tata si sta -.portando a Pin- 
gliang - si rompe un faro 
'. dell'Itala ma SI procede alia 
riparazione». 

Poi il capo-spedizione Rat 
segnala un episodio «diver¬ 
tente»: 4iTutti vogliono salire 
... sulle Panda -- scrive con un 
certo orgoglio aziendale - 
-' perché con queste vetture si 
pud andare avanti e indietro 
< per ia colonna, quasi che la 
; /'Pandina” fosse una sorta di 
cane, pastore e la carovana 
:un... gregge». 

il 2 aprile, nella zona di 
Lanzhou. l'Itala é addinttura 
in anticipo di un giorno sulla 
tabella di marcia. Segno 
d'un buono stato di forma 
suo e.t. del seguito. Arriva, 
però, il pomo incidente se¬ 
no. Un mezzo deiriveco, 
quello destinato alla Rai, per 
evitare una vettura che «pro¬ 
cedeva in meszo alla carreg¬ 
giata a torte velocità» deve 
uscire di strada. La relazione 
del capo-équipe é una sorta 
di «verbale» che st conclude 
con; «il camion è finito in un 
canale lasciato scoperto dai 
cinesi»! Quasi un amichevo¬ 
le nmprovero per il Paese 
ospite 1 cui abitanti ed auto¬ 
rità hanno peraltro accolto 
itala coti la cordialità che 
s-'addice à una vecchia e ca¬ 
ra... amica, 

li 6 aprile è giorno di ripo¬ 
so a Xinig e «questa mattina 


la neve veniva giù a grossi 
fiocchi». Per proteggere l'Ita¬ 
la. senve il tecnico. aUiiamo 
«scovato altri teloni visto che 
la temperatura era di ^2 
gradi*. Non c'è accenno ai 
piloti, alla gente... Avrà fatto 
freddo anche per loro, ma la 
cosa più importante é la «sa¬ 
lute» deintala. 

Durante i 430 chilometri 
della Xinlg-Putan si supera¬ 
no tre passi, uno del quali 
tocca 1 4000 metri e c'è una 
sola annotazione «fa freddo 
e la Tipo va benissimo an¬ 
che sulla neve più profon¬ 
da». 

Il giorno successivo un al¬ 
tro messaggio non... di lavo¬ 
ro; «Stiamo bene - scrivono 
dalia Cina - e per faràre av¬ 
visate le fainiglie*, Le comu¬ 
nicazioni, infatti, avvengono 
via telefax, tramite un satelli¬ 
te e c'è soltanto tempo, du¬ 
rante i’orbitare dello stesso, 
per l'invio dèi messaggio di 
routine. 

Verso Colmud è deserto... 
Si dorme sotto le tende ma 
per molti dell'équipe non é 
un problema: la maggioran¬ 
za infatti ha alle spalle alme¬ 
no due Parigi-Dckar. «Spesso 
- scrivono dalla Cihà - é 
meglio viaggiare fuori della 
pista dove non ci sono le ro¬ 
taie e le asperità fatte dai ca¬ 
mion che Ricorrono dà de¬ 
cenni questo itinerario». 

Le comunicazioni deli'l I 
aprile cominciano con «La 
Delta ha un fanalino rotto. 


Peccato». E in quel «peccato» 
^ c'è tutto, il lammarKo d’una 
^ équipe che ormai è in sim¬ 
biosi con 1 mezzi che la ac¬ 
compagnano. 

I Akro,riposo i|:13 aprile a 
Dunhuang e controllo totale 
sull'Itala: va tutto bene, salvo 
qualche leggero ed o^abile 
. inconveniente. Cosi è anche 
per il seguito anche se il dia¬ 
rio di bordo segnala «che la 
sera si arriva sempre to.'dì e 
cosi si dorme meno dì quan- 
tosivoirebbe»;’: 

C’è ancora spazio: per un 
I messaggio... personale. La 
medito di uno dei compo¬ 
nenti l'équipe vorrebbe rag¬ 
giungere il marito quando 
itala arriverà a Mosca, nei 
primi giorni dì giugno.'La si¬ 
gnora però ha problemi di 
tempo per il rilascio del pas¬ 
saporto. Conoscete qualcu¬ 
no che l'aìuti?» scrìve quasi 
angosciato il capo équipe. 
Su itala sì rompe un altro 
. supporto: del faro ma in 
quattro e quattr'otto viene ri¬ 
parato, anche se «le strade» 
- la nota é del 18 aprile 
sono sempre più «brutte». Il 
19 aprile, ad Urumoi, l'Itala 
viene accolta da 100.000 
persone. £ un «bagno dì fol¬ 
la» che commuove e rallegra 
tutti. 

Vedili contine c’è di 
nuovo asfalto e la carovana 
riprende velocità e... confort 
di mancia. I veicoli del segui¬ 
to vanno bene, anche se al¬ 
l'Alfa Romeo ^ si rompe 
una sospènsioné ma «subito 
ia sostituiamo... Purtroppo 
c'era una buca coperta da 
erba e sterpaglia e non l'ab¬ 
biamo vista», C’è anche 
qualcuno che sotto la neve è 
stato troppo... «scoperto» e 
cosi il «rapporto giornaliero» 
segnala che c’è qualche 
«malatino che vorreb^ mar¬ 
care vìsita». È soltanto un'in¬ 
freddatura e si va avanti. 

Ancora. Rno al confine... 
Per arrivare a Parigi manca¬ 
no 16.000 chilometri e l'av¬ 
ventura continua. 

□Af,a 


U imovrserie TI dei leggeri Mercedes 

Gonl^kin^ avanza 
il ptiUhio ecologico 


Duè novità tra 
i cabmàti a vela 


■ITOraNO. Non è stato sol¬ 
tanto un confronto di giganti 
della strada il Salone del v^ 
colo industnale e commercia¬ 
le conclusosi il mese scorso al 
Lingotto Ra i veicrrii leggeri 
una sene di piccoli pullman, 
presentali un po' da tulle le 
case maggiori, hanno raccolto 
largo interesse dimostrando 
quanto la conrònenza sia vi¬ 
vace anche ki questo segmen¬ 
to. 

Transporter. Traffic. Daily, 
Tronsit, CaraveUe e aitn anco¬ 
ra sono I ntMni' dj yeicpli stu¬ 
diati an^ per: trasportare 7, 
8, 9 lenone venmdp incon¬ 
tro alle esigenze di alberghi, 
aziende .e t- perché no^- fa¬ 
miglie. Sì tratta, insomnìB, di 
soddisfare le mille necessità 
del trasporto moderno com¬ 
presa la mobilità nei centri ur¬ 
bani: intasati da veicoli privati 
che. troppo spesso,' si muovo¬ 
no con una sola persona a 
bordo. 

.Molto attenta alle risposte 
dei vari mercati .nazionali, e 
nélla prc^pettiva ravvicinata 
del graride mercato unico eu¬ 
ropeo da 320 rhiiioni di perso- 
rie, ta Merc^es-Benz ha pre¬ 
sentato, proprio in questo 
aprile, i nuoW Transporter Tl. 
Con undici anni di produzio¬ 
ne alle spalle e 560 mila unità 
vendute ì TI sono stali miglio¬ 
rati neiia propulsione (nuovi 
motori diesel), nell'aerodina- 
I mica, nuovo cambio di veloci- 
I tà, nuovi interni, rinnovati 
gruppi ottici posteriori e un 
nuovo sistema di manutenzio¬ 
ne. 

Werner Lechner presentan¬ 
do la rinnovata gamma dei Ti 
che conta fra cabinati furgoni 
e kombi ben 31 versioni, dice¬ 
va; •Abbiamo teso a ridurre in- 
sterne consumi e inquinamen- 
lo ambientale mirando all'effh 
denza, alla steurezzo, alla eco- 
nomidfd. Non attendiamo 
l'Europa inoperosi, diamole 
subito una mano». 

Le cifre portate da Lechner 
sono queste: con ia serie dei 
Tl •wmplelamente rieiaborata 
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H rìvestimentQ dei monteiti laterali dei panbresa 

del tetto (foto a sàiistra) nducono la resistenza aerodirainS^ 

Transporter Tl del 17%. I sedili anteriori del pulmino sonò fodonH 

con tessuti die facilitano la traspirazione allevteidO tà tettg deli 

fluida. 



' storno nusciti a ndurTe del 20 
per cento il consumo di ooròu- 
rante, a diminuire di 5 dedbel 
la rumorosità aliintemó e ad 
abbassare dW 20 per cento le 
spese di rmmulenzionéK 

Con questi risultati la Mer¬ 
cedes-Benz Italia, che pure ha 
avuto l’anno scorso un note¬ 
vole incremento drti fatturato 
si attende, per 11 1989, «i/n 
maggior numero di vendile di 
almeno 700 unità». 

In effetti i Transporter della 
gamma TI (da 2,5 tonn a 4,6 
tonn di peso totale), sta nelle 
versioni Kombi che in quelle 
cabinate o furgonsite offrono 
ia possibilità di soddisfare le 
necessità più varie per questa 
fascia di mercato fra le più im¬ 
portanti per volume di vendi¬ 
la. 

Delia serie Tl diciannove 
modelli (dal 208 ai 3100) 
montano nuovi motori diesel 
a 4 e 5 cilindri da 79 a 95 cv 
dai consumi particolarmente 
contenuti. 

Si è accennato alla tutela 
deH’ambiente. Senza mezzi 
termini ia Mercedes-Benz af¬ 
ferma di esser la prima a que¬ 
sto riguardo poiché, fin dall’l-- 
nizìo de) 1986 lutti ì suoi mo¬ 
tori «/juow o per^ionati 
adempiono alle norme sulle 
emrssioni che enfreranno in ui- 
gore. neirambito Ceedairotto- 
bre 1990», Anzi in questo frat¬ 
tempo ta casa tedesca ha de- 
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ciso .cfi oMnsure uAofonnm- 

tei'valori limit». 

E qui enira in campo i) Imi¬ 
to di un ventennio di liceiche. 
Di che si tratta? E un lillni co- 
siiluitò da una cattuccta in ce¬ 
ramica Coti avvolgimento idi 
rame che la patte di un Im¬ 
pianto di rigeneiazioiie catali¬ 
tica. Sui veicott che ne sono 
dòu6 (si comincia, non a ca¬ 
ro, dagli autobus utbani e dai 
mezzi di ttaspoilo municipa¬ 
li) l'emissiaié di sostanze no¬ 
cive della combustione sono 
interiori ai valori che renfre- 
raimo in i^ore negli Ùa a 
punire da I99h, Come si vede 
la Mercedes-Benz non tiene 
d'occhio solo l'Europa. 

Ancora un paio di notizie 
sulla nuova serie dei Tl. I 
montanti laterali del parabrez¬ 
za e dello spigolo superiore 
del tetto sono stali rivestiti sic¬ 
ché la sagoma anteriore del 
veicolo presenta queste linee 
accentuate. Ma non si tratta 
d'un tallqre estetico: gli studi 
condotti a questo riguardò 
hanno dimostrato che, con 
quel rivestimento si e ridotta 
la resistenza aerodinamica del 
nuovi Transporter del 17*. Al¬ 
la economicttà dei nuovi TI 
conlribuisce anche un sistema 
di manutenzione che prevede 
un servizio di cura ogni IO mi¬ 
la km e un tagliando di manu¬ 
tenzione ogni 30 mila. 

□Ai. 


'■■-.Neinginentodetcabl- 
nttt a rata medi si tetto viste 
t Itarigi due Inlereatinti no- 
vM. Si UMta del dMiler 36. 
• del mokxyucht .Natad 
340.. 

Il primo e un nuore SS 
piedi, disegnato: da Van de 
Stadt Labaica pieaenta una 
linea di coperta molto pulita, 
palle and» ella cenUalina 
delle manom posta davanti ì 
I alta nioM deLflmone ed alla 
eapertun totale dei rinvu 
tklle manovre. 

GB Intami i. prevedono a 
poppa e a: prua due: cabine 
roairimantaU, - mentre nel 
quadrato. Uadizionalnienle; 
trovano poeto la diiKIta, ta 
cucina, il taralo da carteg¬ 
gio. 

Questi i dall tecnici: lun¬ 
ghezza I.L li meM; taighei- 
za mL 3,50; pescaggio mL 
1,80: supeilide velicamq 62; 


dislocamento kg 5600, 6 
cuccette. Il 4)rehler 36. e itti- 
palato In Italia dalla Adria 
Vachi di Rimira. 

La Creare ribaldi di Mb 
no importa. Invece il 4li|kd 
340» (netihaegnosoimliti- 
uh), un diaci metri novlià 
dell'oinonlnio cantteie sve- 
dese.5l1ialta:diunnioiotya* 
chi con bado Ubero relawK 
nienta basto, specchio di 
poppa leggemienta Inclinato 
e tuia motto lunga. Il qu» 
dialo (con cucina e UMto 
dacai|eggk>)disponedidi- 
nelle a ieno di cavallo. La 
cabina di prua ha due tatti 
separati. 

Questi i daU teenid; luh- 
ghezza U mi. 10,20; laighéi- 
za mi. 3,40; pescaggio metri 
1,60; superlÉe velica mq 47; 
dislocamento 6200 chilij 6 
posti; motorizzazione Volvo 
Penta 2300 da 28 hp. Corto 
intorno ai ISO milioni. 


BBttVISSIMf 


**^, *'*'*«*«« »■ ■*•*• Nel primo anno di applicazione 
della legge sull obbligatorieta del casco sono diminuiU nIi 
incidenti e II nuineio di motti e lenii. Forse è anche dhni. 

“ "hqplaxtone- ma ad un aumento (dal 198S al 
13*7).dete Immaiiicotazioni di cìclomolori (più 2.6 oer 
cento).e dimqio (più:|,7) ha latto riscontro una dltlittlu- 
l'‘ *J8;l*nh c™ à Stato del 13,8 pét eento^^^^ 
moton e del22 percento per le mòto. 

ContorMoraeM elllSMir Atauni^ gn,)^ 

jxqpoàh ài feg^ che prev^ 


^ « P!*"à"j4V àell'auio. * stato assegnalo pre il 


*** a Cpl Ne^fc in Italia il numero di autorai- 

di petrolioiliquelalto i stai^ 

1 ,523.000 con un increinento del 23,8 per cento rispettoial- 
iannopie^ente. 2.21 miliardjilitridiGpicOnsùmatt. - 

Cappoed cuid^. La Ariète di Varése ha messo in corimtrè- 

ra n^ cappucci in silicone per candele. Sono stali^^ 

ttSSà '**’* '"à'"'' ààe richiedono cappucci di limitato 

Attcraaloil ttlan^ olla Tomta. Le nuove Toyota Cressida 
utilizze^no rttematori Magneti Marellì deFiUpo A 127 
Lagrori ^j^ asa glapitonese la seguitoa quM^ atta- 

So roSntffilsp^iS: 
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|)GNI SABATO 
ÉON L’UNITÀ 
Èt 4£ SAiVAGENTE 
ENCICLOPEDIA 
Il FAXICOLI 
ilTTI MANALI 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 


LA BOU-EHA 


GII MATTI UlOlUn* 

xoiiewspwiargj i*: , gei gai 

CHIAMATE WTEAIIAZKMAll '«Hai 
LE GARANZIE H CONTROLLO 

IL CONTATORE 'N CASA SCADENZE DI PAGAMENTO 
'IN CASO 01 ERRORE 4 > . TRASLOCHI E SUBENTRI 
SCjMJENZEIiW PAQAMCWO LAIDLIETTA ' 
.BOLLEUE ARRETRATE ; DEU ACQUA 
ìINOENNITA DIMORA. . :ri' /;; QUAI^T0 COSTA 
IL QUESTO ''M ■•V ' CALCOLTINGI^^^^ 

INTERRUZIONE DEk SERVIZIO CHI GARANTISCE 
NUOVI IMPIANTI, LE SCADENZE 

TRASLOCHI E SUBENTRI 
:CAMBI0NUME«0 ' V • 


SI OUANbOSUIlOSClOQLIERE 
B § BUBENTIil 

il iis’.'iir* ' 

KS ACCONTO E CONGUAGLIO 
oi TUmiE-VOCU . 
IPREHI 
tCONtROLlI 
^ ‘ LE GARANZIE 
3'- . IN CASO DI ERRORE ' 

O SCADENZEDI PAGAMENTO 
Sf LÉHEITEI, ’ 

O SE SI TARDA A PAGARE 
15 IL TRASLOCO 


PEtìillFWIO 

N. CANONE T E 
Xlt^TRlftUTO IMPIANTO 
Ai^TipiPOINTERURBANE ’ ^ 




SABATO 27 MAGGIO 
IS» FASCICOLO 













